Editoriale 


Fede e politica 
I cattolici oggi 
secondo Potetti 


OIOUATKOBSCO 


U na ambigua intervista: il •Giornale’ di Monta¬ 
nelli ha definito cosi le dichiarazioni del car¬ 
dinale Poletti secondo cui l'unita politica dei 
cattolici non è un obbligo. Ambigua perché 
'il presidente della Conferenza episcopale 
italiana lasccrebbe intendere che la Chiesa 
non si impegnerà ufficialmente a favore della Oc nella 
campagna elettorale per le prossime amministrative». 

Mi sembra che letture simili della intervista del cardi¬ 
nale Poletti siano per un verso precipitose, per l'altro ri¬ 
duttive. Ha avuto ragione Accattoli nel ricordare che un 
simile obbligo é caduto da tempo (Accattoli dice dal 
1968. io direi dal 1963. cioè dall'enciclica Pacem in ter- 
ris), ma che cid non ha impedito che. a periodi alterni, 
la Cei sia tornata, anche sotto la presidenza di Poletti, a 
proporre richiami elettorali a favore della De. 

Il cardinale Potetti prende le mosse dalla tensione al¬ 
la spiritualità dell'uomo contemporaneo (con parole 
che riecheggiano quelle del discorso di Corbaciov in 
Campidoglicó. per dedurne che <i sono pure scelte so¬ 
ciali che affermano di organizzarsi secondo regole di 
Ispirazione cristiana; restano sempre scelte umane, di 
vita sociale, in un paese dove é risconosciuta libertà di 
pensiero, di espressione, di aggregazione, di azione. Si 
pud anche parlare di un ptaitito di cattolici. Ma la Chiesa 
è un'altra cosa. Nella vita sociale ciascuno fa le sue scel¬ 
te. Quindi ci pud essere anche un partito di ispirazione 
cristiana, che tuttavia non é espressione di Chiesa e non 
assolui'izza scelte di fede». 

C hiediamoci come mai queste affermazioni 
pur non nuove oggi risuonino tanto significa¬ 
tive. Il latto è che esse si calano in una situa¬ 
zione e in una fase in cui le forme stesse del- 
la politica sono rimesse in discussione, in cui 
all'ordine del giorno è la riforma della politi¬ 
ca e del sistema politico. Il movimento operaio, e i co¬ 
munisti italiani tra i primi, ha rifiutato - anche con una 
dura revisione crìtica - la riduzione della ptolitica a ra¬ 
gion distalo e la trastonnaziene di tale ragfon di Staio In 
- Imperativo assoluto. In parallelo, risulta non più eludibi¬ 
le l'abbandono di ogni velleiia«lericale e integralista da 
parte del cattoltel. In altre parole, In un mondo In cui tut¬ 
to muta e che t aperto a molti sbocchi, non regge più ii 
vecchio assunto secondo cui se si voleva avere la sicu¬ 
rezza di essere in pace con la Chiesa si doveva votare 
De. 

Cosi parafrasando il motto di don Sterzo, si puO dite 
che in politica oggi il cattolico può essere non solo libe¬ 
ro, ma anche forte: forte nel senso di sfuggire alla indeci¬ 
sione e di essere capace di compiere delle scelte per 
una effettiva riforma del sistema politico. Dunque ai cat¬ 
tolici non clericali, comunemente definiti di sinistra, è 
tolto per cosi dire un alibi, perché sono rimesse in dl- 
) scussione certe rendite di posizione c certe comode elu- 
I sioni di scelte politiche di valore generale. 

Certamente per ogni formazione politica democrati¬ 
ca, presente e futura, questa situazione potenzialmente 
nuova apre problemi di effettiva capacità di rappresen¬ 
tanza: di valori, di interessi, di rivendicazioni. L'afferma¬ 
zione del cardinale Poletti secondo cui «il popo>lo di Dio 
vive tra i popoli degli uomini, mescolato ad-essi>, richia¬ 
ma alla mente una celebre frase di Togliatti secondo 
cui. nella realtà italiana, mondo cattolico e mondo co¬ 
munista s'intrecciano e spesso si confondono in modo 
originale. 

•L'Italia, dice Poletti, non é peggiore di altri paesi, 
anzi direi il contrario. Tuttavia la pubblicizzazione delle 
nostre povertà morali e sociali, presso di noi fa molta 
eco, la scalpore, tanto da farci credere peggiori degli al¬ 
tri». Ma una simile coscienza critica del paese non é for¬ 
se testimonianza della potenzialità di rinnovamento 
propria di una realtà in cui il movimento operaio e de¬ 
mocratico ha radici profonde e in cui gli stessi movi¬ 
menti cattolici hanno caratteristiche complesse e artico¬ 
late c In più casi riconoscono il valore della laicità della 
politica? Di qui la possibilità c la responsabilità per i cat¬ 
tolici di tendenza popolare e democratica di giocare 
ruoli finora inediti. 


Il vicepresidente del Consiglio difende le sue posizioni suirimmigrazione 

Al leader pri dice: «Codardo se non esci dall'esecutivo ». La replica: «Ha perso la testa» 

I 

Insulti nel governo 

Martelli: «La Malfa è un fesso» 


Alemao colpito F><tr MHan c Napoli, una do- 

*5 menica colorala di giallo. In 

A'U di NdpOlir corsa per lo scudetlo. Ie due 

rìiallln a Rninnna squadre sono state ieri al 

UldlllU d paiogna clamorosi episodi. 

per 11 IMlIdll impegnali a Bologna, i primi 

della classifica sono stati 
graziali da un errore artritra- 
le che non ha visto un pallo¬ 
ne entrare nella rete di Paz:!agli. A Bergamo, dove erano di 
scena Maradona e soci. Alemao (nella foto) é stato colpito 
alla da una moneta, che potrebbe valere un prczio:to2- 
0 a tavolino per la sua squadra. nellospOmt 


1 ripetuti interventi di palazzo Chigi non valgono a 
sedare la rissa fra Martelli e La Malfa. Il vicepresiden¬ 
te del Consiglio, aprendo la campagna elettorale del 
Psi a Milano, definisce il rivale «fesso e irresponsabi¬ 
le», nonché «codardo» se non lascia il governo. La 
Malfa: «Respingo le ingiurie al mittente. Martelli ha 
perso la testa». Forlani butta acqua sul fuoco: «Non 
mi pare che il governo sia in discussione». - 
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Volano 

fendenti 

aspettando 

ivoti 
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M ROMA. «Dopo quello chc 
ha detto, se non esce dal go¬ 
verno La Malfa é un codardo». 
Continua la rissa fra Martelli e 
il segretario del Pri, dopo le po¬ 
lemiche suH'cseicilo alle fron¬ 
tiere in funzione anilimmigrati. 
Da Milano il vice-presidente 
del Consiglio non lesina insulti 
al rivale, e lo definisce «fesso e 
irresponsabile». «Non ci lasce- 
remo fermare -infierisce Mar¬ 
telli- dagli urli e dagli ululati 
. dell'on. La Malfa, che del resto : 
non é nuovo alle sconfitte poli- i 
tiche». La replica del segretario 
repubblicano è affidata ad una 
’ nota che «respinge al mittente 
le ingiurie». «Martelli -dice La , 
: Malfa-ha perso la testa». 

f tentativi di mettere pace fra 


i duellanti sono vani. Ieri Palaz¬ 
zo Chigi ci ha provato due vol¬ 
le. Prima invitando «le forze 
della maggioranza» a smetterla 
con «le polemiche di stampa»; 
poi. con ii sottosegretario Cri- 
stofori, ammonendo che il ve¬ 
ro avversarlo é "la 'cosa' di pa¬ 
ternità non troppo ignota» (In- 
somma, il Pei), «la cui perdila 
di consensi garantirebbe mag- 

f iiorc stabilità al governo». Por- 
ani e Scolli sdrammatizzano. 

' «Non mi pare che le polemiche 
I siano tali da mettere in discus¬ 
sione il governo», dice il segre¬ 
tario de. £ Scolti parla di «con¬ 
correnza elellorale che rischia 
, di avvantaggiare le liste locali c 
le leghe a scapito dei partili, 
nazionali». ,. 


U na ■ cosa : scria, 
' dramttnalica. Inedi¬ 
ta. carica di ango¬ 
sciosi dilemm: pra- 
tini e morali com'è 
la questione degli 
immigrati exiracomunilarì è 
stata declassala, da cerio no¬ 
stro personale politico, a bece¬ 
ra diatriba eleltotalisllca. Una 
legge non perfetta, ma di ac¬ 
cettabile impianto umanitario 
si è subito convertita nel suo 
oppòsto nelle mani di un go¬ 
verno e di un'àmrninisirazione 
impreparata che', prontamen¬ 
te, ha comincialo a Inviare 
messaggi contradditton c vel¬ 
leitari i quali, entiando in con¬ 
tatto con la demagogia xeno¬ 
foba naut nel seno stesso delle 
forze di governo, hanno fatto 
esplodere la bomba di una 
guerra per insulti e per fngiun- 
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zioni. La gente è divertita o é 
sbigottita? Cerio c'è un che di 
. iiTcsIstibilmenle ridicola nei 
fendenti chc un scgrelarici di 
partilo e un vìcepresideiite del 
Consiglio si stanno scambian¬ 
do. La parola -fendente» è les- ' 
slealmente esalta pokthè l'api¬ 
ce della polemica è stalo toc¬ 
cato ieri dall'on. Martelli con la 
reiterazione per ben quattro 
volte dcH'cpitcto «lesso- rivolto 
all'on. La Malfa. Fesso, in origi¬ 
ne. significa, appunto, .spacca¬ 
lo, diviso da un taglio. Ma é 
' chiaro che è stato usato nella 
' più volgare accezione di imbe¬ 
cille e sciocco, per di più •ulu¬ 
lante». Un partito guidato da 
un slmile esemplare - desume 
logicamente Mariclli - non 
può sutre nel governo di un 
paese serio, e perciò lo invita a 
uscirne. Ma l'idea non è origi¬ 
nale perché era stalo La Malfa, 
per primo, venerdì scorno a 
' chiedere a Marielll di ritirarsi a 
vita privala. E ora egli chiosa la 
: farsa sentenziando: «Il vicepre¬ 
sidente del Consiglio h.k i>er- 
: dulolutesta».Traunscgrii:rario 
: reso fesso da un fendente, e un 
vicepresidente senza testa do- 
' vrebbero collocarsi forzte ar¬ 
male c di polizia che geribsco- 
no con allo senso di responsa¬ 
bilità il guaio In cui t'hanno 
' messi!nostriearlgovemiiuiilE 


La frScandihàviàn Star» ddia tra^a 

«Sulla nave c’èrùh 
1 marinai landsÉcmo l’aula 
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Bancari 
in sciopero 
Black-out 
per 48 ore 

CNRICO PIIRRO 

■i ROMA. Da Oggi e fino a 
domani sporielli bancari chiu¬ 
si per lo sciopero proclamato 
dai sindacati, dopo la rottura 
delle trallalivc con Acri c Assi- 
credito (le due associazioni 
degli Istituti di credilo) sugli 
aumenti retributivi. Secondo il 
ministro del Lavoro. Carlo Do¬ 
nai Caliin. che oggi incontrerà 
il presidente del Consiglio per 
. chiedere di essere autorizzalo 
. a continuare la trattativa, l'au¬ 
mento della tensione contrat¬ 
tuale é provocato dal recente 
contralto della sanità. I cittadi¬ 
ni costretti a lare il pieno di -li¬ 
quidi» per l'improssibilità di 
usare finanche i bancomat 
funzionanti ad esaurimento, fi 
ministero del Tesoro rinvia l'a¬ 
sta dei Bot di Aprile. 
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Berlino: se Nato e Patto insieme. 


■■ A rimorchio dell'on. For- 
tani. il ministro De MIchclis si è 
dedicato da un certo tempo a 
una serie di attacchi al nostro 
partito per la politica estera. 
Attacchi pretestuosi, anche se 
il pretesto può essere stato of¬ 
ferto da alcune sconsidcrale c 
bizzarre improvvisazioni, cir¬ 
colale nel nostro dibailito con¬ 
gressuale. Ma De Michelis sa 
benissimo come il documento 
conclusivo di quel dibattilo, 
che anch'egli dichiara di ap¬ 
prezzare. é stato difeso al con¬ 
gresso proprio da Occhctlo e 
successivamente votalo a larga 
maggioranza. 

Gli attacchi non hanno, in 
realtà, nessun fondamento 
che non sla il piccolo calcolo 
di approfittare a breve termino 
di alcuni nostri contrasti c an¬ 
cor più di puntellare le proprie 
posizioni nelle dispute di ca¬ 
rattere strategico che sono ac¬ 
cese o laienii anche nei mag¬ 
giori fra gli altri partiti. Meschi¬ 
no é chc si usi a tale scopo la 
politica csiera. Chc lo faccia 
l'on. Forlani, in una. insolila 
per lui. incursione su questo 
terreno, pazienza. Ma che lo 


faccia il ministro degli Esteri é 
preoccupante. 

Lo si vede anche dall'argo¬ 
mento scelto, quello secondo 
cui la Germania unita dovreb¬ 
be stare tutta nella Nato. Cro¬ 
nache glomalislichc. peraltro 
non smentite, assicurano che 
l'on. De Michelis avrebbe per¬ 
sino dello di aver bisogno di 
un -preciso mandalo- su que¬ 
sto punto. Mandalo per che 
cosa? La decisione finale in 
materia non dipenderà certo 
dal governo ilaliano: tanto più 
che la pur lodevole critica del 
nostro ministro alla decisione 
di Oltawa sul cosiddcllo nego¬ 
zialo -due più quattro» per la 
questione tedesca non ha in¬ 
contralo suliicienli consensi e 
la pur giu.sla richiesta che l'Ita¬ 
lia fosse associata alle trattati- : 
ve resta senza esito. 

D'altra parte, di che vuol di¬ 
scutere con noi il ministro De 
Michelis? Dell'Inopportunità di 
una Germania unita e neutra¬ 
le? Ma questo lo diciamo tutti. 
Oppure vuole sostenere che la 
Nato cosi com'è possa essere 


GIUSSPPB BOPPA 

estesa sino a inglobare quella 
chc é oggi la Germania orien¬ 
tale? De Michelis sa bene che 
questo non é possibile, perché 
glielo hanno dello tanto i so¬ 
vietici quanto i socialdemocra¬ 
tici tedeschi. Egli stesso ricono¬ 
sce che l'Alleanza atlantica de¬ 
ve cambiare, perfino profon- 
damenle. Ma allora in quale al¬ 
leanza dovrebbe stare la Ger¬ 
mania unificala, quella di oggi 
o quella di domani? A chc pos¬ 
sono servire di fronte a questi 
problemi polemiche semplifi- 
catorle. non consentite a un 
ministro? ' 

Tutti diciamo chc la sola so¬ 
luzione efficace deve essere 
l'inclusione dell'intera Germa¬ 
nia in un sisicma unico di sicu¬ 
rezza europea. Il guaio é che 
l'unificazione tedesca può av¬ 
venire prima che questo sia 
pronto, anche se bisogna fare 
di lutto per accelerarlo. Va 
quindi concepita una possibile 
fase transitoria. Ed é a questo 
proposito che. uscendo dalle 
polemiche, vorremmo qui 


avanzare un suggerimento. 

La Germania unita dovreb¬ 
be accogliere gli mp^ni inter¬ 
nazionali sottoscrilli da en¬ 
trambi gli Stali tedeschi. II chc 
significa che, fino alla creazio¬ 
ne dell'unico sistema paneuns- 
pco. dovrebbe lar parte sìa 
dell'Alleanza atlantica chc del 
Patto di Varsavia. Non preten¬ 
diamo di essere gli inventori di 
questa proposta. Essa é già cir¬ 
colala aU'Ovcst e all'Est. Ne ha 
scritto sul New York Times un 
autorevole studioso america¬ 
no come John GaddIs e noi 
stessi abbiamo constatalo co¬ 
me tosse vista con favore' an¬ 
che da esponenti sovietici. Ma 
proprio questo ci conforta nel 
pensare che essa é praticabile. 

Si dirà che è però difficile at¬ 
tuarla. SI. lo é. ma non più di 
altre. Certo, non più della pro¬ 
posta Genscher. chc prevede 
soltanto la permanenza di 
truppe sovietiche nelle zone 
orientali di una Ciermania tutta 
•atlantica». In'aJra obiezione 
possibile é che non vi sono 
precedenti per cuesta sorta di 


allora noi ci mettiamo non tra i 
divertili, ma Ira gli sbigottiti. 
Pensiamo anche noi, come 
Martelli, che l'allemaliva é tra 
intolleranza e tolleranza, tra 
Ignoranza e intelligenza. Ma se 
davvero adottiamo questo di¬ 
scrimine. allora tutto questo 
governo e tutta questa coali¬ 
zione irosa e incapace dobbia¬ 
mo mandarli allo sfasciacar¬ 
rozze. Se ne rende conto Mar¬ 
telli? Davvero egli pensa che 
lutto il problema consista nel¬ 
l'elettoralismo di La Malfa? E 
quest'ultimo crede davvero 
chc tutto consista nella legge¬ 
rezza personale del vicepresi¬ 
dente? La bontà - direi la legit¬ 
timità - di un governo si giudi¬ 
ca dalla sua capacità di affron¬ 
tare le cose diliicili, soprattutto 
quelle che sorgono in larga mi¬ 
sura dagli errori compiuti in 
precedenza. E allora se un fes¬ 
so c'è. esso non è una persona 
ma un assetto politico. Lo ha 
ben capilo il terzo inquilino di 
palazzo Chigi, quel tal Cristo- 
fori (Insostenibile pesantezza 
di un cognome!) il quale da 
tutta questa avvilente diatriba 
ha estratto il succo politico di¬ 
cendo che bisogna Pigliare le 
gambe al Pel e alla sua costi¬ 
tuente. Ecco uno che di fessag¬ 
gini se ne Intende e ben merita 
quel posto in quel luogo. 


S’afiolla In coda alla classinca della 

la zona salvezza re. l.à giornaia^almstica non 

Plirri'n H’nrn npr ha dipanato la matassadélla 

r UÌII.U u VI w irei salvezza, ma la ha magglor- 

la Fiorentina mente intricata. Il gruppo 

delle pericolanti ha ìnghiot- 
aiKhe il LeCCC, ballUtO 3 
Genova dalla Samp. Un pre¬ 
zioso i>i nio lo hanno conquistato la Fiorentina, il Cesena c il 
Conca nelle sfide in trasferta con laRoma. l'intcrc il Verona. 
Si è liia.lo sotto anche l'Ascoli, che ha battuto c inguaialo 
l'Udinese, sua diretta concorrente. Ora spera nel miracolo. 

NELLO SPORT 


Parìgi-Roubaix Contrariamente a quanto 

previsto dal lavorilo Irance- 
rianCKaen Vince so, Laurem Flgnon, la più 

invniRta classica delie corse dei Nord 

j - ». é stata vinta grazie al g.oco 

Ateirra Fondriest di squadra dei belgi chc 

hanno piazzato Eddy Planc- 
kacri al primo posto conqui¬ 
stato di un solilo sul canade¬ 
se Sle/e Baucr c davanti all'altro belga Edwig Van Hooy- 
doonk. .sempre fuori dalla bagarre gli italiani mentre l-on- 
dricst è .raduto due volle, una volta ha forato c al traguardo 
ha accusato 12 minuti di ritardo. nello sport 
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In Ungheria (xaiferma di «Forum democràtico» 

Gxeda: il Pasok perde - 
La destra sfiora il 49% 


Nuova Democrazia vince le elezioni i.'i Grecia, ma for¬ 
se non raggiunge la maggioranza assoluta dei consen¬ 
si. Il Forum democratico prevale in Ungheria nel bal¬ 
lottaggio. Sono i primi dati ancora piiiziali e incomple¬ 
ti sullo spoglio delle schede dopo la c hiusura dei seg¬ 
gi. Si è votato anche in Slovenia, ma l'unico dato certo 
è l'altissima affluenza alle urne. Oggi :;i conosceranno 
i risultati delle presidenziali in Perù. 


H II partilo di Nuova Demo¬ 
crazia ha vinto ancora un a vol¬ 
ta le elezioni in Grecia, sfioran¬ 
do il 49%, ma testando comun¬ 
que sotto la maggioranza asso¬ 
luta del consensi. E cotil lo stal¬ 
lo polilico ellenico ri:x;hia di 
perdurale, anche se il Pasok. 
scendendo ai 37,5%, risulta 
sconfl.to. Questo il quadro che 
scaturisce dai primi dati diffusi 
in serata dal ministero degli In¬ 
terni ad Atene. Ieri é stala gior¬ 
nata di votazioni anche in Un¬ 
gheria. Slovenia, Perù. A scruti¬ 
nio quasi ultimato danno il Fo¬ 


rum demixiralico, cioè il cen- 
tro-destr.i ungherese è in nef.o 
vantaggio nella maggior parte 
delle ciicoscrizioni. In Slove¬ 
nia, dove !.i tenevano le prime 
elezioni liocrc nella storia del¬ 
la JugosliiVia socialista, l'af¬ 
fluenza alle urne è stata mas¬ 
siccia ed tia costretto a prolun¬ 
gare l'afclura dei seggi oltre 
gli orari p-estabiliU. I peruviani 
sono and Ili alle urne per sce¬ 
gliere il r t ovo presidente della 
Repubbir .]. Pare che anche 
nel pae;.e sudamericano l'af¬ 
fluenza i la stata elevala. 



SIBRVIZIA PAGINA 5 


Costantlne Mitzotakis 



•doppia affiliazione». 1 che 
non è neppure del lutto esatto. 
Comunque é compren:sìl:ii le 
che si tratti di propo.sla a soli¬ 
la, perché eccezionale è il pro¬ 
blema da risolvere: tarilo ria ri¬ 
chiedere un autentico :ìlt:t :!0 di 
immaginazione. 

Beninteso, le due alle-inze 
non poirebbero più essere an¬ 
tagoniste. Ma questo è proprio 
l'obiettivo che già oggi si cerca 
dì ' perseguire. Entrambe le 
coalizioni dovrebbero aocele- 
raic quella loro evoluzione po¬ 
litica che può sfociare irt quel 
sistema unico di sìcurezit;: per 
tutta l'Europa, lealizzabik- nel 
quadro del processo di f k lsiri- 
ki (oCsce). Vièdipiù La Ger¬ 
mania unita potrebbe in quella 
cornice essere il ponte per la 
fusione del sistemi di s curezza 
sinora coniraslànli. il laborato¬ 
rio del sistema unico da creare 
attraverso il meccanismc' del 
disarmo, della cooperazicne e 
della fiducia. Quella cosi deli¬ 
neata sarebbe anche - noi cre¬ 
diamo - la via più ad< ir.uata 
per calmare le comprensibili 
apprensioni dei vicini t:i una 
futura Germania unificata. 


Scudetto, così è 
sevi pare 


H Un gol é un gol. E su que¬ 
sto non ci piove. Per la verità 
un gol é un gol anche quando 
piove, anzi anche quando di¬ 
luvia. E ieri a Bolognii diluvia¬ 
va. Per l'occasione - dicono le 
cronache - l'arbitro Linose da 
Messina (zona notoriamente 
siccitosa) c-a coperto, anzi co¬ 
pertissimo. Il che tuttavia non 
gii ha risparmiato una bella 
fradiciata. Di acqua piovana e 
di sacrosanti fischi. Il copertis¬ 
simo Lanese il meri latissimo 
gol del Bologna semplicemen¬ 
te non l'ha visto. E cosil il Milan 
campione se n'è tornalo a ca¬ 
sa con un pareggio che non 
era e, invece, è, Il responso, 
come sanno anche i bambini, 
è definitivo: il Bologna ha se¬ 
gnato. ma non ha segnato: 
Razzagli non ha paralo, ma ha 
paralo: il risultato é l-O per tutti 
i radiotelccalcioulenti, ma è 0- 
0 per la classifica, per lo scu¬ 
detto e per la schedina. 


A complicare le cose ci si è 
me.ssa la i.alita monelina. 

Una monetina è una mone¬ 
tina. E s J questo non ci pic/e. 
Per la verità una monetina è 
una mori'tina anche quando 
piove;. Mei siccome ieri a Berga¬ 
mo non p oveva, la variante ci 
porterei fuoristrada. Dun¬ 
que - (Ikono le cronache - 
Alemao provello dipendente 
del Napali Calcio, è staio col¬ 
pito alla l esta da una moneti¬ 
na. E neri ha giocalo i sei (6!) 
minuti lirali (e decisivi!?) dcl- 
l'appassk mante tenzone. Tut¬ 
tavia in oucslo caso l'arbitro 
sembra abbia visto, anche se 
per ora e per un pezzo non ci 
sarà dato iiapere cosa abbia vi¬ 
sto. Ma k: e cosa abbia vi.sto il 
signor Agiiolin di Bassano (zo¬ 
na nolod'mente non siccitosa 
anche se non ci piovono mo¬ 
netine) non ha alcuna impor¬ 
tanza. L ccchio televisivo è II a 
testimoiiiiire che la monet.na 


può anche essere un accendi¬ 
no. Il responso, come sanno 
anche 1 bambini, non é defini¬ 
tivo. Napoli-Alalanta è finita 0- 
0 per la schedina, ma su classi¬ 
fica c scudetto peserà la testi¬ 
monianza della moviola. Che 
in questo caso (ma solo in 
questo caso?) è sicuramente 
tele-obiettiva. 

Morale. Ccrtissimamerite la 
IV ha dimostralo che il Bologna 
ha segnalo. Ma altrettanto oer- 
tissimamcntc questo non con¬ 
terà nulla. Certissimamenle la 
tv ha dimostrato che una mo¬ 
netina-accendino ha eliminato 
Alemao dal gioco. E questo 
certissimamenle conterà mol¬ 
lissimo. Per i radiolclecalciou- 
lenii che avessero qualche dif¬ 
ficoltà di comprensione stase¬ 
ra il professor Biscardi terrà 
una lezione di Logica Formale 
e Applicala del Ca^^neH'Era 
Multimediale. NatuSWàènte su 
Raitrc. 
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Le due guerre di Napoli 


BERARDOIMPRQNO < 


La giunta rosso-verde presenta il nuovo piano regolatore 
È finita repoca dei meccanismi basati sulla logica delle scatole cinesi 

Finalmente si fa ordine 
nella giungla edilizia di Venezia 


N apoli vive di nuovo giorni dram- 
malici. È una citta che ù costretta 
a vivere di emergenza, ma nel ca¬ 
so dell'acqua non ci troviamo di 
fronte a una storia di «ordinaria 
emergenza». 

L'acqua non si può bere: (orse, perche nes¬ 
suna autorità pubblica lo dice con certezza, 
nessuno appare in grado di fronteggiare la si¬ 
tuazione. Né il presidente della Regione, che 
si presenta al volo del 6 maggio con un bilan¬ 
cio fallimentare su lutto c sulla politica delle 
risorse idriche in particolare; né il sindaco di 
Napoli, l'autorità sanitaria comunale, che dà 
prova di incredibile imesponsabililà. L'allar¬ 
me della popolazione é più che giustificato; 
la gente ha ormai dovuto mettere a carico del 
bilancio familiare anche l'acqua minerale e i 
filtri per il rubinetto di cucina, dal quale vien 
fuori un liquido giallo-mamone che la impres- 
siorte anche solo a usarlo per lavarsi, liguria- 
moci a metterlo in pentola. 

Due distinte «guerre tra poveri* si combat¬ 
tono da settimane nelle strade della città: i le¬ 
gittimi assegnatari delle case della ricostru¬ 
zione si fronteggiano con gli occupanti abusi¬ 
vi degli stessi alloggi; nuove «liste* di disoccu¬ 
pati alimentate da un cinico gioco elettorali¬ 
stico cercano con la forza di prevalere su altri 
movimenti di scnza-lavoro. che vogliono af- 
Icrmare criteri di trasparenza negli avviamen¬ 
ti e sviluppo delle occasioni di lavoro per lutti. 
E lutto CIÒ mentre nuovo lavoro non ce n'é. 

Una «guerra* ancora diversa vede di fronte 
una malavita sempre più inrraprendenie c 
violenta c le forze di polizia som pre più impo¬ 
tenti e isolate. Il capo della Mobile ha solleva¬ 
lo nei giorni scorsi un'allarmala denuncia; 
poco mancava che annunciasse di voler get¬ 
tare la spugna. 

Le casse comunali sono sull'orlo del tracol¬ 
lo firtanziario. A meno di tre mesi dai mondia¬ 
li. il quartiere dello stadio é completamente 
sventrato forse irreparabilmente. 

Il clima dell'emergenza acqua ricorda a 
tutti i napoletani altri giorni di molti anni la: i 
tempi del colera, nel 1973. quelli del terremo¬ 
to dell'80. Il colera spazzò via una classe diri¬ 
gente Incapace, che fuggi di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità. Ben altre furono la capacità e il 
sensi} di responsabilità delle forze che gover¬ 
navano la città quando il terremoto la scon¬ 
volse: esse riuscirono a chiamare tutta la clas¬ 
se dirigente del paese ad intervenire in quella 
situazione straordinaria c lo fecero senza tut¬ 
tavia abdicare alla propria funzione. Oggi sia¬ 
mo ntomati allo stesso livello del 1973. 


Per questo abbiamo chiesto che il prefetto 
assuma il coordinamento di tutti i livelli istitu¬ 
zionali responsabili c che d'intesa con il go¬ 
verno si adottino le misure indispensabili per 
la tutela della salute pubblica e per una cor¬ 
retta gestione delle risorse idriche. Non fac¬ 
ciamo allarmismo, ma se il sindaco di Napoli 
non é capace di decidere cfficacemenle, altri 
poten lo sostituiscano. 

Per molto meno in altre grandi città italiane 
in questi mesi le amministrazioni comunali 
sono entrate in crisi; a Firenze sugli errori 
compiuti sulla questione degli Immigrali, a 
Venezia per la sola eventualità di tenervi l'Ex- 
po. Non so cos'altro debba avvenire a Napoli 
perché chi ha responsabilità dì governo senta 
il dovere di sgombrare il campo. Per quanto 
ci riguarda noi comunisti ci dichianamo 
pronti a fare la nostra parte. Il Consiglio co¬ 
munale é convocalo per oggi: o il pentaparti¬ 
to se ne va e si apre una fase politica nuova 
che restituisca alla città una prospettiva e un 
futuro, oppure siano di nuovo chiamati gli 
elctlori a pronunciarsi. 

Il sindaco Lezzi va a Roma domani per in¬ 
contrarsi col governo. Temiamo che ci vada 
per chiedere ancora una volta misure tampo¬ 
ne per l'emergenza, per di più rivolte solo a 
raffreddare la «piazza*, premiando i particola¬ 
rismi più violenti, mortilicando cosi quanti vo¬ 
gliono alfermarc i loro bisogni senza ledere la 
certezza del diritto. Se fosse cosi, sarebbe una 
iattura. Anche il nostro gruppo parlamentare 
ha chiesto di incontrare il presidente del Con¬ 
siglio, ma per porre la questione Napoli a tut- 
t'allro livello. Bisogna riprendere i tomi della 
Conferenza per lo sviluppo di Napoli di due 
anni fa, a partire dall'esigenza di un processo 
di rcindustrializzazionc e di un ruolo conse¬ 
guente che devono avervi le Partecipazioni 
statali; anticipare, sulla base della proposta 
comunista di un reddito minimo garantito, 
misure universalistiche pet la disoccupazione 
napoletana; far intervenire la Proiezione civi¬ 
le sulla questione dell'acqua. 

Ma Napoli democratica non può essere so¬ 
la in questa battaglia. Napoli non ha certo più 
alcuna nostalgia da <apitale del Mczzoglor- 
no«. ma aspira - questo si - a diventare città 
europea dentro un Mezzogiorno europeo. É a 
Napoli che le forze della cultura, del lavoro, 
deH'imprcnditoria non assistita devono mobi¬ 
litarsi. ma é la cultura democratica dcH'inlero 
paese che deve esprìmere una visibile ripresa 
della solidarietà verso il Mezzogiorno e verso 
Napoli. 

* segretario delia federazione del Pei di Napoli 



Lo sciopero dei bancari 


ANOELO DB MATTIA 




L a trattativa dei bancari dura da 
sette mesi, per il rinnovo di un 
contratto scaduto da sedici e che 
ha comportalo finora oltre scltan- 

•_ , ta ore di sciopero. L'Asskrcdito - 

l'Associazione dei banchieri - ha 
trasformalo un documento ministeriale In un 
contralto per adesione: prendere o lasciare. 
L'Acri. l'Associazione Ira le Casse di Rispar¬ 
mio, ha mostralo un sussulto di autonomia, 
ma alla fin line é rimasta subalterna all'Assi- 
crcdito. Eppure, era sembralo che sui punti, 
anche se delicati, in discussione, le parti 
avrebbero potuto avvicinarsi. E da decidere 
ancora il trattamento economico per una va¬ 
lidità che i banchieri vorrebbero ora portare a 
quattro anni e per la quale non é ancora ade¬ 
gualo l'aumento mensile a regime proposto 
intorno alle 3ISmila lire lorde: cosi come va 
definita una convergenza su orano di sportel¬ 
lo, molo della contrattazione aziendale, «pari 
oppi}rtunità«, meccanismi da attivare per rive¬ 
dere gli inquadramenti. Argomenti sui quali si 
era ragionalo senza grosse tensioni lino al- 
l'imiirowisa impennata delle associazioni dei 
banchieri. Ma. allora, quali le ragioni del- 
r«aut-aut«? 

C'é chi dice che il vero Inlenlo sarebbe 
quello di ritornare suir«area coniraiiualc*. og¬ 
getto di un recente accordo parziale dopo 
dure lotte dei bancari, che comportarono a fi¬ 
ne '89 altrettanto duri disagi per l'utenza. Al¬ 
lora. con la mediazione del ministro del Lavo¬ 
ro, fu giocoforza prendere allo della fonda¬ 
tezza delle tesi sindacali sulle trasformazioni 
in atto nel sistema del credilo. Assicrcdilo ed 
Acri cosi dovettero accettare una intesa che 
costituisce uno stmmento avanzalo per gui¬ 
dare la riconversione finanziaria. C'é. allora, 
aria di rimessa in discussione o di rivincita da 
parte di Acri e Assicredito? 

Da quando, a metà degli anni Settanta. 
Paolo Eiafli lucidamente prevedeva una curva 
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discenderne che avrebbe eroso I vantaggi del 
trattamenti normativi ed economici dei ban¬ 
cari. rispetto alle altre categorie, ne 6 passato 
di tempo. Provvedimenti equitativi (abolizio¬ 
ne delle scale mobili anomale) non seguiti 
però dalle necessarie niorme hanno segnalo 
profondamente lo status del bancario. Egli, se 
mai lo é stalo, non può definirsi più un privile¬ 
giato. 

Dal canto suo. il governo finora si è Interes¬ 
sato ben poco ai problemi organizzativi delle 
banche, (er un Orino Pomicino che prepara 
la prossima grande abbuffata di nomine o per 
le correnti democristiane da sempre attente a 
non urtare le banche, c'é un Donat-Caltin che 
fa la voce grossa con i banchieri e dice anche 
cose giuste. Ma. alla line, una classe di ban¬ 
chieri in proroga e lottizzala e sotto la spada 
di Damocle dei rinnovi non é certo quei che 
ci vuole per un colpo d'ala con i sindacati.. 
L'utenza, soprattutto quella piccola, e in ge¬ 
nere il risparmiatore<ontTaenle debole ne 
fanno regolannenle le spese. Ciò accade, 
dunque, anche oggi e cl segnala che é venuto 
il momento che i 

bancari le cui rivendicazioni sono legittime, si 
sottraggano al gioco delle strumentalizzazio¬ 
ni delle spesso arretrate controparti, dando 
vita a un vero patto con l'utenza. Per trovare il 
modo di lottare insieme per la modernizza¬ 
zione bancaria, insomma per la banca del 
Duemila, che salvaguardi appieno i diritti dei 
cittadini-utenti, anche con una profonda ri¬ 
qualificazione del lavoro finanziario. 

I lavoratori del credilo comunque hanno 
diritto, per ragioni di civiltà, a vedere final¬ 
mente chiuso in maniera adeguala il proprio 
contratto. Il governo, nella sua collegialità, 
non può stare oltre alla finestra a calcolare 
quel che conviene di più, in questo settore, in 
funzione delle prossime elezioni amministra¬ 
tive. ' 


■i Mi dispiace di non avere 
potuto partecipare al dibattito, 
svoltosi sabato scorso al cine¬ 
ma Capranica di Roma, sui ca¬ 
ratteri che si vogliono dare al 
nuovo partito con la costituen¬ 
te promossa dal Congresso del 
Pel. L'iniziativa é stata giusta e 
tempestiva. E bene aprire, su 
questo tema, una discussione 
che dopo le elezioni dovrà svi¬ 
lupparsi in tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni. Ho letto con atten¬ 
zione le note scritte da Flores 
d'Arcais suWUniiù di venerdì 
scorso e il resoconto della di¬ 
scussione apparso ieri, sempre 
su questo giornale. Non c'é 
dubbio che si sono scritte e 
dette cose interessanti e acute. 
Tuttavia a me pare che preval¬ 
ga ancora una astrattezza e 
una scarsa verifica Ira ciò che 
SI afferma essere un valore, 
una esigenza e la realtà su cui 
vogliamo agire per modificar¬ 
la. Faccio qualche esempio. Il 
partilo dei cittadini. Cosa vuol 
dire? Un partilo che mette al 
centro i diritti dei cittadini in un 
sistema che non riesce a dare 
risposte generali adeguale e 
reali? Capisco bene che oggi lo 


■i La giunta rosso-verde del 
Comune di Venezia chiude in 
bellezza. Mi riferisco al nuovo 
piano regolatore per il centro 
storico che viene presentato in 
questi giorni dal sindaco Anto¬ 
nio Casellari e dall'assessore 
airUrbanistlca Stefano Boato.' 

. E una novità di straordinaria 
, importanza che di sicuro de¬ 
terminerà conseguenze positi¬ 
ve anche in altre città italiane. 
Finora, a Venezia soprattutto, 
ma un po' dovunque, la tutela 
del centro storico era affidata a 
meccanismi mollo compUcali, 
sostanzialmente basati sulla 
logica delle scatole cinesi. 
Edoardo Salzano, cui va il me¬ 
rito indiscusso di aver imposta¬ 
lo c avvialo, circa dieci anni fa, 
il lavoro che oggi si conclude, 
definì brillanlemenle - para¬ 
frasando Pietro Sraffa - la nor¬ 
mativa urbanistica veneziana 
come «produzione di piani a 
mezzo di piani*. Che I piani 
dovessero servire alla conser¬ 
vazione attiva di un vastissimo 
patrimonio Immobiliare, c a 
garantire migliori condizioni di 
vita a decine di migliaia di fa¬ 
miglie. era del tutto marginalo, 
ininfluente. 

Non si può ora entrare nel 
merito dell'accanimento legi¬ 
slativo che ha avuto a oggetto 
Venezia. Dal 1956 sono stati 
approvati oltre dieci provvedi¬ 
menti legislativi ad hoc che 
hanno impastoiato le proce¬ 
dure di intervento. Si consideri 
che, ancor oggi, prima dell'en- 
trata in funzione del nuovo 
piano, l'attività edilizia nel 
centro storico dovrebbe essere 
regolata da 12 piani particola¬ 
reggiati. che comandano circa 
SOO piani di coordinamento, 
dai quali successivamente di¬ 
pendono 5 o 6mila (o forse 
I Ornila) progetti di comparto. ' 
Una pazzia. Che ha reso im¬ 
possibile l'opera sistematica di 
risanamento (chi voglia saper¬ 
ne di più deve leggere Venezia, 
remo e acquo opera lucidissima 
■ di Luigi Scano. altro benemeri¬ 
to protagonista del rinnova- 

E probabMcciteun'imMsta- 
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zione cosi freneticamente in¬ 
concludente non sia dovuta 
solo alla ijcrfidia. Negli anni 
Cinquanta c Sessanta, quando 
I centri starici cominciavano 
ad essere ilevaslati (una testi¬ 
monianza delle turpi tendenze ' 
allora di moda é la nuova sede 
della Cassa di Risparmio di Ve¬ 
nezia) . fonie é stato giusto pro¬ 
durre nomic che. di fatto, ren¬ 
dono impossibile qualsivoglia 
intervento. Non é solo il coso 
di Venezia. La cosiddetta leg¬ 
ge-ponte del 1967. che é la ri¬ 
sposta ai f.itli di Agrigento del¬ 
l'anno pnria (quando la sven¬ 
turata citt.'t dei templi crollò 
sotto il peo della speculazio¬ 
ne) . sulkirdina. in lutl'ltalia, gli 
intendenti nei centri storici al- 
l'approvazionc di appositi pla¬ 
ni panicolureggiati. E una solu¬ 
zione paradossale. Se l'obietti¬ 
vo che si persegue è la conser¬ 
vazione. a che serve un piano ' 
particolarcggìalo che. per defl- 
niztone. è funzionale a nuove 
.spccificazi-rni progettuali e, 
quindi, a trasformazioni radi¬ 
cali dello sialo di fatto? In effet¬ 
ti, i piani particolareggiati in¬ 
contrano «lifficollà dì forma¬ 
zione insormontabili (tavolta 
autentiche, più spesso sapien¬ 
temente oichcslraie) lant'é 
che quasi tutte le grandi città 
italiane (a cominciare da Ro¬ 
ma) ne sono tuttora sprovvi¬ 
ste. Si raggiunge cosi, forse In- 
consapestolmcnle, il limile più 
esasperalo ed equivoco della 
tutela, e cioè il blocco assoluto 
di ogni iniziativa. 

Quando la situazione co- 
miiKia ad apparire insosteni¬ 
bile, si tentano nuove strade. 
All’Inizio degli anni Seltanla. è 
F’Ieriuigi Ciivellati a proporre 
la prima slfniricativa proposta 
di nuovo impianto teorico per 
il centro starlco di Bologna. Il 
metodo é (fuello deiranaffsr ti¬ 
pologica, che costituisce uno 
dei più originaii e rilevanti con- 
tributi italiani alta cultura urba¬ 
nistica intemazionale. Ha ori¬ 
gine dagli studi di Saverlo Mu- 

rKilR} Qan Franco. Caniffiivl^ 
"Pàolo Maretto), che applicàno 
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al patrimonio edilizio storico 
quelle stesse indagini che all'i¬ 
nizio del movimiTVo moderno 
erano stale dedicate alla nuo¬ 
va architettura, i^ueslo stesso 
metodo è stalo raiccniemente 
utilizzato nella' reda.cione del 
piano particolareggiato per il 
centro storico di Ftiilermo, giu¬ 
stamente segnalalo come 
un'importante ripn-sa della 
cultura della pianilicazione: 
un formidabile rriomenlo di 
rottura delle dinamiche dege¬ 
nerative propne del capoluogo 
siciliano. Un metodo che. cer¬ 
tamente, richiede un lavoro 
lungo e puntuale di documen¬ 
tazione. analisi e tperimenta- 
zionc. Ciò che é avvenuto a 
Venezia, nel corso di molli an¬ 
ni di lavoro, grazie soprattutto 
all'impegno di Eclgarda Feletti, 
capo ripartizione deH'Ufficio 
centro storico. 

Ma le innovazioni del piano 
di Venezia rispetto ad altri casi 
che adottano lo .viesw} metodo 
sono numerose e sostanziali. 
Esse sono tulle f nalizzate a 
due obiellivi: a tendere più 
precise, più definite e cene, 
più chiare le regole che gli 
operatori (grandi. e piccoli, 
pubblici e pnvali) devono se¬ 
guire per intcreenire sul patri¬ 
monio edilizio in modo da ot¬ 
tenere la migliore «salvaguar¬ 
dia attiva* delle stir.itlure fisiche 
vcneziale; e ad asiiicurarc coe¬ 
renza. e insieme flessibilità, 
nella delinizione degl i usi a cui 
adibire le varie p .rti e le varie 
strutture edilizie che compon¬ 
gono la città. 

In particolare, l'approfondi¬ 
mento dell'analisi delle tipolo¬ 
gie edilizie ha consentito di in¬ 
dividuare le rnralteristiclie 
strutturali dei vari «tipi» nei 
quali é stata class.ficata l'edili¬ 
zia veneziana, e di dettare le 
norme operative iier gli Inter¬ 
venti appunto in relazione a 
queste caratteristiche. Ogni 
edificio é attribuito a ima clas¬ 
se, e per ogni claiwie tono pre¬ 
cisamente elencali tutti gli In¬ 
terventi fìsici amrr tssibili: dove 
e come vanno ricomposte o 
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Giovani nerri; bianchi sollevano congiunlamenl; le mani In segno di sfida verso i membri del Ku Klux 
Klan, che si sono radunali sabato scarso nel carr po di baseball di Mllvllle (N. J.) 


Stalo non garantisce regole 
certe né per l'imprenditore, né 
per il lavoratore e ì servizi es¬ 
senziali sono carenti per tutti. 
C'é poi chi non ha accesso alla 
casa, al lavoro, alla scuola ec¬ 
cetera. Esiste quindi una que¬ 
stione generale e una scala di 
esigenze. Ma noi vogliamo es¬ 
sere, come é stato detto al 
Congresso, il 'partilo che ha il 
suo rilerimenlo essenziale nel 
mondo del lavoro nell'acce¬ 
zione più ampia di questa pa¬ 
rola in una società come la no¬ 
stra. In passalo la lunga e 
aspra lotta fatta dal Pcì. ma 
non solo da esso, ha consenti¬ 
lo a milioni di uomini e di don¬ 
ne di conquistare «l'insieme 
delle condizioni, e degli inte¬ 
ressi sociali non corporativi» 
che fanno un cittadino. Questo 
é stalo possibile perché abbia¬ 
mo sempre anteposto al parti¬ 
colare l'Interesse, generale e 
nazionale. Non c'é quindi con¬ 
traddizione tra l'essere il parti¬ 
lo del mondo del lavoro e il 
partilo dei diritti del cittadini. 

Ho detto non solo del Pei 
perché in Italia il sindacalo ha 
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una storia non corporativa. ' 
perché la coopcrazione origi¬ 
na da una visione della sociali- . 
là e delta soiidarietà in rappor- . 
IO ad interessi generali, perché 
l'associazionismo e il volonta¬ 
riato cattolico non hanno avu¬ 
to connotati corporativi. E allo¬ 
ra occorre esaminare bene 
perché.oggi suH'inleressc ge¬ 
nerale prevale spesso quello 
particolare, perché c'é una . 
corporativizzazione c una 
frammentazione sociale e . 
quali sono le cause di un serio 
logoramento del tessuto de¬ 
mocratico. ■^rancamente non 
mi pare una risposta indicare 
lutti i mali nella «partitocrazia» 
c proponendo il partito dei cit- 


possono essere suddivise le 
unità immobiliari, dove vanno 
conservati o ripristinati i «salo¬ 
ni passanti* dove e come van¬ 
no sistemate o modificale le 
scale, conservate o ricomposte 
o trasformate le facciate, rico¬ 
stituiti gli spazi esterni e cosi 
via. . 

Sempre grazie a questa rigo¬ 
rosa applicazione dell'analisi 
. tipologica si è poi potuta supe¬ 
rare la rigidità della preserzio- 
nc delle «destinazioni d'u.so>, 
tipica dell'urb,mistica tradizio¬ 
nale. Per ogni edifìcio non é 
più univocamente e rìgida¬ 
mente prescritta, a tempo in¬ 
determinato. la destinazione 
ad alloggi, o ad ufficio, a scuo¬ 
la. ad albergo e cosi via, come 
di solilo avviene. Viceversa, 
nella tavola fondamentale del 
piano si definisce (per ogni 
classe lipologca, e quindi per 
ogni edificio o spazio scoper¬ 
to) quale é la gamma, in gene¬ 
re vasta, delle utilizzazioni che 
sono compatibili con le caral- 
Icrìsliche stmiturali di quel ti¬ 
po: che sono cioè coerenti con 
quella sintesi tra struttura, fun¬ 
zione c forma (la classica Irla-. 
de vitruviana'i nella quale ri¬ 
siede r«ldcntlià culturale», c fa 
stessa qualità dell'edilizia stori¬ 
ca. Cosi per esempio, le tipi¬ 
che case patrizie e mercantili 
veneziane («unità edilizie a 
fronte Iricellulare gerarchizza- 
le«) possono essere utilizzate 
per residenza, ma anche per 
uffici, istituti di ricerca, centri 
culturali, attività direzionali, 
musei; le strutture conventuali 
e quelle ad esse assimilabili 
(«unità edilizie speciale a slmi- 
tura modulare») possono es¬ 
sere utilizzale per alberghi, 
scuole, ufficiali, case dello stu¬ 
dente e cosi vìa. 

Nell'ambito di questa gam¬ 
ma di utilizzazioni compatitiili, 
vengono poi definite le specili- 
che destinazioni d'uso quando 
sono obbligaiorie: non neces¬ 
sariamente per lutti gli edifici, 
come si è detto, né per sem¬ 
pre, né lino «Ila prossima •va¬ 
riante» del pUno, ma solo per 
un definito arco di tempo pro¬ 
grammatico: di norma, ilquin- 
.quénnio'’'ammini5trativàr0]g'ni ' 
ciqnue anni, in sostanza, in 
rapporto ai propri obiettivi po¬ 
litici, alle condizioni sociali, al¬ 
le convenienze economiche, 
l'amministrazione può sceglie¬ 
re quali trasformazioni funzio¬ 
nali consentire, incentivare, o 
vietare. Se. a<l esempio, oggi é 
socialmente necessario tutela¬ 
re al massimo ta residenza, si 
può prescrr/ere oggi l'uso 
esclusivamente abitativo dei 
palazzi di cui im/ece. in una si¬ 
tuazione divitrsa, si potrebbe 
consentire o stimolare la tra¬ 
sformazione in sedi d'istituto 
di ricerca, e cosi via. 

Ho già detto dell'utiliià di di¬ 
sporre di uno siiumcnio diret¬ 
tamente operativo. Ci sono 
delle eccezioni: il mulino Stuc- 
ky, la manifattura tabacchi, il 
carcere di Santa Maria Maggio¬ 
re. la slazic-ne maritlìma, e 
un'altra decina di luoghi dove 
bisogna riprcgetlare gli spazi e 
i contenitori da. restituire alla 
città. In altre aree occupate da 
quartieri di scadente edilizia 
recente sono previsti interventi 
di ristrutturazione urbanistica. 
Nell'insieme, non più del 10 
per cento del centro storico in¬ 
sulare. Sul resto del lerritorio.'il 
nuovo piano regolatore pre¬ 
senta caratteri di automaticità 
e di certezza delle operazioni 
ammissibili. Non più divieti a 
operare, ma »regole dell'ope- 
rare» con vistosi vantaggio per 
gli utenti e una prelibile 
moltiplicazione delle attività di 
recupero. 


.... . . EMANUELE MACALUSO 

Sinistra dei Club 
e nuove reigole 




ladini. Da dove cliiicendc «la di- 
sallczione. l'apriiia, la rasse- 
, gnazione. il tassn dtxrescente 
, di partecipazione al voto» di 
cui parla Flore?"' Dalla man¬ 
canza di alterna live nel nostro 
sistema politico'' (Juesla é cer¬ 
tamente una verità. Ma negli 
Stali Uniti o anche nelle vicine 
democrazie eun.>|'>ee il tasso di 
. partecipazione é più basso 
« che in Italia. E stato detto e ri- 
• dello che l'anemia della de¬ 
mocrazia é la malattia del ca- 
■ piialismo moderno, della di¬ 
slocazione dui suoi poteri, del 
consumismo, del monopolio 
del sistema dell'mlormazione 
eccetera ccceleifi /ùiche que¬ 
sto é vero. Ma é singolare la te¬ 
si che ad un proiieMò di svilup- 


DairEst arrivano 
i nuovi concorrenti 
e a Parma fu tregua 


AUGUSTO ORAZIANI 


^ na settimana 

I I densa di eventi. 

I I sul piano nazio- 
naie come su 
quello intema- 
zionale. A di¬ 
spetto delle dichiarazioni uf- 
I ciali, colme di ottimismo, e 
nonostante la solenne ricon- 
c illazione fra governo e 
grande industria, si profila 
<iualche ombra sulla situa¬ 
zione dell'economia italia¬ 
na. 

Le nubi vengono dallo 
mtenario intemazionale, che 
•.i.'de l'economia mondiale 
.'ittravcrsala da conflitti la cui 
■: pmposizione non sarà faci- 
e a realizzare. Sul piano eu- 
■iipeo. la Germania federale 
iembra sempre più assorbi¬ 
ti! dalla sua missione di nu¬ 
me tutelare della Mitleleuro- 
:)a. e dai conseguenti oneri 
finanzian che ne deriveran¬ 
no per la mole cospicua dì 
investimenti che verranno 
filiti nella Germania demo- 
t 'atica come negli altri paesi 
(lassali allcconomia di mer- 
c.ilo. L'obicttivo é palcsc- 
iTienle quello di creare una 
l'asta e solida arca di in¬ 
fluenza, che collcxthi la Ger- 
iTiania come potenza domi- 
n.jnle e come nuovo dia¬ 
framma fra Europa occiden¬ 
tale e Unione Sovietica. 

Una strategia simile può 
etiserc condotta con succes¬ 
si solo a patto di imporre di 
latto nella nuova area eco¬ 
nomica il potere della Bun¬ 
desbank c il manto occiden¬ 
tale come valuta dominante. 

Si (Potrà discutere sul tasso 
di cambio da applicare fra 
marco e altre valute, ma il 
■dominio del marco non può 
essere messo in dicussione. 
Conseguenza immediata è 
che l'Unione monetaria eu- 
■Ofiea può atlerderc tempi 
migliori. E di pochi giorni la 
la dichiarazione senza a|}- 
pello del vicepresidente del¬ 
la Bundesbank. Helmut Sch- 
lesinger. secondo cui «due 
unioni monetarie in. un col¬ 
po solo sono cosa che va al 
di là delle nostnj forze». Pa-, 
role queste assolutamente 
sincere. Toma alla mente il 
'lontano • conflitto svoltosi ' 
neH'immedialo dofioguerra 
fra Sfati Uniti e Gran Breta¬ 
gna, a proposito della rico- 
sliuzione del sistema banca¬ 
rio tedesco La Gran Breta¬ 
gna premeva, e alla line ot¬ 
tenne. la ricostituzione della 
Banca Federale, mentre gli 
Stali Uniti avrebbero voluto 
un insieme di banche locali, 
federate ma indlisendenli. 
Se allora la Bundesbank non 
fo.ssc stala ricoslituila, forse 
oggi la Germania sarebbe 
meno restia a integrarsi con 
l'Europa. 

Le ripercussioni dei fatti 
europei vanno al dì là del¬ 
l'Europa. Gli Stati Uniti sen¬ 
tono che ta Germania non 
sarà più il partner compia- , 
cente, pronto a colmare il 
dii-avanzo della loro bilan¬ 
cia commerciale, c si rivol¬ 
gono al Giappone nel tenta¬ 
tivo di ridurre il disavanzo 
commerciale al'neno nell'a¬ 
rea del Pacifico. 

Rivolgimenti di cosi vasta 
periata esercitano il loro in¬ 
flusso anche suH'cconomia 
italiana. L'industria italiana 
di esportazioni; è sempre 
sadamenle orientala verso 
l'Europa. 1 mercati della Cee 
assorbono Ira il 55 e il 60% 
delle esportazioni italiane. 
Non é difficile immaginare 
che in un mercato europeo 
allargato alle vecchie eco¬ 
nomie socialiste, la compie- 
lizione che l'industria italia¬ 
na dovrà elfrontare sarà più 
accanila. Sono già numerosi 
anni che l'industria italiana 


po e di modernizzazione in un 
regime capitalistico dovrebbe 
inevitabilmente corrisixindcre 
un impoverimento della de¬ 
mocrazia. Come se un capitali¬ 
smo arretralo solleciti una de¬ 
mocrazia più attiva e viva. 

A me pare invece che tutti i 
processi che, in senso negativo 
o pioslilvo, influiscono sullo 
svolgimento della democrazia, 
vanno ricondotti al contesto 
slonco-politico del paese in 
cui si venficano. Le generaliz¬ 
zazioni hanno un senso e una 
pregnanza se si confrontano 
con le realtà particolari. In 
questo nostro paese tulli i latti 
che influiscono sulle sfere eco¬ 
nomica. sociale, culturale, di 


costume hanno avuto una im- 
paonta dalla prc.senza di un 
partito comunista che non può 
ctscie assimilato ad altri, da 
un p.)rtito di cattolici democra¬ 
tici che ha radicamenti e nferi- 
rnenti non analoghi ai grandi 
[limiti conservatori europei e 
da un partilo socialista che ha 
iille spalle una storia singolare 
e che da anni spenmenla un 
modo d'essere non conlronta- 
liile con i partili socialisti euro- 
(h;!. lo nego che ai fini dello 
iviluppo della democrazia e 
di.’lla partecipaz.one l'espic- 
I lenza italiana sia un residuato 
di guerra di una periferia euro- 
(>ea. E chiaro che i rapporti 
< he in questo dopoguerra han¬ 
no caratterizzalo i partili di 
inas'ia ncH'atea di governo e 
I leU'opposizigne sono in crisi e 
i n conflitto con esigenze matu¬ 
re le nella società italiana, in 
llurC'pa e nel mondo. Da qui la 
ri'xessità e la difficoltà di un 
iran.'iito verso un nuovo siste¬ 
ma politico. E il l’ci che vuole 
..iceelerare questo transito, 
cambiando uno dei lattori 
(non il solo) della crisi, cam- 


ha cominciato a sentire la 
concorrenza dei paesi di 
nuova industrializzazione, 
che SI vanno spiecializzando 
negli stessi prodotti a tecno¬ 
logia Intermedia tipici del- 
l'industna italiana, avendo il 
vantaggio di costi del lavoro 
estremamente ndolti. Ora 
che le frontiere fra econo¬ 
mie di mercato ed econo¬ 
mie socialiste sono cadute, 
si profila la possibilità che 
una nuova concorrenza 
venga portala dai paesi nuo¬ 
vamente convertiti all'eco¬ 
nomia di mercato 

Quando all'orizzonte si 
profilano pencoli, diventa 
consigliabile non già apnre 
conflitti bensì perseguire in¬ 
tese e coltivare alleanze. Ec¬ 
co dunque la grande indu¬ 
stria Italiana che, in occasio¬ 
ne del convegno tenuto a 
Parma dalla Confindustria. 
dopo avere aperto i lavori 
sparando bordate di fuoco 
contro l'inefficienza della 
Pubblica amministrazione. 
SI mostra subito [ironia a ri¬ 
stabilire un accordo con le 
forze di governo. 

L'incontro di Firma meri¬ 
ta di essere segnalalo anche 
per un episodio, apparente¬ 
mente meno clamoroso, ma 
forse più significativo. Negli 
stessi giorni in cui il presi¬ 
dente della Confindustria Pi- 
ninfarina ed il presidente del 
Consiglio Andreotti si scam¬ 
biavano invettive e strette di 
mano, il presidente dei gio¬ 
vani industriali, Antonio 
D'Amato, annunciava piole- 
micamenle la sua intenzio¬ 
ne di non nprcsentare la sua 
candidatura. 


L a cpisixlio ha un 
/ precedente. Nel 
settembre scor¬ 
so, il giovane 
D'Amato era 
stato l'organiz¬ 
zatore del convegno tenuto 
a Capri dai giovani industria¬ 
li. Nel tenere la lelazionc di 
apertura, aveva criticato 
aspramente l'impresa che 
vive all'ombra del sussidi, in- - 
dicendo invece coirne strada 
maestra l'autosufficienza 
economica, la competitiviià 
e il dinamismo di mercato. 
Andreotti. intenenuto alla 
chiusura del convegno, ave¬ 
va preso le distanze con pa¬ 
lese freddezza. A Parma, la 
situazione si é capovolta. 
Potere economico e potere 
politico si accingono nuova¬ 
mente a collaborare e D'A¬ 
mato esce di scena sbatten¬ 
do la porla. 

Nel valutare questo con- 
flillo, occone ricordare che 
D'Amato oprerà nel Mezzo¬ 
giorno. Qui la spesa pubbli¬ 
ca ha beneficiato da un lato 
la grande impresa nazionale 
o multinazionale (caso em¬ 
blematico la Fiat, insediatasi 
a Pomigliano nello stabili¬ 
mento Alfa-Sud ottenuto a 
condizioni che lo stesso Ro¬ 
miti, nel novembre del 1986, 
dovette definire «mollo 
eque») e, dall'altro, l'iniziati¬ 
va minima, destinataria del¬ 
la polìtica clientelare locale. 
L'impresa di medie dimen¬ 
sioni, che in altre regioni co¬ 
stituisce li nerbo del tessuto 
produttivo, stenla invece a 
farsi strada. Il patto dì Par¬ 
ma, che sancisce un accor¬ 
do Ira impresa gigante e am¬ 
ministratori del sussidio lo¬ 
cale, taglia fuon la piccola e 
media impresa. Ancora una 
volta, la prospettiva di avvia¬ 
re nel Mezzogiorno un au¬ 
tentico sviluppo produttivo 
sembrano allontanate pro¬ 
prio per decisione di coloro 
che dovrebbero esserne i re¬ 
sponsabili principali. 


blando se stesso, può farlo 
non azzerando la sua espe¬ 
rienza ma estraendo da essa 
CIÒ che c'é di vivo, di forte, di 
radicalo nella società. Perso¬ 
nalmente ho visto ai fini dì 
questo cambiamento come es¬ 
senziali Ire direzioni: l'appro¬ 
do inequivoco nefl'area del so¬ 
cialismo europieo e quindi nel- 
rintemazionale socialista: una 
carta programmatica forte per 
il governo o per l'opposizione: 
un regime interno nuovo. Mi 
soffermo su quest'ultimo pun¬ 
to che é stato al centro dell'in¬ 
contro del Capranica. E dico 
che è giusto evitare che al cen¬ 
tralismo democratico del parti¬ 
lo si sostituisca quello poco 
democratico delle correnti. Ma 
attenzione! Non vonei che al¬ 
l'interesse «sup<;riorc» del so¬ 
cialismo che giustificava il cen¬ 
tralismo democratico, si sosti¬ 
tuisse l'interesse, sempre «su- 
pieriore*. dei cittadini per la¬ 
sciare infine le cose come pri¬ 
ma o peggio di prima. Le 
nuove regole le abbiamo anti¬ 
cipale e scritte .jll'ultimo Con¬ 
gresso, Di questo in concreto, 
se non erro, non si é discu.s.so. 
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Occhetto 

«Se le urne 
ci daranno 
ragione...» 



Achille Occhetto 


POLITICA Interna 


Insulti fra il vicepresidente, 
del Consiglio e il segretario pri 
sulla questione degli immigrati 
e delFesercito alle frontiere 


Palazzo Chigi: «Adesso bc^ta 
con le polemiche sui giornali» 
L’esponente socialista attacca 
il rivale: «Fuori dal governo» 


Mairtellì-La MalÉi, rissa continua 

«Sei irresponsabile», «Tu hai perso la tesata» 


Palazzo Chigi interviene nel duello Martelli-La Malfa 
sugli immigrati, e invita i partiti della maggioranza a 
smetterla con le polemiche affidate ai giornali Pa¬ 
role al vento Da Milano il vicepresidente del Consi¬ 
glio indirizza al segretario del Pri un vasto reperto¬ 
rio di insulti «Fesso, irresponsabile», e per finire 
«codardo», se non se ne va dal governo La Malfa 
«Restituisco al mittente. Martelli ha perso la testa» 


VITTORIO RAOONI 


ROMA Che cosa SI lispclla 
il Pel dalle prossime elezioni 
amminislrative’ Occhetto ri 
sponde, nell ambilo di un am¬ 
pio lorum con la redazione del 
Corriere della sera pubblicato 
len -Spero che I elettorato col- 
(ja in questo votoc nella nostra 
svolta una possibilità generale 
di cambiamento Un vantaggio 
maggiore ci sarebbe se noi c i 
socialisti seppure ancora da 
posizioni mollo diverse sia di 
collocazione rispetto al gover 
no sia di programma riuscissi¬ 
mo pure marciando divisi, a 
colpire uniti, come si diceva 
una volta Mi auguro quindi un 
nostro successo nel quadro di 
un'avanzata di tutta la s nlstra- 
Ma in caso di successo il Pci 
chiederebbe le dimissioni del 
governo’ Risposta -Un avan¬ 
zala di tutta la sinistra non im 
plichercbbe di neccssiiA 
un immediata crisi di governo 
Anzi Seillemadellallernaliva 
prendesse cor)>o ci sarebbe bi¬ 
sogno di lcm|M Almeno di un 
anno per aprire davvero la par 
lita che per me è fondamenta 
le della riforma elettorale» E 
quale sarebbe la soglia eletto¬ 
rale minima sotto la quale il 
Pel SI considererebbe sconlil 
lo’ Occhetto rKorda che I an¬ 
no scorso identifico tale soglia 
nel Z3-2S f>, e tutto quello che ò 
successo nel mondirdopoidi 
allora non bocerto (avortio di 
pcf s» un Incremonio di Inlo 
percenluale E nessuho ptlO 
dite se la svolta avrà un tmme 
dialo riscontro positivo ma se 
anche tale riscontro non do 
vesse esserci -non cambiereb¬ 
be nessuno di quei dall della 
situazione che mi hanno spin¬ 
to a mellerc in moto la forma¬ 
zione di una nuova sinistra 
Penserei che senza la svolta sa¬ 
rebbe andata peggio- 0 altro 
canto al di là del dato eleliora- 
le I operazione avviata dal Pci 
C piuttosto da giudicare in ter¬ 
mini di cambi-imcnio radicale 
dello scenario polilico del pae¬ 
se -C 6 già un intreccio evi¬ 
dente tra il processo che ab¬ 
biamo avvialo e il nuovo pano¬ 
rama politico che SI sta deli 
ncando Spero che alla fine ci 
sia si una forz-i politica nuova 
con un nuovo nome e un nuo¬ 
vo programma ma nel quadro 
di una prospettiva di alternati¬ 
va già ben consolidata c dun 
que di una maggiore unità a si 
nisira- 

A proposito dell unità a sini 
sira ò stalo eh esto a Occhetto 
di chiarire la sua posizione ri 
spetto alla proposta presiden 
zialistica del Psi -Abbiamo già 
detto che il presidenzialismo 
non ò un moilello antidemo 
cratico C è disponibilità a di 
sculere naluratmenle nell am 
bilo di un disegno isliluzionale 
compiuto di un sistema di pesi 
e contrappesi Si tratta pcrO di 
un problema e di un perscorso 
mollo complessi Mi chiedo 
quindi se non e meglio capo 
volgere il ragionamento parti 
re dal basso La riforma elello 
rale e fondamentale perche 
d.k la possibilità di decidere ai 
cittadini- Accetterebbe il Rei 
un alternativa di governo gui 
data da Crasi’ -Lo abbiamo 
fatto tante volte in tanti comu¬ 
ni non vedo ijcrche dovrem 
mo porre pregiudiziali a livello 
nazionale Purché si superino 
pregiudiziali anche nei nostri 
confronti- Tuttavia se e evi 
dente che e importante I atleg 
giamenlo del fti. -di allemali 
va e impossibile parlare sena 
mente anche se non si suscita 
una presenza autonoma forte 
di cattolici che non si ncoi o- 
scono nel pentapartito c nel 
vincolo dell unità politica nella 
De Craxi ha ragione quando 
dice che guardando i numeri 
Psi e PCI insieme non fanno 
I altematlva Ma allora bisogna 
porsi il problema di come libe 
rare queste forze- E Occhetto 
non crede che queste forze 
cattoliche progressiste possa 
no essere rappresentate all in 
finito dalla sinistra de a prv 
scindere dalla politica di que 
sto partito il mondo cambia 
anche per loro 


IB ROMA Lon Nino Cristo 
fon sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio le definì 
scc -scaramucce Ira i partiti 
della maggioranza-. Ma quella 
in CUI SI stanno esibendo Mar¬ 
telli c La Malfa, sull argomento 
cruciale dell immigrazione ex- 
iracomunitaria, ormai richiede 
altri nomi rissa sarebbe già un 
eufemismo 

Il vicepresidcnie del Consi 
glio accusa il segretario del Pri 
d essere al -delirio-, -in caccia 
di voli- La Malfa replica che 
-se Martelli avesse dignità, do¬ 
po aver preso alto del fallimen¬ 
to delle sue iniziative quanto 
meno tacerebbe- E lascia a lui 
la decisione se -dimettersi o 
mcno- 

Questa, però ò ancora cro¬ 
naca dell altro giorno Icn si è 
sentilo di peggio nonostante 
di prima manina la presidenza 


del Consiglio avesse tentato un 
flebile richiamo all ordine 
-Ambienti di palazzo Chigi- 
hanno infatli commenlalo con 
disappunto -la tendenza di al¬ 
cuni partili della maggioranza 
a dibattere i problemi attraver¬ 
so polemiche di stampa, piut¬ 
tosto che approfondirli nelle 
sedi proprie, di governo e poli¬ 
tiche- Palazzo Chigi ha defini¬ 
to -quanto mal inopportuna 
I insistenza critica- nei con¬ 
fronti di Martelli -dopo che si ò 
abbondantemente chiarito- 
che le sue proposte sulla vigi¬ 
lanza alle frontiere non aveva¬ 
no -il contenuto che è stato lo¬ 
ro erroneamente attribuilo- 
Insomma un invito ai duellanti 
perché tacciano, e una spon¬ 
da, ancorché «d ufficio- all e- 
sponente socialista 
I risultati però sono stati 
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Giorgio La Malfa 


modesti II responsabile nazio¬ 
nale dell organizzazione del 
Pri, I on Cianni Ravaglia, si é 
precipitato ad interpretare il ri¬ 
chiamo di palazzo Chigi -È 
una maniera singolare di dare 
solidarietà al vicepresidente 
del Consiglio che la capire 
meglio di ccnio dibattili le con¬ 
traddizioni emerse durante 
questa vicenda Chiediamo al 
governo se non sla il caso di 
evitate per il futuro analoghi 


Claudio Marteltl 


incidenti cui tonuire a far se¬ 
guire magari nuovi chiarimen¬ 
ti come invece é accaduto fi- 
nora- 

Mentrc Ravaglia respingeva 
la richicsia di rinfo-fcrarc le ar¬ 
mi, a Milano Martelli aprendo 
la campagna elettorale del Psi, 
metteva pcsanrcinente alla 
berlina la proposta di La Malfa 
di rafforzare la polizia di fron¬ 
tiera contro il flusso degli im¬ 
migrati «Soltanto un lesso o un 
irresponsabile - ha detto 11 lea¬ 


der socialista - pui |> nsare 
chr 8000 poliziotti Ir [mi pos 
saro risolvere il proble-i a So¬ 
lo un lesso o un inesporisabile 
non sa distinguere Irj i 'alichi 
di frontiera e i confini Solo un 
lesso o un irresponsitiile non 
sd distinguere fra re gelati e 
clandestini Tanté che lo stes¬ 
so fesso non vuole ingressi re¬ 
golari nel paese, e non vuole 
fare nulla contro g i ir gressi 
clandestini- 

Matlelli non si è feimaio qui 
•Non credo - ha prc-z (.uilo - 
che CI faremo fermale dagli 
strilli c dagli ululali dell in La 
Malfa Egli del resto noi i é nuo¬ 
vo alle sconlilte politiche la 
sua carriera ne é piena Quan 
do era ministro del B la ncio ha 
sbaglialo le prevision i de 150 % 
Come avversario del iinvemo 
Craxi ne prediceva la i adula 
un mese si e 1 altro no -quello 
fu il governo piu longe-vo- E 
dopo il fuoco piroli-cnco la 
bordala finale -Sedopoquan 
to tia dichiarato noi esc e dal 
governo, si dimosireià non so¬ 
lo un irresponsabile mi anche 
un ( odardo- 

La nsposta dei ic| ulif licani 
è arnvata nel giro di |<x he ore, 
con una nota deirufficio stam¬ 
pa che contiene la n-plxta di 
La Malfa al -rilievi [>i-r>onali 


mossi contro di lui dal vieepre 
sidenle del Consiglio- -Difion 
le a questa sene scomposta di 
ingiune personali - ha dettalo 
il segretano del Pri - qualun 
que nsposta costringe-ebbe a 
scendere al livello di chi le ha 
lanciale Non si può quindi fa 
re altroché rcsiiluirle al milten 
te con I osservazione che evi 
dentemente il vicepresidente 
del Consiglio ha perduto la le¬ 
sta- 

É a questo punto che paiaz 
zo Chigl interviene per la se 
conda volta attraverso lon 
Cristofori che attribuisce lo 
scambio di insulti (c di invili 
reciproci a lasciare il gover 
no)» a -scaramucce cfie si in 
finiscono in campagna eletto¬ 
rale- Solo che - avverte Cristo- 
fon - -quando queste scara¬ 
mucce riguardano decisioni 
prese dal governo rischiano di 
penalizzare le stesse forze che 
le promuovono poiché tanno 
perdere lorocrcdlbil là sul ruo¬ 
lo effeltivamente svolto nella 
direzione del paese- Invece di 
litigare ammonisce Cristofon 
occupiamoci degli avversari 
veri Cioè di -sgonfi sre quella 
"cosa nuova" di pati-milà non 
troppo Ignota- (in>omma il 
Pci) -la CUI perdita di consensi 
garantirebbe maggiore stabili 
là al paese» C V 


Organizzata da CgiI, Cisl e Uil 

«Extrafesta», a Milano 
per non essere stranieri 


Mentre il governo <ntpb*)iii^ 1 eserpito per argtnai;e.,il 
Sud del mondo che preme al Cbntìftì, un pezzeftfnò ' 
d Italia SI ritrova, a Milano, a ballare musiche di terre 
non più tanto lontane La quinta edizione dell’Extra- 
festa milanese, organizzata da Cgil, Cisl, Uil e Radio 
Popolare è stata come al solito un successone, una 
festa davvero, solidarietà, amicizia e musica per dire 
che «nel mio paese nessuno è straniero» 


ROBBRTOaiALLO 


BB MILANO Non c é I eserci¬ 
to salvaconfini ai cancelli del 
Palalnissardi Piuttosto le mil¬ 
le sigle della solidarietà che si 
organizza, i volantini le peti 
zioni II lam lam degli appun¬ 
tamenti futuri E all Africa che 
lutti conoscono quella che 
vende accendini e magliette, 
che improvvisa precane ban¬ 
carelle nei mezzanini nel me¬ 
trò che raccoglie di corsa la 
mercanzia al comparire di un 
vigile o di un poliziotto si so¬ 
vrappone per una sera I AIrica 
pulsante della musica e del 
ballo un momento di contatto 
Ira culture giocato sul filo di 
un amicizia vera che é anche. 


naturalmente, indagine cultu¬ 
rale Ballando con uno scono- 
Kiuto insomma con tanti 
sconosciuti arrivati al Palatrus- 
sardi per sentire (una volta 
tanto') la musica di casa e per 
muoversi al suo ritmo 
Algeria c Senegai nel pro¬ 
gramma con il principino del 
pop-ral Cheb Khaled a portare 
aria di Algen c il nuovo talento 
della scena senegalese Baaba 
Maal che fa parlare i suoi tam¬ 
buri Musica verà poco com¬ 
promessa poco conosciuta 
bellissima La dimostrazione 
(da come vanno le cose pare 
ce ne sia bisogno) che vjtio di 


noi, a sud'B^I nostro sud sta 
una miniera di cultura inesti¬ 
mabile un patrimonio di ritmi 
di fraseggi. dUImbologie musi¬ 
cali (e non solo) con cui l’Oc¬ 
cidente sazio e panciuto do¬ 
vrà volente o nolente, fare I 
conti Conti {Mflevoltquant al¬ 
to mai, conte gradevole era 
I altra sera l'aria chesl respira¬ 
va al Palatrussardi, tempio 
consacralo del music-business , 
mondiale trasformato per 
qualche ora m un suk di suoni 
e sapori, cibi esotici e danze 
strane ritmi nuovi freschezze 
medile c deliziose curve sono¬ 
re 

Pochi discorsi solo lo stn- 
scione alle spalle del palco - 
«Nel mio paese nessuno é stra¬ 
niero- - lancia il proclama del-' 
la serata, che però si ritrova co¬ 
me SI girano gli occhi, con la 
gente che continua ad affluire 
(erano almétio seimila), con i 
piatti dello zlghlnl eritreo in 
mano, le spille e le magliette 
che chiedono liberazione per 
questo o quel popolo oppres¬ 
so e sono tanti troppi davve¬ 
ro E poi naturalmente la mu- 



sicof Non proprio musiu etni¬ 
ca. copi'è moda del momento 
ma musica viva e pulsante II 
dclizio'io Rai che esce dalla 
bocca di Cheb Khaled è una 
nenia per nulla •-cavata dal 
passato 

’ «Altro orizzonte, -illie danze 
Baaba Maai é una uupva stella 
del Senegal, vierte'ta St Louis 
ai nord, dove nasce 11 fiume 
che da il nome al suo paese E 
il Palatnissardi qjt sta volta fa 
lezione di ntmo Macché dan¬ 
ce lechno-pop e lambadc ri 
pescate dal meicaio il tambu¬ 
ro di Maal SI ingegna tra ntmi 
mandinghi e wolof nomi da 


storie lontane, che Siinno di 
leggenda e che Inm «• basta 
guardare ci stanno vicin ogni 
giorno limorosieprciin clas¬ 
sificali con quella pe roL i che é 
ormai solo burocra-’ii immi¬ 
grati Sono una decina sul pal¬ 
co con costumi colon Iti isimi, 
a tessere una ragnalein I Itissi- 
ma di ritmi, a dar vrin allo 
strumento più vetchio del 
mondo il tamburo, chi rivela 
ai giovani bianchi e non pro¬ 
fondità e sfumature ‘cr iiosclu- 
le Si balla e si parla .\i tendi¬ 
ni per campare e niui-ica per 
vivere» diceunraga-ztidelSe- 
negalcheprovaqualchi passo 


Due ragazzi 
sLscaobiano 
Il tradizionale 
ramo Pulivo 
della domenica 
delle Palme, 
in piazza 
j Duomo a 
Milano 


complicalo di danza ma sono 
frammenti di conversazione 
frasi di passaggio perché il rit 
mo chiama piu forte e si finisce 
Il agitali come sotto il sole im¬ 
placabile di Dakar 
Pino ad accorgersi che nel 
Palatnissanji i contini davvero 
non CI sono e lino alla nvela 
zione che dietro le stone di 
permessi di code agli uffici 
stranieri delle questure di la 
vori precari di paure t lughe 
(e di fame anche) stanno 
suoni movimenti culture naie 
quando ancora la ricca Europa 
SI prendeva allegrami-nte a 
colpi di clava e la allora cre¬ 
sciuti senza soste 


.. .. Oggi e domani sportelli chiusi. Rotta la trattativa per il contratto dei bancari 

Disagi per gli utenti. Donat Cattin accusa Pomicino di «corporativismo» 

Due pomate nere per le banche 


Lo sciopero dei bancari, che blocca gli sportelli per 
due giorni, oggi e domani, provoca polemiche nel 
governo Secondo il ministro Donai Caltin è il recen¬ 
te contralto della sanità ad avere innalzalo la tensio¬ 
ne contrattuale «Pomicino - accusa Donai Cattin - è 
l’epigono del neocorporativismo all interno del go¬ 
verno» Notevoli 1 disagi subiti dai cittadini Mercole¬ 
dì le trattative 


ENRICO PIIRRO 


B ROMA Sctlimana di Pa¬ 
squa settimana di passione 
peri servizi Al ceniro delle agi¬ 
tazioni che stanno provocan¬ 
do non poche divisioni all in 
temo dello stesso governo il 
rinnovo dei contratti di catego¬ 
rie importanti SI inizia oggi 
con 1 bancari che hanno pro¬ 
clamalo 48 ore di sciopero do 
po I inlcmizionc delle irallali- 
\e con le associazioni dei ban 
chicri Al ceniro della rottura 
dopo li blocco degli sportelli 
nel periodo natalizio sulla que 
stionc dell «area coiitralluale- 
1 miglioramenti economici Al 
la richiesta dei sindacali con 


federane autonomi diaumcn 
Il relribullvi oscillanti intorno 
alle 3S5mila lire parzialmente 
accolta dal ministro del Lavoro 
Donat Caltin che ne propone¬ 
va 31 Smila Assicredilo e Acri 
(le associazioni di banche e 
casse di risparmio) hanno op¬ 
posto un netto rifiuto I costi 
dell intesa proposta dal mini 
Siro del Lavoro e le richieste 
dei sindacati dicono le asso 
dazioni delle grandi banche 
sono Iroppo elevali per gli isti 
tuli di credilo 

Per Donat Cattin che questa 
mattina inconlrerà il presiden 



te del Consiglio per chiedere 
un nuovo mandato per la me¬ 
diazione I inaspnmento della 
trattutna e la successiva prò 
elamazione del due giorni di 
sciopero dipende dalla posi 
zione di Acri e Assic rodilo ma 
e anche un efielto del recente 
contralto della sanità -Loslon 
damento negli aurncnli per 


medici e inlermien - ha detto il 
ministro d-'l Lavoro inlerve 
nendo venerdì scorso ad un 
convegno a Tonno rende piu 
dillicollosc tutte k . lire trattati 
ve» Lna trecciala a suoi colte 
ghi di governo ehi la settima 
na scorsa hanno siglalo I mie 
sa per 1 630mila I ivoralon del 
la sanila Al mmisirsdcl Bilan 


CIO I andreoltiano Paole Ciri 
no Pomicino Donai l’allin 
rimprovera un atleggnnienlo 
da «epigono del neecorporati¬ 
vismo all interno del governo» 
Polemiche govetnalne a 
parte due cose sono certe la 
prima è che, dopo I a clausura 
dei mesi scorsi sulla contrasta¬ 
ta questione dell ari a i onlral- 
luale- appare ingiù -tili ala la 
rottura della trattati/a vui mi¬ 
glioramenti rcinbut vi 1 1 se¬ 
conda riguarda i disagi dell u- 
lenza La chiusura degli spor¬ 
telli lino a mercoledì h i infatti 
crealo non pcxrhi t isagi tra i 
cittadini costretti an:hi. a cau¬ 
sa del Ime seinmani a lare il 
pieno di 'liquidi» gli sa. s -1 ser¬ 
vizi di bancomat funzioneran¬ 
no tino ad esaurirne nit II mi¬ 
nistero del Tesoro iiitaiilo ve¬ 
nerdì scorso SI è visto c istrelto 
a nmandate a meico eill 11 
aprile I asta dei Bct di metà 
mese Lesilo della Isti diva 
comunque è nelle m ini del 
ministro del Lavoro che mtr 
coledl ascolterà separatamen 
tc le parti 



Gunnella (Pri) 
cocitro 

Leoluca Orlando 


Il ( 1 ii‘s<in Iciidi r de I Partito repubblrano a Pilcrmo sj lari 
CI K st j t)ass 1 contro 1 1 x sind xo U olutd Oriundo fnelu 
k>!)) on cjpohst I ).tr la De illt prossime imministrativr 
Q II ’o (. le/ioni - ha detto ieri Gunnella -desono porre (ine* 
ad ur xnodooseurochc ha drtiliciosamenle diviso la citta- 
fc» l^ikrmo miard indo a Roma at^^iunt^t -l) Pri chit*de 
co ) ('*rmevz:a eh»* la De pre*ciM definitivamente la sua p>osi 
zie e u tcendo d ili equivoco politico Orlando e nalfcrmando 
la olontà collaborativa con i partiti della maggioranza na* 
zicnal per obiet IVI amministrativi ben definiti dop>oildisa 
str ì de Ila gestione esc colore» 


Verdi Arcobaleno •Noi non condurremo alcu- 

na campagna contro il Sole 
.zarvulU che ride» Cosi inuntomu 

Unitdri lo stesso» meato i portavoce dei Verdi 
Arcobaleno che hanno ieri 
annunciato «Le liste della 
Margherita saranno presenti 
ovunque in Italia dove non si 
ér alizzala 1 unita» ma bisogna «puntare al maggior succes 
so po'sibile per tulli i verdi che si presentano in modo dille 
rerizialo cosi corno si addice ad un arcipelago di forze e di 
realtà diverse» Il verde arcobaleno Giancarlo Salvoldi - an 
nuni I ino ancora i pcriavoce - sarà candidalo in Campania 
all ragionali dopo ’ssere stalo relatore (poi dimisilona- 
no allaCamcrasullavicendadtigravi broglielctlorali - 


Sgarbi: perché Vittorio Sgarbi discusso cn- 

nirvif mi/•an.ISzIn ticodarle ha spiegalolenin 

non mi candido ^^^a lettera di una cartella 
più a Pesaro perché dopo le polemiche 

suscitate dalla sua doppia 
candidatura in duo Itslecon 
correnti nelle Marche ha 
scelto di rinunciare a pre 
scnt 31SI a Pesaro con il Pci Una nsp>osta alla richiesta dei co- 
muri'li di scegliere cosi motivata essa è coerente dice 
Sg irbi «al mio principio di autonomia della sfera politica e 
int/ilabiimcnte partjiica» Ma ci sono ammette Sgarbi an* 
eh a tre ragioni come I impossibilità di-dedicare energie c 
tenix) a una funzione di governo» Tuttavia si dichiara -in* 
tei 7IC nato a dare il mio appoggio esterno agli uomini vaie¬ 
rò* -celPci 


Itatia-Cee Giorgio Napolitano e Vin- 

«Il » CamPrA cenzo Visco (nella loto) 

• ■“ ..QQ jl^l, i-jcevuli da Nilcic lot 

e in ritardo » Il presidente della Camera 

alla quale hanno sollecitalo 
la mcvsa in discussione di 
una proposta - da lorc* ava 
zata piu di un anno f<i - di 
un 1 c ammissioni* parlamentare «per le politiche comimiia* 
rie-rhe le hanno deto risulta sempre piu necessaria all ap* 
pp issimarsi del «seme stre italiano» della Comunità 


Altissimo: La clastte politica italiana 

nnn ciamn secondo il segretario libera 

u "?'**** le Renalo Allissimo soitova 

dbbdStOnZd iuta l grandi cambiamenti in 

oirrnnoi Europa e si perde in 

«disputeprovinciali» «LItalia 
rischia cosi - allcrma Altissi 
mo - di non avere un ruolo 
in Mjiopa e di trovarsi ai margini soprattutto per i tilardi e 
4 in inaparazioric rispetto olle glande ilida dcU'lctecrazio- 
nc 


Autodenunda •Il retercndum anticaccia è 

Maì VPrdi perseguitalo in ciclo e in ler- 

** Il t aulodenuncio pcr^ 

sulla Caeda aver commissionato il ~vok>» 

verde sono colpevole an- 
eh IO» I on Anna Marta Pro¬ 
cacci del gruppo verde ha 
cosi commentalo la denun¬ 
ci t fa '•manilestazione non autorizzala e turbativa dell ordi¬ 
ne pubblico» acanco dei due piloti che sabato scorso han 
no .oivolato il cielo ili Roma con la berma -due si contro la 
catCD» 


Pannella Nel corso di un comizio, al 

«rprracnlHi» I Aquila Marco Pannella è 

vcitiAl aviui venuto a sapere che la poll¬ 
ili piazza zia aveva diffidato i militanti 

radicali dal raccogliere soldi 
in piazza por la campagna 
di autofinanziamento Cosi 
Imito il comizio Pannella 0 
sce>3 dal palco osé dedicato autodcnunciandosi alla 
sti“'. attività il suo uHicio stampa annuncia che egli ha per 
serialmente raccolto 1 milione e 200mila lire 


Sm disagi provocati dallo 
sciopero é intervenuto il Movi 
mento Federativo Dcmocrali 
co •Nonostante le ragioni dei 
dipendenh delle banche e dei 
sindacali - ha dichiaralo Giu 
slino Trincia della segreteria 
nazionale - sarà ancora una 
volta la stragrande maggioran¬ 
za dei cilladini a pagare ingiù 
stamenle» Secondo il Mfd an 
che nelle banche si dovrebbe 
ro trovare forme alternative di 
lolla sindacale perché -nella 
scxietà mcxlerna le banche 
non costituiscono un privilegio 
per pcxthi ricchi ma un servi 
ZIO anche per i 20 milioni di 
cilladini che hanno un conio 
corrente» 

Acque aguale anche negli 
altri servizi Questa mali na ter 
mina lo sciopero delle guardie 
mediche menire continua 
quello prcxtlamalo dagli ane 
siesisti e dai nanimaton Sui 
trasporti mime incombe la 
minaccia delle 72 ore di scio 
pero proclamale dai macchi 
nisti Fs aderenti ai Cobas per i 
giorni 23 24 26e28aprle 


MONICA LORENZI 


GOVERNO OMBRA 
GRUPPI PA RLAMENTA RI DEL PCI 

Martedì 10 aprile alle ore 10 
presso la Sala Convegni del Senato 

INCONTRO-CONFRONTO SU: 

SCUOLA E INSEGNAMENTO 
CONCORDATARIO 

Oliali proposte didattiche e organizzative 
per garantire la facoltatività 

presiede 

rOn. Luciano Violante 

partecipano 

Seri Ciglia Tedesco, prof Pierluigi Onorato, 

;rof Pietro Scoppola, prof Aldo V salberghi, 
prof Franco Frabboni 

Interviene 

Or Sergio Mattarella 
ministro della Pubblica Istruzione 

conclude 

Sen Aureliana Alberici 
-rsponsabile per I Istruzione nel Governo ombra 

Saranno presenti o parlamentari dell Commissio¬ 
ni Cultura della Camera e de! Senato 
La presente ò valida come invito 
da esibire all ingresso del Senato 
V a degli Stadoran 2 























Politica Interna 


Napolitano ha aperto a Cagliari 
la campagna elettorale 

«La De ha fallito 
nel governo 
di città e regioni» 

«L’Italia rischia di perdere colpi a causa di una dire¬ 
zione politica stanca e incapace di scelte rinnovatri¬ 
ci: la trasformazione del Pei è una risposta a questo 
rischio, la sollecitazione finora più forte per una 
trasformazione del quadro politico e istituzionale». 
Giorgio Napolitano apre la campagna elettorale a 
Cagliari, parlando di Europa. Mezzogiorno e alter¬ 
nativa. Macciotta capolista alle comunali. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO BRANCA 


■B CAGLIARI Per introdurre 
l'argomenlo Giorgio .Napolila- 
no cita una recentissima inier. 
vista del ministro del Mezzo¬ 
giorno Misasi; ■Predisporre 
progetti veri nel Sud non ù una 
cosa che si possa improvvisa. 
re, data l'aiucnza di una valida 
cultura orizzontale per la spe¬ 
sa di progetti strategici*. Il lin¬ 
guaggio e certo contorto e stra¬ 
vagante. ma tl significato ap¬ 
pare chiaro; •£ la confessione 
- dice .Napolitano - di un falli¬ 
mento totale do parte della De 
c delle classi di governo, è 
l'ammissione dcirincapacittt 
di lare progetti organici per le 
citl.t c le regioni che ammini¬ 
strano. E di questo fallimento 
dobbiamo dunque chiamare 
innanzitutto la De a rendere 
conto in questa campagna 
elettorale*. 

Ecco msomma il tema vero 
delle elezioni del 6 maggio in 
Sardegna c neirinicro Mezzo¬ 
giorno, che la De vorrebbe in¬ 
vece offuscare con una ridico¬ 
la campagna di celebrazione 
di altre lonl.anc elezioni, quelle 
del 18 aprile del '48. Il ministro 
degli Esteri del governo ombra 
del Pei alza il tono della voce 
davanti alla folta platea del ci¬ 
nema cagliaritano ‘Olympia*: 
•Se davvero Forlani e Andreotti 
credono di poter risolvere lutto 
richiamandosi a quel 18 aprile, 
daranno la prova della loro in¬ 
capacita di prospettare al pae¬ 
se le risposte di cui l'Italia e in 
particolare il Mezzogiorno ha 
bisiognov.<,Jt Bd Invece pone - 
coir forza al centro della sua . 
campagna elettorale nel Mez-. 
zogiomo «la necessità di un di¬ 
segno complessivo di riforma 
del sistema istituzionale e in¬ 
sieme la necessità di un nello 
cambiamenlo nella polilica 
economica nazionale c nella 
direzione del paese. Quesic 
necessità - prosegue Napolita¬ 
no - si pongono certo non da 
oggi, ma si fanno slrìngenti di 
fronte ai mutamenti in atto nel¬ 
lo scenario intemazionale e in¬ 
nanzitutto in Europa. In parti¬ 
colare cresce la preoccupazio¬ 
ne per l'impatto che questi 
mutamenti possono avere nel 
Mezzogiorno; il verdetto critico 
sulle degenerazioni e sull'Im¬ 
potenza della politica d'inter¬ 
vento straordinario è ormai 
massimo. E l'Italia rischia di 
perdere colpi per colpa di una 
direzione polilica stanca. Inca¬ 


pace di scelte rinnovatrici*, 

È qui che interviene la gran¬ 
de sfida del Pei, che trasfor¬ 
mandosi dà una forte risposta 
a questi rischi, anzi *la solleci¬ 
tazione più forte - dice Napoli¬ 
tano - che sia stala finora 
csprcs.sa per una trasformazio¬ 
ne generale del quadro politi¬ 
co e istituzionale tale da porta¬ 
re il governo del paese all'al¬ 
tezza delle prove che ci atten¬ 
dono». Concluso il congresso, 
■il dibattito nel Pei deve ora svi¬ 
lupparsi senza contrapposizio¬ 
ni pregiudiziali sui terreno co- 
slrultlvo della definizione dei 
caratteri delta nuova formazio¬ 
ne politica cui abbiamo deciso 
di dare vita. Questo - conclude 
Napolitano - e il tema all'ordi¬ 
ne del giorno. Siamo impegna¬ 
ti a portare avanti speditamen¬ 
te una fase di elaborazione c 
costruzione comune con forze 
portatrici di altre esperienze c 
di altre culture. Decisivo ù riu¬ 
scire a esprimere una moder¬ 
na visione di governo, profon¬ 
damente innovativa c insieme 
rigorosa nelle sue scelte e nelle 
sue coerenze*. 

Al di là dei caratteri elettora¬ 
listici, già la manifestazione di 
Cagliari offre un significativo 
contributo in questa direzione. 
In particolare il vicepresidente 
dei deputali comunisti, Giorgio 
Macciotta, capolista alle eie- 
zioni comunali di Cagliari, 
traccia un interessante quadro 
di obiettivi concreti e scelte di 
governo (sui temi urbanistici, 
ambientali, economici e- pro¬ 
duttivi) per II capoluogo sar¬ 
do. umiliato da decenni di go¬ 
verni de e pentapartito. Cosi 
anche Oabrìcle Salta (capoli¬ 
sta a Sassari) c il cattolico An¬ 
gelo Berria (candidato a Nuo¬ 
ro) , *poilavoce* della vastissi¬ 
ma schiera di indipendenti in 
lista col Pei (in sala c'è anche 
Antonio Cao, scieruialo di fa¬ 
ma intemazionale, candidato 
a Cagliari). Cosi infine il presi¬ 
dente della Provincia, Walter 
Plludu, la giovane candidata di 
Igicsias Patrizia Ciranu. c il se¬ 
gretario regionale del Pel Sal¬ 
vatore Cherchi, il quale ricorda 
Ira l'altro il coraggio di tanti 
amministratori comunisti che 
hanno continualo a svolgere la 
loro delicata funzione nono¬ 
stante gli attentali c le intimi- 
dazioni dei gmppi di violenti e 
l'indifferenza assoluta del go¬ 
verno. 


Franco Bassanini e Carlo Smuraglia Un lavoro «non facile» 
guideranno i candidati al Comune approvato dal Comitato federede 
Luigi Corbani sarà capolista È rimasto il dissenso del «no» 


per il consiglio regionale 


sui criteri della «testa di lista» 


31ilano, Pd più unito sulla lista 


Franco Bassanini e Carlo Smuraglia guideranno a 
Milano la testa di lista del Pei per le elezioni in Co¬ 
mune. Luigi Corbani. vicesindaco uscente, sarà ca¬ 
polista alla Regione. Il dibattito nel Comitato federa¬ 
le milanese dopo un lavoro faticoso sulla rosa dei 
candidati. Le liste approvate all’unanimità. Voto a 
ma^ioranza, invece, sulla testa di lista per palazzo 
Marino su cui si è manifestato il dissenso del «no». 


BIANCA MAZZONI 


■i MILANO. E Barbara Polla- 
strini, segretaria della Federa, 
zione milanese del Pei, a parla¬ 
re per prima di un lavoro fati¬ 
coso, di una certa difficoltà del 
gruppo dirigente milanese nel 
definire le liste per le prossime 
elezioni amministrative. Ora 
perù il lavoro ù fallo, si parte 
per la campagna elettorale. 
Barbara PollaslrinI si è presen¬ 
tala al Comitato federale, nunl- 
to Ieri per varare la rosa dei 
candidali del Pei. con una pro¬ 
posta complessiva su cui il 
consenso negli organismi diri¬ 
genti era molto laigo, ma con 
alcuni particolari non trascura¬ 
bili, come la testa di lista per il 
Comune di Milano, su cui si 
era pronunciala a favore solo 
una maggioranza dell'eseculi- 


II volo dirà, alla line di una 
giornata di dibattilo non certo 
formale, che ci sono certo dilll- 
collà, ma che c'6 anche gran¬ 
de volontà di ricomporre le di¬ 
visioni in previsione delle pros¬ 
sime scadenze elettorali. Il la¬ 
voro per le elezioni, insomma, 
ò già comincialo. La lista dei 
candidali per il Comune di Mi¬ 
lana è stala volala all'unanimi- 
là. con 21 astenuti. La testa di 
lista a maggioranza relativa 
(63 si. 31 no, 34 astenuti). I 
candidali della Provincia han¬ 
no avuto solo un volo contra¬ 
rio e 21 astenuti, quelli della 
Regione 2 contrari e 22 asten¬ 
sioni. 

Cosi il M si presenterà a Mi¬ 
lano eon una testa di lista gui¬ 


dala da Franco Basttanini, del¬ 
ia Sinistra indipendente, e da 
Carlo Smur.iglia, comunista, 
vice preside ve del Consiglio 
superiore de l.i magistratura, e 
composta d.] Barbara Pollastri- 
ni. scgretarii della Federazio¬ 
ne. Piero Borghini, capogntp- 
po alla Regione. Giovanni Lan- 
zone, ossessi ire uscente. Chic¬ 
co Testa, ministro per l'Am¬ 
biente del giivcrno ombra del 
Pei, Bianca feccalli. indipen¬ 
dente. e Roberto Camagni. as¬ 
sessore uscente. Una decina i 
candidati incipendenli, fra cui . 
il nome prestigioso dell'ex prò 
rettore deH'Dniversità Bocconi, 
professor Sergio Vaccà. Capo¬ 
lista alla Restione Lombardia 
viene candid.slo il vicesindaco 
uscente di palazzo Marino, 
Luigi Corbani. in una lesta di li¬ 
sta che comprende il segreta¬ 
rio regionale del Pei. Roberto 
Vitali, Fiorelta Chilardotti, indi- 
pendente. segretaria della CisI 
milanese. I ridipendcnte Fa¬ 
bio Sereni. 

La votazione linalcdicechc, 
accanto al crmsenso unanime 
per la rosa complessiva dei 
candidati, c'è un dissenso spe¬ 
cifico sulla testa di lista propo¬ 
sta per il Comune di Milano. 
Già negli organismi dirìgenti 


esponenti di quell £ rea politica 
che al congresso iveva soste¬ 
nuto la mozione' 2 e 3 avevano 
anticipato un volo contrario o 
di astensione, ler, nel Comitato 
federale è stalo lopTattullo Ed¬ 
gardo Bonalurni. della segrete- 
na regionale, ad argomentare 
il dissenso parlanrlo di una te¬ 
sta di lista *pletorK‘,''i e barocca, 
m funzione solr) .di equilibri 
politici interni*, conseguenza 
di *un contrasto prstoccupante 
nella maggior.inza Questa Fe¬ 
derazione ha una sua storia. 
Dal '75 il grupi>o dirigente - ha 
dello ancora Bonalumi - si è 
trasformalo in bloato di co¬ 
mando c oggi non so se è un'a¬ 
rea (quella migl.orata - ndr) o 
un gruppo di iin-st-ione*. Di qui 
l’accusa di cercare difficili 
equilibri, ai quali r.spondercb- 
bc anche la dop'>l.ii candidatu¬ 
ra di Borghini sia fMrr il *Pirello- 
nc* che per il 'Co mune, in que- 
.st'ultimo caso n<'rll<i testa di li¬ 
sta e la considerazione che sia 
passala alla line una logica di 
condizionamenti e di ncalli 
(Marco Fumaga Ili t Piero Bor¬ 
ghini, che non condivide la 
mancala riprer.ei .lazione di 
Corbani come c .ipolìsla in Co¬ 
mune - *11 pnib terna del vice¬ 
sindaco non è problema di 


una componente del partito, 
ma di tutto il partilo* - ricorda 
di aver accettato la candidatu¬ 
ra in Comune solo per consen¬ 
tire una scelta politica. E Luigi 
Corbani, lortemente critico 
sulla gestione della Federazio¬ 
ne milanese, parlando della 
propria candidatura in Regio¬ 
ne, conferma: «fie non si sono 
raggiunti risull.iti all'altezza 
delle aspettative per le liste è 
perchè l'attenzione politica 
era tutta concentrala su una 
certa area del partilo. Accetto 
la candidatura solo perchè mi 
è stalo chiesto dal segretario 
generale Occhelto* 

Piero Fassino, della Direzio¬ 
ne nazionale, a conclusione 
del dibattito dirà: ‘Abbiamo bi¬ 
sogno di liste in cui tutto il par¬ 


tito SI riconosca e contempora¬ 
neamente capaci di proiettare 
all'inlemo e all'esterno un'im- 
nt.igine coerente con le scelte 
f.ilte al congressia*. Non opera- 
z oni per escludere, msomma, 
ni.i anzi per rappresentare tut¬ 
te lo sensibilità. E a proposito 
del dibattilo: ‘Aleunì nodi poli- 
t:;i qui sono siali posti aperta¬ 
mente. La questione Corbani è 
cuestione attorno a cui è ruo- 
t.ita la (ormazionc delle liste. 
Abbiamo lavorato por coslrui- 
ri! una soluzione che lo propo¬ 
nesse in una lurzione dirigen¬ 
te in una stillazione, quella 
della Regione di Milano, ohe 
può segnare .inehe un muta¬ 
mento del quadro politico e 
e ie richiede un uomo di punta 
del Pei*. 


II «no» si è astenuto (compreso l’ex sindaco) 

A Torino Novelli, Migone 
e Uàrpanini primi per il Cbmime 


Il Comitato federale di Torino ha approvato a 
maggioranza gli elenchi dei candidati p^r il 6 mag¬ 
gio. Per il Comune, questi i primi nomi della testa 
di lista: l’on. Diego Novelli, l’indipendente Gian 
Giacomo Migone, il capogruppo Domenico Carpa- 
nini. l’on. Bianca Guidetti Sema. Mercedes Bresso, 
indipendente e studiosa di problemi ambientali, al 
primo posto per il Consilio regionale. ' ' • 


. PALLA NOSTRA REDAZIONE 


"pKlRQltÙlQIOBBTTI 


■STORINO, L’on. Diego No¬ 
velli in prima posizione, al 
secondo posto l'indipencten- 
te Gian Giacomo Migone, ter- - 
zo il capogruppo a Palazzo 
civico Domenico Carpanini. 
A completare la testa di lista, 
altri sette nominativi; la pe¬ 
nalista Bianca Guidetti Serra 
che siede alla Camera come 
indipendente eletta nelle li¬ 
ste di Dp: fon. Angela Ml- 
gliasso; la psicoioga Vincen¬ 
za Zagaraia, il ricercatore 
universitario Federico Avan¬ 
zini e il musicologo Giorgio 
Balmas. tutti e. ire indipen-. 
denti: Dino Orrù. operaio alla 
Fiat Mirallori; Rita Hassan, di 
origine somala, esponente 


deH’area ambientalista. H 
•gnippo di testa» e la rosa de¬ 
gli altri settanta candidati ài 
Comune sono stati ratificati 
dal comitato federale al ter¬ 
mine di una discussione mol¬ 
to tesa, inasprita dalle pole¬ 
miche sul nodo del capolista, 
sciolte poi dalla disponibilità 
di Migone ad accettare la 
candidatura anche, se neces¬ 
sario, in ordine alfabetico. 
Questo l'esito del voto: 62 si, 
10 no e 38 astenuti. Con una 
sorpresa: tra le astensioni - 
in gran parte di dirigenti che 
nella campagna congressua¬ 
le avevano sostenuto la se¬ 
conda mozione - quella del 
capolista Novelli. Dura la va¬ 


lutazione espressa a caldo, 
dinanzi ai C. dal segretario 
della federazione Giorgio Ar¬ 
dilo, anch'egli candidato per 
Palazzo civico: «L'aslensione 
è un fatto politicamente ed 
eticamente grave*. 

I consiglieri uscenti confer¬ 
mati sono 1'.} su 30,38 su. 80 
te donne in lista, 22 gli indi- 
pendenti tra rqualLspiccano" 
anche i nomi del dirigente 
Cisi Massimo Negarville. del- 
resperia di problemi dell'lm- 
migrazione Tea Margherita, 
del sociolotp Dario Rey. 
Qualche agg ustamento nel¬ 
la formazione degli ottanta 
che concorrt-no per l'ammi¬ 
nistrazione civica è ancora 
possibile; resta infatti da ve¬ 
dere se Dp piescnterà una li¬ 
sta propria o se accetterà 
rolferia di inserire qualche 
suo rappresentante sotto il 
simbolo del Pei. La lista co¬ 
munque espr.me bene - lo si 
è sottolineate- nel dibattilo - 
tanto «l'aperiura del parlilo 
comunista verso forze ester¬ 
ne nella linea della costituen¬ 
te di una nuova formazione 


della sinistra» qiiemto lo ster¬ 
zo di ricerca dalla massima 
unità delle diwsrae «compo* 
nenii* nella liatiaglia eletto¬ 
rale. : • 

Un giudizic' an-.ilogo viene 
espresso per le candidature 
al consiglio regionale che, 
approvale dal Clf (un risulta¬ 
lo non molto fliverso da quel¬ 
lo per il Coniuniiii 65 un ■ 
no, 27 astensióni), dovranno 
ottenere oggi la convalida 
dal comitato regionale del 
partito. Capo! sta è Mercedes 
Bresso, indipendente, consi¬ 
gliera regionale uiKienle, do¬ 
cente al Politecnico e studio¬ 
sa assai nota eli problemi am¬ 
bientali. Seguono, nella lesta 
di lista, la segretaria regiona¬ 
le del Pei Silvana Dameri, il 
segretario della ('di Luciano 
Marengo, l'indipendente 
Carte Federico Grosso, già vi¬ 
cesindaco di retino, docen¬ 
te alla facolt<t di Giurispru¬ 
denza; e ancora, il vicecapo¬ 
gruppo in consiglio regionale 
Antonio Monlci' lli e Luigi Ri¬ 
valla, responsabili!' per te po¬ 
litiche ambientali del Pei pie¬ 
montese. L’impegno a co¬ 



struire un nuovo schieramen¬ 
to con tutte le articolazioni 
della sinistra e te terze pro¬ 
gressiste è testimoniato dalla 
candidatura di otto indipen¬ 
denti. I consiglieri di cui si 
propone la rielezione sono 6 
su 10 eleni nella circoscrizio¬ 
ne di Torino. Meno equilibra¬ 
ta invece, rispetto al Comu¬ 
ne, la presenza femminile: 
sono 12 le donne nell’elenco 
di 32 nominativi. 

Forte rinnovamento e va¬ 
lorizzazione delle competen¬ 
ze anche p>er la Provincia (57 
si contro 6 no e 38 astenuti). 
Conferma del capogruppo 
Carlo Bolzoni e di un terzo 
dei 15 consiglieri che termi¬ 


niino il mandato. In cinque 
collegi figureranno candidati 
imlipendenti. Ma sicuramen¬ 
te inferiore alle attese delle 
donne la loro «quota* di can¬ 
didature; 10su45coltegi. 

A conclusione dei lavori, il 
CI ha approvalo un ordine 
del giorno in cui «esprime ri- 
conoscenza per la piena di- 
lìponibilità espressa» dai can- 
di':tati indipendenti. 

Un comunicato della Fe¬ 
derazione del Pei dà conto 
deH’awenuta approvazione 
delle liste «con alcuni voli 
ccntrari (causati daH’lmpM- 
sil:illtà di appresentare ple- 
ne.mente tutte te esigenze) e 
ccn astensioni». 



Con Amendola, Pesenti e Sereni fondò «Politica e economia» e il Cespe 
Negli anni più recenti era stato presidente della Triennale di Milano e della Sipra 

È morto Peg^o, economista del Pd 


Eugenio Peggi} 


■i ROMA. Fra meno di un 
mese avrebbe compiuto 61 an¬ 
ni: ieri è morto a Roma Euge¬ 
nio Peggio, un uomo politico e 
uno studioso di economia co¬ 
nosciutissimo nel Pei e fuori. 
Prima dell'esito crudele di una 
lunga malattia, era diventalo 
presidente della Sipra, la con¬ 
cessionaria di pubblicità della 
Rai, ma per lunghi anni, dal 
1972 al 1987, era stato deputa¬ 
to del Pti. Aveva ricoperto in¬ 
carichi prestigiosi c delicati, 
come la presidenza della com¬ 
missione Lavori pubblici di 
Montecitorio. Non è duque un 
caso che, ieri, uno dei primi 
messaggi giunto alla famiglia 
sia stato quello di Nilde lotti, 
che ha espresso al familiari il 
■profondo cordoglio* della Ca¬ 
mera e suo personale. Dispia¬ 
cere e sconcerto, nonostante 
gli annunci, anche nella reda¬ 
zione de l’Unità, dove aveva la¬ 
voralo per tanti anni la moglie 
di Peggio, Maria. 

Peggio era nato ad Adria, in 
provincia di Rovigo, il 2 mag¬ 
gio del 1929. Si era laureato in 
Rienzo politiche e a 21 anni, 
nel 1950, si era iscritto al Pei, 
Nella sezione economica della 
direzione del Pei, di cui diven¬ 
ne responsabile nel 1961. fu 


collaboratore sitellissimo di 
Giorgio Amendolà (con il qua¬ 
le fondò il Ccàpe e la rivista 
•Polilica ed economia*). Peg¬ 
gio era stato anche, in anni re¬ 
centi, presidente della Trien¬ 
nale di Milano, a riprova di un 
legame con ambienti anche 
diversi dal Pei. Responsabile 
economico della direzione del 
Pei dal 1961 al 1967, già nel 
1957 aveva tendalo con Pcscn- 
li e Sereni «Politica ed econo¬ 
mia* e con Amendola il Cespe 
( 1958), Eugenio Peggio 0 spi¬ 
rato ieri all'European Hospital, 
conlortalo dalla moglie e dai 
due ligli: sarà tumulalo al Ve- 
rane domani. Il funerale si 
svolgerà alle 10.30. muovendo 
dalla cllnica, in via Portuense 
696. 

' La famiglia invita tutti a non 
inviare llori, ma a destinare 
contributi all'acquisto di mate¬ 
riale chirurgico. A questo .<iCO- 
po, è a disposizione un conto 
presso la Cassa di Risparmio di 
Viierbo, Ullicio Enti Associa¬ 
zione e Sviluppo (lelelono 
076V/20I298, oppure 

201300). Bisogna rivolgersi al¬ 
la signora Giovannclli. La reda¬ 
zione e la direzione de l'Unità 
sono vicine a Maria in questo 
doloroso momciilo. 


Da lui un richiamo 
costante alla 
capadtà di governo 

OBRARDO CHIAROMONTB 


M Erano c irca due anni che 
non lo vedevo. Sapevo da tem¬ 
po della sua grive malallia. Ma 
la notizia della sua scomparsa 
mi è parsa le- stesso improvvisa 
e cnidelc: e un tumulto di ri¬ 
cordi mi si è altellalo nell'ani¬ 
mo. e sono riandato al lunghis¬ 
simo periodo in cui abbiamo 
avuto, in vario modo, rapporti 
assai stretti di L ivoio. 

Conobbi Eugenio alla vec¬ 
chia sezione economica del 
Pei, quando c era Bruzio Man- 
zocchi. E rico-do che egli mi 
colpi subito etme uomo serio, 
diligente, preciso. E cosi mi è 
apparso scnip-e, in lutti gli an¬ 
ni successivi' con quella sua 
abitudine a documentarsi pri¬ 
ma di parlare o di scrivere, ad 
approfondire con scrupolo le 
questioni ccoromiche e finan¬ 
ziarie di cui doveva occuparsi. 


a valutare senza superficiale e 
presuntuosa suflidenza gli ar¬ 
gomenti degli .iw'trsarì, SI, Eu¬ 
genio mi è sembrato sempre 
un uomo di grande serietà pro- 
lessionale e di limpida onestà 
intellettuale. Non eia certo 
quello che oggi si direbbe un 
uomo brillante A volle poteva 
apparire, forse, perfino un in¬ 
genuo per II suo modo di ra¬ 
gionare. Era però sempre assai 
concreto; senza -voli alti* ma 
con cognizione di c.iusa. Pos¬ 
so alfermare, ;cnz.j timore di 
cadere nelle irs-sge-azioni in 
cui a volle si cade in queste cir¬ 
costanze, che l'àifW'rtio ha rap¬ 
presentato, pei molli di noi, un 
permanente richiamo - anche 
se offerto con molestia e di¬ 
screzione - alla serietà quando 
SI alfronlano le que ilioni di po¬ 


lilica economica e non si deve 
indulgere nelle frasi ad elletto 
o nei ragionamenti propagan¬ 
distici. 

L'impresa cui ha dedicato il 
massimo del suo impegno è 
siala quella del Centro studi di 
polilica economica del Pei (il 
Cespe, che ebbe, come presi¬ 
denti, Giorgio Amendola e An¬ 
tonio Pesenti) e la rivista Po/iii- 
ca ed eeonomia di cui fu il di¬ 
rettore, dall'edizione del 1970 
fino all'ultima che dura tutt ora 
c alla cui nascita la'zorammo 
insieme, Eugenio, Silvano An- 
driani ed io stesso. In verità, 
nel 1970 iniziò soltanto una 
nuova serie di una testata che 
era uscita dal 1957 al 1962, 
nella quale Eugenio aveva fat¬ 
to le sue pome espenenze. e 
che contribuì in modo rilevan¬ 
te aH'approlondimenW. in se¬ 
no al movimento operaio, del 
dibattilo e delle conoscenze 
del le questioni economiche. 

Di Giorgio Amendola, Euge¬ 
nio fu strettissimo collaborato¬ 
re. E anche a lui si deve il suc¬ 
cesso di alcune iniziative poli¬ 
ticamente inielligenl. e assai 
valide culluralmenlo che il Ca¬ 
spe sviluppò, come i convegni 
sul capitalismo italiano e sul¬ 
l'Europa. o come quella gran¬ 
de assemblea di Milano sulla 


piccola e media industria che 
coaitul un fatto importante e 
nU'3vo nella politica e nelle 
idee del Pei. 

Eugenio era ptofondamente 
convinto della mrccssità che il 
l’ci, per essere veramente un 
partito democratico e naziona¬ 
le. e pcrcondurrecon elficacia 
la sua battaglia rinnovatrice, 
clo'ceva essere veramente «un 
partilo di governo*. E dimostrò 
eli esserlo, un uomo di gover¬ 
no sia quando. Ira il 1976 c il 
19”9, fu presidente della com- 
rni,'.sione per i Lavori pubblici 
della Camera de. depulali, sia 
'Cu.indo divenne, successiva¬ 
mente, presidente della Trien¬ 
nale di Milano. 

Di quest'uomo buono e mo- 
ce,‘,to ma appassionato, di 
questo lavoratore instancabile, 
r-;s;a dunque non solo il ricor- 
co di tanti di noi che loconob- 
telo e ne apprezzarono le doti 
culturali, politiche e umane. 
Restano le annate di Politicaed 
eccnomia. Restano gli studi 
che ha compiuto o ha organiz- 
zit} al Cespe sulla società e 
l'e< onomia italiana. Restano le 
ini; ialive politiche e culturali 
alle quali ha lavorato. Resta il 
contributo che ha dato, anche 
nel Parlamento, alla crescita 
della democrazia Italiana. 


De 

Direzione 
«fiume» 
sulle liste 


ROMA. La direzione de- 
mocnstiana - riunita ieri - ha 
approvato quasi tulle le liste 
per le elezioni regionali e un 
buon numero di liste per le co¬ 
munali delle città capoluogo 
di provincia. Tra queste ultime 
sono stale approvate le liste di 
Venezia (capolista il presiden¬ 
te del porto Di CiOÌ, Genova 
(capolista il consigliere regio¬ 
nale uscente Signorini), Firen¬ 
ze (capolista II capogruppo 
uscente Conti), Tonno (capo¬ 
lista il capogruppo uscente 
Franco Pizzelti), Ban (capoli¬ 
sta li segretario cittadino Enri¬ 
co Dallino), Pescara (capoli¬ 
sta l'ex parlamentare Giusep¬ 
pe Quieti), Pesaro (capolista 
Rodolfo Giampaoli), Rieti (ca¬ 
polista Manilio Ianni), Verona 
(capolista il sindaco uscente 
Gianni Sboa.-ina) e Udine (ca¬ 
polista Giorgio Saniuz). 

La direzione democristiana 
tornerà a nunirsi oggi alle 11, 
nella sede di piazza del Gesù, 
per completare la ratifica delle 
liste. All'ordine del giorno ci 
saranno le questioni più spino¬ 
se. in primo luogo quella del 
capolista per le comunali di 
Milanoedi Palermo. 

Come ha riferito il responsa¬ 
bile dell'ulficio organizzativo 
del partilo. Luigi Baruffi, per il 
capoluogo lombardo l’ipotesi 
che sembra attualmente pre¬ 
valere è quella di affidare il pri¬ 
mo posto della lista de all'ex 
ministro Virginici Rognoni. In 
subordine, capolista potrebbe 
essere l'esponente della de mi¬ 
lanese Giuseppe Zola. 

Per quanto riguarda Paler¬ 
mo. ha sottolinealo Baruffi, la 
direzione dovrebbe conferma¬ 
re il sindaco uscente Leoluca 
Orlando come capolista, fa¬ 
cendolo seguire dagli altri can¬ 
didali in ordine alfaDelico. 

Nella nunione di ieri, c’è sta¬ 
lo un momento di polemica 
tra il leader della sinistra Cina- 
co De Mila e il deputato puglie¬ 
se Pino Leccisl. del «grande 
centro*. Oggetto del contende¬ 
re il capolista di Brindisi per le 
elezioni regionali pugliesi. Il 
comitato provinciale di Brindi¬ 
si aveva indicato il segretario 
provinciale del partito. Mano 
Annese. Una norma dello sta¬ 
tuto vieta però ai scgrelan pro¬ 
vinciali di scendere in campo 
per le elezioni amministrative. 
De Mita, secondo quanto ha ri¬ 
ferito l'esponente della sinisua 
Angelo sènza, ha etiieslo che 
la candidatura di Annese ve¬ 
nisse ritirata. 

•Una maggioranza che si è 
formata sulla base del npnsti- 
no della legalità • ha detto De 
Mita - deve essere conseguen¬ 
te e dare il buon esempio*. 
Lcccisi ha replicato ricordan¬ 
do che Annese è stato elette 
alta s^reteria provinciale al¬ 
l'unanimità da tulio il partito 
soltanto due mesi fa. Leccisi 
ha anche ricordato che Anne¬ 
se è vicepresidente del consi¬ 
glio regionale pugliese e che. 
nel momento in cui ha accet¬ 
talo l'incarico di scgrelario 
provinciale, non t.i aspettava di 
dover rinunciare alla candida¬ 
tura alla regione. 

■Non so se sia stata una trap¬ 
pola o un tradimento - ha det¬ 
to Leccisi - ma è un dato di lat¬ 
to che il numero due delta lista 
di Brindisi è res[ionente della 
sinistra Giuseppe Martcllolta*. 
La questione di Brindisi è stata 
comunque accantonata e ver¬ 
rà riesaminata nella riunione 
odierna 

Il vicesegretario del partilo, 
Silvio Lega, ha detto ai giorna¬ 
listi che *la De nelle grandi cit¬ 
tà ha la volontà di concorrere 
alle cariche di sindaco. Non ci 
sonocandidali di bandiera ma 
candidati che possono alfron- 
taie al meglio la battaglia sul 
piano locale*. Il capogruppo 
alla Camera, Enzo Scotti, ha 
spiegato che «anche per con¬ 
trastare il Icnomono delle le¬ 
ghe locali, la De ha deciso di 
privilegiare, nell.] scelta dei 
candidati, le realtà locali ai 
grandi nomi di nchiamo nazio¬ 
nale. In questa chiave devono 
essere lette le scelte di Vene¬ 
zia. di Genova, di Bologna e di 
Firenze*. 

La direzione ha deciso di ac¬ 
cantonare il problema delle tre 
legislature, superate le quali 
non sarebbe posi>ibile ricandi¬ 
darsi. La direzione stabilirà og¬ 
gi se indicare un criterio gene¬ 
rale oppure decidere caso per 
caso sulle singole richieste di 
deroga. 

Il segrctano Arnaldo Forlani, 
parlando con i giumalisii all'u¬ 
scita della sede del partilo di 
piazza del Gesù, ha poi cosi 
commentalo le recenti affer¬ 
mazioni del segretario del Pei 
Achille Occhelto sulla vicinan¬ 
za dell’altemaliva; «Non ho let¬ 
to l'intervista con Occhelto. 
Sono rimasto ancora alle con¬ 
clusioni del congresso comu¬ 
nista di Bologna, che mi pare¬ 
vano già abbastanza coniuse. 
Non ho tempo per seguire l’e¬ 
voluzione del dibattito comu¬ 
nista. In ogni caso sono con¬ 
vinto che lutto e influenzato 
dalle imminenti elezioni. È 
meglio aspettare il risultato 
delle elezioni di maggio- 
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NEL Mondo 


Nuova Democrazia vince ma non ha il 51% 
Calano Pasok e coalizione comunista 
Secondo i primi dati disponibili 
ci sarà un governo di coalizione ; , ,. 

Gireda, ancora stallo 
Ma la destra avanza 







Andiezs Papandiet e nua moQlie Dimilta all'uscita del seggio einttorale 


Nuova Democrazia avanza ma forze non raggiunge la 
maggioranza assoluta, il Pasok in calo rispetto al risul¬ 
tato delle scorse elezioni. Sono questi i primissimi dati 
che ieri sera tardisono usciti dal ministero dell'Interno 
greco per le attesissime elezioni politiche. La svolta, se 
i dati verranno confermati, non c'è perché Miztotakis 
dovrà in ogni caso formare un governo di coalizione. 
In calo la coalizione comunista. 


émoio coooioLA 


■PATENE.' I libfTal-demo- 
cralici di Nuova democrazia, 
sono in lesta, ma non è sicuro, 
almeno per il momento, se 
potranno raggiungere la mag¬ 
gioranza assoluta. I socialisti e 
la Sinistra sono in calo, men¬ 
tre aumenta la percentuale 
dei partili minori. Questi sono 
i primi dati, dopo lo spoglio 
del 20'Ai delle schede, nno a 
questo momento Nuova de¬ 
mocrazia aumenta dello 0,5'JG. 

Il Pasok perde il 2X, la coali¬ 


zione sinistra lo 0,7% mentre i 
piccoli partiti sono al 2.4‘%, 
Con i dati (inora a disposizio¬ 
ne, Nuova democrazia do¬ 
vrebbe ottenere ISO seggi, 
con i resti, ma potrebbe an¬ 
che perderle un paio, come 
avere la possibilità di guada¬ 
gnarne ancora uno. É comun¬ 
que ancora troppo presto per 
conoscere la distribuzione de- 
linitiva dei seggi. Il ritardo con 
cui stanno arrivando i risultati 
di Atene e di Salonicco im¬ 


pongono una certa cautela 
anche agli esperti di statistica. 

Nelle elezioni del novem¬ 
bre scorso. Nuova Democra¬ 
zia aveva ottenuto il 46,2% e 
148 seggi: Il Pasok 11 40,7% e 
128 seggi: la coalizione il 
10,9% e 21 seggi. I verdi aveva¬ 
no guadagnalo un seggio. 

Fino all'ultimo minuto i 
candidali della coalizione 
hanno dato battaglia passan¬ 
do di casa in casa perche que¬ 
sta tornata elettorale assume 
per il cartello della sinistra un 
significato politico che va ol¬ 
tre il risultalo finale. Nessun 
osservatore infatti si azzarda a 
prevedere che cosa potrà suc¬ 
cedere aH'inlemo del partito 
comunista, base portante del¬ 
la coalizione, nel caso di una 
cocente sconfitta. Prenderà il 
sopravvento la vecchia guar¬ 
dia conservatrice, oppure i 
quarantenni avranno la forza 


di imporre il rinnovamento? 
•Da lunedi - sosteneva un se¬ 
gretario di sezione - potrebbe 
iniziare la nostra fase costi¬ 
tuente in attesa del congresso 
anticipalo». 

Per tutta la giornata di ieri 
Atene ha assistilo ad un inter¬ 
minabile carosello di macchi¬ 
ne, l'atmosfera era efettrica 
perché tutti si aspettavano la 
sorpresa. Nelle prime ore di 
ieri, il Canale 29, l'emittente 
privala lilosociallsla. ha tra¬ 
smesso il film Z, l’orgia de!po¬ 
tere per ricordare ai suoi tele¬ 
spettatori il periodo dei colpi 
bassi della destra. Ad Antenna 
Tv, invece, poche ore prima 
un dibattito sulla droga; un te¬ 
ma caro alla Nuova Democra¬ 
zia durante questa campagna 
elettorale. Mollissimi ateniesi 
sono rimasti svegli fino alle ' 
prime.ore dell'alba di dome¬ 
nica per discutere sul futuro 


del paese e sulla pnapria scel¬ 
ta elettorale. 

fmprowisamenle infatti, i 
greci hanno capito l'impor¬ 
tanza di queste elezioni. Qual¬ 
cuno ha messo anche in con¬ 
to la possibilità ili un ritorno 
alle urne neirot'otre prossi¬ 
mo. quando si voterà anche 
per le amministrativi». Comun¬ 
que, nonostante gli incìdenti 
delta vigiiia, il mono di Creta e 
numerose colluttazioni tra 
simpatizzanti del Pasok e 
quelli di Nuova Democrazia, 
la giornata elettorale si è svol¬ 
ta nella più assoluta calma. 
Ancora ieri mattina sull'auto¬ 
strada per Patrasso e per Salo¬ 
nicco si erano formate lun¬ 
ghissime code di rriacchine. 
Moltissimi ateniesi hanno ap¬ 
profittalo della giornata elet¬ 
torale per iniziate il ponte di 
Pasqua. 

f^r domenica prossima. 


tradizione ortodossa ' vuole 
che si dipingano le uo.a sode. 
•Azzurre?, verdi? rosse?», si 
chiede il protagonisti: di una 
vignetta pubblicata i-m. •Di¬ 
pingile di nero», gli su ^gerisce 
l'economista Angheki;>oulos, 
presidente della con ir iasione 
che ha radiografato lo stato 
della crisi deH'econoinia gre¬ 
ca. Nelle ultime oie Nuova 
Democrazia; com'è ti.iturale, 
ha avuto un’occasioni’ in più 
per attaccare il governo sixtla- 
lisla di Papandreu, accusato 
di •aver smantellato l'econo¬ 
mia del paese», il Pa.si:>k inve¬ 
ce ha preferito rilarsLiaie la 
proposta di un governo adi 
progresso sostenuto dal con¬ 
senso sociale e dal l.3iVi>ri:.tori» 
che sappia alfrontan » ì proble¬ 
mi economici e che sappia 
guidare il paese verso un nuo¬ 
vo •sviluppo economko». 

L'opinione pubblica sem¬ 


bra aver accettalo l'idea di 
una nuova austerità, ma si 
chiede se nei prossimi giorni il 
paese avrà un governo innan¬ 
zitutto. Il quotidiano conser¬ 
vatore / Kathimerinì, portavo¬ 
ce della classe imprenditona- 
le, ieri titolala; •Cercarsi govirr- 
no forte e stabile». «Ormai non 
è più tempo né di esperimenti 
- si legge nel foglio di prima 
pagina - né di soluzioni tran¬ 
sitorie». Senza dubbio gli in¬ 
dustriali vedrebbero con favo¬ 
re, nel caso in cui Nuova De¬ 
mocrazia non avesse la mag¬ 
gioranza assoluta, una •gran¬ 
de coalizione» tra liberal-de- 
mocratici e socialisti. Altri 
quotidiani invece preferisco¬ 
no analizzare Impossibili •sce¬ 
nari posteletlorali». Ma co¬ 
munque vada a finire la Gre¬ 
cia si sta già preparando a 
nuove elezioni, anche se oggi 
verrà proclamato il vincitore. 



Il «Fonim democratico» migliora il successo del primo turno e guiderà il governo 

In Ungerla vìnce il centro-destra 
Solo il 40% è andato alle urne 


Il •Forum democratico» ha vinto anche il secondo 
turno delle elezioni ungheresi. Ieri a tarda sera, a 
scrutinio quasi ultimato, i conservatori avevano con¬ 
quistato candidati in ben 106 collegi, mentre i liberali 
ne avevano ottenuto 35. Complessivamente «Forum 
democratico» piO il partito dei contadini e i democri¬ 
stiani potranno contare su una solida maggioranza. 
Bassissima l'affluenza.aUe.ume,- ha votato solo il 40^.. 




BÀmbu 


Jozsel Antaii, leader del Forum democratico, durante II voto 


■■ BUDAPEST. La grande sfi¬ 
da che opponeva al secondo 
turno dell'clezioni politiche 
ungheresi il liberaldemocratici 
del Szdsz c i nazionalcrisliani 
del «Forum democratico^ è sta¬ 
ta ampiamente vinta da questi 
ultimi che non solo hanno 
conicrmato i vantaggio accu¬ 
mulato al primo turno ma lo 
hanno anche aumentato al di 
là di ogni previsione. I risultati 
sono ancora parziali (quelli 
definitivi si avranno soltanto 
oggi) ma la tendenza pare net¬ 
ta e non più rovesciabile. In 
167 collegi uninominali .scruti¬ 
nati su 171 il Forum democrati¬ 
co é riuscito a prevalere e ad 
eleggere il proprio candidato 
in ben 106 circoscrizioni men¬ 
tre i 

liberaldemocratrici sono riu¬ 


sciti a spuntarla soltanto in 35. 

In II collègi sono risultati 
vincitori i candidati del partilo 
del piccoli proprieiari, in 4 col¬ 
legi candidati Indipendenti e 
in un collegio il candidato dei 
giovani llberalidella Fidesz. 

DI questo passo il «Forum 
democratico» potrebbe aniva¬ 
re alla fine (confando i 40 de¬ 
putali già ottenuti con le liste di 
circoscrizione e quelli che avrà 
dalla spartizione dei lesli) ad 
avere in Parlamento circa 160 
deputati su 386 quando le più 
ottimistiche previsione lo ac¬ 
creditavano di I4S. I liberaldc- 
mocratici non dovrebbero su¬ 
perare i 100 deputati restando 
di una venUna al di sotto delle 
previsione. 

Commentando a caldo i ri¬ 


sultati mentre pervenivano nel¬ 
la sede del partito fi presidente 
del Mdf Amali, che ktri sera ve¬ 
niva considerato oramai come ' 
il sicuro prossimo iximo mini- 
Siro ungherese, ha dello: «Sia¬ 
mo In lesta con un grande van¬ 
taggio e spcnamo di consoli- 
dailo prima della fine dei scru- 
ilni. È untando successo per 
l'afletinZ'a elettorale che abbia- ' 
mo stabilito con il partito indi- ' 
pcadcnte.det.'piccoli proprie»' 
tari c con il parilo popolare 
dcmocrisliano. L'ali» lanza elei» 
forale non significa aulomali- 
camenie coalizione di governo 
ma questo nmanc il nostro 
obiettivo». Il presfd' nle dei li- 
beraldemocrallci Kiss ha am¬ 
messo che il Szdsz ha ottenuto 
risultati al di sotto delle attese 
specialmente nella capitale 
che appariva come la rocca- 
lotte del partito c che invece é 
slugglla al suo controllo. Ma - 
ha aggiunto Kiss - se siamo al 
di sono di quanto speralo ri¬ 
maniamo lullavi.i la più gran¬ 
de forza di opfiosizione del 
Paese. Significa questo che i li- 
beraldemocralici hanno rinun¬ 
ciato all'Idea di entrare al go¬ 
verno aitraverso una grande 
coalizione con il «ikiium de¬ 
mocratico»? •Noi continuiamo 
a sostenete la oppontuifiià e la 


necessità della granii" coali¬ 
zione - ha risposto Kiss - e 
speriamo di trovare m questa 
nostra richiesta degli iwerlocu- 
lori». L'avanzata al di là di ogni 
previsione dei nazion.ilcristia- 
ni ha un po' rìdimeniiionato le 
attese di lutti gli altri paniti mi¬ 
nori ha cominciare dav.li stessi 
alleali del Mdf, i oli pro¬ 
prietari e I democrisil.iiti, che a 
larda none avevano "ttenuto 
unsolod ap iilalo,.- i ....... ... 

Mollo amareggiali ilePriSul-' 
tato che si delinca anciie i gio¬ 
vani della Fidesz che coniava¬ 
no di riuscire in una d»tcina di 
collegi e che invece riusciran¬ 
no a spumarla solo in ire o 
quattro Anche i sociitli sii :!ono 
rimasti al di sotto dellit iispelta- 
live. Contavano su tre t quattro 
deputati sono sicuri so tanto di 
uno. L'altro dato molln signifi¬ 
cativo é stalo, ieri, la I lassissi¬ 
ma affluenza alle urtvt. Com- 
plessivamenle ha.vol-ito solo il 
40% degli aventi dirilti ». 

Si é volalo in 171 collegi do¬ 
ve erano presenti circa 450 
candidati. Nella prima tomaia 
eleitorale il 25 manto erano 
stali assegnali attravciso le liste 
di circoscrizione dei ruiitili 120 ' 
seggi parlamentari cosi distri¬ 
buiti: 40 .il Porom democrati¬ 
co, 34 ai liberal deimxralicl, 


16 ai piccoli proprietari, 14 al 
partilo socialista, 8 al giovani 
liberali tides, 8 al partito demo- 
cristiano. Erano stali assegnali 
anche 5 seggi In collegi unino¬ 
minali a candidati che aveva¬ 
no superato la maggioranza 
assoluta dei voli. 

La composizione del Parlo- 
, mento veirà completala oltre 
che attraverso le elezioni di ieri 
con l'assegnazione del rima- 
; nelUi-l7.| segghdeicoUegi uni- 
lìominali con la suddivisione 
dei resti e di 90 deputati Ira i 6 
pattili che hanno superato la 
soglia del 4%. Ma ic elezioni 
ungheresi per un eccesso di 
democrazia poirebbero avete 
anche una teiza tornata, nel 
caso che in qualche collegio 
non si sia arrivati Ieri al 25% dei 
votami. In quei collegi si dovrà 
rivotale entro due settimane. E 
questo potrebbe ritaidare la 
convocazione del nUovo Paria- 
menlo (che per legge, pero, 
deve essere riunito entro 30 
giorni dalle elezioni) e la for¬ 
mazione del nuovo ^vemo. 
Una eventualità che il presi¬ 
dente ad interim della Repub¬ 
blica 5zuros e i dirigenli dei 
partiti politici vogliono evitare, 
per completare al più presto e 
tendete lunzionali le isiitizioni 
democratiche. 


Solo oggi noto resito 
delle elezioni in Perù 
Nove candidati in corsa 
per 10 milioni di elettori 


» 


«Giapponesino 
e Vargas Uosa, 
ultima sfida 

Per lo terza volta dal ritorno nel paese della de¬ 
mocrazia, dieci milioni di peruviani sono andati 
alle u me ieri per scegliere il presidente del parla¬ 
mento, Due i candidati favoriti: Mario Vargas Lio¬ 
sa, scrittore di rinomanza mondiale e Alberto Fu- 
jimori, figlio di un emigrante giapponese. Proro¬ 
gata la chiusura elei seggi. I risultati confermereb¬ 
bero i sondaggi. 


auioo VICARIO 


■■ LIMA Nove candidali 
percirs'.a 10 milioni di eletto¬ 
ri: ì risultati del volo per il 
preside nte del Parlamento si 
conosceranno non prima 
dello 21, vale a dire le 3 o le 
4 della mattina In Italia. Uvo- 
to p'enjviano non mancherà 
di diìsure interesse, non so¬ 
lo pttr la crudezza delle con- ' 
traddizioni sociali e per l'im- 
|}Ort.an.;a di questo grande 
paete dell’ America del Sud. 
ma .anche per la .singolarità 
del due candidati favoriti: 
Mario t^argas Liosa. scrittore 
di rino manza mondi.ile, pter 
la prìiTU volta impegnato in 
una ceimpagna elettorale e 
Alberto Fujimori, anche lui 
nuovo alla politica, liglio di 
un emigrante giappionese, di 
cui si parla comedi un feno¬ 
meno iji difficile interpreta¬ 
zione i:>er l'improvvisa e ra- 
pidis.sina crescita della po- 
polarit.il nelle inchieste di 
opinione delle due ultime 
settiirtiine. 

Vitrp.as Liosa é il candida¬ 
to del Fronte democratico, a 
cui aderiscono i due princi¬ 
pali partiti della destra ca¬ 
peggiati dall'ex presidente 
Helaunde dall’ex sindaco dì 
Lima, Fedoya. Fujimori rap- 
presisnia il nuovo mc vimen- 
to •Cambio 90> a cui aderi¬ 
scono lecnici, pìccoli indu¬ 
striai i tli vana estrazione. 

Ad eisi (sempre st*ondo 
le incf.ieste di cui non si co¬ 
noscono ufficialmente i ri¬ 
sultati per ìa proibìz one in 
atto neigli ultimi giorni della 
campagna elettorale) do- 
vrebbeuo seguire Luis Alva 
Castro ilell’Apra (un partilo 
con radici popxjlan di centro 
sinistra) ; Alfonso Harrantes 
per la Sinistra socialista 
(nelle elezioni di cinque an- ' 
ni fa Harrantes è stato il can¬ 
didato di un'alleanza di tutti 
i partiti dì sinistra, superan¬ 
do il terzo dei voti) ; Henry 
Pease della Sinistra unita. 
Degli a tri quattro candidati 
si supp>one che al piu supe- 
rerantiC' l’uno per cento dei 
voti. 

Il cl.na dominante nell'e¬ 


lettorato è di rifiuto verso i 
partiti, soprattutto dopo la 
negativa esperienza del go¬ 
verno dell'Apra e la divisio¬ 
ne della sinistra. 

A un'Iniziale forte spinta 
in avanti di Vargas Liosa. do¬ 
vuta alla personalità insolita 
del candidalo e al vigore 
con cui veniva sostenuta la 
sua proposta di alternativa, 
vi è stata nelle ultime setti¬ 
mane una costante discesa 
degli indici di favore: (>er il 
Fredemo. Allo stesso tempo 
si é registrata la crescita rapi¬ 
dissima di Fujimori. l'altro 
indipendente e, probabil¬ 
mente. l'unico vero indipen¬ 
dente di queste elezioni. 

Negli ambienti politici vi è 
molto sconcerto in vista del 
dopo elezioni. In parricolare 
nell'Apra e nei due schiera- 
menti di sinistra, ci si interro¬ 
ga sul che lare per il dopo 
voto, essendo ormai certo 
che nessun candidato potrà 
superare il 50 per cento dei 
voti e si dovrà, quindi, ricor¬ 
rere a un secondo turno, in 
base a quanto stabilisce la 
legge elettorale. 

Apparentemente sembra 
logico e inevitabile un ap¬ 
poggio alla candidatura di 
Fujimori dei partiti che si so¬ 
no battuti contro ralteirMUi- 
va impiersonata da Vargas 
Uosa. Ma il «giapponesino» 
è tanto autenticameiité una 
sorpresa, quanto uno scono¬ 
sciuto per gli stati maggiori 
deil’Apra e della sinistra. II 
suo programma è intenzio¬ 
nalmente molto vago e la 
sua collocazione nel mondo 
della politica, degli alfari, e 
in genere, del potere è im¬ 
presa ardua. 

L’unica cosa chiaro delle 
sue dichiarazioni è che Fuji- 
morì si oppone sia a un pro¬ 
seguimento del governo at¬ 
tuale, sìa al carattere di choc 
delle proposte di mutamen¬ 
to nell'economia insite nella 
radicalità della alternativa 
rappresentata da Vatgas 
Uosa. E su questo gli altri 3 
partiti potrebbero concorda- 


Grande affluenza ai seggi nella repubblica jugoslava oramai avviata sulla strada della democrazia 
Sino a tarda sera a Lubiana non è stato diffuso alcun dato sull’andamento dello spoglio 

Il primo voto libero appassiona 0 sloveni 


Alta affluenza alle urne in Slovenia per le prime ele¬ 
zioni libere nella storia della Jugoslavia socialista. 
Poco prima che chiudessero le urne aveva votato cir¬ 
ca il 70%. Nessuna indicazione per ora sull'anda¬ 
mento dello spoglio. Nelle presidenziali i sondaggi 
davarto per favorito il candidato della Lega comuni¬ 
sta Kucan, mentre nelle parlamentari si prevede il 
successo della coalizione di opposizione Demos. 


■I BELGRADO.' In Slovenia si 
sono svolle ieri le prime elezio¬ 
ni libere, con candidali di più 
partiti, dopo 45 anni di potere 
comunista. I seggi elettorali 
hanno chiuso alle 19 dopo 
una giornata in cui il volo non 
é slato certo facililato dalla 
pioggia conilnua. Ma cgual- 
menie in numerosi dei 4.135 
seggi l'afflusso é stalo superio¬ 
re al 90 percento. 

Quasi un milione e mezzo di 
sloveni sono siali chiamali ad 
eleggere il nuovo presidenle 
della loro Repubblica, 1 quattro 
membri del collegio presiden¬ 
ziale éd I 160 delegati dell’as- 
scmblca locale. Sino a tarda 
sera non si aveva alcuna indi¬ 
cazione sui risultati e su quale 
dei quattro candidati alla pre¬ 
sidenza - Milan Kucan, per la 
Lega comunista slovena - par¬ 


lilo della riforma democratica 
e per l'Alleanza socialista, Jozc 
Puenik, per la coalizione -Dc- 
' mos» di vari partiti dell'opposi¬ 
zione, Marko Demsar, per il 
partito liberale, e Ivan Kiam- 
berger, indipendente - abbia 
raccolto il più allo numero di 
voli. 

Kucan e Puenik. nell’ordine, 
risultavano lavorili nei sondag¬ 
gi d'opinione dei giorni scorsi. 

, Ma se nessuno dovesse ottene¬ 
re la maggioranza verrebbero 
indelle votazioni di ballollag- 

i gio per il 22 aprile prossimo, in 
concomitanza con le elezioni 
dei delegati per i Consigli loca- 

ii della Repubblica. 

Le pnme elezioni libere del¬ 
la Jugoslavia nel dopoguerra 
sono siate seguite da numerosi 
, giomalisii aliluiti a Lubiana dal 
resto del paese e dall’estero, 
presenti anche osservatori invi¬ 


tati dalle autorità locali, tra cui 
delegazioni del Congresso de¬ 
gli 5iaii Uniti. deH'Austria e dcl- 
rilalia. 

, Ha votato a Lubiana anche il 
presidente della ' presidenza 
collegiale iugoslava, Janes Dr- 
novsek. In dichiarazioni falle 
per l'occasione ha sottolineato 
l'importanza dell'odicmo av¬ 
venimento. Un passo - ha det¬ 
to - verso una Jugoslavi.s che 
possa unirsi aH'Europa, ad una 
confederazione europea. 

Nel sottolineare «Il segno di 
democratizzazione» che que¬ 
ste elezioni sono per lulta la 
Jugoslavia, Omovsck ha dello 
di essere convinto che elezioni 
con il concorso di più partili 
per la scelta di un nuovo Parla¬ 
mento federale potranno svol¬ 
gersi entro sci mesi in lutio il 
paese, cioè anche nelle altre 
cinque Repubbliche e nelle 
due province autonome della 
Serbia (Vojvodina e Kosovo). 

Dmovsek, in quanto presi¬ 
dente jugoslavo, non ha voluto 
rispondere alle domande dei 
giomallsii in meriio alle ten¬ 
denze sccessioniste emerse in 
alcuni raggruppamenti politici 
della Slovenia. Ha osservato 
tuttavia che parlare di seces¬ 
sione non appare troppo logi¬ 


co in tempi in cui l'Europa è 
impegnata in uno slorzo per 
unirsi mentre si parla anche di 
confederazione europea. 

A Lubiana, nella giornata 
eleltoralc, vi é stalo anche un 
incontro del presidente della - 
Lega comunisla slovena CiriI 
Ribicic con la delegazione del 
Congresso degli Siali Unilt. Ri- 
bicic ha spiegalo ai suoi inter¬ 
locutori la nuova posizione as¬ 
sunta dal suo partilo, con un 
programma che lo lega alla si¬ 
nistra tradizionale dei paesi ' 
europei. 

Per Ribicic i comunisti han¬ 
no buone probabilità di olle- 
nere una maggioranza di suf¬ 
fragi nell'elezione dei delegali 
al Parlamento sloveno. Una 
maggioranza che, secondo lui, 
consentirà di svolgere assieme 
agli altri partiti e movimcnii de¬ 
mocratici il lavoro già avviato 
di Iraslormazionc della socie- 
là. per il futuro della Jugoslavia 
e dell’Europa. 

Intanto, con l'inaugurazione 
di un monumento, con. musi¬ 
che davanti a una lolla di cen¬ 
tomila serbi, si sono svolle a 
Takovo, villaggio della Serbia 
centrale presso Gornji Milano- 
vac. le celebrazioni per il 175" 
anniversario della ribellione 



del 1815 contro gli (xrcupanli 
turchi. 

Alle celebrazioni erano pre¬ 
senti arKhc i massimi espo- 
nenli del clero orte dosso ser¬ 
bo. Il monumento che ricorda 
la battaglia é slato ssoperto da 
Milosevic, presidente della Re¬ 
pubblica serba. Il presidente 
del Parlamento sc'bo Zoran 


■ Sokolovic ha ricordate che il 
' popolo della Serbia durante 
I lulta la sua stona ha s» mp re di- 
' leso la sua patria. La .Serbia - 
' ha dello - è stala e sarà sem¬ 
pre lo Staio della libe'lii, della 
pace, della slabllità. della pro¬ 
sperità. dell'eguagllan.c.> e del- 
' la sicurezza per lutti i suoi cit¬ 
tadini. 


Il presidente 

jugoslavo Janez Drnovsek 
e. a sinistra. 

Il leader comunista 
Mila Kucan 
mentre votano 
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Con Rabin e con il Ukud 

Arafat conferma i contatti 
avuti con alti 
dirigenti israeliani 


■■ GERUSALEMME. Il leader 
deiroip Yasser Arala! ha nba- 
dito a Rabat, durante un in¬ 
contro con I giornalisti, di ave¬ 
re cllettivamcnle ricevuto 
messaggi dall ex ministro 
Israeliano della Difesa illabu- 
nsta RabIn, tnmite membri 
del Ukud Interrogato sulla 
smentita israeliana in seguilo 
alle sue dichiarazioni a Roma 
in merito a contatti segreti con 
alti dirigenti israeliani. Arafat 
ha risposto di essere in grado 
di fornire «parixichi esempi- 
Ed ha rivelale subito dopo 
che un deputalo israeliano 
Abd El Wahad Darawshe gli 
ha portato a Tunisi un mes¬ 
saggio da parti di Rabin -Ma 
c’è dell altro Quando Moshe 
Amirav prese c intatti con Fal¬ 
sai Husscini, fin dall inizio in¬ 
formò il suo interlocutore che 
egli parlava a nome del Ukud, 
cioè a nome dello stesso pri¬ 
mo ministro Shamir- ha ag¬ 
giunto il presidente palestine¬ 
se Amirav era membro del 
comitato centrale del Ukud fi¬ 
no al 1988 ciuando venne 


espulso appunto per aver in¬ 
contrato Husseini, membro 
della dingenza dell Olp 
•Quando scopersero la cosa - 
ha detto Arala! alla stampa - 
negarono tutto ed emargina¬ 
rono Amirav Ma avrei altri 
esempi ancora- 

Intanto seitantamila perso¬ 
ne sono scese in piazza, saba¬ 
to sera, a Gerusalemme per 
chiedere la riforma elettorale, 
I elezione diretta del pnmo 
ministro e la stesura di una 
Carta dei diritti <i avete stu¬ 
fali siete lutti corrotti- diceva 
un cartello Su un altro addint- 
tura era senno -In Romania il 
cambiamento è riuscito- La 
manifestazione, comunque, è 
stala definita ambigua e qua¬ 
lunquista dalla stampa israe¬ 
liana. 

Cè da aggiungere, infine, 
che il leader lubunsla Shimon 
Peres sottoporrà stasera al co¬ 
mitato centrale del suo partilo 
te linee programmatiche del 
governo e la lista dei ministri 
che mercoledì mattina pre¬ 
senterà alla Knesset, il Parla¬ 
mento 


In Nepal il re cede 

Legalizzati i partiti < - 
dopo convulsi negoziati 
con i capi delFopposizione 


MKATHMANDU Re Birendra 
del Nepal ha -iccelialo di to¬ 
gliere li divieto che da 30 anni 
pesava su lutti i partiti politici 
del paese e di instaurare il 
multipartilismo Lo annuncia 
un comunicalo del palazzo 
reale, ripreso dalla televisione 
di Stato Secondo fonti dell op 
posizione re Birendra avrebbe 
preso la decisione di abolire il 
panchayat, il sistema politico 
senza partiti che vige attual¬ 
mente in Nepal durante una 
nunione con esponenti del 
dissenso 

La notizia si è diffusa ieri a 
tarda sera qua ido pareva che 
le trattative fra il governo c il 
partito del Congresso nepale¬ 
se che insieme a una coalizio¬ 
ne di gruppi di sinistra aveva 
lancialo la campagna per la 
democrazia sfixiala nel mas¬ 
sacro compiuto dalle forze di 
sicurezza venerdì, non avesse 
dato alcun nsultalo concreto 
Dall incontro fra il primo mini¬ 
stro Lokendra Bahadur Chand 
c il leader del Congresso Ca- 
nesh Man Singh non è -venuto 
fuon nulla- aveva nferiio uno 
dei massimi esponenti del par¬ 


tito di opposizione, Yog Prasad 
Upadhyaya II capo dell esecu¬ 
tivo aveva infatti rifiutalo di ri¬ 
spondere alla richiesta di rcin- 
trodurre il pluralismo politico 
in Nepal A quel punto la ri¬ 
chiesta è stata nlanciata a re 
Birendra, e si è verificata la cla¬ 
morosa svolta 

Precedentemente Upa¬ 
dhyaya aveva nallcrmaloche il 
movimento democratico non 
avrebbe nnunciato ai suoi pro¬ 
positi di tenere oggi una mani¬ 
festazione durante la quale si 
sarebbero bruciate copie della 
Costituzione sfidando il copri¬ 
fuoco ancora in vigore 22 ore 
su 24 

L aeroporto di Kathmandu è 
restato chiuso anche ieri per il 
terzo giorno consecutivo Mi¬ 
gliaia di turisti rimangono 
chiusi nei loro alberghi in atte¬ 
sa che voli speciali vengano 
organizzati per trasferirli a 
Bangkok e a New Delhi Gli ol¬ 
tre mille turisti italiani presenti 
nel paese non hanno subito 
danni e I ambasciala italiana 
sta cercando di farli uscire dal 
paese 


Bombardata Massaua 

Aerei etiopici attaccano 
la città in mano ai ribelli 
dellTple: 54 morti 


M NAIROBI Almeno dodici 
civili sono rimasti uccisi c 45 
feriti in seguito ad un attacco 
dcM'aviazione etiopica contro 
il porto di Massaua venerdì 
scorso Lo ha reso noto il Fron¬ 
te popolare di liberazione del 
popolo cntreo (Fple) In un 
comunicalo il Fronte precisa 
che I Mig di fabbricazione so¬ 
vietica hanno lanciato bombe 
distruggendo decine di abita¬ 
zioni nel centro commerciale 
di Massaua Si tratta del terzo 
attacco in una settimana con¬ 
tro il porto sul Mar Rosso che è 
stalo conquistato dagli eritrei 
nel febbraio scono II Fronte ri 
volge un appe lo alla comunità 
intemazigaa|e perchè con¬ 
danni -l imèn--ato massacro di 
civiR- Il bilan<.lo dei tre attac¬ 
chi aerei di questa settimana fa 
registrare complessivamente 


54 morti e 123 feriti L Eritrea è 
impegnata da 28 anni in una 
lolla per I indipendenza con¬ 
tro il governo di Addis Abeba 
In seguilo a questa azione 
militarel Fple ha respinto I in¬ 
vito di partecipazione al terzo 
irò di negoziali per la pace In 
nlrca che avrebbe dovuto n- 
prendere ieri a Nairobi La de¬ 
cisione è stata comunicala dal- 
I ex presidente amencano Jim- 
my Carter, promotore dei col¬ 
loqui 

Il fallimento dei negoziali 
pare sia dovuto anche al fallo 
che una decina di giorni fa una 
delegazione etiopica si era re¬ 
cala a Sanaa (Yemen del 
Nord) per trattare una pace 
separata con elementi dell EH 
il Fronte di liberazione enireo 
oramai privo di un seguito po¬ 
polare consistente 


La tragedia del traghetto 
Ora la polizia è convinta 
che si è trattato 
di un fatto doloso 


I marinai avevano pregato 
il comandante di non far 
salpare da Oslo 
la «Scandinavian Star» 


La nave si era incendiata 


anche il ^omo prima 


Un incendio, subito domato, si era già sviluppato a 
bordo della «Scandinavian Star* il giorno poma del¬ 
la tragedia mentre il traghetto era sulla rotta Frede- 
rikshavn-Oslo Da qui il convincimento della polizia 
norvegese che si sia trattato di un atto doloso E 
mentre si lavora attorno al «traghetto della morte», 
ancorato nel porto svedese di Lysektl e ancora in 
fiamme, si cerca di dare un nome al piromane 



M OSLO È stalo il vicecapio 
della polizia norvegesi'. Ma¬ 
gnar Aiukrusl, ien sera durante 
una conferenza stampa tenuta 
nella capitale norvegc'ie ad 
annunciare che la pista dell In¬ 
cendio doloso è quella seguita 
dagli inquirenti Gli indizi in 
questo senso sono mollissimi 
Il settimanale danese Poliiiken 
ien in edicola, scrive, per 
esemplo, che della possibile 
presenza di un piromine a 
bordo del traghetto si era già 
parlato nei giorni precedenti 
alla sciagura ma che il capita¬ 
no Hugo Larsen nonostante 
fosse stato avvisalo di questa 
circostanza, aveva ugualmente 
dato I ordine di salpare Si è 
scoperto. Infatti, che un incen¬ 
dio era già scoppiato pnma 
della partenza da Oslo, sullo 
•Scandinavian Star* p-opno 
nello stesso tratto di mare, ma 
In senso inverso sulla rotta Fre- 
denkshavn-Oslo il giorno pn¬ 
ma della tragedia erano di¬ 
vampale le fiamme, che erano 
stale presto domale L imprevi¬ 
sto aveva costretto la nave a 
partire con un ora e me.!zo di 
ritardo dalla capitale norvege¬ 


se 

Pobnken ha raccolto la testi¬ 
monianza di alcuni passeggeri 
tra CUI quella di Preben Bislev, 
37 anni, muratore Questi ha 
raccontalo che un membro 
dell equipaggio, un certo Ro- 
drigue si è recato venerdì scor¬ 
so sul ponte di comando, in 
rappresentanza di tutto I equi¬ 
paggio, per mettere in guardia 
il comandante «C era una ra¬ 
gazza nella mia scialuppa di 
salvataggio che npeteva 
avrebbero dovuto a-scollare 
Rodriguc Lei ci ha raccontato 
I episodio* ha detto il murato¬ 
re Un altro marittimo della na¬ 
ve ha confermato l'episodio 
dell incendio di venerdì Sarà 
ora un gruppo di irmestigatori 
norvegesi, svedesi e danesi a 
condurre insieme I inchiesta 
Durante la conferenza stampa 
Aukrust ha precisalo «Stiamo 
basando il nostro lavoro sulla 
lesi concreta che è stalo un pi¬ 
romane» Egli ha aggiunto che 
la polizia «sta interrogando 
equipaggio e superstiti su quel¬ 
lo che hanno visto e control¬ 
lando sulla lista dei passeggeri 


se VI siano trac :e di piiomani 
nconosciuli» 

Nel porto di l.ysckil, dove lo 
•Scandinavian Star* è attracca¬ 
lo con il suo c inco di morte, 
intanto si lavora febbrilmente 
per recuperare corpi delle vit¬ 
time 71 cadaren sono stali 
estratti dai rollami ma molti 
giacciono ai cera su uno dei 
ponti dove il cr iore rende im¬ 
possibile però awtcinarsi Si 
tratta di donne e bambini am¬ 


mucchiati alcuni alibracciati 
per li panico e la disiierazione 
di non poter trovare una via 
d uscita È stalo cliii-ito a uno 
dei militan della M |U idra di re¬ 
cupero di descrive ne cosa ave¬ 
va visto sulla nave 'Non posso 
-ha risposto-è uni spettaco¬ 
lo raccapnccianle' 

U tragico bilancio della scia¬ 
gura è ancora impri'ciso Ien 
sera li parlava di curi 135-137 
morti, di 358 persone tratte in 


salvo In tutto sono oltre 100 le 
vittime che da LysekiI saranno 
portate ad Oslo per il ik ono- 
scimenlo in speciali casse fn- 
gonfcre «Per estrarre un corpo 
CI vogliono in media venti mi¬ 
nuti» hanno fallo sapere gli 
svedesi 

Nel frattempo si inasprisco¬ 
no le critiche alla compagnia 
danese »Dano Lime» (che sa¬ 
rebbe di propncià del f inanzie 
re danese Hennk Johansen) 
per I impiego di membri dell e 
quipaggio di diverse nazionali¬ 
tà Ien SI è appreso dojxr di 
versi interrogatori elfetluati 
dalla polizia di rrederil,shvn 
che I portoghesi e i filippini ad 
delti ai servizi non sanno espri¬ 
mersi in inglese È stalo anche 
nvelalo dal direttore di una so¬ 
cietà di impianti antinc endio il 
norvegese Willi Lillevc'ld che i 
membn dell equipaggio sono 
stali I pnmi a calarsi nelle scia¬ 
luppe di salvalaggio »Sono an¬ 
cora scioccalo - ha dichiaralo 
bllevold al quotidiano danese 
BT - per il comportamento di 
marinai e ufficiali ma ho fil 
malo lutto con la mia cinepre¬ 
sa» 

infine, nell'atmosfera di pe¬ 
sante, lancinante attesa a Oslo, 
il »giallo> delle liste dei passeg- 
gen Ancora nessuno è nascilo 
a inrvaie la lista ufficiale, né 
sembra possibile mettere in¬ 
sieme tutti i nomi dei soprav¬ 
vissuti, dato che alcuni sono 
sbarcali sembra, me'colali ai 
passeggrn delle navi giunte m 
soccorso 


1 

Rivolte domate a Cardiff e Dartmoor, Toccupazione continua a Manchester 

DSaga la incesta dd ddenutì 
Inddenti iii un carcere idi Londra 


Tensione sempre più alta nelle prigioni inglesi 
Domale in serata due rivolte a Cardiff e Dartmoor, 
dove un detenuto è morto in un incendio nella sua 
cella Incidenti nel penitenziario di Brixton. a Lon¬ 
dra. Si teme una nbellione carceraria su scala na¬ 
zionale A Manchester prosegue la «guerra psicolo¬ 
gica» per indurre i detenuti a desistere dalla prote¬ 
sta iniziata il pnmo aprile , , 


ALFIO BIRNABU 


■i LONDRA Altre due rivolle 
di detenuti sono scoppiate nel¬ 
le prigioni di Cardili e Dari- 
moor mentre quella di Siiran- 
gcways a Manchester è ormai 
da 9 giorni in mano ai detenuti 
ribelli la più lunga rivolta nella 
stona moderna del Rogne Uni¬ 
to Un rappresentante dr 11 as¬ 
sociazione degli ispettori dei 
penitenzian ha detto che esi¬ 
stono segni di tensione In altre 
prigioni c che dalle informa¬ 
zioni raccolte si è tentati di 
pensare che possa perfino 
scattare un meccanismo di 
sommossa di carattere nazio¬ 
nale Fuori dalla prigione lon¬ 
dinese di Brixton sono par¬ 
cheggiali diversi automezzi 


deila pplizia a seguito di inci¬ 
denti per altro durati solo po¬ 
che ore Tre secondini sono n- 
masti lenti 

Seguendo I esempio di Man¬ 
chester dove la rivolta scoppiò 
domenica 1" apnie nella cap¬ 
pella della pngionc quando un 
detenuto si impadronì del mi¬ 
crofono per denunciare un re¬ 
gime di >vessazioni e soprusi», 
anche a Dailmoor e a Cardili i 
disordini sono avvenuti duran¬ 
te il fine settimana quando da¬ 
ta la scarsità di personale I pri¬ 
gionieri devono trascorrere più 
tempo del solilo nelle loto cel¬ 
le e la tensione diventa parti¬ 
colarmente alta A Cardiff circa 
130 prigionieri si sono impos¬ 


sessati di un'ala dcH’edlflcio 
ed una trentina ha resistilo di¬ 
verse ore prima di arrendersi I 
lenti sarebbe o solamente 
due Alcuni picroli incendi so¬ 
no stati subito ilomali A Dart- 
moor, dove i detenuti sono più 
di 600, un centinaio di essi è 
nuscito a salire sul letto ma a 
sera si sono aiT'si In una cella 
ove si era sviluppalo un incen¬ 
dio, gli agenti hanno trovalo il 
corpo senza via di un prigio¬ 
niero. Dal lette della prigione 
di Dartmoor prima di anen- 
dersi, i ribelli h inno cercato di 
comunicare al giornalisti le ra¬ 
gioni del loro g «sto Sono slmi¬ 
li a quelle già proclamate dal 
leader della n rolla nella pri¬ 
gione di Manchester PaulTay- 
lor cambiare un regime carce¬ 
rano brutale e violento Taylor 
ha perfino ringraziato alcuni 
ispettori che s sono mostrali 
più umani e«l ha fallo le con- 
doglianm ai faTiilian di quello 
che è morto d iranie la rivolta 
m seguilo ad jn attacco car¬ 
diaco L'alito morto è un dete¬ 
nuto Da divx r i giorni le auto¬ 
rità hanno u>alo ogni sistema 
per indurre alla resa 120-25 pn- 


gionien che ancori resistono 
Li hanno lasciali sr'nz’acqua e 
scnz.i cibo Da dui | iomi han¬ 
no inizialo ad api licare gli 
stessi metodi di »gi h rra psico¬ 
logica» che i manne amenca- 
ni usarono per indui le il gene¬ 
rale Noriega ad «rendersi 
mentre si trovava i eli amba¬ 
sciali! del Valicanu Consisto¬ 
no prlnclpalmenlr nella ira- 
smisdone di van tip di suoni 
musica sirene, sibil che non 
permettono il riposi) c che fini¬ 
scono per disturbine e diso- 
nenlire la mcnli- Oltre al 
bombardamento a< uslico sì è 
ncorso all illuminiivione del 
carcere con luci speciali e a 
voli radenti di eliciitien Ad un 
cerio punto dozzine di ispetto¬ 
ri e secondini si som i messi ad 
urlate 'Bestie' bestli I». ed altri 
insulti e minacce in direzione 
dei ribelli allo scopo di intimo- 
nrll 

Dato I enorme interesse su¬ 
scitato dalla nvoluii anche in 
tutto il mondo, le auionlà han¬ 
no optato per una ta llca •soffi¬ 
ce» basata sull alle-,.! e 1 inde- 
bolinenlo della resiitcnza fisi¬ 
ca dei pngionieri Ak uni depu- 


nti conscrvaton sono le-'bon 
di »Avrcinmo dovuto buttarli 
giù con 1 getti d acqua o inviare 
immediatamente le teste di 
CUOIO», ha detto John Slokes 
Ma. data la gravissima situazio¬ 
ne in CUI versano le decrepite e 
sovrappopolate prigioni ingle¬ 
si dove la tensione è alle stelle 
(gli Messi ispetlon fin dallo 
scorso agosto prevedevano di¬ 
sordini) SI è temuto che I uso 
delle maniere forti potesse 
provocare disordini ancora più 
gravi in altri penitenziari La 
Gran Bretagna è oggi il paese 
europeo col maggior numero 
di detenuti a parie la Tirchia 
Molle delle pngioni sono state 
costruite durante il periodo vit- 
tonano c sono rimaste immu¬ 
tale Le condizioni sono state 
spesso descritte anche dalla 
stampa conservalnce come di¬ 
sumane Negli ultimi anni li go¬ 
verno ha stanzialo fondi per 
miglioramenti, ma la i^pienza 
delle 120 pngloni del p,iese è 
rimata ferma a 45mila posti, 
mentre il numero dei d< tenuti 
è andato via via aumentando 
A Manchester cerano fino a 
tre prigionien per cella 


D sesso del nascituro dopo 3 giorni 


Due studiosi inglesi hanno messo a 
punto e felicemente spenmentato su 
due donne, una tecnica che permetti' 
di definire il sesso di un embrione a 
giorni dalla fecondazione artificiale 
Serve per evitare la trasmissione di ma 
fatile genetiche, che vengono ereditati' 
solo da figli di un sesso e non dell’al¬ 


tro L’embrione esaminato viene inseri¬ 
to nell utero della madre soltanto se è 
del sesso «giusto», cioè se sicuramente 
non sarà condannato a una viia di sof¬ 
ferenze e ad una morte precot e Ma gli 
antiabortisti hanno già annunc iato bat¬ 
taglia per loro l embrione di o giorni è 
già una persona, .inzi un paziente 


ROMBO BASSOU 


■B ROMA Tre giorni, soltanto 
tre giorni dopo la formazione 
dell embnonc e si è già in gra¬ 
do di definire il sesso del na.sci- 
turo Accade a Londra all o- 
spedale Hammcrsmith dove il 
professor Roberto Wlnston di- 
rcltorc delle ricerche sulla fe¬ 
condità e li doltor Alan Handy- 
sidc, specialista in embriolo¬ 
gia hanno messo a punto una 
tecnica estremamente rallina- 
ta chiamala «fecondazione se- 
Iclliva» I particolari di questo 
nuovo metodo saranno pub¬ 
blicati sulla rivista scien’ifica 
Nature 

Quel che accade è per certi 
versi semplice una coppia in 
CUI uno dei due aspiranti geni 
tori è portatore di una malattia 
ereditaria ncorrc alla feconda 
zione artificiale per avere un fi¬ 
glio Al terzo giomo di sviluppo 
dell embrione, quando è solo 
un minuscolo grappolo di cel¬ 
lule visibile al microscopio si 
può determinare di che sesso 


è il nascituro Se II sesso (in 
genere quello maschile) è tale 
per cut la malattia sarà sicura¬ 
mente contratta I embrione 
non viene impiantato nell ute¬ 
ro e quindi eliminato 
Si tratta quindi di un modo 
per prevenire il diffondersi di 
malattie genctxthe gravissime 
come alcune forme di distrofia 
muscolare I emofilia eccetera 
Ma con questo metodo si può 
anche evitate 1 aborto a gravi 
danza avanzata Due donne 


inglesi Perni) Pollinger ho¬ 
stess di 33 annieuna seconda 
persona ninasla anonima 
avranno due Irambine sicura- 
mente esen i dalla distrofia 
muscolareclt ha ucciso molti 
maschi nella laro famiglia Al¬ 
tre Ire donne t anno spenmen- 
lato questa tecnica 
•È un otlimij modo per aiu 
tare pcr'iom con gravissimi 
problemi che spesso ncorro- 
no a tre qu« tiro aborti pnma 
di avere la ce-iezza di non par¬ 


toriri' feti con mul.itiie geneti¬ 
che» dice il prole ior Bruno 
Branrbali della clinica Man- 
giagilli di Milano uno dei piu 
noli esperii di leccindazione 
artificiale nel nostro ( aese 
A parere del professor 
Brambali è »prelcstii(iso» aller- 
inarc che questa tecnica è n- 
scliiosa perchè permetterebbe 
di scegliere II sesso dei bambi¬ 
ni secondo la mod. i -Sono an¬ 
ni cNe questi metoill vengono 
adoilali e in lutti paesi del 


mondo con qualche rara ec¬ 
cezione nella sola India sono 
servili soltanto per evitare che 
venkscro al mondo persone 
condannate a sofferenze tre¬ 
mende ed ad una morie pre¬ 
coce» commenta Bmno Bram- 
bati 

Ma proprio questa .iccusa di 
pretestuosità non sembra toc¬ 
care I militanti britannici dei 
•Movimenti della vita» c delle 
leghe contro I aborto che ien 
hanno commentato duramen¬ 
te le notizie sulla nuova tecni¬ 
ca pubblicate dai giornali in¬ 
glesi In particolare sull uso 
preventivo della -fecondazio¬ 
ne selettiva» nspetto ille pato¬ 
logie genetiche la signora 
Nuala Scarisbrick direttrice 
del Movimento per la vita ha 
affermato che -sarebbe come 
curare la malattia ucc idendo il 
paziente» Che evidentemente 
la signora Scansbrick nliene 
già nato dopo 72 ore di divisio¬ 
ni cellulan in provetta 


Di) irenica 8 apnle si è spenlo sere- 
n Iti > ntc* 

EUCEMO PEGGIO 

I Itirr iliarl danno il tnMe annuncio 
La C'imcra ardente sarà allestita al- 

I Fjimpean Hospital in va Porruen- 
se I 698 II funerale muoMcrà marte¬ 
dì t alle ore IO 30 per tumulare la 
sai n ) nella tomba di famiglia nel ci- 
miitto del Verano Per desiderio 
df II I lamigtia non fion ma contnbu- 

II cr Imiti all acquisto d materiale 
et injTgico Per intorma-ioni rtvol- 
ptrsi alla signora Giovannetli c/o 
Ci .1 di Risparmio di Viierbo liliale 
di V lerbo ufficio Enfi associazioni e 
svi rapo (telefono 0781/201298 
opp re0761/201300> 

Ro T I 9 aprile l'rPO 


Giusr ppe Fabiola Massimo c Mar 
SCI a, rtecipano al dolore dei familia- 
n di 

EUGENIO PEGCK) 

R()ir I 9 apnle 19‘)0 


Il Ftt-^idenie dello Sipra SocielA 
Hai ;na pubbltcìtò per azioni - Ad 
mo Vecchi il vkc preside me e am 
miiihtratore delegato Pierluigi Seve 
ri UiTimirnstratore delegato e direi 
fon* generale Paolo Moro i consi 
gl eri Gian Domenico Amendola. 
Giust ppe Calzolan Massimo Lon« 
gc* Marcello Pagani Luigi Parago- 
m ( iver)o Pastorelli Vincenzo Pen» 
T)ìiì 2 li presidente del coliegio «rv 
dsic t e ^ffaele Delfino i slndaci 
VinztmEO Figus Renato Mandrioll 
Ma-KiRey Anionio.Scanx‘ra parte* 
clpi-^o con commozione al dolore 
d( 1 1 famiglia per la scomparsa dell 

on. EUGENIO PEGGIO 

gi) r TSidenie della società 
Tonno 9 apnle 1990 


LdTTiini^iralore delegalo ilconsi» 
gl c (li amministrazione ii collegio 
siml leale i dirigenti ed it (wnonale 
tutt7 della Pubblicitas spa parteci 
paro al generale cordoglio per la 
scomparsa dell 

on. EUGENIO PEGGIO 

già F Tudente della società 
MiUriO 9apn(e 1990 


I di Agenti ed II personale t jtto della 
Sipa • Società rtaliana FHibblicitè 

S r azioni - partecipano al tulio del* 
I trmgUa per la «compara dell 

on. EUGENIO PEGGIO 

Tono 9aprile 1990 


Il pfìsidente dell Qvttalia )ipa Uno 
Girj lo t amminisiratore delegato 
Pie II» Moro i consiglieri Adamo 
Vixehi. Pierluigi Severi André Ho* 
fer CiulianoAdreanl Ricordo BoL 
lattino II pmidenie del collegio sin» 
dicale Raffaele Delfino sindaci 
Enne 0 Socchi e Giampiero Tori pa^ 
tecip ano con commozione al dolo 
re d( Ila famiglia per la scomparsa 
d(II 

on. EUGENIO PEGGIO 

già consigliere di amminii.irazlorre 
disila società 
MilmK> 9 aprile 1990 


Ajuno Vecchi Pierluigi Sederi Pao 
lo ^^>io sono vicini alla lan\l^ia nel 
dobé per la scomparsa dell 

on. EUGENIO PEGGIO 

Rixii.9aprile 1990 

llPitifdente It Consiglio di amminl» 
5traz one e la Società editree Rina» 
scH I partecipano al tuno della fami* 
glia Iter la morte di 

EUGENIO PEGGIO 

Rorìi 9aprile 1990 


Walit r Vehroni Amonio temardl 
Pi>T » De Chiara Roberto Moniefon 
le I Jio Oueicioii Vincenzo Vita e 
Aiiloiiio £o\ìo esprimono ii Maria, 
Pedi tKa Francesca e Maurizio le 
unloglianze più sentite per la 
scomparsa dei caro compagno 

EUGENIO PEGGIO 

di cji saranno sempre ricordale le 
grar cil qualità politiche ed imane 
Romii 9 apnle 1990 


Li ['> rezione e la Redazione dell U» 
niià profondamente addolciale per 
la scomparsa dell 

on. EUGENIO PEGGIO 

Si sinngono accanto a M.ma Ro» 
meo per lungo tempo nostra com» 
p<ig a di lavoro ai figli Frzncesca. 
Kxi ica e Mouruio e agli altri fami 
Ilari «rgendo toro I sensi della ph) 
olfet rosa solidarietà e le più senti» 
lec( idoglianze 
Rom I 9 aprile 1990 


G( n do Chiaromonle e Giorgio Na» 
poli' no ricordano commossi la 
lungr amiciziaeconsuetudinedila» 
voro on 

EUGENIO PEGGIO 

la su 1 mitezza e generosità la sua 
ia e senetà nel conint'Uire al» 
i eiat orazione e all iniziativa del Pei 
Rom I 9 aprile 1990 


11 Df rtiivo il Comitato scientìfico I 
rìce’'! alori e il personale de la Fon» 
daz i ne Cespc partecipano al dolo» 
re de famlliarì perla morte ili 

EUGENIO PEGGIO 

Eiigeilo Peggio fu fondatiMé nel 
(presso la stessa sede attuale 
di vr della Vite 13) del Centro stu¬ 
di CI politica economica cf*e Gior¬ 
gio /unendola e lui volleni come 
sim t jra di conoscenza c di inier 
ven ( separata nspetto alta direzio¬ 
ne tl I ^1 Per molti anni segretario 
e lac olum del Cespc Eugenio Peg¬ 
gi p F Tofuse la sua competenza e In* 
tnprmdenza nell attività dH Cen 
tro dimostrandosi instafKabile nel 
tesser contatti e relazioni fra stu¬ 
diosi operatori politici e dirigenti 
pubt Ilei Dalla lunga attiviti parla¬ 
meli are e dall assiduo lavoro nelle 
com nissioni trasse stimoli |>er I In 
dtvld .razione del problemi da af* 
fror t ire al Cespe per concorrere al¬ 
la C< finizione di linee ailemative di 
poi tea economica e sociab* Colse 
tem{ estivamente la necessità di al¬ 
larga re le competenze del Cespe al 
c im >o delta ricerca sociale e parte¬ 
cipi) validamente alla lunga nfles- 
sioiv che condusse alla trasforma* 
zion del Cespc in Fondazione An¬ 
che legli ultimi anni dedicati all atti 
vntàdi manager pubblico continuò a 
dare un contnbuto attivo al Cespe e 
a la sua rivista Politica ed Econo- 
muv 

Roir a 9 aprile 1990 


La Drezione e la Rt‘d i/ d 
bea ed Economia ann o 
mossi la scomparsa di 

EUGENIO PEGGIO 

fondatore vent ann I ! 
suo coordinatore e <1 r< i t i 

f hi anni an *-«iion d i' i ^ ^ 
approfondimento d i 

ZA della realtà econ n >■ l 
rtaliana e inlrmazic n il • •• n 
re acuto dei larii ecoi )n •• 1 

so impegnalo nella t ostni^ u l 1 
una realistica alterTiiiiNii lel «sover 
no delia cosa pubblio i 
Roma 9 apnle 1990 


Stefania Coggiatti partev pj f 
mossa al dolore dei f in i r [r i i 
scomparsa di 

EUGENIO PEGGIO 

con il quale ha lavorato j 1 1 kj 
rK>scendonc le capaciti prt-Usv 
naii e apprezzandone k «ioi u n i 
ne 

Roma 9 apnle 1990 


Ans Accomcro e Rita di Leo si uni 
acono con affetto ai dolore di Mara 
Romeo di Maurizio e di Francesca 
per la morte del caro amico 

EUGENIO PEGGIO. 

Roma 9 aprile 1990 


1 compagni della Segreteria di red t 
zionedell Unità Paola Paoietu Pi 
trizia Fernando Flavto Moco m 
uniscono al dolon* di Man i Ro 
meo di Maurizio Francesca c i-ede 
rlca per la scompare di 

EUGENIO PEGGIO 
Roma. 9 aprile 1^ 


fi Direttore e la Rodaz one di K na 
scita sono vicini a Maunzio Pt e 
alla famiglia per la morte del p iclrt 

EUGENIO 

Roma 9 apnle 1990 


Alberto Asof Rosa st stnnge con al 
fetloàMana Maunzio Francesca e 
Federica per la morie di 

EUGENIO PEGOO 

Roma 9 aprile 1990 


Marisa Arrgelo e Ciaziella Aver so* 
rK>v1ciniaMaria FrencescìcMaiin 
ZIO partecipando sinceramcnf«. al 
loro dolore 

Roma 9 apnle 1990 


I compagni della sezione -Utiicnti 
na» si associano al grave lutto J i M i 
ria Peggio e sottosenvono pH.r l Lm 
là» 

Roma 9 aprile 1990 


Gloria e Luciarto Barca insieme s 
Fabrizio Flavia e Federico parteci 
pano Frtofondamente addolorati ai 
lutto deHa famiglia {«r la morte di 

EUGENIO PEGGIO 

Roma 9aprile 1990 


Il Ptesidente il Comitato «ssecuttvo 
il Consiglio di Amministrazione ed il 
collegio sindacale assieme a tutti 
colofo che lavorano all Unità nenr 
dano con grande alletto 11 compa 
gno 

EUGENIO PEGGIO 

per U sifio generoso impegno |(er la 
collaborazione che sempre h i r 
sialo al nostro giornale e per itu* i 
rinnovato entusiasmo chi. avev i r 
trovato nell assumete 1 1 pn s di i i 
delia Sipra. 

Roma 9 apnle 1990 


Le compagne e i com pagni della Fe 
derazione milanese del PCi (‘spnmr^ 
no profondo cordogl o per la scom 
parsa di 

EUGENIO PEGGIO 
e sono vicini ai suoi c ari 
Milano 9 aprile 1990 


Barbara Pollastrlni e Pietro Modi t 
no esprimono le più sentiK condo¬ 
glianze ai famitian dr 1 compagno 

EUGENIO PEGGIO 

Milano 9 aprile 1990 


Ernesto e Lidia Trec< ani ss «unns» > 
no a Maria e oi figli n< I grandi, dolo 
re pef la scomparsa dell indin)«*uii 
cabile amico e comp i^no 

EUGENIO PEGGIO 

parlamentare e uomo di cultura 
competente e appassinn uo 
Milano 9 aprile 1990 


FrarKa Gianni e Andrea CcrN’etli 
profondamente addolorati p>er la 
scomparM dell amico e compagno 

EUGENIO PEGGIO 

abbracciano Maria e t figli 
Milarro 9 aprile 1990 


Luigi Corbani vicesiiidaco di Mila¬ 
no profondamente addoloralo per 
la scomparsa deli onorevole 

EUGENIO PEGGIO 
ricorda la figura dell uomo potibco 
di grande impegno culturale socia 
le e civile 

Milano 9 apnle 1990 


Il Comitato regionale lombardo del 
Pei partecipa al dolore dei (amiti-m 
per la triste scomparui del comp i 
gno 

on. EUGENIO PEGGIO 

che per lunghi anni con h sua atli\i 
tà di parlamentare economista c 
uomo di cultura é stato legato a Mi 
lano e alla Lombardi i e ne ncurda 
la passione politica e te qualità 
umane che lo fecero ipprezzarc nel 
Partito e in tutta la soi letà 
MilarK> 9 apnle 1990 


Roberto Vitali piange la morte di 

EUGENIO PEGGIO 

a cui lo legava una grande amicizia 
e ne ncoraa le doti di dirigente poh 
tico ed uomo di cultura 
Milano 9 apnle 1990 


I compari della Rai della Siprì 
della F^biicitasedella Fonti Cetra di 
Milano esprimono ie più sentite 
condoglianze alia moglie Marta c ai 
figli per ta scomparsa del compa 
gno 

EUGENIO PEGGIO 

Milarro 9 apnle 19*>0 
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_ NEL Mondo 


Presto in Urss un nunzio della Santa sede 
per favorire una «soluzione pacifica» 
del braccio di ferro tra Vilnius e Mosca 
Segnali di moderazione dalla Chiesa lituana - 


Intanto il pontefice annuncia un suo viaggio 
in Polonia nelVagosto del prossimo anno 
per la sesta giornata mondiale della gioventù 
Dopo Pasqua a Praga parlerà dei nazionalismi 


n Vaticano medierà per la Utuania 

Il Papa: «Nel ’91 a Czestochowa i giovani di tutto il mondo» 



La Santa sede è disposta a mediare per favorire una 
soluzione pacifica della complessa e delicata «que¬ 
stione lituana» nel rispetto degli interessi di tutti. Pre¬ 
visto per i prossimi giorni un viaggio del nunzio, 
monsignor Francesco Colasuonno, a Mosca. Segnali 
alla Chiesa lituana. Annunciato ieri da Giovanni Pao¬ 
lo Il un suo viaggio nell'agosto 1991 a Czestochowa 
per la sesta giornata mondiale della gioventù. 


ALCESTC SANTINI 


Giovanni Paolo II durante la celebrazione della domenica delle Palme 

Ligacìov Lituania 

«Il Pcus Folla blocca 

rischia soldati 

la scissione» di Mosca 


■■ CITTÀ DEL VATICANO. Non 
i stata una coincidenza casua¬ 
le che il Papa abbia annuncia¬ 
to ieri che si recherà netl'ago- 
sto 1991 nel santuario di Czit- 
stochowa per celebrarvi la s<^ 
sta giornata mondiale della 
gioventù, mentre il nunzio ' 
apostolico a Mosca, monsi¬ 
gnor Francesco Colasuonno, 
aveva appena dichiarato ta di¬ 
sponibilità della Santa Sede a 
svolgere una mediazione per 
ricercare «una soluzione paci¬ 
fica» al contrasto apertosi tra il 
Cremlino ed II Parlamento di 
Vilnius. I due (atti hanno solo 
confermato il crescente ruolo 
che la Santa Sede va assumeri- 


H MOSCA. Il partito comuni¬ 
sta sovietico 6 minacciato da 
forze separatiste e anlisociali- 
ste che. se non saranno isolale 
ed emarginale in tempo, lo 
condunanno prima o poi alla . 
scissione. Lo afferma in una in¬ 
tervista al'ffWilidiano Selskaia 
Sfiizri (Vita agricola)'Egor Li-'' 
gacìov, leader dell'ala conser¬ 
vatrice in seno al Pcus. mem¬ 
bro del Polilburo, segretario 
del Comitato centrale, presi¬ 
dente della commissione del 
Cc per la politica agricola. 

Attualmente nella società 
sovietica - aflcrma Ligaciov - 
•operano forze contrarie al so¬ 
cialismo. Tali forze sono pre¬ 
senti anche nel Pcus. e la cosa 
più pericolosa e che noi abbia¬ 
mo consentilo rindcbolimenlo 
del partito. £ stalo questo l'er¬ 
rore più grosso della dirigenza 
politica» sovietica. 

Secondo Lgaciov. l'idea di 
talune forze presenti nel parti¬ 
lo comunista di trasformare il 
FV:us in un »partlto parlamenta¬ 
re con vane frazioni interne» è 
puro revisionismo. Le basi or¬ 
ganizzative di un simile partilo 
- afferma Ligaciov - sono stale 
poste già nel secolo scorso, 
con la creazione di partili bor¬ 
ghesi-democratici e socialde¬ 
mocratici. 

Per quanto riguarda 1 muta¬ 
menti in alto nei paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale, Ègor Ligaciov 
ritiene che tali trasformazioni 
non devono avvenire «a spese 
del socialismo e a vantaggio 
del capitalismo». Se si conti¬ 
nuerà su questa strada - a suo 
parere - nella »casa comune 
europea» l'unico paese sociali¬ 
sta sarà l'Unione Sovietica. 


■i MOSCA Nuova prova di 
forza fra lituani e autorità so¬ 
vietiche. Circa 2.000 cittadini 
di Vilnius hanno impedito ieri 
ad alcune centinaia di soldati 
dell'Aimata tossa di entrare 
nella tipografia più importante 
della Repubblica per dar man 
lotte ai'30 eolleght e hev> si tro¬ 
vano dal 31 marzo. Secondo 
quanto riferito da diverse fonti, 
i soldati sono stali bloccati dal¬ 
la folla, si sono ritirati a pochi 
isolali di distanza e sono rima¬ 
sti Il lino aH'arrivo di una dele¬ 
gazione di parlamentari lituani 
guidala dal vkc primo ministro 
Algiradas Brazauskas. del PC. I 
deputati hanno chiesto spiega¬ 
zioni ai comandanti mililan, 
che poco dopo hanno ordina¬ 
to alla truppa di rientrare in ca¬ 
serma. 

La tipografia era stala occu¬ 
pata da una trentina di soldati, 
che perù non avevano blocca¬ 
lo le attività. In seguito 30 com¬ 
ponenti della »Cuardia popo¬ 
lare», un corpo di civili lituani 
volontari, erano entrati ncH'e- 
dificio per controbilanciare le 
forze sovietiche. - 

Dalla proclamazione dell'in¬ 
dipendenza da parte del Parla¬ 
mento lituano, rii marzo 
scorso, le truppe di Mosca 
hanno occupalo oltre alla tipo¬ 
grafia numerose sedi del Pc c 
gli ullici del procuratore della 
Repubblica. Nella tipografia 
vengono stampali tutti i gior¬ 
nali della Repubblica baltica. 
Sinora i dipendenti della tipo¬ 
grafia si sono nfiutati di sotto¬ 
stare aH'ordine di sospendere 
le pubblicazioni e i giornali in¬ 
dipendentisti hanno continua¬ 
lo ad essere stampali normal¬ 
mente. 


Ri vfewrl 








Una Immagine del film «Morte a Venezia» 


do »neirepoca che stiamo vi¬ 
vendo, segnala da profondi ri¬ 
volgimenti sociali», come ha 
detto ieri Giovanni Paolo II, ri¬ 
ferendosi a tutta l'area dell'Est 
europeo. 

Si ò appreso Infatti che mon¬ 
signor Colasuonno ha in pro¬ 
gramma di recarsi nei prossimi 
giorni a Mosca per avere un 
primo scambio di idee con il 
suo Interlocutore. Yuri Karlov. 
sul vari problemi riguardanti le 
relazioni tra la Santa Sede e 
rUrss. In questa agenda figura 
anche la questione lituana. A 
tale proposito va ricordato che 
il 25 marzo scorso, mentre il 
contrasto tra Vilnius e Mosca 


era divenuto molto acuto an¬ 
che per le riciicste intransi¬ 
genti del tnovimento Sajudis 
appoggiato dalla Chiesa litua¬ 
na, Giovanni P.iolo 11 .suspicò 
per 'la questione lituana una 
giusta e pacifica soluzione con 
un dialogo sinc ero e nel qua¬ 
dro deirordinamenlo intema¬ 
zionale». L'Intervento del Papa, 
anzi, fu giudiceto da molti os¬ 
servatori come una risposta al- 
l'intervista da noi pubblicala la 
stessa mattina con lo storico 
Nikolaj Kovalsl.ij. il quale ave¬ 
va affermato, ira l'altro, che 
«alcuni appelli < lì papa Giovan¬ 
ni Paolo li colo tidono per il lo¬ 
ro contenuto non le direttive 
fondamentali della linea politi¬ 
ca sovietica c creano buone 
basi per la cooperazionc». Ko- 
valskij, che lavora al diparti¬ 
mento estero del Cc del Pcus 
ed è un esperto di politica vati¬ 
cana, figura Ini i collaboratori 
di Gorbaciov In questo settore 
divenuto semi Ite più Impor¬ 
tante per il Cremlino. 

In ogni modo, dopo l'inter¬ 
vento del Pap i, l'arcivescovo 
di Vilnius, moeiignor Julijonas 


Steponavicius, faceva delle di¬ 
chiarazioni distensivi! ed i due 
inviti alla moderazione fombra 
che abbiano persuaso il presi¬ 
dente Landsberghis ad essere 
più disponibile al dialogo con 
Gorbaciov. E, negli ullimi gior¬ 
ni. sono stali inviati dall.i Santa 
Sede nuovi segnali perché sia 
imboccata la via del iiciioziato 
come l'unica che poi mi porta¬ 
re alla soluzione della delicata 
e complessa questione lituana 
sia a monsignor Sle[H:>navicius 
che al cardinale V'incentas 
Sladkcvicius. arcivescovo di 
Kaunas, ritenuto il più intransi¬ 
gente verso Mosca. 

Ma la Santa Sede h.i manife¬ 
stato molla cautela anche nei 
confronti di Slasys Lozoraitis, 
che figura da tempo aci redita- 
10 in Vaticano con il grado di 
consigliere e in rappieienlan- 
za del servìzio diplomatico li¬ 
tuano in esilio, ed al quale il 24 
marzo scorso il Parlamento di 
Vilnius «ha delegalo . poteri . 
straordinari nel caso che, in se¬ 
guito ad atti .di violenza, non 
potesse esprimere libr rnmentc 
la volontà della nazione». Pote¬ 


ri. quindi, subordinali ad un 
evento, finora, non verificatosi 
e conferiti da un Parlamento 
espressione di una Repubblica 
facente ancora parie dell'Urss 
e non ancora riconosiciuta co¬ 
me indipendente e sovrana 
dalla comunità intemazionale. 
Ed é In considerazione di tutto 
questo che Giovanni Paolo II 
non ha mai ricevuto in udienza 
questo diplomatico, cosi come 
non lo avevano mai ricevuto i 
suoi immediati predecessori, 
riservandosi piena libertà di 
iniziativa tanto più che con 
rUrss la Santa Sede ha ristabili¬ 
to relazioni diplomatiche. Lo 
slesso segretario di Stato, car¬ 
dinale Agostino Casaroli, ha 
raccomandalo che «tutti i re¬ 
sponsabili devono estere mol¬ 
lo cauli nelle espressioni c nel¬ 
le manifestazioni misurando la 
realtà e cercando di prevedere 
anche il futuro», il 21 e 22 apri¬ 
le il Papa si recherà a Praga ed 
in questa occasione non man¬ 
cherà di far sentire la sua voce 
per frenare le pericolose spinte 
nazionalistiche in tutta l'area 
dell'Est europeo. 


, Il no motivato nella lettera inviata al presidente americano Bush 

Govbadov irespinge proposta Usa 
suU’elunmazione di m!^ H 


La lettera di Gorbaciov a Bush conteneva un «no» 
sull’unica proposta nuova in materia di disarmo 
nucleare partorita dalla Casa Bianca nell’anno e 
più trascorso dalla successione a Reagan: elimina¬ 
re del tutto e non solo ridurre i missili a più testate 
lanciabili da terra. «Ci interessa, ma sblo se'ellmi- 
, niamo anche i missili a testata plurima lanciabiii 
dal mare e dal cielo», ha risposto Mosca. 

DAL NOSTRO COnRISPONOEN.TE ■ 

SieOMUNO OINZBIRQ 


■■ NEW YORK. Pare ci siano 
rimasti male. Non tanto per il 
«no», quanto per II fatto che il 
•no- é ad una proposta di cut 
l'amministrazione Bush anda¬ 
va particolarmente fiera, l'uni¬ 
ca vera proposta originale par¬ 
torita in materia di disarmo nu¬ 
cleare nell'anno e più trascor¬ 
so da quando la nuova squ,i- 
dra si é insediala alla Casa 
Bianca, la prima proposta in 
cui aggiungevano qualcosa ri- 
spciio alle posizioni dell'epo¬ 
ca di Reagan. 

La proposta era stala pre¬ 
sentata segretamente da Baker 
a Shevardnadzc quando i due 
ministri degli Esteri si erano vi¬ 
sti il mese scorso in Namibia. 
Contemplava un pas.so in là ri¬ 
spetto al dimezzamento dei 
missili strategici di cui si sta di¬ 
scutendo nei negoziato Start: 
l'eliminazione di lutti i missili a 
più testale nucleari lanciabiii 
da terra. In una prima fase 
avrebbero dovuto essere elimi¬ 
nati i missili multi-teslata mo¬ 
bili - con rUrss che si impegna 
a smantellare i propri Ss-24 
(10 testale) montali su carri 
lerroviari e gli USA che rinun¬ 
ciano a rendere mobili su ro¬ 
taia i propri Mx (lOlestale) fis¬ 
si nei silos -. In una seconda 
lase avrebbero dovuti essere 


eliminali, da una parte e dal¬ 
l'altra, tutti, anche quelli fissi. 

Artefice del progetto era sta¬ 
to soprattutto il consigliere per 
la sicurezza nazionale di Bush, 
il generale BrenI Scowcrolt. lo 
stesso che alla vigilia di que- 
si'ultima sessione di colloqui 
Baker-Shevrdnadze era andato 
.. a spiegare ai giomalisii ameri- 
, cani-che con li trattalo Start gli 
Usa non ci rimettevano nulla 
in termini di testale nucleari 
strategiche, non avrebbero do¬ 
vuto distruggere nessuno dei 
' missili più avanzali istallali nel¬ 
l'ultimo decennio e, anzi, dal¬ 
l'accordo sarebbero usciti ad¬ 
dirittura con scotte di testale 
maggiori di prima. 

Nella lettera di Gorbaciov a 
Bush che Shevardnadze ha 
portalo a Washington la scorsa 
settimana, . Mosca risponde 
che la proposta é troppo limi¬ 
tala, perché si rilcriscc solo ai 
missili lanciabili da tetra (di 
cui é principalmente compo¬ 
sto l'arsenale intercontinentale 
sovietico) e non ai missili lan¬ 
ciabili dai bombardieri e dai 
sottomarini (che sono il gros¬ 
so dell'arsenale americano). 
Sul contenuto della lettera di 
Gorbaciov questa volta - a dif¬ 
ferenza delle occasioni prece- 



Mikhail Gorbacitiy e James Baker In un recente incontro 


denti - era ca ala una cortina 
finissima di risr rbo ufficiale. Se 
é corretta la rivelazione pub¬ 
blicala ieri dal \ew York Times 
in base a ind screzioni avute 
dagli addetti ai lavori, si capi¬ 
sce anche perché. 

Sempre seo indo queste in¬ 
discrezioni. nella SU.J lettera 
Gorbaciov avrebbe comui^ue 
espresso inleres.-ic per l'obiclli- 
vo della seconda fase della 
proposta (l'eliminazione di 


lutti i missili muld'icstata), 
mollo meno per quello della 
prima lase (crimina.’.lone di 
quelli mobili e basta ). Proba¬ 
bilmente anche perche la ri¬ 
nuncia americana a rendere 
mobili su (criovia gli Mx nei si¬ 
los potrebbe essere imposta 
dalla scure del Congit -i-so ai bi¬ 
lanci del Pentagono prima an¬ 
cora che venga sanci’u in un 
trattalo. 

La Casa Bianca non ha 


Ha un nome quell’efebo chiamato Tacilo 




mi LONDRA. SI. Tadzio é esi¬ 
stilo veramente. Il settimanale 
britannico The Sundoy Corre- 
spondeni é riuscito a idenliti- 
carc il ragazzo dalle fattezze 
delicate che, giocando alla lot¬ 
ta con l'amico -Jaschiu» sulla 
sabbia del lido di Venezia, 
ispiro a Thomas Mann appun¬ 
to >Morte a Venezia». Il giorna¬ 
le ha infatti rintracciato 1 due 
giovinetti incontrali dallo scrit¬ 
tore a Venezia nel 1911 e ha 
parlato coi loro figli. Né Tadzio 
né l'amico di quella vacanza 
italiana ebbero una vita felice. 

Tadzio - quel «ragazzo dai 
capelli lunghi sui 14 anni co- ' 
me lo descrive lo scrittore - il 
volto pallido incornicialo dai 
capelli biondo-miele, la linea 
schietta del naso, la vezzosa 
bocca», si chiamava in realtà 
Wladyslaw Moes, per gli amici 
Wladio, ma Thomas Mann tra¬ 
scrisse in modo sbaglialo il no- 


Caro Tadzio. Era rimasto per sempre il 
giovinetto bellissimo creato dal sogno 
o daH’ossessione, la creatura inventa¬ 
ta di un romanzo che non si dimenti¬ 
ca, l’esile e conturbante figura nata in 
un film-capolavoro, dentro un bianco 
ritratto di gruppo in un interno di si¬ 
gnorile eleganza. Tadzio-efebo di 


«Morte a Venezia», invece, è esistito 
veramente. Lo si è saputo ieri e. Lon¬ 
dra. dove un settimanale è riuscito a 
identificare il ragazzo che, giocando 
sulla spiaggia, suscita la morbosi pas¬ 
sione di i&henbach nel romanzo di 
Thomas Mann, e simbolo, come nel 
film di Visconti, di bellezza e morte. 


mignolo, scambiandolo per il 
diminutivo di Taddeus. 

Anche >Jaschiu» si chiamava 
in realtà Jasio Fadakowski. En¬ 
trambi di ricca famiglia, si èra¬ 
no conosciuti a Venezia du¬ 
rante Testale e la loro amicizia 
era poi durata tutta la vita. Pub¬ 
blicato il romanzo, si riconob¬ 
bero subito nei due adolescen¬ 
ti che. senza volere, turbano 
cosi profondamente il prota¬ 
gonista Aschenbòch. E quan- 


MARIA R. CALDERONI 

do. molli anni < topo, usci il film 
di Luchino Vis tonti, Jasio, che 
era esule a Londra, scrìsse al¬ 
l'amico di non aver potuto as¬ 
sistere alla pri na perché i bi¬ 
glietti erano troppo cari. 

Sia Tadzio che Jasio. lascia¬ 
ta alle spalle quella ricca, sola¬ 
re adolcscenz-i, ebbero infatti 
una vita dittici e e tormentata, 
provala dalla guerra e dal la- 
ger. 

Tadzio. che è morto nel 


1986. viene deportalo in un 
campo di sterminio, ma riesce 
a sopravvìvere. Tomaici in Po¬ 
lonia, è destituito da ii n incari¬ 
co direttivo per aver ri'ii nato di 
iscriversi al panno ccinunisla. 

' Si riduce cosi a fare il amorino 
i alTambasciata iraniarici. Muo¬ 
re praticamente in mwria. Né 
miglior fortuna tocca a Jasio, 
riparato in Inghilterra durante 
, la guerra per sfuggire alle per¬ 
secuzioni razziali e deceduto 

f'Unità 

Lunedì 
9 aprile 1990 


nel 198S. 

Secondo la figlia di Tadzio, 
Maria Moes, che vive a Parigi. 
Thomas Mann - il quale nella 
prefazione sostiene tuttavia di 
non avere Inventato nulla - ha 
lavorato di fantasia. «Tadzio» 
nel 1911 non era un efebo 
consape'/olmente perverso, 
ma un bambino di 10 anni 
educalo secondo rigidi princi¬ 
pi. Quando molti anni dopo 
vede il film di Visconti, resta 
scandalizzato davanti al perso¬ 
naggio eli SiNana Mangano 
che inleq^rela la figura di sua 
madre. "I.a mamma - dice - 
non avrebbe mai fumalo in 
pubblico né si sarebbe mai ri¬ 
volta a mia sorella chiamando¬ 
la mia cara. In famiglia erava¬ 
mo molto tormali». 

Jasio eia più giovane di un 
anno: niente affatto scultoreo, 
non somigliava per nulla al 
giovinetto del film di Visconti. 



Filippine 
Commando 
attacca prigione 
e libera 
un golpista 


Ln itommando di una qi indicina di uomini ha attaccato ieri 
a Tiilba ta prigione di Manila c ha liberato uno del presunti 
c spi del tentativo di colpo di stalo del dicembre scorio con¬ 
tro I presidente Corazor Aquino (nella foto). Il colonnello 
a riposo Billy Dibit e altri quattro detenuti sono stati liberati 
da uomini armati del «Movimento di niorma delle forze ar¬ 
male» che hanno assaltalo contemporaneamente la prigio¬ 
ne di Santa Cruz c il vicino posto di polizia aprendo il fuoco 
sug I agenti. Bibit, assieme al senatore delTopposizione 
Juan Ponce Enrile e alTi>rganizzalore del golpe l'ex colon¬ 
nello Gregorio Honasan tuttora alla macchia, è accusato di 
ribellione e omicidio. Corazon Aquino ha ordinato una se¬ 
vera Inchiesta c ha accusalo le autorità carcerarie di negli¬ 
genza. In particolare II suo portavoce ha deplorato il fatto 
che le guardie carcerane ai momento dell'incursione del 
collimando stessero bevendo birra. 


Rdit Una schiarita si é aperta nei 

Schiarita 'a 

™ di un governo di coalizione 

per formazione nella Rdt dopo che, l'altra 

ilflYfPrnn notte, conservatori, social- 

tJU'VClllV democratici e litoerali hanno 

raggiunto un accordo circa i 
ministeri che verranno asse¬ 
gnati a ciascuna formazione; lo sì è appreso presso le sedi 
dei L ariiti. il governo sarcbbe tormalo da 24 ministen c do¬ 
vrebbe essere presentalo giovedì in Parlamento, come ha 
dello il segretario genere te deir»Unione crisliano-democra- 
lk;a» (•Cdu») Martin Kirchneer il quale ha aggiunto che tale 
almeno «è Tauspicio sincero espresso da tulli i parliti». La 
•Ccu», che è il maggior gruppo parlamentare con 163 depu¬ 
tali, riceverebbe undici fortalogli. presidenza del Consiglio 
inclLsa. Il partito socialdemocratico («Spd», 88 deputali) ac- 
ceferebbe di disporre di sei portatogli, anziché dei sette ini¬ 
zialmente richiesti. I due partiti alleali della «Cdu» nella «Al- 
loaii.ia per la Germania», la «Unione sociale tedesca» (-Dsu». 
2.'iiii!puiati) e'Risveglio democratico» («Da», quattro depu¬ 
tali rceverebbero, rispettivamente, tre e un porlatoglio. 


Mongolia Circa 3.000 persone sono 

In fremila nuovamente scese in piazza 

*””***" ® Balor, capitale della 

sfidano Mongolia in gesto di sfida 

il (ini/Pnin verso i decreti emanali ieri 

Il yuvernu governo comunista con¬ 

tro i raduni di massa, prote- 
stando contro la politica del 
reg ne e chiedendo più rapidi mutamenti in senso demo- 
era iix>. Alcuni testimoni interpellati per telefono dalla capi¬ 
la c cinese hanno detto che i maniicstanti si sono radunali 
nel a centrale piazza Sukhbator di Ulan Bator. ma non han¬ 
no uipulo precisare se vi siano stali incidenti. Il mese scorso 
olir: diecimila dimostranti erano scesi più volte in piazza 
per chiedere lo scioglimento del Parlamento ed elezioni F>o- 
iil.che democratiche con candidati di tutte le formazioni po¬ 
litiche, anche delTopposizione. Con un decreto emesso e 
firn 12 to dallo stesso presidente Punsalmaagiyn Ochirbat, il 
governo considera fuorilegge qualsiasi dimostrazione che 
provixhi «dislurbo alla tranquillità collettiva o al normale la¬ 
vora degli uffici governativi». 

Muore Eyan While, il ragazzo di 18 

Il nnrfftWAr» divenuto il portavoce 

Il (Juruivuvc jjggli adolescenti americani 

dei giOVdni malau dì Aids, é morto Ieri 

malati AiHc . ' - » , Indinapolis (Indiana) ii> 
niaiau HIUS seguito agli eliciti di questa 

malattia. Lo ha reso nolo un 
portavoce dello ospedale Ri- 
Icy dove é avvenuto il decesso. Ilcaso di Ryan White. amma- 
laìc's: di Aids a 13 anni in seguito alla somministrazione di 
prodotti destinati a curarne Temolilia, aveva commosso gli 
St.i i Uniti. Ryan venne subito allontanato dalla scuola, in 
quiirilo i genitori degli altri allievi temevano la possibilità di 
un contagio. Una sentenza in suo favore Taveva rifKariato 
nel e aule scolastiche e I aveva reso famoso in tutto il paese. 
Un film sulla sua vicend.i era stato prodotto e trasmesso da 
unti tele televisiva e il ragazzo, divenuto nel frattempo amico 
di t tar del mondo dello spettacolo come Elton John e Mi- 
chi el Jackson, era diventato il portavoce dei bambini e degli 
adolescenti malati di Aids. 


smentito le rivelazioni del Neiu 
York Times. «Non commentia¬ 
mo su negoziali conlidenziali», 
ha dichiarato il portavccc Po- 
padiuk. «Ci sono cose su cui 
non si commenta, .specie se 
c'é la possibilità che vengano 
ancora prese in considerazio¬ 
ne nel corso del negoziato», ha 
detto, confermando sostan¬ 
zialmente, il segretario di Stalo 
Baker. 

I missili a più testale vengo¬ 
no considerati la più destabi¬ 
lizzante e pericolosa delle ar¬ 
mi nucleari, perché é quella 
che più produce la «tentazio¬ 
ne» di sferrare il primo colpo: 
con un missile a più testale si é 
praticamente certi di disliug- 
aere l'obiettivo (che presumi¬ 
bilmente sono le armi atomi¬ 
che delTawersario). mentre 
con missili ad una stala testala 
l'attaccante, per essere sicuro 
di riuscirci, dovrebbe lanciare 
più missili di quelli aweisari 
che deve distruggere. 

Malgrado il «no». Usa e Uiss 
fanno sempre in tempo a ridi¬ 
scutere l'eliminazione dei mis¬ 
sili mulli-teslata in successivi 
negoziati su armi strategiche, 
uno Start-2 che potrà seguire al 
completamento, se ce la faran¬ 
no, dello Start-1. Ma questo 
•no» di Gorbaciov è stalo per¬ 
cepito stavolta a Washington 
come segnale dì un più gene¬ 
rale irrigidimento. »! sovietici 
hanno latto marcia indietro su 
punti che sembravano già con¬ 
cordati quando Baker era stato 
a Mosca a febbraio», si lamen¬ 
tano. E suggeriscono che ciò 
potrebbe essere avvenuto per¬ 
ché Shevardnadze e il ministe¬ 
ro degli Esteri avevano avuto 
troppa fretta di dire si per con¬ 
cludere accordi, ma poi i mili¬ 
tari hanno puntalo i piedi. 


Muore 
il portavoce 
dei giovani 
malati Aids 


Conto La Nasa ha cominciato ieri il 

jlllrnvAcria conto alla rovescia per il lan- 

ali<1 lUVcaUa trentaciriqucsi- 

pei lo Shuttle mo traghetto spaziale, desti- 

nilinpro questa volta a rivoluzio- 

nui iieru Da ^are le conoscenze astrono¬ 

miche deU'umanilà grazie 
alla messa in orbita di un 
potè Ite e costosissimo telescopio dal quale gli scienziati 
cont ino di ricavare informazioni mai avute in precedenza 
sul a struttura dell'Universo. Il traghetto «Discovciy» avrà a 
bcTda cinque astronauti e, se non vi saranno intoppi tecnici 
o n le leorologici, partirà dalla base di Cape Canaveral in Fio¬ 
rici.! lite 8,47 (locali, co-rispondenti alte 14.47 italiane) del 
10 ijirile. Ilgiomodopo.imembridelsuoequipaggiolance- 
rama nello spazio un te lescopio lungo 15 metn e de-l peso 
di 2 tonnellate che è costalo un miliardo c mezzo di dollari 
ed lì destinato a diventare il più costoso oggetto mai messo 
in (ir aita attorno allaTerra. 


j_ VIRGINIA LORI 

Wally Simpson era una spia? 

Ri\ eIazioiii in un libro 
La duchessa di Windsor 
avrebbe lavorato per la Cia 


■ilONDRA. WallySimption, 
la doma per la quale re 
Edoardo Ottavo d'Inghilterra 
rinurcii al Irono, sarebbe 
stata secondo quanto si af- 
ferm.i in un libro recente 
uscite in Gran Bretagna, un 
agente della Cia. 

Nel dorato esilio parigino 
in cui l'aveva seguita l'ex re, 
la ducT essa di Windsor infatti 
si an re lava e aveva accettato 
di lavorare per i servizi segreti 
del picprio paese di origine, 
gli Stati Uniti, Lo racconta 
una : u.> amica, la contessa di 
Rominones. nella sua auio- 
biogialia •The spy weni dan¬ 
cing» riassunta ieri sulSurday 
Expr.ttìdi Londra. 

Arche la Romanones, co¬ 


me la Windsor, è diventata 
nobile per merito della pr> 
pria bellezza. Ex modella 
americana, sposò un conte 
spagnolo e cominciò a utiliz¬ 
zare per la Cia te proprie co¬ 
noscenze altolocate. 

Nel libro racconta come 
propose alla duchessa di 
Windsor di aiutarla a sma¬ 
scherare un ufficiale ameri¬ 
cano sospettato di passare 
informazioni ai sovietici. 

La duchessa accetto pur¬ 
ché non fosse detto nulla al 
■ marito né «ai parenti di Buc- 
kingham Palace». Avvicinò 
l'ufliciale senza riuscire a 
scoprir nulla. Tuttavia l'inte¬ 
ressato. sentendosi sorveglia¬ 
to, fuggi a Mosca. 


r 


















IN Italia 
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A Fiumara di Muro (dove a marzo 
è stato ucciso il vicesindaco) 
rincontro di preghiera col vescovo 
finisce in un corteo contro le cosche 


La chiesa piena eli madri, mogli 
e sorelle di assassinati 
Continua la «guerra» ai preti: 
avvertimento a Oppido Mamertina 


Sfida alla mafia delle donne calabresi 


Dopo la lotterà con cui Anna Barbieri ha perdonato 
gli assassini del manto a Fiumara di Muro, un paesi¬ 
no vicino Reggio Calabria dove si vive nella paura e 
nel terrore, il vescovo e alcune centinaia di donne 
haruio sfidato le cosche sfilando per le vie Intanto 
continua «la guerra contro i preti» ieri al vescovo di 
Oppido è stata rubata l'auto, un segnale per far sape¬ 
re che I clan possono fare quel che vogliono 


ALDO VARANO 


■i nUMARA DI MURO II pae¬ 
se e lutto II olloccnto mcin di 
curve a gomito In salila con ai 
bordi due fili di case talvolla 
incerrolle dagli ovili in cui si vi¬ 
ve nel terrore Le donne del 
paese I hanno attraversalo per 
intero canlando, dalla piaz¬ 
zetta della Madonna del Car¬ 
mine alla Chiesa dell Immaco¬ 
lata Una sorta di sfida un nto 
collettivo per allontanare la 
paura che qui dove la mafia e 
il potere da anni blocca lutto 
e lutti Ufficialmente e un -in¬ 
contro di preghiera- voluto dai 


giovani che frequentano la 
parrocchia -Un gesto di soli 
darictti- suggensce don Giu¬ 
seppe Repaci -verso le famiglie 
colpite in questi ultimi anni da 
lolle fratncide» Ma quelle don 
ne dietro un pezzo di lenzuola 
con sopra scntio «vogliamo pa 
ce pace- di latto sono una in¬ 
vocazione d aiuto contro la 
malia una nbellione aperta 
contro il suo dominio Non a 
caso a sfilare sono tantissime 
donne e molti bambini pochi 
gli uomini c quasi nessun ra¬ 
gazzo -Partecipare ad una co¬ 


sa cosi per 1 giovani del paese- 
sostiene Mano Nasone leader 
dei gruppi del volontariato gio¬ 
vanile venuto da Reggio -po¬ 
trebbe significare debolezza e 
cedimento È la logica delle 
cosche in guerra Ecco perché 
I giovani stanno alla larga- 
Scarsa anche la presenza delle 
autorilé civili Solo un altra fa¬ 
scia tricolore oltre quella del 
sindaco del paese amministra¬ 
to da sempre da Oc e Psi (Fiu¬ 
mara di Muro e uno dei pochi 
paesi della Calabria in cui non 
esiste sezione del Pel che non 
C mai riuscito a presentare una 
propna lista alle elezioni am¬ 
ministrative) Di cedimento 
non ne mostreranno nessuno 
neanche le donne degli Imerti 
e dei Zito I capi dei clan con 
trapposti Nessuna di loro si ve¬ 
drà al corteo nessuna alla 
messa Ma di vedove di malia 
madn c sorelle di uomini as¬ 
sassinati la chiesetta dell Im¬ 
macolata é piena 
A Fimumara negli ultimi 3 


anni e mezzo vi sono stati sette 
omicidi Ma i morti sono sol¬ 
tanto la parte più visibile del 
clima di terrore che avvolge 
tutto L avvertimento l'aggua¬ 
to la vendetta mortali possono 
scattare improvvisi e violenti, 
decretati da una delle due co¬ 
sche in lotta in cui s'è diviso il 
paese poco più di mille perso¬ 
ne a partire dal sei luglio del 
1986 Fu allora che qualcuno 
tentò di ammazzare a colpi di 
kalaschnicov Nino ImcrtI det¬ 
to -Nano Feroce- antico guar¬ 
daspalle di Paolo De Stefano 
boss riconosciuto c fino a quel 
momento Incontrastato della 
mafia reggina contro cui si era 
rivoltalo I moni di Fiumara so¬ 
no soltanto una piccolissima 
parte della mattanza che ha in 
questo pugno di case una del¬ 
le sue radici più profonde 
Questo è il paesino più isolato 
di una vallala di cui fanno par¬ 
te anche San Roberto Campo 
Calabro e. giù a mare. Villa 
San Giovanni In tutto venliml- 
la abitanti scaisi e più di una 


cinquantina di < aduveri per le 
strade Negli ultimi taesi un ul¬ 
teriore tappa doli escalation 
con l eliminazione c i Giovanni 
Trecroci, vicesndaco di Villa 
San Giovanni e d Modesto 
Crea, lo scorso 11 marzo vice- 
sindaco di ’^unarti entrambi 
amminlstraton di ( omuni ad 
alta densità mafioni e tutti e 
due per voce dilfu>a non le¬ 
gali alle cose he 
Il gesto di cortiggio della 
moglie di Crea, Anra Barbieri, 
è al fondo dell-t manifestazio¬ 
ne di oggi C stata le, net giorni 
scorsi, ad nviare ai giornali 
una lettera per far .apere agli 
assassini del mariti) di averli 
perdonati per implorare che 
non SI spezzino albe famiglie, 
che le sue siano le ullimc Lign- 
me i SUOI figli gli Ultimi orfani 
della ndrangheta 
A metà torteo, ospite ina¬ 
spettato è giunto monsignor 
Aurelio Sonentino vescovo di 
Reggio Un ulteriore segnale 
della chiesti calab-ese impe- 


L’ardvescovo di 
«Basta con 



Catania ai politid 
i e lavori» 


Una «meditazione» sul rapporto tra etica e politica 
L'arcivescovo di Catania ne ha fatto l'occasione per 
nunire i rappresentanti di tutti i partiti e per lanciare 
il suo monito «Ci sono dintti inalienabili che vanno 
rispettati. Occorre farla finita con la pratica del privi¬ 
legi e dei favon» Per monsignor Bommanto la caduta 
d'attenzione per il Mezzogiorno favonsce l'espansio¬ 
ne della mafia e della microcnminalità 


NINNI ANORIOLO 


■i CATANIA Per incontrare «i 
politici» delta diocesi ha scello 
la vigilia della domenica delle 
l>alme l([a dopo avere offerto 
U rainoicdlio d‘utlvo ^lle sue 
parole fhiziali (-norrvoglio lar¬ 
vi rtehldiht ma porgervi un fra- 
lemò-Mcoraggiarnehlo»), l’ar¬ 
civescovo ha usalo parole net¬ 
te, inequivocabili per un udito¬ 
rio dove preminente era la pre¬ 
senza di deputati, smdaci e 
consiglieri comunali democn- 
sliani, presidente della Regio¬ 


ne siciliana in lesta Sono stati 
una sessantina, sabato pome- 
nggio. gli esponenu di tutti i 
partili che hanno accollo I In¬ 
vito di monsignor lui^i Bom- 
marito, per una -meditazione 
coftiune In vista della Pasqua» 
L'atch-èseovo dF Catania, pa¬ 
cato e misuralo net toni, cor¬ 
diale e paterno net modi, ha 
prelenlo -non (are prediche e 
non salire in cattedra» ma il 
suo monito 0 stalo compreso 
da tutti sin da quando ha ricor¬ 


dato I incontro tra San France¬ 
sco e la Cuna romana e le po¬ 
che parole nvolte dal (rate 
d Assisi ai cardinali che lo 
ascoltavano -Padri mettete in 
pratica quello che già sapetc- 
E quello che soprattutto In 
una città come Catania, chi fa 
piolllica non può non sapere 
(«ascoltando la coscienza c 
avvalendosi della scienza-), 
monsignor Bommanto sabato 
scorso nella grande sala delle 
feste del palazzo arcivescovile 
lo ha sottolinealo più volte Per 
trovare conferme autorevoli al¬ 
le sue parole si é richiamato ai 
passi sabenti dei documentò 
della Conferenza episcopale 
Italiana, quello deirollobre '89 
sui problemi idei Mezzogiorno 
Contro i mali del Sud (la ma¬ 
lia la cnminalilà organizzala, 
la disoccupazione e il divano 
crescente con la parte più ric¬ 
ca del paese), l'arcivescovo di 
Catania ha sollecitato ai rap¬ 


presentanti delle istituzioni lo¬ 
cali «un grande impegno sup¬ 
portato da una forte tensione 
etica e morale, una azione di 
larghe vedute, una pratica po¬ 
litica intesa come servizio una 
iniziativa che parta dal cittadi¬ 
no dai suoi diritti Inalienabili 
che vanno sempre nspeltali- 
Niente accuse esplicite meno 
che mal anatemi ma un n- 
chiamo significativo In una 
realtà dove i diritti, quello al la¬ 
voro, alla casa, alla salute, alla 
espressione libera del voto, 
vengono continuamente cal¬ 
pestati e dove il rapporto tra 
politica ad^alfarl, le collusioni 
tra settori delle istituzioni ed 
interessi mpTiosI, la pratica dif¬ 
fusa delle tangenti, hanno pro¬ 
vocato guasti enormi -Rende¬ 
re privilegio e lavote quello 
che è un dinito é questa la lo¬ 
gica perversa che ci tenta e 
che minaccia sempre di più di 
farsi strada la stessa gestione 


del concoru pubblici, che la¬ 
scia molto a desidc-are Io ren¬ 
de evidente» - ha tletlo ad un 
certo punto monsignor Bom- 
marito, scandendo le parole 
ad una ad una per farsi com¬ 
prendere meglio Ma può ave¬ 
re un approccio diverso con il 
potere chi non è idealmente 
motivato chi non -ttudia i pro¬ 
blemi. chi non si tiggioma in 
delinitiva chi pensa alla politi¬ 
ca come gestione di clientele e 
di piccoli o grandi alfatrt L ar¬ 
civescovo di Catania, sabato 
pomeriggio. 6 stalo attento ad 
usare espressioni generali a 
non sollemiam mal su casi 
particolan Ma il suo continuo 
rifentsi «ai prinerpL Ispliatorfdi 
un corretto far poliiica- non 
poteva non essere Inteso come 
condanna di chi «non tiene in 
considerazione il tiene comu¬ 
ne e pnvilegia rin'eresse per¬ 
sonale» Per I arcivescovo, «la 


gnala a dispiegare una slrn"-- 
gid in CUI SI inlrccciano la de¬ 
nuncia conilo le cosche I il- 
larme tonno le degenera noni 
che devastano la Calabna i la 
richicsia del perdono e dell in¬ 
terruzione del massacro Una 
strategia che i clan non sop¬ 
portano e ritengono peni do¬ 
sa come dimostra la -guerra 
contro I preti- che ieri s è arre¬ 
chila di un altro inquietarle 
episodio contro il vescovo di 
Oppido Mamertina Berigno 
Papa >1 CUI è stala rubala la 
macchina un gesto per ler;ll 
sapere che la malia può inler- 
vcnire quando e come vxt le 
contro chiunque vcscowctiin- 
presi Pcrqueslo ha assunte un 


signilicato di alto valore civile 
durante la messa I offerta ad 
Anna Barbieri (i he distrutta 
dal dolore non cc I ha f ilt i ad 
essere presente) di una palma 
benedetta II vescDvo ha ricor¬ 
dato -lutti I morti ( aduli su tutti 
I fronti vittime de la violenza e 
dell odio che uc.ide con gli 
omicidi e con le discriminazio¬ 
ni- -Un odio- ha t ontinuaio in 
un silenzio canco di tensione 
■che serpeggia arche Ha noi- 
Un po piu tardi scusandosi 
per essere arrivale quasi alla li 
ne Giacomo Mancini -Il ve¬ 
scovo ha posto tene 1- cose 
chiedendo la via del beie che 
per noi è la via dcmccralica 
per la rinascita della Calabna- 


poliiica deve avere un anima c 
una cultura non 0 professi pne 
pura e semplice, non (• Im¬ 
provvisazione nonpuOe-nere 
' disinteresse o ifastorrnmr'K» 
V Cosi, solo una pratica poi llca 
-intesa coinè vocazione, c i mie 
sforzo di qualificazione, dime 
adesione ai valon che mei i ano 
al centro I uomo» 'puOconien- 
tire al Mezzogiorno e a Cai ima 
di liberarsi dalla mafia Questa, 
•ha collegamenti inlcmazw ma¬ 
li, interprovinciali, intenegio- 


nail 0 prospera proprio per I e- 
marglnazione e per II sottosvi¬ 
luppo m CUI viene lascialo il 
SlicU la denuncia d monsi¬ 
gnor Bommanto è i-splicila 
•Nella coscienza nazonalc - 
dlee- si registra una caduta di 
interesse e di alh-nzic ne per i 
drammatici problemi del Mez 
zogiomo che molli .inehe in 
vista della scadenza del 1993 
considerano sempre p lù come 
una palla al piede i^-r lo svi¬ 
luppo del paese- 


Troppi colpi negli uffici postali del Giuglianese, I lavoratori stanchi di rischi e disservizi chiudono gli sportelli 

«Dalle rapine ci difenderemo con la serrata» 


Università e ambiente 

Convenzione di Pisa: 
la «paiìtera» cerca 
il suo cuore verde 


Ma la "pa itera» ha un cuore verde’^ A giudicare dalla 
quantità di iniziative avviate in queste settimane ne¬ 
gli atent i parrebbe di si E per 111 maggio è in pro¬ 
gramma <1 Pisa la prima «convenzione nazionale» del 
movimento sui rapporti tra università e ambiente 
Che cosa ne piensano le associazioni ambientaliste'’ 
Ne parici ri questa intervista Michele Citoni, studente 
e. al tempo stesso, dingente della Lega ambiente 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 



M ROM^, Progetto Leonar¬ 
do EcoaUiieo commissioni 
ecologia nl< rfacoltà seminari 
e gruppi di -tudio Chiuso, per 
il momenti' il capitolo delle 
occupazioni -dure- la -pante¬ 
ra- oggi roii -la notizia- come 
qualche -eli mana fa Ma non 
è affatto tornata in gabbia E 
continua a avorare allargan¬ 
do I SUOI ol nettivi a tutta una 
-ene di lem! che vanno al di là 
dei probler i dell università in 
■enso slntti Come quelli del 
I ambiente Nel giro di poche 
scitimanr In molti atenei - da 
Romani Pi .i da Padova a Pa 
lermo a Bobgna e in altn an 
cora - VOTO nate iniziative ch< 
dovrebbero sfociare il prassi 
mo 11 ma gio a Pisa in una 
prima ccnw-nzione nazionale 
-SUI pratile VI della scienza e 
del saperi dell univeisità, del 
I intelleltua ilà e dell ambien 
■e- 

Una -piintera-, insomma, 
:on un cuoi c verde’ «In un cer¬ 
io sensc <1 anche se è un 
■cuore" m ora poco coscien 
te di sé - cl ce Michele Citoni 
del con-iglio nazionale dell.i 
Lega Ambiente e studente di 
geologia all.i "Sapienza di Ro¬ 
ma - Se nz altro il movimento 
degli stiidr nll è attraveisaio 
dalla cui ut i ambientalista C'é 
però una vercezionc ancora 
insufficM ni i- dell intreccio pre¬ 
fondo Irti n odello universitano 
e della nco-ca e questione an- - 
bientale E Su questo sarebbe 
bene che ci fosse un confronto 
più serralo- 

Ma CODI- il pone U movi- 

menici ambtcntalUU od 

coDhuntl del probleial noi- 

levati da 1U -paDlera»? 

Non SI Oli I parlare di «movv- 
mento amUientalista- in gene¬ 
rale Cl SOI o settori più interes¬ 
sati a un 1 ipporto, e altri me¬ 
no In gi‘rv rate i settori che si 
sono pCiSi In relazione senza 
paraocchi i on le altre doman¬ 
de sociiilt da un lato hanno 
una naiui i le disposizione ai 
rapporti Con i movimenti di 
contesta zn ne, e dall alno ha v- 
no molto ila dire su questa vi- 
cenda 

PereienpIoT 

il movmento ambientalista 
non solo é ixvrtalore di una crì¬ 
tica allo svi uppo ma anche di 
un fermento inlelleltuale Intor¬ 
no alla r fondazione di una 
cultura - cucila trasmessa of'gi 
nella scarta e nell universllé - 
non piu adeguala ad affrnn,a¬ 


re fenomeni di complessità 
nuova SUI valon ambientali 
Ma il movimento ambientalista 
è anche portatore di una cnli- 
ca sul molo degli intellettuali 
quelli per esempio, che du¬ 
rante il dibattito sul nucleare 
avevano un piede negli enti 
energetici e un altro nelle ac¬ 
cademie 

La Lega ambiente ha delle 
risposte da dare agli stnden- 
ti sul tema spccUko della ri¬ 
forma univerritaria? 

Vogliamo coinvolgere in una 
discussione approfondila 
quell ampio strato di docenti, 
ricercatori e studenti che gravi¬ 
tano intorno al nostro mondo 
In generale siamo solidali con 
gli studenti che si oppongono 
alla cultura della pnvalizzazio- 
ne È molto importante che gli 
studenti crescano come sog¬ 
getto riflettano su se stessi, sul 
rapporto tra molo intellettuale 
e potere sulla necessità non di 
un ora o di un corso di ecolo¬ 
gia ma di una ecologia dei sa- 
pen Su questi temi vorremmo 
fare iniziative comuni per n- 
meltcre in discussione il mo 
dello di cultura trasmesso dal- 
I università Ma non solo é sul 
Icmtono che si misura I ane- 
tralezza di questa cultura E la 
forza del movimento degli stu¬ 
denti va spesa subito per ,ilcu- 
ne battaglie sul territorio che n 
chiedono competenza e pro¬ 
gettualità alternative nspetto al 
modelli di sviluppo che i poten 
tentano di imporre Una batta¬ 
glia per una cultura dell uso 
della citta pcresempio oppo¬ 
sta alla cultura delle grandi 
opere su questo il movimento 
studentesco potrebbe avanza¬ 
re delle proposte altem stive 
che metterebbero in discussio¬ 
ne premesse e finalità della di¬ 
dattica e della nccrca attu sii 
La -pamtt*- è catKiDaiiica- 
te dUBdentt nel coDfroali di 
putiti e inovlDeiitl poUlkL 
L'cfWeiua delle LMe venll 
DOD può rappreaeDtue un 
elemento negatlvroT 
SI io rappresenta Una diffi¬ 
denza conuizlonata nel ca.>> 
specifico, da alcune c-tttive 
prove che certe espressioni 
istituzionali del movimento 
ambientalista stanno dando 
Gli studenti comunque do¬ 
vrebbero selezionare critica¬ 
mente il messaggio evitando 
di cadere nella trappola delle 
immagini stereotipale del mo¬ 
vimento ambientalista 


Stanchi delle continue rapine, ma anche delle cri¬ 
tiche per 1 disservizi che queste provocano, un 
centinaio di lavoraton deiramministrazione delle 
Poste e Telecomunicazioni del Giuglianese si sono 
riuniti in assemblea nella sala consiliare di Villane- 
ca Tra le proposte, la serrata degli uffici e al (X>sto 
delle lettere un volantino per spiegare alla gente il 
motivo della protesta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■N VILLARICCA (Napoli) 

L ultima rapina tre grani fa I 
banditi hanno tenuto m 
ostaggio I dip<-ndenli dell uf- 
fiero postale di Villancca, 
hanno puntato le armi con¬ 


tro il direttore che ha mante¬ 
nuto la calma ed é rmscilo ad 
evitare il peggio Poi - con¬ 
tessa - i nervi sono crollati e 
nei giorni successivi non era 
più se stesso 


Questo non è l’unico caso 
di rapina ad uffici postali, an¬ 
zi, un po tutte le sedi delie 
Poste, in questa zona, sono 
prese di mira dai rapinalon 
Se a Villaricca i rapinaton si 
presentano con regolarità In- 
meslrale, in altri uffici sono 
più discreti, arrivano ogni 
quattro mesi, in un altro più 
frequenti, una rapina ogni 
quattro settimane, in altn so¬ 
no più discontinui i rapina- 
(on amvano a casaccio 
•I giornali si occupano di 
noi - affemHano i lavoratori 
di questi ufilcl, bersagliati 
dalle rapine - solo quando 
una lettera non arriva, oppu¬ 


re un espresso impiega un 
mese per essere recapitato 
Ecco che l'efficienza tanto 
invocata, che anche noi vo¬ 
gliamo garantire, si inceppa 
per le continue rapine che 
subiamo- L'unico a nmetter- 
ci (questi colpi naturalmente 
sono messi a segno sempre 
quando ci sono pagamenti di 
pensioni o di stipendi) è I e- 
rano perciò, spiegano i di¬ 
pendenti degli uffici postali 
della zona, nessuno infervie- 
ne senamente per impedire 
le rapine 

Stanchi della situazione 
(•Il nschio che qualcuno 
venga ucciso è altissimo, per¬ 
ché non sempre i banditi so¬ 


no professionisti» i lavoratori 
delle Poste della zona di VII- 
laiicCa hanno deciso di riu¬ 
nirsi In assembli a nella sala 
consiliare. mess,i a disposi¬ 
zione dall’amnilmstrazione 
comunale, per decidere di 
denunciare lalu frequenza 
dei colpi e quali misure an¬ 
che clamorose, intraprende¬ 
re 

«Stiamo pt»ns<indo - spie¬ 
gano I promoton della singo¬ 
lare protesta - di chiedere 
solidarietà alla gente di am- 
vare ad uno sciopero che 
porti alla chiusura degli uffic) 
postali per giortn, facendo, 
però distnbuire dai postini a 
tutti gli utenti volantini che 


spieghino la situazione- ser¬ 
vano a far capire che la pro¬ 
testa non è contro i cittcnlini, 
ma è per garantire un -/i-ivi- 
zio sicuro e pnncipalmi-nle 
evitare il nschio di entrale in 
un ufficio postale e tre i arsi 
faccia a faccia con un rapi¬ 
natore» 

Gli animi sono molto <icce- 
si ed I lavoraion sanne che 
pos.sono contare sulla s( lida- 
rietà della gente che in ogni 
caso subisca le consegui nze 
dei colpi subito dopo Te rapi¬ 
ne per qualche giorno fjli ur¬ 
lici rimangono chiusi e quin¬ 
di li servizio (unzioni co¬ 
munque a singhiozzo Qui 
comunque è una zona ( alda 


alle rapine degl uffii i [losiali 
SI affiancano almi no una 
ventina di colpi al giorno Se 
a questi dati si aggiungono 
quelli della vicina zona aver- 
sana in provincia di Caserta, 
SI amva a una quanntina di 
rapine al giorno messe a se¬ 
gno In un area dove vivono 
non meno di 400 000 perso¬ 
ne 

-Chiudere gli uf'ici "per 
camorra’, non è una cosa 
semplice - ammettono mime 
I lavoraton - ma sentiamo 
che dobbiamo fare qualcosa 
per nchiamari» 1 attenzione 
su questa est alati sn della 
malavlla^ 
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Coftvoecdcnl I senatori del grtjppo comunista sono tenuti ad essere pre« 
senti msrtEcl 10 aprile senza recezione alla seduta antimeridiana (ore 

10 30) e S Et4.rA ECCEZIONE ALCUNA a quella pomeridiana (ore 16 30) 

La riunione del comitato direttivo dei senatori del gruppo comunista e corv 
vocale pur mitnad) 10 apr le alle ore 16 

L assemi>ka del senatori del gruppo comunista ù convocata per mercoledì 

11 aprile alle ore 19 nell aula convegni 

I deputai c >n'iunisli sono tenuti ad essere presenti senza eccezione alle se* 
dutedi mar (idi io aprile antimeridiana pomeridiana e notturna 
I deputai C)**)unistl sono tenuti sd essere presenti SENZA ECCEZIONE AL* 
CUNA alle sedute antimeridiane pomeridiane e notturne d> mercoledì il 
aprile 

I deputati conunistl sorto tenuti ad assere presenti SENZA ECCEZIONE AL* 
CUNA al a induta antimendtana di giovedì 12 aprile 
MartlfastezionI Oggi Bologna A Ocehetto Catania P Fassino Comiso 
(Ragusai O Napolitano Potenza U Ranieri Foggia C Salvi Campobas 
so L VioUrte Latina W Veltroni Domani Venezia A Ocehetto Pisa Q 
AngluB /«nijrlne F Mussi Pi->mbino F Mussi Livorno W Veltroni Sia* 
na W V»l uni Mereoledì 11 Foma A Tortoreila Terni P Fassino Chia* 
vari U Fiaiiierl Lecce C Salvi Avigiiano(Potenza) G Rodano Olovod)l2" 
Teramo E Macaluso Alessancria 0 Tedesco Faenza (Ravenna) M OA* 
lama Brensn U Ranieri Rome C Salvi Pesaro L Turco VenerdIIS Ber* 
gemo P F ninno 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi l'area di alta pressio¬ 
ne che si era formata sulal nostra penisola e 
sul bacino centrale del Mediterraneo é in fa¬ 
se di graduale attenuazione e nello stesso 
tempo SI sposta verso levante Contempora¬ 
neamente avanza verso I Italia un corpo nu¬ 
voloso che é la risultante di un convoglla- 
mento di aria calda ed umida di origine afri¬ 
cana e di area temperala di origine atlanti¬ 
ca La perturbazione che dà luogo a questo 
corpo nuvoloso si dirige verso la nostra pe¬ 
nisola e commeerà ad Interessare il settore 
piu occidentale dell tlalfa 
TEMPO PREVISTO! sulla Sardegna o suc¬ 
cessivamente sul gotto Ligure e sulla lascia 
tirrenica graduale intensificazione della nu¬ 
volosità con possibilità di precipitazioni 
sparse ad Iniziare dalla Sardegna Sulle al¬ 
tre regioni dell Italia settentrionale, su quel¬ 
le adriatiche ioniche e sulle regioni meri¬ 
dionali scarsa attività nuvolosa con ampie 
zone di sereno 

VENTIi deboli o moderati di provenienza 
meridionale 

MARI! mossi i bacini occidentali legger¬ 
mente mossigli altri 

DOMANI! sulle regioni nord-occidentali sul 
Golfo Ligure sulla fascia tirrenica centrale e 
sulia Sardegna cielo generalmeple nuvo o- 
so con possibilità di precipitazioni sparse 
Tali fenomeni si estenderanno gradualmen¬ 
te verso II settore nord-orientale e le regioni 
adriatiche Nella regioni meridionali il tem¬ 
po sarà caratterizzato da scarsa attività nu¬ 
volosa ed ampie zone di sereno 
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L'aereo è caduto 
a pochi metri dalla gente 
vicino a Bracciano 
Morti i due piloti 


IN ITALIA 


Poteva essere una strage 
L’incidente è avvenuto 
durante un raduno «verde» 
con decine di ragazzi 


Sìmotore si schianta 
in diretta tv 



Attenibato 
alla sezione 
comunista 
di Onieto 





I fonami 
dclfaereo 
da turismo 
piecipitato 
lei nei pressi 
dal lago 
di Bracciano 


Benzina, > altro liquido iniiammabile. è stala gettala l'altra 
notte soli ) il portone d'ingresso della sezione comprenso- 
riale del f'ci di Orvieto, provocando un principio d'incendio 
subito domato daU inlervenlo di alcune persone che abita¬ 
no vicino ,illa sede comunLsta, accortesi del fatto, che hanno 
gettato ac qua sulle fiamme, È cosi rimasto danneggiato sol¬ 
tanto Il partone. Sull'episodio i parlamentari comunisti Al¬ 
berto Pro.anlini, Giulio Quercini, Giuseppe Vacca e Germa¬ 
no Mani ‘lanno rivolto una interrogazione urgente, il cui le¬ 
sto 6 stato r;so noto a Temi, ai ministn degli Interni e di Gra¬ 
zia e giustizia, chiedendo di sapere «quali atti siano stali as¬ 
sunti dall>: c ompetenti autorità per accertare le responsabili- 
là del grave attentalo alla sede del Pei di Orvieto e per 
scoprire ccolpire i responsabili*. 


Tragedia in diretta, ieri mattina, dagli schermi di Rai 
3, Un bimotore si è schiantato vicino alla pista del 
; piccolo aeroporto di Anguillara, a pochi chilometri 
da Roma, L'aereo si è impennato ed è caduto a po- 
‘chi metri dalle decine di ragazzi intervenuti a una 
( manifestazione ecologica, dopo aver fatto due pas- 
t saggi molto bat»i sopra le teste del pubblico, I due 
I piloti sono morti, tre persone sono rimaste ferite. 


■TKPANO KtLACCHI 


n ali ROMA Un rombo assor- 
* dante e il grosso bimotore 
piomba sul prato dell’aeropor¬ 
to di Anguillara, sul lago di 
' Bracciano. Fa una virala da- 
f vanti alle telecamere di Rai 3 e 
3 si cala a raso sulla pista in er- 
'' ba. a pcxthi metri dai ragazzi 
> accorsi per assistere alla mani- 
f lestazione ecologica in pro- 
^ gramma. Un'altra virata del pc- 
sante «Bcechcraft-, l'annuncio 
; dagli altoparlanti rivolto al pi- 
r Iota e l'invito a sgomberare lo 
f spazio della manifestazione. 

I L'aereo toma, vola sulle teste 
del pubblico, sfiorando quasi 
la pista. La gente si butta a ter¬ 
ra,, tciTorIzzata. Il rombo dei. 
mòiori è assordante, poi il 
•Bcechcrall» si impenna, ncl- 
l'estremo tentativo di risalire in 
anjL La manovra non nesce, il 


bimotore si avvita e si schianta 
a terra, scivolando impazzito 
contro gli alberi del vicino ip¬ 
podromo, fortunatamente de¬ 
serto, Per i due piloti a bordo 
quello di ieri é stato l'ultimo, 
lolle volo. L'aereo si 6 spezzalo 
in più parti e si à incendialo. 
Tra il pubblico sono stati tie i 
feriti, leggermente contusi e 
ustionali. 

Una disgrazia «In diretta», al¬ 
le 10,15 di ieri mattina, filmala 
dagli operatori di Rai 3 nel cor¬ 
so della trasmissione di infor¬ 
mazione per ragazzi «Domeni¬ 
ca sul Ire* realizzala e condotta 
da Sara Scalla c Franco Pog¬ 
gianti. La tv era stata invitata 
ad assistere alla manifestazio¬ 
ne ecologica nel corso della 
quale dovevano decollare tre 
piccoli arei leggeri in missione 


sulla penisola per rilevare l'in¬ 
quinamento atmosferico nelle 
diverse zone d'Italia. Una ma¬ 
nifestazione allegra, all'aria 
aperta, cui hanno partecipato 
anche i ragazzi delle scuole 
medie di Anguillara. Una gion 
nata di sole oscurata dalla 
sciagura in agguato dal cielo. 

Proprio mentre l'iniziativa 
ecologica slava giungendo al 
clou, mentre 1 ragazzi erano 
impegnati in allegri girotondi e 
stavano giocando sull'erba, è 
arrivalo daU'alto il «Beech- 
craft«. Era partito dicci minuti 
prima dall'aeroporto dell'Urbe 
della capitale. A bordo erano il 
pilota Alessandro Malello, 28 
anni, e un suo amico, Fulvio Di 
Nacci, di un anno più giovane. 
Accanto a Maiello avrebbe do¬ 
vuto sedere un altro pilota, 
Giampiero Lanfrancolti, 30 an¬ 
ni, suo amico e collega. Ma al¬ 
l'ultimo momento un ritardo 
imprevisto gli ha impedito di 
partecipare al volo della mor¬ 
te. 

Le circostanze della sciagu¬ 
ra aerea, che avrebbe potuto 
trasformarsi in una vera e pro¬ 
pria strage se il velivolo fosse 
caduto pochi metri prima o se 
nell'ippodromo ci fosse stato 
qualcuno a cavallo, non sono 


ancora ben chiare. Secondo la 
testimonianza del pilota scam¬ 
palo alla morte, l'aereo sarebe 
stato invitato in via informale a 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne per movimentare la festa 
sul prato, davanti alle teleca¬ 
mere della Rai. Secondo gli or¬ 
ganizzatori della manifestazio¬ 
ne, invece, l'aereo era del tutto 
estraneo. Inoltre non si capi¬ 
sce ancora cosa avesse voluto 
fare il pilota del «Beechcraft» 
partito dall'Urbe. C'ù chi parla 
di manovra acrobatica, mentre 
altri parlano di un normale 
«passaggio basso*. Anche se 
l'amico del pilota deceduto lo 
ha definito un po' troppo bas¬ 
so. Che il pilota abbia voluto 
strafare? Che Alessandro 
Maiello si sla latto «prendere la 
cloche* dalla voglia di stupire il 
pubblico della tv? E poi, l’ae¬ 
reo ha avuto un'avaria o il pilo¬ 
ta ha sbagliato? Sul volo della 
morte la magistratura ha aper¬ 
to un'inchiesta, per stabilire 
cosa abbia • provocalo ' lo 
schianto del velivolo. Nel corso 
della trasmissione su Rai 3, i 
conduttori. hanno comunque 
evitato di trasmettere le imma¬ 
gini più raccapriccianti della 
sciagura, essendo la «Domeni¬ 
ca sul tre* rivolta a ragazzi. 


«Al posto di Fulvio 
dovevo esserci io» 


Sequi!:strati Un rcorrierc» libanese è sta- 

2 to arrestato l'altra notte dai 

.aUl| grammi carabinieri nei . parcheggi 
di CFOina antistanti l'aeroporto di Ca- 

3 /*anllS*>v{ gliari. mentre consegnava 

“ '■'"il"”*'» una valigia contenente 2.300 

grammi di eroina pura. Con 
l'accusa di detenzione di so¬ 
stanze s'upefacenli e associazione per delinquere, è finito 
nel caie rie «Buoncammino*, Nassar Georges Chafic, di 27 
anni, citl.id no libanese. Con le stesse accuse sono stati arre¬ 
stati i m.iiccllui Sandro Caria, di 33. nato a Cuspini ma resi¬ 
dente a Monserrato, una frazione di Cagliari, e Pietro Corona 
di 39. di Oiarlu Sant'Elena. neH'entroletra cagliaritano. L'o¬ 
perazione. condotta dai carabinieri del nucleo operativo di 
Cagliari, era cominciata alcuni mesi fa. Nell'ottobre scorso 
Sandro ('.{irta era stato arrestato per spaccio di sostanze stu- 
pefacem i e successivamente omesso in liberià. Mentre era 
in carcei e e ra stato compiuto un attentato dinamitardo nella 
sua macelleria. 


H ROMA. Avrebbe dovuto 
esserci lui accanto al pilota del 
«Clessna* schiantatosi suH'lp- 
podromo di Anguillara. Ma 
Giampiero Lanfrancotti i sfug¬ 
gilo per un pelo alla morte in 
agguato tra cielo e terra Oraù 
a casa. 

Come et fi «ente, a poche 
ore dalla aclagura scampa¬ 
ta? 

Male. Molto male. Alessandro, 
oltre a essere mio collega, era 
anche un mio caro amico. Del 
resto l'ho scampala proprio 
per un pelo. Infatti non sono 
salilo a tordo perché ho tarda¬ 
lo qualche minuto all'appun- 
tamento. 

Ha visto la actagnra in televi¬ 
sione? 

No, per fortuna. Mi hanno tele¬ 
fonato dall'acroporio ma mi 
sono rifiutalo di rivedere la ri¬ 
presa della caduta. Sono subi¬ 
to corso airUrbe, per avere no¬ 
tizie di Alessandro e del pove¬ 


raccio che era al mio posto. 
Ma non ce l'ho latta a rivedete 
le immagini registrate. 

Lei conosceva bene il pilota. 
Aveva molta espeiienza? 

Alessandro era un pilota molto 
esperio. Da dieci anni volava, 
ed era un comandante di volo 
della «Misiral air>, una comp.i- 
onla di trasporlo merci aereo. 
Per ciò non era certo il piloto 
della domenica, ma un profes¬ 
sionista ben consapevole delle 
sue possibilità e di quelle del 
velivolo. 

Ma allora come t potuta ac¬ 
cadete la tragedia? Perché 
si è messo a fate acrobazie 
soliagente? 

Ripeto che non ho visto la scl^. 
na. Ma da quelloche mi hanrHi 
raccontato Alessandro non It.i 
fatto nessuna manovra acro¬ 
batica. Ha soltanto fatto un 
passaggio basso. Mollo basse. 
sulla pista in erba di Anguilla¬ 
ra. ■. ... 


Ma lo hanno visto impennar¬ 
si e poi schiantarsi a terra... 

Cerio, dopo essere passato 
molto basso sulla pista si è rial¬ 
zato per riprendere quota. A 
quel punto non posso dire co¬ 
sa sia successo. Davvero potrà 
stabilirlo solo l'iiichiesta già 
aperta. Non posso assoluta¬ 
mente dite se l'aereo abbia 
avuto un'avaria o se c’è stato 
uno sbaglio del pilota nel ma¬ 
novrare. Solo le perizie potran¬ 
no accertare la verità. 

Perché li «Ccmio» era In vo- 
lonAngnitlara? 

Cera una manifetitazione eco¬ 
logica. con alcuni aerei leggeri 
che dovevano partire per rile¬ 
vamenti deH’inquinamento. 
(^sl, tramite aeroclub, c'era 
stato un invito informale a par¬ 
tecipare alla giornata. Cera la 
Rai. e tré-quattro aerei più 
grandi avrebbero fallo bella fi¬ 
gura con le teleitomere. Cosi 
sono andati... □5.ft>. 


Caratiiniere Un brigadiere del carabinieri 

ncslm é Stato aggredito l'altra notte 

malnueinato all estemo di una discoteca 

davaiiB a una di Civilanova Marche (Ma- 

cerata) da due giovani che 
****7 erano venuti alle mani con 

a ClVitanOVa allrl loro coetanei. Il militare 

- del quale non è stalo reso 
noto il nome - si trovava, insieme con un collega, e in abili 
civili, in se Trizio antidroga aH'intemo della discoteca «Il gatto 
blù*. All esterno del locale è scoppiata una rissa fra cinque 
giovani (■ i due carabinieri sono stati chiamati a sedarla; 
mentre il suo collega chiamava rinforzi, il brigadiere è anda¬ 
to a separare i contendenti, ma, dopo essersi qualificato, é 
stalo aggnsdito e preso a pugni da due di essi. Il militare, me¬ 
dicato a pionlo soccorso del locale, é stalo giudicato guari¬ 
bile in sette giorni, mentre i due aggressori, I. S., di 20 anni, e 
P. R. di 21!. ambedue operai e di Civitanova Marche, sono 
stali arrestali e rinchiusi nel carcere anconitano di Montai, j- 
to con b; accuse di ristto aggravala, oltraggio, lesioni e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale. 
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Il giudice: «Il colpo per finanziare l’eversione» 

Si ricerca Fex hr Beliosi sparito 
dopo la tentata rapina 


Vicepresidente Incontro, a Roma, con il ft> 

M Parlamento 

del NiCdragUn dome dei Parlamento nica- 

nolla mnitnlo raguense. Letizia Henera. 

neild upildii: dmgente anche del Fronit; 

sandinista di liberazione na- 
rionale. La leader latinoa- 
mericar.k incontrerà i cilladini romani, questa sera alle 
18,30 pieiiio la Casa della cultura di via Arenula 26. per di¬ 
scutere del «Nicaragua dopo le elezioni. Quale futuro per il 
piogelK' sandinisia?'. Dopo la vittoria elettoraledell'opposi- . 
zionegiikl.itada VioleiaChàrnorro, il movimentosandJnlsta 
si prepara ti cedere la mano e a riorganizzare la sua iniziati¬ 
va politira. 
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Sabato notte il magistrato di Como Romano Dolce ha la colonna Waiter Aiasia, A.n- 
emessaunofdine di fermò nei confronti di Fhsncesco’ 

Bellosì, un ex brigatista che un anno (a ha finito di, pnx;edimento pepale e mi 
scontare ùbaliìeba a 'OrtdlCi anni per banda armata e ' procews «raprirc.. Un anno fa 
rapina. Bell^ sarebbe coinvolto nel tentativo di rapi- JStoamra “ undS Ltoi p!" 
na che martedì scorso ha portato all arresto di due bn- partecipazione a banda armtn- 
gatisti. Urr colpo destinato a finanziare un ricostituito ta e rapina; a lui spettava trovth- 
partito armato? E questa l'ipotesi degli inquirenti. ne,^"roman?zzMfoTO.' Già"!u 


MOLA RIZZI 




JSulle strade 5 vittìme 


i ■■ Ancora altri morti sulle strade. É morto an- 
.'negato nel Lambto, a Milano, dentro la sua 
I. ieep. quasi di sicuro imprigionalo dalla cintura 
di sicurezza che non è riuscito a sganciare An- 
! drea Bassi, un ragazzo di 19 anni che l'altra nol- 
le è finito nel fiume per un incidente stradale. I 
suoi amici sono riusciti ad aprire le portiere ed 
'uscire dalla vettura, un fuoristrada «Suzuki* 
1 (nella foto). Andrea Bassi che era al volante in- 
; vece, è rimasto bloccalo, secondo la ricostru¬ 
zione dei vigili urbani, dalle cinture che lo 
i' avrebbero dovuto proteggere. 


Una bimba nomade di 5 anni, Senza Hadlo- 
vic. è morta investita dall'auto «Bmw* guidata 
dallo zio. La piccola ora corsa incontro all'auto¬ 
mobile che rientrava nel campo della via Lau¬ 
rentina, a Roma. Ma non vista è finita sotto le 
ruote mentre lo zio faceva una manovra di po¬ 
steggio 

Sulla strada a scorrimento veloce tra Ragusa c 
Modica Ire vittime e un ferito grave. Tutti giovani 
sui vent’anni coinvolti in uno scontro frontale. 
Silvano (jennaro c Gaetano Arena c Paola Ma¬ 
gro hanno perso la vita e Roberto Camso è in 
prognosi riservata. 


■I COMO. Frarrcesco Bellosi, 
un ex brigatista comasco, da 
martedì è scomparso, nessuno 
lo ha più visto, non è più anda¬ 
to al lavoro nella comunità per 
tossicodipendenti «Arca* di 
Como, a casa non c'é. Una 
sparizione improvvisa e so¬ 
spetta, che avrebbe winto il 
magistrato Romano Dolce a 
cmettere.$abBlo notte un ordi¬ 
ne di fermo nei confronti di 
Bellosi. nell'ambito delle inda¬ 
gini che proprio martedì han¬ 
no portalo all'aneslo dei briga¬ 
tisti Enzo Fontana c Giorgio 
Giudici. I due erano stati presi 
a Rovello Porro, nel Comasco, 
con una borsa piena d’armi 
dopo un tentativo di rapina, 
assieme a cinque complici 
sfuggiti alla cattura. La coinci¬ 
denza Ira il duplice arresto e la 
sparizione di Beliosi, unita ad 
altri elementi emersi nel corso 
delle perquisizioni, farebbe 


pensare, secondo i m<igislrati a 
un possibile coinvolgin-enlo di 
qucsfuflimo nell'impicsa. ff 
reato ipotizzato sateblie con¬ 
corso in porto e detenzione di 
armi comuni e da guerra, lo 
stesso contestalo a Fontana e a 
Giudici. Ma la vicenda presen¬ 
ta un altro aspetto: per gli in¬ 
quirenti prende sempre più 
corpo l'ipotesi che U ricavato 
del colpo fosse destinato a 
riempire le cosse di un gruppo 
eversivo in fase di ricostituzio¬ 
ne. Le nuove Br Insomma rina¬ 
te nel Coma-sco. Una versione, 
questa, che i due arrestati han¬ 
no negato decisamente, soste¬ 
nendo che il colpo serviva solo 
a finanziare sé stessi c non 
aveva nulla a che vedere con il 
loro passalo 

Fontana, mililanin storico 
delle Brigate Rosse cni m semi- 
libertà. Giudici invece era stalo 
coinvolto nel processo contro 


aveva finito di scontare uiui 
condanna a undici anni per 
partecipazione a banda armtii- 
ta e rapina: a lui spettava trovti- 
re I mezzi finanziari per mantr- 
nere romanizzazione. Già d i 
due anni, quando ancora stav.i 
scontando la pena In stalo tli 
scmilibertà Bellosi aveva ili,- 
zialo a l.svoraro come assistcn ■ 
te di laboratorio nella comun - 
tà Arca per tossicodipendenti, 
gestita da Don Aldo Fortunatcì, 
dove é andato a lavorare, per 
l'ultima volta, lunedi mattina. Il 
suo imfiegno. suL (i(pnle della 
battaglia contro la droga m 
questi ultimi anni era stalo cn- 
slanlc. c anche nell'ulllma oc¬ 
casione in cui é stalo visto, si 
era presentato in qualità di 
esperto dei problemi delle ln:.- 
sicodipendenzet martedì sena 
a Milano aveva partecipato -id 
un dibattilo su «Droga e condi¬ 
zionamento» assieme a Magtid 
Vaktarenghi c altri relatori, in¬ 
detto dalla Lega anlipioibizici- 
nista al club irPolllccnico. l'ni 
da mercoledì Francesco Bello- 
si non $1 é più visto, secondo ' a 
moglie doveva tornare que'.ia 
mattina, ma a casa non 0 ni.ii 
arrivato ed è stalo dichiarino 
latitante. Beliosi non era obl'ili- 
gato ad andare al lavoro tulli i 
giorni, avendo con la comuni¬ 


tà un rapporto di Ubera profes¬ 
sione, senza viiKoU'orari, co¬ 
me specifica Don Aldo Fortu¬ 
nato: «L’ho visto domenica e 
lunedi, poi non to più saputo 
nulla di lui - dice -. In due an¬ 
ni di lavoro insieme mi è sem¬ 
pre parso una persona valida, 
e spero di non estermi sbaglia¬ 
to. Secondo me, dopo aver sa¬ 
puto dell’anresto di Fontana e 
Giudici, è possibile che si sia 
fatto prendere dal panico, dal¬ 
la paura di tornare in carcere e 
che questo lo abbia spinto ad 
allontanarsi per non essere 
coinvolto*. Pur non essendosi 
mai dichiaralo né pentito né 
dissocialo, con il passato Bcl- 
losl diceva di avi;r chlu.>io. al¬ 
meno in base alle sue dichia¬ 
razioni rilasciale In alcune in¬ 
terviste. nelle quali riteneva del 
tutto conclusa la stagione della 
lotta armala, che oggi non ave¬ 
va più senso alcuno. 


Salta Il primo viaggio della moto- 

II nrtrinn compa- 

II pninv g„l3 .stimar* (gruppo Ro- 

VlaggiO drlquez), previsto ieri sulla 

CSeSIIts CnsMntk tolta Milazzo-Liparì-Uvomo- ' 

Sialìaopagna Barcellona (Spagna), è sta¬ 

lo rinvialo per «motivi orga- 
nizzativi» (secondo quanto 
comunica fs società) al 15 aprile. Il nuovo servizio di colte- 
gamenlo Sktilia-Spagna avrà cadenza settimanale, con par¬ 
tenza ogni domenica da Milazzo. 


QIUSKPPI VITTORI 


Salerno 

iLadri a casa 
idei Nunzio 
^apostolico 


^■■SALERNO. La polizia sta 
svolgendo indagini su un len- 
. tativo di furto avvenuto una 
quindicina di giom fa nell'abi- 
' fazione dell’arcivescovo Rena- 
' to Raffaele Martino di 58 anni, 
di Salerno, attualmente osser¬ 
vatore permanente della Santa 
scdeall'Onu. 

, Due gio''ani ed una donna - 
secondo la polizia - dopo aver 
j, scardinalo la serratura della 
c porta d'ingresso dell'apparta- 
■ mento del presule, in via Ro- 
' ma. di fronte alla questura, so- 
' no entrali nell'abitazione sen¬ 
za asportare né manomettere 
i nulla. 1 tre sconosciuti, infatti, 
sarebbero stati disturbati da al- 
' cuni inquilini dello stabile che. 
destali dal rumori provenienti 
dall'appartamcnio del cardi¬ 
nale. hanno dato I allarme fa¬ 
cendo fuggire i presunti ladri. 

La questura di Salerno ha 
. confermalo che si é trattalo di 
un tentativo di furto 


Aosta 

Muore 

alpinista 

svizzero 


Nessun candidato: non si vota 


■■ AOSTA Un alpinista sviz¬ 
zero, Daniel Sullur, di 26 anni, 
è morto dopo essere precipita¬ 
lo in un crepaccio profondo 
una ventina di metri mentre 
tentava con un amico la traver¬ 
sata del ghiacciaio «San Tsan* 
sul versante Italiano del Gran 
Combin in Valle d'Aosta. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione degli uomini del soccor¬ 
so alpino valdostano, Sutlur 
con l'amico Karl Morrei, di 23 
anni, era partito giovedì scorso 
da Zermatt con "intenzione di 
raggiungere la Valle d’Aosta e 
rientrare in Svizzera attraverso 
il Gran Combin. Mentre proce¬ 
devano legali in cordala Sultur 
è precipitalo nel crepaccio tra¬ 
scinandosi dietro Moncl che é 
pero nuscito a trovare un appi¬ 
glio evitando la caduta. Morrei 
avrebbe cercato di recuperare 
l'amico, lino a quando, visti 
inutili lutti i Icnialivi, ha taglia¬ 
lo la corda per mettersi m salvo 
e chiedere aiuto. 


■■ TRENTO II responsabile 
locale della De. Vigilio Piller, 
ha oltantadue anni, forse é il 
più vecchio scgrelano di sezio¬ 
ne d'Italia; mica poteva metter¬ 
si a battere case c famiglie, in 
cerca di disponibiliià. L'ex sin¬ 
daco, padre-padrone del pae¬ 
se, Enrico Endnzzi, è sialo in¬ 
vece chiamato a dirigere il 
Consorzio del grana trentino, 
la Laliena sociale dei paesi vi¬ 
cini c altri organi cooperativi 
troppe poltrone per occupare 
ancora anche quella del Co¬ 
mune. Una buona metà dei 
consiglieri uscenti, alcuni pre¬ 
senti da parecchie legislature, 
I si è tirala indietro per stan¬ 
chezza: avanti qualcun altro... 
ma, di «altri*, non se n’è trovali. 
1 giovani hanno interessi diver¬ 
si. quelli oltre i 50 anni si consi¬ 
derano fuori gioco, le donne 
manco parlarne, e le poche 
decine di persone residue si 
sono spaventale; in fin dei 
conti, con tutte le leggi, le 
competenze e i cantieri pub¬ 
blici avviali, lare l'amministra¬ 
tore puO essere una bella gra¬ 
na. Insomma, a Don, un co- 


Altro che attaccamento alle poltrone. In un paese del 
Trentino, Don, neanche una lista si è presentala per 
le prossime elezioni amministrative, causa assenza di 
candidati. Si è tirata da parte ia maggior parte dei 
consiglieri uscenti, altri pretendenti non si sono fatti 
avanti. Né si é mossa la De, causa stanchezza del se¬ 
gretario locale, SO anni suonati. Ckjmune commissa¬ 
riato, si voterà (forse) fra qualche mese. 

_ OAL NOSTRO INVIATO - _ 

MICHILB SARTORI 


munc di montagna della Val di 
Non, in Trentino, il 6 maggio 
non si volerà. Per assenza di 
candidali nessuno é riuscito a 
(ormare una luta, né la De 
(che ha da sempre la maggio¬ 
ranza assoluta) né le opposi¬ 
zioni, sparse in mille rivoli 
Don, poco meno di mille metri 
d'altezza, é poco più di un vil¬ 
laggio. Ducccnioircdici abitan¬ 
ti. un bar, un albergo, un po' di 
mucche e qualche segheria 
che produce le casscttinc per 
le celebri mele trentine. Un po¬ 
sto quasi fuori dei mondo, con 
regole antiche. *11 Consiglio co¬ 
munale - ricorda Endrizzi - è 


sempre stato Iranquiiki. come 
una famiglia dove mamma, 
papà e figli vanno sempre 
d'accordo*. Il papà, natural¬ 
mente, era lui. réyjlarmenle 
eletto da trenl’anni. U> sfosso 
Endrizzi provvedeva a prepa¬ 
rare le liste ad ogni ammini¬ 
strativa: "La domenic.i. dopo la 
messa, fermavo la gente da¬ 
vanti alla chiesa, 'Ripazzi, ci 
sono le elezioni, chi vuol veni¬ 
re?". e una ventina di firme le 
trovavo sempre*. L’ultima vol¬ 
ta. a dire il vero, i candidali 
erano 22: poi. con un sorteg¬ 
gio. sono stali divisi in due li¬ 
ste, maggioranza ed opposi¬ 


zione. tanto per salvare la for¬ 
ma. E questo volta? Un lug.;! 
fuggi generale, altro che .ilUr:- 
camenlo alle pollrone. Un i.r)' 
perché Endrizzi non aveva fg I- 
10 la sua riunioncina dopo a 
messa, un po' perché, do|Xi le 
sue dimissioni, da due anni gli 
è subentrato il vicesindaco Lui¬ 
gino Endrighi, docente di Let¬ 
tere a Bolzano. Tutto un altro 
stile. Il professor Endrighi, uno 
dei pochissimi disponibili a n- 
candidarsi, amava partecipa¬ 
zione. decentramento, pro¬ 
grammazione, paroioni nuovi 
per la lontana Don. e l'unco 
elleno è stato che consiglieri c 
gente, resisi conto per la prima 
volta che a voler seguire le leg¬ 
gi e a cercar di programm.»e 
gli investimenti erano cose 
complicale, hanno dato fijif ail. 
Conclusione: Don sarà com¬ 
missariato, si riproverà a votare 
tra qualche mese. Si farà avtinti 
qualche coraggioso? Il voxhio ' 
Endrizzi ne é convinto, purché 
si tomi ai vecchi sistemi: *M<i si. 
questa volto basterà che faccia 
un fischio io, e si metteranno 
tutti in fila*. 
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Cultura eS pmAnnii 


Il seminario deiristituto Gramsci 
su «Teoria e storia della democrazia» 
affronta il problema dei rapporti re^ 
tra il cattoUcesimo e la modernità 


Il nodo decisivo del «partito romano» 
di Gasparri, Taredini e De Luca 
I limiti dovuti airimpeirmeabilità 
del corpo teologico della Chiesa. 




La «modemizzaziontf* può rivelarsi la categoria più 
appropriata per comprendere il ruolo del cattoli¬ 
cesimo nella storia recente del nostro paese. Lo 
{Propone un dibattito tenutosi nel corso del semi¬ 
nario permanente dell'Istituto Gramsci su «Teoria e 
storia della democrazia». Il nodo è nel rapporto tra 
l’espresisione politica del cattolicesimo e l'impian¬ 
to teologico della Chiesa. 


MARCELLO MUSTft 




, Wt ■ Ne;l diballito culturale 
. che ha accompagnato il XIX 
Congresso dei comunisti Italia- 
ini, è certamente emersa, pur 
nelle dìvirrsc posizioni espres¬ 
se. l'urgenza di ridelinire, a un 
più allo livello di consapevo¬ 
lezza. il classico nodo della 
•questione cattolica». Sia che 
venga auspicata la partecipa¬ 
zione dei cattolici quali •co¬ 
fondatori* di una nuova forma¬ 
zione politica, sia che si discu¬ 
ta sull'esito <ompiulo» o •in¬ 
compiuto* del processo di lai¬ 
cizzazione delle masse cattoli¬ 
che, appare evidente II biso¬ 
gno di spingere l'analisi storica 
e teorica oltre le impostazioni 
tradizionaU, che un po' tutte ri¬ 
velano segni di parzialità e di 
invecchiamento. 

Oi tali temi si ò occupato, 
nei giorni passali, il seminario 
permanente dell'lsliluto Gram¬ 
sci su «Teoria e storia della de¬ 
mocrazia*, coordinato da Ma¬ 
rio Reale. Renalo Moro vi ha 
tenuto una relazione sui rap¬ 
porti Ira cattolicesimo e mo¬ 
dernità. di grande interesse. 

•Il tema del confronto con la 
"modernità" - ha esordito Mo¬ 
ro - ha sempre rappresentalo 
il "cuore", talvolta nascosto, di 
ogni dibattilo sul cattolicesimo 
contemporaneo». Moro ricon¬ 
duce le grandi ipotesi tradizio¬ 
nali (nonché tradizionalmente 
prevalenti) a tre lince interpre¬ 
tative: in primo luogo, quella li¬ 
berale e radicaidcmocralica. 
che, dal prim Gobetti ai lavori 
più recenti di Spadolini e di 
Galli Della Loggia, assume la 
tesi di, un'Insuperabile estra- : 
ncita del cattolicesimo rispetto 
alla civiltà moderna, laica e - 
borghew: Th secondo luogo, il 
filone marxista, da un ceno 
Gramsci a Candeloro, il quale, 
indagando la relazione tra 
Chiesa c assetto borghese, sot¬ 
tolinea sia l'iniziale contrappo¬ 
sizione, sia l'inserimento su¬ 
balterno dei cattolici nella logi¬ 
ca dello sviluppo capitalistico; 
infine, la storiografia di ispira¬ 
zione cattolica, che ha insistilo 
sul profilo •autonomo* e •pe¬ 
culiare* del mondo cattolico 
verso la modernità c, quindi, 
tanto sulla funzione <oiTetti- 
va> esercitata dalla Chiesa nei 
confronti del capitalismo 
quanto sulle ripercussioni del¬ 
la modernità nello stesso mon¬ 
do ecclesiale. 

Anche se - tiene a precisare 
Moro - la lettura cattolica si é 


profondamente differenziala 
proprio sul punto cruciale, 
cioè su come andasse inter¬ 
pretato questo dilficilo Incon¬ 
tro con la modernità: da parte 
di alcuni, l'accento cadeva sul 
carattere irrisolto, e perfino ir¬ 
resolubile del rapporto, per il 
permanere di un profondo re¬ 
siduo antiborghese nella sensi¬ 
bilità religiosa: mentre, per al¬ 
tri. alla <allura* delle éfires cat¬ 
toliche nella logica del merca¬ 
to faceva riscontro un ritardo 
•ideologico* della Chiesa di¬ 
nanzi al processo di secolariz¬ 
zazione in atto. 

Le tre lince interpretative, 
quantunque diverse, conserva¬ 
no un presupposto comune c 
mai richiamato seriamente in 
causa: ovvero la premessa ■di¬ 
cotomica*, la netta separazio¬ 
ne tra «modernità* e •tradizio¬ 
ne*, tra chi percorre la via del 
•progresso* c chi. Invece, ri¬ 
marrebbe fermo sul fronte 
<onservalore>. Questo tacito 
fondamento appare, ormai, di 
difficile uso, impedisce di pe¬ 
netrare nelle pieghe di una sto¬ 
ria a.ssai ricca e complessa. Per 
uscire dair/mposse. Moro ha 
proposto di distinguere mo¬ 
dernità c modernizzazione. 

Per la comprensione del 
mondo cattolico, ciò che ap¬ 
pare sfuggente attraverso la 
griglia ermeneutica della •mo¬ 
dernità», comincia ad appanre 
comprensibile attraverso la 
lente della modernizzazione. 
Ma cosa significa assumere la 
prospettiva della •modernizza¬ 
zione»? Almeno diM conse¬ 
guenze debbono essere se¬ 
gnalate: I) cosi come ^ene 
superala la •dicotomia» tradi- 
zione/modemo, la chiave del¬ 
la •modernizzazione» consen¬ 
te di congedare ogni lettura 
della vicenda cattolica in ter¬ 
mini di xporazionedatta stona 
dell'Italia contemporanea. Al 
contrario, si ò avuto un fecon¬ 
do intreccio, specie nel primo 
qtiano di secolo. Ira i grandi fe¬ 
nomeni epocali (lo sviluppo 
della società di massa, il pnmo 
conflitto mondiale, la crisi del 
modello liberalo, ecc.) c le tra- 
slonnazloni del mondo cattoli¬ 
co. 2) In modo conseguente, 
la Chiesa, anche nelle sue 
componenti più retrive c inte- 
graliste, non si ù limitala a su¬ 
bire la modernità, ma ha mes¬ 
so in campo un proprio pro¬ 
getto di •iTiodemizzazione», di 



Don Luigi 
Slurzo sbarca 
a Napoli nel 
1946, al ritorno 
dall'esilio 


stabilisce. perciO, una proble¬ 
matica convivenza, nella quale 
il caltollccsimci democratico 
esercita una decisiva funzione 
politica, ma senza toccare in 
profondità (come pretendeva¬ 
no i modernisti) la sfera eccle¬ 
siale c la dimensione della le¬ 
de. Questa é tanto la sua forza 
che gli consente di aprire II di¬ 
scorso laico sull'-iconfessiona- 
lità, quanto il su 0 limite: >11 pro¬ 
blema del cattolicesimo stur- 
ziano - spiega Moro - è di non 
aver saldato II discorso sulla 
laicità con le premesse eccle¬ 
siologiche e leologiche di que¬ 
sto discorso, trovandosi cosi 
spiazzato dì fronte a una Chie¬ 
sa che ha poi (lotuto togliergli 
con facilità II lencno sotto i 
piedi». Vi è, dunque, «convi¬ 
venza»; ma corto sempre pre¬ 
caria e mai interamente pacifi¬ 
cata. Le due pn:>sipeltive si ten¬ 
gono insieme, correggendo 
runa i limiti dell'nltra, ma tutta¬ 
vìa la matrice del la cu Itura cat¬ 
tolica contemporanea rimane 
quella Intransigente. 

Il difficile tema della «convi¬ 
venza* rìchiiimik il giudizio, cui 
accennavo, sul mrxlemismo e 
sul *partito romano». Senza ca¬ 
dere in vacue apologie (pur- 
troppio riconen :i), Moro indivi¬ 
dua nel modemii mo un croce¬ 
via decisivo nel la vicenda cat¬ 
tolica. un tenUtivo, anche 
drammatico, di intendere la 
modernità -come una sfida, 
non per la Chiesa ma per la fe¬ 


de»; di conseguenza, «la con¬ 
danna pontificia del 1907 è il 
pu nto di partenza vero di que¬ 
sta storia. Se non los.se venutii 
quella condanna, forse questa 
storia non santbbe nata». Ana¬ 
logamente, le ligure di un De 
Luca o di un Tardini introdu¬ 
cono articolazioni ulteriori nel 
quadro interpretativo cosi trac¬ 
ciato, È difficite collocarle, in¬ 
fatti, in uno dei due proli della 
■convivenza», nella strategia 
di.'lla *modemizzazione» o in 
quella della •laicità» politica. Si 
tr.itta, piuttosto, di una posizio¬ 
ne tipicamente ecclesiastica, 
che si prone consaprevolmenti: 
al di là del dilemma moder¬ 
no,^antimodemo: il suo mo- 
d-rllo non è quello. Intransi¬ 
gente e di orìgine medievale, 
d-rlla -riconquista» delle anime 
ir una modernità pagana, 
bensì la società cristiana del 
S-ricento. È una linea, questa, 
che sconta la realtà minontana 
del cattolicesimo nel mondo 
moderno, ma guarda soprat¬ 
tutto alla difesa dell'autenticilà 
di un'esperienza di fede nelle 
condizioni date. 

Una «terza via» - conclude¬ 
rei - anch'essa in definitiva, 
iriuttualc, perché seppure non 
appiattita su uno dei due ter¬ 
mini dell'antinomia moder- 
•lo/antimodemo, appare an¬ 
cora interna a quell'orizzonte 
dicotomico che Renato Moro, 
g.ustamente, ci invita a ripen¬ 
sare e correggere. 


inserimento nella crisi della ci¬ 
viltà liberale e borghese, che si 
fondeva, in un arduo sovrap¬ 
porsi di toni e sfumature, con il 
deposito della tradizione. Lo 
stesso «tradizionalismo», in¬ 
somma, con l'integrismo che 
vi é sovente connesso, piutto¬ 
sto che un «app- rtarsi» dalla 
modernità, si é configurato co¬ 
me un elemento proprositivo e 
costruttivo (nel bene e nel ma- , 
le), come un soggetto della 
«modernizzazione». 

Lungo questa linea di rifles¬ 
sione. il dibattilo é risultalo 


particolarmente ricco di spun¬ 
ti. Pressoché unanime l'ap¬ 
prezzamento fier lo sforzo di 
prensare la «questione caltoli- 
che* oltre la tradizionale «dico- 
lomia» modemo/anlimoder- 
no. Com'era forse Inevitabile, il 
discorso si é quindi corKentra- 
to sulle grandi questioni della 
storia cattolica italiana del pri¬ 
mo Novecento: il modernismo, 
l'espierlcnza popolare, il «pani¬ 
lo romano* di Gaspani, Tardi¬ 
ni e De Luca, il destino stesso 
del cattolicesimo democrati¬ 
co. 



Alcuni i>unli. in particolare, 
mentano di essere richiamati. 
Il primo concerne il rapprorto 
che. nell-i vicenda italiana, si 
istituisce Ira *modcmlzzazio- 
ne* (clo*l via intransigente e 
iradizional-t alla modernità) 
ed esperienza dei cattolici de¬ 
mocratici. Secondo Moro, b-a 
le due lince, che certamente 
permangono distinte, e in talu¬ 
ne circostanze conirapprosle, 
non si dà, comunque, recipro¬ 
ca esclusione, giacché »i plani 
su cui runa e l'altra vincono e 
pierdono sono piani diversi». SI 


Una canzone e un libro per Qanni Rodari 


A dieci anni dalla morte 
una serie di manifestazioni 
ricorderanno lo scrittore 
L’Unità distribuirà mercoledì 
un’antologia dei suoi scritti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ANDREA OUERMANOI 


EM BOLOGNA. L'olandese che 
ha imparalo l'italiano in dicci 
giorni ha comprato come pri¬ 
mo libro -Tante storie per gio¬ 
care». E l'ha capilo subito. Un 
anno dopro, mollo più a suo 
agio con la nuova lingua, l'ha 
riletto. Un anno prima non 
aveva capilo nulla. 

In questa breve storiella au¬ 
tobiografica di Rindert Kro- 
mhout, che sta traducendo in 
olandese proprio «Tante storie 
p)cr giocare», c'è tutta l'essenza 
di Gianni Rodali, scomparso il 
14 aprile di IO anni fa lascian¬ 
do tutti i bambini, maestri c ge¬ 
nitori che lo hanno amato, or¬ 
fani davvero. 

Gianni Rodari, dice Kro- 
mhoul, ha una grande imma¬ 
ginazione. E anche per chi non 
conosce mollo bene la vostra 
lingua, ogni sua frase è qualco¬ 
sa di fantastico, che si capisce 
immediatamente. Che si inter¬ 
preta Immediatamente. Ognu¬ 
no a suo modo. 

Rodari dieci anni dopro è un 
Rodari più ricco. Ed è pror que¬ 
sto forse che si sente ancor di 


più la sua mancanza fisica, 
dialettica, la sua •rivoluzione» 
linguistica c il suo invito a tra¬ 
sgredire con regole proeliche 
l'omologazione culturale. 

Rodari dieci anni dopro é an¬ 
che un'occasione pror ripensa¬ 
re al giornalista-maestro, per 
informare un po' tutti quelli 
che frettolosamente prendono 
in mano un libro e non sogna¬ 
no più. I 

Alla Rera intemazionale del 
libro per ragazzi (terminala ie¬ 
ri promeriggio a Bologna) 
Gianni Rodari non proleva 
mancare. Non ha avuto un so¬ 
lenne momento celebrativo in 
senso stretto, ma un piccolo, 
intensissimo, spicchio di allet¬ 
to, regalato da Editori Riuniti, 
Riforma della scuola c Istituto 
Gramsci dell'Emilia Romagna 
pjer discutere del «Rodari scrit¬ 
tore europeo». 

Fra pochi giorni, l'II aprile 
per l'esattezza, l'Unità e gli Edi¬ 
tori Riuniti distribuiranno col 
quotidiano comunista un'an¬ 
tologia «rodariana» intitolala «Il 
gatto viaggiatore». Il IO sarà la 



Gianni Rodar! 


sua città natale. Omegna. a 
rendergli omaggio e fra qual¬ 
che tempo Orvieto gli intitolerà 
un parco, riproducendo una 
sorta di «grammatica della fan¬ 
tasia» aH'apeno. tra gli alberi e 
sui prati. Anche Bologna, il 22 
aprile, avrà.un momento «ro- 
dariano», con tanti bambini in¬ 
torno. La sala del consiglio co¬ 
munale sarà invasa dai lettori 
più piccoli che se ne staranno 


buoni buoni ad ascoltare il 
racconto del profc.ssore (An¬ 
tonio Faeli), *11 misterioso 
Gianni», una sorta di canzone 
poetica di Roberto Piumini e 
Giovanni CaviezeI c ad ammi¬ 
rare il video «Rosa Weiss», trat¬ 
to dal libro «Rosa bianca» di 
Roberto Innocenti. • , 

Nello «spicchio* affettuoso 
della Fiera del libro, Gianni Ro¬ 
dar! è apparso spesso. La sua 


nobile lesta a *spazzola*, i suoi 
calzini bianchi, la valigia con¬ 
sumala. j suol prorsonaggi, la 
grammatica, i limerick (non¬ 
senso) . ma anche i suoi repror- 
lago per I Vnilùc Paese Sera, i 
suoi 4.000 corsivi •Benclux» e 
le sue storie, inventale dai ra¬ 
gazzini in ogni momento della 
vita quolidi ana, i suoi viaggi in 
Unione S-tivietica c in Spagna, 
sono cntrat.i e usciti sprosso dal¬ 
le parole di chi ancora lo ama. 

In Unione Sovietica Rodari è 
un classico indiscutìbile, mes¬ 
so accanto, a pieno titolo, a 
Boccaccio e Ariosto. In Francia 
è stato ostinatamente amato 
da molti p-edago^sli e da una 
casa editrice. -La Farandole* di 
Parigi che si rammarica solo di 
una cosa, che venga etichetta¬ 
to come SCI inoro pror l'infanzia. 
L'Olanda lo ha riscoprono re¬ 
centemente anche se in quel 
paese la letteratura pror l'infan¬ 
zia è abituala da tempo a non 
inviare segnali moralistici. An¬ 
che se in quel paese persino la 
morte si racconta con legge¬ 
rezza. 

La Frincia, la Spagna, 
rUrss. re landa. Assieme alla 
Gran Brelugna hanno costitui¬ 
to punti di riferimento cultura¬ 
le per Rodari: il formalismo 
russo, lo •slraniamento», il sur¬ 
realismo. E questi paesi cosi 
diversi, ma sempre più proiet¬ 
tali verso un'unificazione cul¬ 
turale curoproa. prossono trarre 
proprio da prorsonaggi come 
Rodari, o Calvino, o Lombardo 
Radice, o Ciari una possibilità 
in più per ériparare una gram¬ 
matica simile. 


L'incontro di Bologna, dedi¬ 
cato al *Ro<lnri scrittore curo- 
proo» ha ollerio una grande la¬ 
vagna su CUI cominciare a scri¬ 
vere (o a riscrivere) la fanta¬ 
sia. E sia gli editori presenti - 
Henry Siino pror la Farandole, 
Romà Doria de La Galera di 
Barcellona. Carmine De Luca 
per la rivista Riforma della 
scuola, Franco l'rabboni, diret¬ 
tore della Messa rivista e Mi¬ 
chelangelo Noiarianni per gli 
Editori Riuniti - che il pubbli¬ 
co, pror lo più latto di addetti ai 
lavori (pedagogisti, scrittori e 
critici), hanno portalo ciascu¬ 
no una testrora di ricordi o di 
suggestioni per compone un 
allabclo straordinariamente 
originale. 

Gianni Rodari, si è detto, è 
certamente sentore europeo. 
In parte perché è uno degli au¬ 
tori italiani più tradotti e cono¬ 
sciuti all'estero e in secondo 
luogo perché tulio ciò che ha 
prodotto si basa su temi e mo¬ 
tivi culturali connessi stretta¬ 
mente alle corriiT.ii più vivaci e 
«rivoluzionarie* della cultura 
europroa. 

Il ragazzino eia lui impara a 
guardare dalla I mestra c a sco¬ 
prire il mondo delle cose di lut¬ 
ti i giorni. Rodari piarla in termi¬ 
ni semplici di latti epici ed, è 
anche or.i, costantemente 
complice dei suoi amici, i 
bambini. 

Il maeslro-giomalista fa cor- 
, rere con la fantasia parlando 
di cose reali, ■ provate. Ad 
esemplo, v:ai;;giando a Roma 
sul 75 in un iiarticolare perìo¬ 
do dell'anno si scopre una 



Bollati Boringhieri pubblica 
una storia di amore e analisi 
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e abbandonata 
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NICOLA FANO 


passeggiala talmente vera da 
sembrare irreale. Ha inventala 
il quotidiano del possibile, la 
festa dei segreti, una chiave 
per liberare il -bambino a con¬ 
tatore», Un altro esempio: 
quando è andato in Catalogna, 
in una scuola, non ha parlalo 
di Roma o di Omegna. cioè 
delle sue cose quotidiane, ma 
di una Cadaques prossibìle 
(Cadaques è una bellissima 
cittadina balneare a pochi chi¬ 
lometri da Baiccllona, ndr] , 
Que.slo per dire che Rodari 
non ha inventato nulla pror in¬ 
ventare tutto a seconda della 
realtà conosciuta prorfettamen- 
te, secondo regole giornalisti¬ 
che precise. 

Maestro, giornalista, inveri- 
tore, rivoluzionario, educatore, 
anche bambino lino in fondo, 
bisognoso di autorità e di •ri¬ 
bellione» al tempo stesso. 

Ha insegnalo molle cose, 
come dice Franco Frabboni. 
Ma soprattutto a liberare il 
bambino dagli occhiali dell'a¬ 
dulto. 

Dicci anni senza Rodari. il 
14 aprile. Ma Rodari è con noi. 
Con «Cipollino*, al telefono, 
sul cavallo saggio e col «Gatto 
viaggiatore*. 


Errata corrige 

NeH'articoIo di ieri su Ric¬ 
cardo Muli è apparsa per uno 
spiacevole errore la foto di 
Salvatore Abbado. Ce ne scu¬ 
siamo con i diretti interessati e 
con i lettori. 


EN Sedazione sul lellino o «Il 
malinteso amoroso*: il titolo 
(sarà soprallulto pror quella 
< seduzione» senza mediazioni, 
senza articoli, nemmeno inde¬ 
terminativi) richiama alla 
mente il sesso prorverso. voyeri- 
!.tico, stanco c salottiero alta 
jackie Collirns; il sottotitolo 
(pror queir«amoroso», quel- 
l'aggetlivo rotondo e fuori mo¬ 
da) rimanda a certa ironia 
pireilluminislica dei titoli delle 
commedie di Goldoni. Ma l'e¬ 
ditore, Bollati Boringhieri. ga¬ 
rantisce un rigore fieudlano 
assoluto. Tuttavia, la coprortina 
rossa, con una brutta testa di 
donna di Henri Matisse, man¬ 
da ancora fuori strada. L'autri¬ 
ce, pror di più, è anonima: si 
tratta davvero di un libro singo¬ 
lare. fin dall'inizio non si sa co¬ 
me prenderlo. G la storia di un 
rapano difficile, eccessiva¬ 
mente trasgressivo, tra uno psi¬ 
coanalista e pna sua.p>aziente. 
«Quq^o racconto vuol essere 
un documento, e tale deve ic- 
‘Stare, senza Irosfòrmarsi in un i 
pialinscsto. Insisto su questo 
P'unlo, perché il lettore potreb¬ 
be stupirsi dello stile da "foto¬ 
romanzo", legalo al proriodo 
che ho attraversalo, e che ne 
costituisce proprio uno dei sìn¬ 
tomi» (la proiorazionc é d'au¬ 
trice, ovviamente). Qui, due 
termini richiamano una prossi- 
tile chiave di lettura del libro: 
«palinsenslo» e «fotoromanzo». 

Il primo ha un duplice signifi¬ 
calo, ma da quando non si 
usano più lo prorgamene, si ri- 
hrrisce solo a f.icccnde televisi¬ 
ve; il secondo è inequivocabi¬ 
le; siamo di Ironie a una storia 
un po' rosa, un po' sofisticala, 
un po' televisiva? Le pagine 
successive, in parte, lo conler- 
mano. In quello stesso brano 
r.portalo sopra, perù, si dice 
pure che il ■palinsesto» e i «fo¬ 
toromanzi» sono dei «sintomi»; 
siamo di fronte alla ridclinizio- 
re narrativa di un <aso clini- 
co»? Le pagine successive, in 
p arte, lo confermano. 

Di autoanalisi in forma di 
autobiografia é costellalo II 
cielo dei best seller dell edilo- 
r.a di questo secolo (nel bene 
c nel male, intendiamoci; si 
pensi a La coscienza di Zeno ). 
Eppure qui siamo di fronte a 
qualcosa di diverso:c'é, innan¬ 
zi tutto, un monumento alla 
trasgressione, con quello psi- 
coanalisla e quella paziente 
che si perdono in erotismo sul 
mitico lellino. con quei due 
amanti che continuano a darsi 
del lei quasi fino alla fine, con 
quella donna che. regolar¬ 
mente. depone l'onorarlo del 
medico su un piattino d'argen¬ 
to. Una strana, stranissima sto¬ 
na piena di ahi e bassi, con un 
seduttore incallito (che sia lui, 
lo psicoanalista, ih fondo, il 
malato?) e una donna ricca, 
bella e abbandonata: «Tome- 
ri, ne sono certa, tornerà». E 
l'uomo, infuni, toma per poi 
sparire di nuovo nel nulla. «A 
un certo momento gli ho detto: 
"Mi tratti come se fossi una ra¬ 
gazza-squillo. Mi chiami e io 
devo arrivare subito". "Ma tu 
sei una ragazza-squillo" mi ha 
risposto sorridendo». Chi è 
senza abbandoni, scagli la pri¬ 
ma pietra su questo dialogo 
cosi banale. La girandola di 
addii e ritom. improvvisi, che 
rei finale acquista ritmi estre¬ 
mi, rappresenta forse uno dei 
migliori tiranti narrativi del li¬ 
tro; e quello, allo stesso tem¬ 
po. più acce.ssibile e simboli¬ 
co. 

Ma facciamo un passo in- 
cietro per dire qualcosa della 


genesi di questa Seduzione sul 
lellino. Quattro anni dopo la 
burra.scosa line, una ricca si¬ 
gnora (piena di guai p.sicologi- 
ci nei rapporti con i genitori se¬ 
parati) racconta al proprio 
diario i traili del suo rapporto 
con ranalisia-amanle. La don¬ 
na, rinchiusa in un piccolo ere¬ 
mo in Brilannia (chissà perché 
sono sempre ricchi, belli e 
dannati i protagonisti di storie 
del genere), rievoca incontri, 
amplessi, crisi esteriori e inte¬ 
riori della segretissima relazio¬ 
ne. Che rimarrebbe una comu¬ 
ne storia di coma e abissi di 
sesso fugace se non ci fosse di 
mezzo la psicoanalisi: la don¬ 
na, infatti, é un'appiendìsla 
psicoanalista a propria volta 
(anche se finssce a lavorare 
come tradutiix:e), e solo con 
l'aiuto di un secondo analista 
risolve gli scompensi provocali 
dal primo. 

Su questo doppio binario 
' (avventura del corpo e avveri- 
' tura deirincorisclo) il librò 
procede a ritmo teso. Non sen¬ 
za qualche svolazzo nella 
(sempre vendibilissima) lette¬ 
ratura rosa. Due esempi per 
rendere l'idea. «Questo mare 
della Bretagna è rassicurante. 
Nel porticclolo sta rientrando 
un peschereccio avvolto da un 
nugolo di gabbiani, che come 
tante bandierine volteggiano 
nel vento della :rora. Caro mare 
della Bretagna. Grazie a te ho 
osalo compien; i primi passi 
verso la vita, verso una certa in- 
dipendenza*. Oppure: «La pas¬ 
sione é per noi una droga, me¬ 
ravigliosa droga che rendo lut¬ 
to di nuovo perfello, bello, 
clemo... per qualche momen¬ 
to, almeno» Che anche questa 
ricercala banalità sia un •sinlb- 
mo» della malattia della signo¬ 
ra? 

Il lettore va di corsa verso la 
fine, proprio per capire fino a 
che punto i «palinsesti» e i •fo¬ 
toromanzi» stanno 11 a sostan¬ 
ziare altro. Mentre la passione 
si spegno, scopriamo che la 
donna ha un pessimo rappor¬ 
to con il marito c un altrettanto 
pessimo rapporto con la figlia. 
Ma. ancora una volta; saranno 
cause o efictti? 1^ verità di que¬ 
sto strano libro viene a galla 
quasi all'improvviso: è la storia 
di un amore assoluto, silenzio¬ 
so, solitario, che vuole tagliare 
i legami con il mondo reale. Il 
lettino dell'analista diventa il 
pavimento nudo della casa di 
Ultimo tango a Parigi. «Ma si 
conosce, poi. il proprio anali¬ 
sta? Pur avendo appreso qual¬ 
che particolare della sua vita e 
della sua situazione familiare, 
io non sapevo nulla di lui. L'es¬ 
sere umano, l'uomo, mi era 
sconosciuto. Un uomo che 
non mi telefona, a cui io non 
posso telefonare, un uomo 
che non mi .scrive, un uomo 
col quale non ho mai parlalo 
aH'inluori dei quarantacinque 
minuti delle nostre sedute, un 
uomo che mi spoglia, mi acca¬ 
rezza, mi abbraccia, bacia le 
parti più intime del mio corpo 
sino a che nasce il piacere, un 
piacere travolgente». Intendia¬ 
moci; Ultimo tango a Parigi qu i 
può essere coniùderato un mo¬ 
dello solo se si esclude l'espli¬ 
cita funzione terapeutica del 
lungo diario. Per altro, un mo¬ 
dello non raggiunto e che pre¬ 
suppone necessariamente una 
finzione fcinemalografica nel 
caso di Bertolucci, letteraria 
ne! nostro caso). Invece, alla 
fine, siamo soprattutto di fron¬ 
te a un caso tipico di transfert 
realizzalo: uno di quei casi in 
cui la realtà costeggia la fanta¬ 
sia. 
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Cultura E Spettacoli 



Il cinema e il rock 
Due mondi 
che negli anni Novanta 
seguiranno percorsi 
paràleli, due mercati 
destinati 
ad incrociarsi 
sempre più spesso 


Verso il 2000 a suon di musica, e di cinema, 
In tempi in cui ancora si compilano bilanci 
degli anni Ottanta, in tulli i seiiori, vi propo¬ 
niamo un viaggio negli anni Novanla appena 
iniziali. Seguendo due percorsi, cinema e 
musica rock, che si sono sovente incrociati 
negli ultimi vent'anni (almeno da Easy Rider 
e da Woodstock in poi). e che sembrano de- 
'stinati a incontrarsi sempre più spesso negli 
anni a venire. Il rock è quanto mai vusuale nei 
suoi riti, nel /ooA dei suoi musicisti: da pane 
sua, il cinema - soprattutto quello più spetta¬ 
colare, ma non solo - viaggia su ritmi .sempre 
più violenti ^ sincopati. Il futuro, del resto, ap¬ 
partiene a tecnologie (come il video-disco) 


ROBERTO GIALLO 

in cui i due linguaggi finiranno per diventare 
uno solo. Di qui la scelta di cinque registi e 
cinque musicisti sui quali - in modo del lutto 
soggettivo - noi -scommettiamo» per il prossi¬ 
mo decennio. Dieci percorsi da seguire, negli 
anni Novanla. per vederechi di loro diventerà 
grande, chi si venderà l'anima al Capitale, chi 
farà miliardi riuscendo a coniugare arte e in¬ 
trattenimento. chi ci regalerà le emozioni giu¬ 
ste per affrontare il terzo millennio. 

Nei dieci nomi che vi proponiamo si na¬ 
scondono, d’altronde, tematiche gi,à attuali e 
destinate a sviluppi complessi, affascinanti. 


ALBERTO CRESPI 

l-a nuova libertà dell'arte dell'Est, tra inllusst 
occidentali e tradizioni autoctone (Ertùr Ku- 
siiirica, Tsui Hark). L’esplosione della crcali- 
viu - e della rabbia, e di un nuovo modo di 
fai politica - in ambienti finora emarginali 
come i neri americani (Living Colour, Spike 
Lee) o il grande arcipelago della musica afrì- 
ca.ia (Peter Gabriel). L'esistenza eli un nuo¬ 
vo undergroutìd, che ricicla il Mito America¬ 
no con ironia (Jim Jarmusch, Dinosaur Jr). 
Ij> vitalità mai spenta di un rock <l;issico», le¬ 
gato alla tradizione multirazziale deH’/Vrneri- 
ca (Daniel Lanois) e al divismo come stru¬ 


mento di emancipazione dai grigiori della 
vecchia Inghilterra (Store Roscs). 

Tra i ilieci nomi che vi proponiamo c i sono 
anche due grandi vecch». Non meravi:giialevi, 
Peter Gabriel, già citalo, sarà l amt-asc latore 
di tutto quel rock che non è rock, di ';uella 
musica del mondo che na.sce in tulli i conti¬ 
nenti. In quanto a Stanley Kubrick, li suo ci¬ 
nema non invecchierà mai. Ed è già nn ap¬ 
puntamento obbligalo, la sera del SI c cem- 
bre 199!), salutare il nuovo millennio riveden¬ 
do 200i Odissea nello spazio. Lui, nel 2000, 
c’è già stato. Sarà bene osservarlo con atten¬ 
zione, per prepararsi. 


Ecco alcuni artisti 
da seguire 

nel prossimo decennio; 
registi che amano 
la musica, musicisti 
cinefili. Immagini 
e suoni per prepararsi 
al terzo millennio 


Stanley 

Kubrick 


Il regista più celebre del mondo (assieme a 
Fcllini e a Bergman ) in una rassegna di -saran¬ 
no lamosi*? La vostra meraviglia è legittima. Ma 
vorremmo proporvi due rificssioni. ^imo: do¬ 
vremo pensare intonsamente a Stanley Kubrick 
quando stapperemo lo champagne per l'ingres¬ 
so nel terzo millennio. Un millennio in cui lui è 
già stato durante i suoi viaggi nel tempo, arri¬ 
vando giusto al 2001 per poi ritornare al '700 di 
Barry Lyndon. E il messaggio che ci ha spedito 
da queste epoche, è semplice e illuminante; 
l'uomo è un animale violento, e soprattutto è un 
animale che crea da sé gli strumenti della pro¬ 
pria distruzione (le bombo del Donar Strana- 
more, lo stalo poliziesco di Arancia meccanica. 
la guerra di Orizzonti di gloria). Secondo: negli 
anni Ottanta appena trascorsi Kubrick ci ha re¬ 
galato due soli film, una discesa in apnea nel¬ 
l'inconscio (,Sliining) c la più alta messinscena 
della guena, e del condizionamento operato 
dalla strutlura-cscrcito suH'individuo-soklato, 
mai tentata da un cineasta (.Full MelalJcKket). 
Ormai Kubrick la un film ogni sci-sette anni ed è 
facile calcolare che negli anni Novanla ne girerà 
uno solo, all'lncirca verso il 1994. Magari sarà il 
Napoleone con Al Pacino lahtc volle sognalo, 
ovvero un affresco sul Potere, sul più grande de¬ 
lirio di onnipotenza che la storia abbia mai co¬ 
nosciuto. Sarà, comunque, il film decisivo del 
decennio, l’unico che tulli dovremo vedere, da 
qui al 2000. Anzi, al 2001. 


Stone 

Roses 


Voglio essere adoralo, voglio essere adoralo: 
l'importunlc è parlar chiaro. E lo fanno, gli Slo- 
nc Koses. facce da schiaffi di Manchester, nem¬ 
meno un secolo in quattro, con un disco davve¬ 
ro buono (si chiama come loro), uno solo, ma 
che conta il titolo di miglior brinddell'anno, se¬ 
condo l'autorevole rivista New Musical E.xpres.s. 
E' solo l’inizio: i ragazzi di Manchester ci metto¬ 
no tanti anni Sessanta (il caro vecchio beat), 
inaciditi come moda comanda, ma pronti a la¬ 
sciar briglia sciolta al gcniaccio feroce di quel 
rock inglese che ama sporcarsi le mani con il 
pop. Sporcarsi? Ma si, non è il pop (vituperato, 
istituzionalizzato poppettino inglese!), oggi, la 
vera -popular music-? Eccoli allora ricamare tra 
le origini di Beatles e Rolling Slones. prendendo 
nè suoni nè idee, ma l’incongnia aria degli arro¬ 
ganti che andranno lontano. John Squire alla 
chitarra e lan Brown alla voce, di loro si sentirà 
parlare a lungo, per quanto la vita di un gruppo 
rock di questi tempi sia breve e precaria per re¬ 
gola (peggio: per contralto). lz>ro. che citano 
tutti, chiariscono di non dover niente a nessuno 
e promettono altri lubrichi ammiccamenti. / 
Wanna Be Adored. voglio es.sere adorato, ha 
aperto le danze, c’è tempo per continuare, e per 
riempire il vuoto incolmabile lascialo dagli Smi- 
Ihs (una prece per li gruppo di Morrissey e 
Johnny Marr, tinilo - torse - per eccesso di ge¬ 
nialità). Guarda caso, anche loro della lugubre 
Manchester, 


Sopra II titolo, 
una famosa Immagine 
di «2001 Odissea nello spazio» 
Sotto, da sinistra. Kusturica. 

Gabriel, una scena 
di «Amore e morte a Saigon» 
di Tsui Hark. Lanois. Lee 
e, nella fila sotto, 
iOinosautJr.. Jarmusch. 
i Living Colour 
e gli Stone Roses 



Emir 

Kusturica 


Emir Kusturica, sorbo trenlacinqucnno con 
i'anima del gitano, ci piace soprattutto percliè è 
un plgrone. adora il calcio e suona il basso in un 
complesso rock. Poi. è anche un grande regista, 
un precursore del -cinema della percslrojka- 
che sta dando un nuovo aspetto a tutte le cine¬ 
matografie dell'Est, ma questo è secondario. La 
pigrizia è testimoniata dui Ire film in nove anni: 
Ti ricordi di Dolly Bell? ncll'S l/ftrpd è in viaggio 
d 'allori neWSS. Il tempo degli zingari neWSS. Del 
calcio dice: -E la cosa più importante del piane¬ 
ta. Pura metafisica-, Del rock ama gli artisti più 
-tosti-: Clash. Lou Rccd, Tom Waits. -Non è una 
musica, è uno stile di vita. Anche gli zingari so¬ 
no rock. I mici film sono più vicini al ritmo del 
rock'n'roll che al dramma o alla commedia tra¬ 
dizionali. Uso i mici film per creare una struttura 
fluida c musicale, fatta di sensazioni, cosi come 
Bmce Springstecn usa le sue canzoni per rac¬ 
contare delle storie-, Kusturica è anche un sag¬ 
gio. Sa cosa è utile c cosa è inutile nella vita, e 
racconta solo Vutile, ovvero: mangiare, bere, fa¬ 
re l'amore, cantare, viaggiare, E in <|ueslo utile 
riesce a infilare anche discorsi politici, visto che 
Papà età un film sullo stalinismo e II tempo degli 
zingari un apologo contro il razzismo. I suoi 
progetti: Il ponte sulla Orina, un film di guerra 
che sarà, parole sue, il nuovo Andrej Kiihljov, e 
una versione di Delitto e castigo ambientala og¬ 
gi. a New York. Il suo Raskolnikov sarà un roc¬ 
kettaro zingaro amante del calcio. Che sia il 
benvenuto. 


Living 

Colour 


Il rock'n’roll è nato nero. I suoi padri storici 
(Chuck Berry, Little Richard, Bo Diddley) erano 
neri. Elvis ebbe successo perchè era l'unico 
bianco capace di cantare come un nero. Oggi, i 
Living Colour che fanno musica tradizional¬ 
mente bianca come l’hard rock possono sem¬ 
brare un gruppo di neri che suonano come 
bianchi, ma non è cosi. 1 neri si riprendono ciò 
che è sempre stato loro, I Living Colour lo (anno 
con gli sponsor giusti (Mkk Jagger ha prodotto 
due brani del loro primo Ip Viiiid e li ha voluti 
come gruppo di spalla per la tournée Usa degli 


Stoncs) ma senza vendersi l'anima. 1 loro nomi: 
Vemon Reid (chitarra c pensatoio, scrive quasi 
lutti t pezzi), Corcy dover (voce), Muzz Skil- 
tings (basso), WilliamCalhoun (batteria). Fan¬ 
no parte di un grupi» di inteileltuali. la Brook- 
lyn Black Mafia, che propone un -rinascimento» 
nero per New York. La loro musica e i toro abili 
sono colorati come i personaggi del film Fa’la 
cosa giusta di Spike (jce, altro membro della 
-mafia» di Brooklyn. E se l-ee (vedere sotto) cita 
nel suo film Martin Luther King e Malcolm X, i Li¬ 
ving Colour sfoderano una canzone come Cult 
ol l’ersonality in cui i quattro esempi storici del 
-culto della personalità- .sono: Gandhi, J.F. Ken¬ 
nedy. Stalin, Mussolini. Niente da dire sugli ulti¬ 
mi due. ma che ve ne paro dei primi? Il rock ne¬ 
ro la politica, c la fa sconvolgendo lo categorie 
politiche (e mentali) dei bianchi. Da qui al 
2000 i neri d’America ci costringeranno a cam¬ 
biare idea su molte cose., 


Spike 

Lee 


Resta nero, resta nero fratello. Se sia un saluto 
o un'invocazione non è dato sapere, ma è una 
(rase ette si scambiano spesso i personaggi di 
Fa ' la cosa giusto, nerissimo film del nerissimo 
Spike Lee, quello del succe.sso mondiale. Ora 
che c'è Spike la tribù ha la sua voce, la sua dose 
di violenza (la citazione che fa testo, secondo 
Ijce, è quella di Malcotm X) e può tenere ul vo¬ 
lume ette vuole la sua tremenda radio che grac¬ 
chia rrrpcattivo. L'orgoglio razziale non è merce 
frequente nel cinema americano, almeno non 
in quello che arriva (in qui. Come precedente il¬ 
lustre c è il Sidney Poiticr un po' rigido di Indovi¬ 
na chi viene a cena (cosi per bene, carino, sem¬ 
brava un bianco), oppure la saga spielberghia- 
na del Colore viola. Spike squarcia il velo; se tl 
ghetto ribolle, ribolle anche lui. insieme alle pa¬ 
role selvagge della musica liip-hop (-Fighi thè 
power...-, combatti il potere). Sarà il tocco ma¬ 
gico, ma Fa' la cosa giusta ha combinato in un 
senso il pasticcio che Lola Darling lece in un al¬ 
tro: ribelli (con una causa!) o normali, i neri so¬ 
no neri e senza dubbio (elici di esserlo. Brulle 
notizie, dice Spike. per un potere di polizioiii. 
giudici e cineasti bianchi. Buonissime per lui, 
che di storie ne sa tante, e le sa raccontare. La 
prossima sarà A Love Supreme (il titolo è un fa¬ 
moso tema di John Coltrane), film sui neri che 
hanno cambialo II XX secolo inventando il jazz. 
Aspettiamo con ansia. 


Peter 

Gabriel 


.Stella dei Settanta, principe intelligente degli 
Otianta. che farà Peter Gabriel nel resto del se¬ 
colo? Non stupisca il suo inserimento tra le spe¬ 
ranze dei prossimi dieci anni: come un Indiana 
Jonesa zonzo Ira i misteri della musica, |iromct- 
te nuove avventure a getto continuo. I Ccriesis, 
sua prima grande invenzione assieme a Pliil 
Collins, hanno lascialo segni indcletnli, ma la 
carriera solista di Peter, che ormai una dozzina 
-j’anni. ha brillalo ancor di più, arrivando con 
So (1986) a un punto di soave pcrlezione. Ma 
inl.mlo... SI, nel frattempo l’arcangelo Gabriel si 
da-ra da fare come animatore: delle iniziative 
umanitarie del rock, certo (come l’Amnesiy In¬ 
ternational Tour con Sling e Springsleen), ma 
.m<:hc della valorizzazione di musictte nuove 
(aJc nostre povere orecchie occidentali). Arri¬ 
vano dall'Alrica, dall'Asia, dai Caraibi, si fondo¬ 
no e si intrecciano, Peter assorbe, registrti. amal¬ 
gama e riesce persino a vendere il suo Puision 
(!'189. colonna sonora del controverso film 
L'vilinia tentazione di Cristo di Marlin Scorse- 
se . Equi.(daora) comincia il bello: .studi di rc- 
gis razionc lutti suoi e una suaetichelia. la Reai 
World, falla apposta per scovare o pubblic are i 
migliori talenti di una musica finalmente senza 
confini. Un compito enorme, gigantesco, t tani- 
co da piccolo editore, da grande esploratore. 
Con la speranza che, tra un'awcntur.» e l’altra. 
Indiana Gabriel trovi un po' di tempo per le sue 
canzoni. 


Daniel 

Lanois 


Ila (alto un disco, uno solo (si chiama Aca- 
die. e l'ha eseguilo durante la recente tou rnée 
ita lana), con i trenl’anni alle spalle da un pez¬ 
zo Eppure la firma di Daniel Lanois, canadese 
francofono, è al momento la più quolal.s in tutto 
il mondo del rock. Rock vero, rock sincero, che 
ha portato il buon Daniel nella stanza dei totto- 
ni. il produttore, quasi trasformalo dall': ndiislria 
onnipotente in un esperto di marketing ridiven¬ 
ta, finalmente, musicista, stratega sonoro. ,iddi- 
rillura sociologo della musica. Titoli? Scilo i mi¬ 
gliori: sotto le mani (sante mani!) di Izinois so¬ 
no pa.ssali gli U2 (The Unlorgettable Fre e The 


Joshua Tree). Peter Cabrici (So), Robli ic Ro¬ 
bertson. Ncvillo Brothers ( YeilowMocn) u l'ulti¬ 
mo. bellissimo, notturno Dylan (O/iA'.'erc.'),an¬ 
cora con i Ncvillc alle spalle. Come din : i mi¬ 
gliori dischi di un decennio intero. Nessuna ma¬ 
gia, per carità: Daniel lavora beneccn In mac¬ 
chine c meglio ancora ctipiscc gli uoir, ni. I.a 
chitarra di The Edgc. degli U2, diventa un i lama 
spoglia, un acuto sottile; le [icrcussicni sudiste 
dei Nevilte sembrano colorate; e la voce di Dy¬ 
lan, un graffio nell'acqua, che gallegitia nei 
chiarosc ari e nei rumorini creali da mas ro La¬ 
nois. artigiano paziente, dottore dei suoi i. Con 
l'industria che investe, legge naturale i s toni si 
impastano; l'omogencizzcilo del rock stti in ag¬ 
guato, continuo, uguale, martellante. Li tois la 
sarcastica, geniale oppos zione. E ha si lo co¬ 
minciale! 


Tsui 

Hark 


- Poiclv'* avete tulio il diritto di non conoscere il 
cinema di Hong Kong, icnieremo di dfS4:rivervi 
Tsui Hark in questo modo. Immriginè tt quanto 
segue: Couglas Sirk e George Luca.s rivono un 
soggetto (mescolando mOlo, avventure, grandi 
amori, fiabe e mostri), Dziga Vcrtovdirig»? il film 
(e si scalena alla ricerca delle inquadrature più 
stravaganti). Ridley Scott lo fotografa (c in i co¬ 
lori smaltati dei Dueltanti e di lìladr h\.tiner), 
Sam Peckinpah e Sergio Leone lo mont.Mo (al¬ 
ternando il montaggio spezzettato del Xìucchio 
ai tempi lunghi del western ila i mo). 
Brace U.*e lo interpreta (sfoderando i niglioh 
colpi di kung-fu). Il risultalo è un filTi <Ji Tsui 
Hark. la miscela più infiammabile che il cinema 
d avventura ubbia conosciuto da anni Peking 
Opera Bhics (1986) i: stato indiscutibiln cnte i) 
più bel film ton/osry degli anni Ottanta (secondo 
noi Spie berg se lo vede ogni notte, c p .inge di 
invidia), Amore € mone QSaigon è un fiammeg¬ 
giante melodramma sul Vietnam da farcf nvidia 
a Coppola. Tsui Hark (nome mandaiir;' ' di Xu 
Wengudig) è nato a Tsui Man Kwong, h Viet¬ 
nam. nel 1951. Ha studiato in Usa e dal 77 risie¬ 
de a Hong Kong, attualmente lavora a Holly¬ 
wood. È un regista-produttore e se il suo talento 
barocco contaminerà il cinema Usa n^jscerà 
una reazione chimica dai risultati impievedibili. 
£ un artista in cui la citazione travalica i limiti 
dell’ipencalismo americano, e diventa una filo¬ 
sofia di vita, una fonte inesauribile d'intralteni- 
mento. 



Dinosaur Jr. 


Negli anni Ottanta nacque e mori il gruppi' 
rock più rumoroso, più osscs.sivo della storia: gli 
Mùski-r Do. I loro prezzi (chilamc distorte, batte¬ 
rio rotolanti, voci allo spasimo) erano la tacci.i 
angosciosa e disperata del rock'n'roll. Oggi gl: 
Hùskcr Do sono sciolti ma hanno degli credi: i 
Dinosaur Jr,, che suonano in modo distorto e 
paranoico come loro, ma mc.scolano angoscia 
e umorismo, tragico e comico manco avessero 
Icilo Shakespeare, Il clic, tra rallro, è possibile, 
ix-rchè J. Mascis (chitarre), Murph (.sopranno¬ 
me dii puflo di un ignoto batterista) e Lou Bar- 
low (basso) vengono da Amhcrst, cilladinii 
universitaria presso Boston. Massactiusclls. 
Manno tra i 23 c I 24 anni c non rispichano in 
nulla a milologiu del rock: odiano suonare dal 
vivo, iidorano starsene a casa, dormire e guar¬ 
dare la IV. I loro due Ip, Fou 're Living AH OvcrMv 
e Bug. sono stupclacenti cavalcale clcilrichc al 
limite deH’inquinamcnto sonoro, in cui di tanto 
in lan’o si intuiscono abbozzi di melodia, M;- ' 
loro capolavori sono due sircnatc, groitcsctie 
versioni di due classici. Feet a Whole Lot Belivi 
dei Byrds e Lotto Love di Neil Young. Sono geni 
della irouer, la versione di brani altrui, c hanno 
un grande futuro in un universo di suoni c im¬ 
magini in cui la citazione (vedere Tsui Hark) 
sarà si.-mpre più una co,slanle stilistica. Rilocen- 
do il lock del passalo inventeranno quello del 
luluro Se poi impareranno anche a .suonare, 
creeranno una grammatica musicale tutta nuo¬ 
va. Nc sentiremo delle belle. 


Jim 

Jarmusch 


In giro, in giro, per la strada, sulla strada. Co 
minciano (e finiscono) sempre cosi i film di 
Jim Jarmusch. Lui nor ò di primo pelo, certo, 
quel che è peggio t che la critica Io coccola 
troppe»: i complimenti possono far male. Non 
imp>ora: anche se M}‘slery Train, rulllm.i fatica 
non ha convinto come i lavori precedenti (gli 
ormai cclcljerrimi Strange^ Than Paradise v 
Down by Law) . Jarmusch ci sarà, è certo, nella 
galleria del decennio appena iniziato. Da un 
pezzo si riconosce la mano, quei tagli quasi ca¬ 
suali. sempre secchi, stacchi precisi e comincia 
un altra stona, che ò poi la stessa. È il salto men¬ 
tale. la sua arma, ma non solo. C’ò sempre qual¬ 
cuno che cerca qualcosa: giapponesi in cerc.i 
del (arilasma di Elvis. tre galeotti su strade incer¬ 
te. ragazzi dalle vite precarie. C’ù il /oposclassi 
co de! rock di una volta (andar via di 11) e rirri- 
solulc/.za del problema (ma andare dove?) 
raccontati con un ghigno. Tutte storie di strada, 
c di una strada marginale, un po' brutta, piena 
della <lccadenza di questo benessere che si in 
trufola dappertutto. Jarmusch dice che abbia¬ 
mo tutti un Elvis da visitare, c tanti motivi per an¬ 
dar via; Wcnders gli dà idealmente la mano. lf> 
fa entrare nel club di quelli la cui vita ù slata «sal¬ 
vata dal rock'n'rolN. come cantava Lou Reed. 
Che non è più, non solo, una questione di suo 
ni. ma di saper vedere le strade, anche f»er quel¬ 
li che non se le possono scegliere. Ma che di ri¬ 
derci. e piangerci, sopra, si. sono capaci. 
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_ _ Cultura E Spettacoli 


Ancora prima di uscire il film di Warren Beatty è un affare da miliardi 


Hck Traw sconfiderà Batman? 


Dick Tracy supererà Batman? Alla Warner Bros so¬ 
no sicuri di si: il film ispirato al celebre (umetto de- 
qli anni Trenta, diretto e interpretato da Warren 
Beatt)', uscirà a giugno con l'obbiettivo di superare 
i 600 milioni di dollari. Intanto sì è già messa in 
moto la macchina dei gadget (spille, vestiti, gio¬ 
cattoli); un .affare da miliardi, anche se c’è chi si 
mostra scettico sulla popolarità del personaggio. 


SCROIO 01 CORI 


■I LOS ANCaiS. David Nut- 
'.crflcid non ha alcun dubbio al 
riguardo: -Sarà un successo 
maggiore di BiUman. e sono 
orgoglioso che II mio magazzi¬ 
no diventi il quartiere generale 
delle operazioni*. Presidente 
del reparto mioda/markeling 
della grande catena Macy. 
.Nutlerfield ha aitquislalo 7 del¬ 
le ISO licenze che la Walt Oi- 
b.ney. produttrice e distributrice 
del film, ha orchestrato intorno 
.il progetto. Il lilm uscirà in tut¬ 
te le sale statunitensi il IS giu¬ 
gno. ma ropetazione marke- 
i.ng é scattata il 26 marzo, il 
giorno deirOsc.>r. quando Bar- 
irara Walters, torse la più fa¬ 
mosa giornalista americana ha 
inlennslalo dopo quindici anni 
di silenzio Warren Beatty. pro- 
t.igonista e regista del film Dicit 
rracy, tratto dal famoso fumet¬ 
to ideato e lanciato nel 1931 
da Chester Gould. 


L'intervista, in sé penosa, ha 
avuto il suo fulcro nella reitera¬ 
ta curiosità della Walters a pro¬ 
posito del grande amore che 
sembra sia esploso sul set tra 
Warren Beatty e Madonna che 
nel film interpreta la patte di 
Breathless Mahon^ la bionda 
mozzafiato, classica pin-up 
d^li anni Trenta. Beatty ha 
glissato anche questa doman¬ 
da ma non ha potuto non ag¬ 
giungere di ritenere -Madon¬ 
na. la più grande attrice che io 
abbia mal incontrato in tutta la 
mia vita, dolala di personalità 
e di talento esplosivo che non 
si riscontrava dal tempi di Ma¬ 
rilyn Monroe*. 

La micidiale arma del mar¬ 
keting é scattala in tutta la sua 
poderosa messinscena e la 
Walt Disney ha già investito 
circa IO milioni di dollari in 
pubblicità ancora prima che il 
film sia finito di montare. Nes¬ 


sun giornalista ammesso sul 
set. nessuna fotografia del lilm. 
silenzio assoluto su tutta l'ope¬ 
razione. costata all'incirca 40 
milioni di dollari. Ma soltanto 
di merchandising c di gadgets 
sono stati venduti diritti per 18 
milioni di dollari. La catena 
McDonald's e la Coca Cola 
hanno chiuso l'esclusiva per 
leggere l'immagine di Dick 
Tracy ai loro prodotti Presso 
4S0 grossisti di giocattoli sono 
già stati distribuiti 4 milioni di 
esemplari di manette alla Tra¬ 
cy. bambolotti in vinile alla 
Tracy c alla Breathless con le 
facce di Beatty e di Madonna, 
tre industrie di prtl-à-poner 
statunitensi commercializze- . 
ranno entro il prossimo mese 
circa 7 milioni di camicette 
con i visi dei due attori stampa¬ 
ti sopra. La Timex lancia la 
prossima settimana ISO mila 
esemplari di orologi con il viso 
di Dick Tracy a 30 dollari l'uno. 
Lesile Cross, responsabile del 
reparto sviluppo gadgets e 
merchandisc della Applauso 
Ine. (una multinazionale dei 
giocattoli), non ha dubbi in 
proposito: -Non si riesce a te¬ 
ner dietro le richieste dei nego¬ 
zi di giocattoli, é scatt.ata una 
isteria generale. Il consumato¬ 
re medio si 6 ormai annoiato 
di Batman e non vede l'ora di 
entrare nel mito di Tracy*. 

Recentemente, alla grande 


fiera intemazionale del giocat¬ 
tolo che si È tenuta a New York 
la Walt Disney aveva spedito 
200mila bottoni di latta propa¬ 
gandistici da vendere ad un 
dollaro l'uno pensando che 
sarebbero durali nelle due set¬ 
timane della fiera. Dopo due 
giorni erano finiti. I grandi ma¬ 
gazzini hanno già ordini da 
parte di privali per circa 3 mi¬ 
lioni di divise alla Tracy. due 
mesi c mezzo prima che esca il 
lilm. Sui giornali locali del Mid- 
West compaiono annunci di 
persone disperale che si pre¬ 
notano per acquistare il Uallon- 
cino del biglietto che permet¬ 
terà loro di presenziare alla 
«prima* del film, che uscirà in 
contemporanea su 2.4S6 cine¬ 
ma. 

Steven Leviti, vicepresidente 
della Marketing Evalualion, la 
più importante società di ricer¬ 
ca e analisi marketing specia¬ 
lizzala nel segmento giocattoli 
e gadgets legati a lilm, appare 
lievemente scettico: «F^trebbe 
anche non essere il boom che 
la Walt Disney prevede; biso¬ 
gna considerare che l'impallo 
del personaggio di Dick Tracy 
sul pubblico non è cosi forte, 
come fumetto; è inferiore a 
Bectie Bailey o ad Archie. Ma 
anche per Batman era stato 
cosi, invece poi ha portalo a 
casa 600 milioni di dollari in 
lutto il mondo*. 


' PORTATE UN 




Per la Walt Disney, il film sa¬ 
rà consideralo una prova ne¬ 
gativa se nei piimi giorni non 
incasserà 50 milioni di dollarie 
addintlura un fallimento se 
l'incasso tordo complessivo 
non supere-à di almeno un 
dollaro la cifra ili 600 milioni. I 
pessimisti, tra gli exeailives 
della Disney, s-ys’engono che 
non ce la f.irà a guadagnare 
più di 400 nriilkin., gli ottimisti 
sostengono che si arriva al mi¬ 
liardo di dollaii entro l'anno, 
ovvero 1.30C' mili.irdi di lire di 
fatturato. Se il film avrà il suc¬ 
cesso che SI spera a Beatty e 
Madonna come percentuali 


A destra, 

Msdenna 

élavamp 

Bieathless 

Vlihcmey 

ni"lfilin 

«iliick Tracy» 

(trito da 

•r'anDiama») 

A sinistra. 

Il i;ale!bre 
poliziotto 
a lumetti 
ini/ertatoda 
CI'csterGouId 


complessive and'i.snno circa 
100 milioni di dollari a lesta. 
•Purtroppo non sa ranno esen- 
lasse*. ha commerralo Warren 
Beatty con quel suo insostitui¬ 
bile senso deiriroriia e dcll'au- 
loironia che di sicuro lo proiet¬ 
terà entro due me;4 nell'Olim¬ 
po dei massimi vr-rticl econo¬ 
mici di Hollywood Intanto so¬ 
no già iniziale le pianificazioni 
per i diritti video-home, il serial 
televisivo e la seconda puntata 
cinematografica, che dovreb¬ 
be essere realizzata nel 1992. a 
Mosca, in coproduzione con i 
russi. Suo partner, nel film, 
niente meno che ESerta. 






«Diogene» 
si mette 
al volante 


■■ Un viaggio tra le insidie e i 
pericoli della strada. È il tema 
della settimana di Diasene, in 
onda da oggi a lunedi su fiai- 
due alle 13,15. Si tratta di una 
serie di servizi realizzati in tut- 
t'Italia da Carla Boroncelli con 
la collaborazione di Cristina 
Poli e incentrati sui rischi della 
guida (alta velocità, alcool, di¬ 
sattenzione). Si parlerà, ovvia¬ 
mente. anche della cosiddetta 
strage del sabato sera, ricor¬ 
dando che l'accertamento del 
tasso alcolico negli automobi- 
lisU, stabilito sin dal marzo del 
1988. é diventato realtà solo 
pochi giorni fa, il 27 maizo; e 
ci sono voluti centinaia di mor¬ 
ti, nella sola Emilia 439) per¬ 
ché i ministeri competenti si 
decidessero a varare il decreto. 
Un aluo servizio é dedicato al¬ 
la viabilità, alla velocità e alle 
cinture di sicurezza che tutti 
hanno e pochùsimi allaccia¬ 
no. 
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Diego Abatantuono e Fabrizio Bentivoglio In una scena di «Turni» 


F Tumé 

Hi.Regia; Gabriele Salvatores. 
T ' Sceneggiatura: Francesca Mar- 
. •.,; ciano, Fabrizio Bentivoglio. 
»; ' 'j Gabriele Salvatores. Inlerprcti: 
^ Diego Abatantuono, Fabrizio 
■ \ ' Bentivoglio, Laura Morante. 

F'Fotografia. Italo Petriccione. 
Italia, 1990 

IL Roma: Eden, Excclsiar 
t Milano: Arlecchino 

»> ■■ Bisogna riconoscerlo: al 
suo quarto film, Gabriele Sal- 
jpin vatores uno stile cinematogra¬ 
fico se l'é già costruito. Stacchi 
* musicali a effetto, un montag¬ 


gio serrato, un certo Incanta¬ 
mento «on thè road*, presa di¬ 
retta e una predilezione per le 
storie d'amore e d'amicizia. 
Chi ha amato Marrahech Ex¬ 
press non dovrebbe perdersi 
questo Tumé. anche se la 
ciambella risulta stavolta un 
po' meno saporita. Ma ci infor¬ 
mano che é in arrivo un terzo 
episodio, dal titolo Mediterra¬ 
neo: a chiudere in modo cora¬ 
le una «trilogia* sul meglio de¬ 
gli anni Settanta c il peggio de¬ 
gli anni Ottanta. 

Se in Marrakech Express gli 
amici erano in quattro, qui si 
opera un dimezzamento appr- 


priato allo spunto teatrale che 
dà il titolo al film. Dario (Aba- 
tanluono) c Federico (Benli- 
voglio) sono due attori in tour¬ 
née con ti sdraino dei ciliegi di 
Cechov. il primo, un arrivista in 
attesa del granite ingaggio, in¬ 
terpreta giusUmente l'arricchi¬ 
to Lopachiir: d secondo, un 
mezzo scoppialo di talenlo, la 
l'idealista protccomunista Tro- 
fimov. Amici da una vita, par¬ 
tono sulla -vecchia Mercedes 
che li vide insieme sulle strade 
della Turchia con un doppio 
problema »Hilimcnlale da ri¬ 
solvere: Darò ha soffiato a Fe¬ 
derico la fidanzata Vittoria 
(Laura Morante) ma non ha il 
coraggio di dirglielo, anche 


perché l'altro, innamorato 
pazzo c «strafatto* di ansioliti¬ 
ci. si blocca ogni .vera in palco- 
scenico alla fatidica frase: «Lei, 
che cosa pensa di me?*. 

La commedia nella comme¬ 
dia va avanti per un po', tra 
sbornie, depressioni e rinsavì- 
menti: ma é chiaro che la veri¬ 
tà, prima o poi, verrà a galla, 
con le conseguenze che si 
possono immaglmire. O forse 
no: perché nel caixrvolgimen- 
to dei destini prolrraiònali che 
accompagna la tniMxlia amo¬ 
rosa (il menefrcgliata Federi¬ 
co viene preferito al compia¬ 
cente Dario da un produttore 
hollywoodiano con U faccia di 
fhero Vivarelli) c'é una contro¬ 


morale aperta a ogni possibile 
sviluppo. Insomma. conta più 
l'amore o l'amicizia? 

Scritto a sei mani da France¬ 
sca Marciano. Fabrizio Bentl- 
voglio e Gabriele Salvatores, 
Turni (proprio cosi, come si 
pronuncia) non sfodera il sor¬ 
rìso accattivante e le situazioni 
avventurose dell'altro lilm, pur 
continuando a strizzare l'oc¬ 
chio a certo cinema america¬ 
no, siypraltullo nell'Impasto tra 
le svérate blues di Roberto Ciot¬ 
ti e IC' fascinazioni fclogranche 
del viaggio. Un marchio di fab¬ 
brica che Salvatores ammini¬ 
stra con qualche insistenza di 
troppo, come se non si fidasse 
com|>leiamente del «triangolo* 


cl e sta mettendo in scena. Tra 
ci azioni rock (Federico, per 
fatsi ingaggiare, recita a mo' di 
poesia i versi della vecchia 
Ptùit It Block degli Stones) e 
ammicchi teatrali (quelle sce- 
nogmllé alla Damiani-Strehler 
ma come le potrebbe rifare 
una compagnia di Ardenzi), 
T/mé si rivela comunque un 
film garbato e intelligente, che 
tt' S'a in Abatantuono e Benti- 
vog.lio una coppia di attori ben 
intonata al progetto registico. 
Soprattutto il pnmo si confer¬ 
ma una maschera tragicomica 
di rara intensità, specchio de¬ 
gli anni voraci e sfuggenti in 
cui brancoliamo in attesa di 
meglio. 


FI raiuno ore: 

Parliamo 

dell'iniquo 

canone 


H A Dentro la giustizia 
(Raiuno, alle 23.45) si discute 
della leg^e del 1978 sull'equo 
canonerTl cui bilancio va con¬ 
siderato fallimentare. Come 
venire fuori dall'attuale situa¬ 
zione, che penalizza sia i pro¬ 
prietari che gK inquilini? Con 
Giuseppe Consolo ne parle¬ 
ranno il ministro dei Lavori 
pubblici Prandirii, il magistrato 
Antonio Maslello, per anni dirì¬ 
gente dell'Ufficio sfratti della 
pretura di Roma, il fondatore 
dell'Unione piccoli proprielari 
immobiliari Giuseppe Manni- 
no e il segretaiiio del Sunia 
Quinlilìo Trepledi. Per il «caso 
della settimana», Antonio To- 
taro, proprietario di un immo¬ 
bile che attende di essere libe¬ 
rato dal 1985, e l'assessore alla 
casa del Comune di Roma Fi¬ 
lippo Antonio Amato, sfrattato 
dalla propria abitazione (ma 
vedrete che una casa gliela tro¬ 
veranno). 


CI^AIUNO 


7.00 UNOMATTIMA. Con L. Azzarltl • P. 

Corona. Ragia di P. Satalia 



22.48 SCUSI VUOL BALLARE CON MIT At¬ 
tualità A cura di A Fior© 




20.30 SFIDA A WHITB BUFFALO. Film con 
Charles Bronson, Jack Warden. Regia 
diJ Lee Thompson 




t.20 LOUORANT.Telelilm 


l-»-Lm'JI.'!-l' l:l iJ MHIO 


1.35 STAR TRBK. Telefilm 


20.30 MARCELUNO PANE B VINO. F Im 

con Pablito Calvo. Rafael Rivelles. ne> 
diadi LadislaoVovda 


22.20 ANNA DEI MILLE OlORNL Film < on 
. Geneviéve Bujotd. Reg*a di Charleu 
Jarrott 


1U>5 I DISTRUTTORI. Film d(0. Lyon 


■piTHSnmJSBEBBBr 


22.30 NOTTE SPORT 


R ADIOQIORMALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 11 ; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2’ 6.30; 7.30; 
6.30: 9.30; 10 11*30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3. 
6.45:7.20; 9.4$; 13.4$; 14.45; 18.45:21.05; 
23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6 03, 6.56, 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 

16.56, 20.57. 22.57; 9 Radio anch’io 90; 
12 Via Asiago Tenda; 1$ Ticket; 16 II 
paglnone; 19.25 Audiobox; 20.30 Om¬ 
nibus; 23.05 La telefonata 
RADIODUE, Onda verde: 6 27, 7.26, 
8.26. 9 27. 11.27. 13 26. 15.27. 16 27, 
17.27,18.27. 19.26,22 27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131, 
12.45 Impara l'arte, 15.40 Pomeridia¬ 
na; 17.30 Tempo giovani. 21.30 Le ore 
della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43.6 Preludio; 6.30-10.45 Concerto; 
12 Foyer; 15.45 Orione; 19 Terza pagi¬ 
na; 20»30 Cor certi «Euroradio». 


SCEGLI IL TUO FILM 


90.90 SFIDA A WHITE BUFFALO 

Rsqla di Jack Laa Thompaon, con Charlaa Bronaon, 
Jack Warden, Usa (1977), 94 mimitl. 

Insolito western «filosofico» in cui Bronson, intrepido 
cacciatore, affronta un mfstarloeo bufalo bianco (una 
specie di Moby Dick delle praterie) che semina morte 
e terrore fra gli Indiani. Per vostra informazione, il bu¬ 
falo che si vede nel film è una creatura coatrulta da 
Carlo Rambaldl, 

ITAUA1 


20.30 MARCELLINO PANE E VINO 

Ragia di Ladislao Vafdc, con Pablllo Calvo, Retaci Rl- 
vellcs. Spagna (1955). 99 mlmiU. 

Il prototipo dei film cui trovatelli, con vaga fsplrazlong 
alla tradizione spagnolAdal romanzi alla «LazarUlo»: 
Marcellino è un bimbo abbandonalo in fasce davanti a 
un convnnto. e allevato dai buoni fraticelli. Quando df- 
venta grande, stringe amicizia... col crocifisso. Per 
preptuarsi. a suon di lacrime, alla Pasqua. 
RBrCQUATTRO 


20.30 IL CARDINALE 

Ragia di Otto Prendngar, con Tom Tryon, Romy Sch- 
nelder. Raf Vallone. Uta (1983). 168 minuti. 

Altro film «pasquale»: la storia di un giovane america¬ 
no ordinato sacerdote nel 1917, che passa attraverso 
varie crisi esistenziali poi la carriera alla grande, 
mentre intorno a lui si combattono due guerre e il 
mondo esplode. Lunghissimo e prolisso. 

RAIUNO 


20.35 DIRTV DANCING 

Ragia di Emila Ardollno, con Patrick Swayze, Cynthla 
Rhodes, Jennifer Qrey. Usa (1987). 98 minuti. 

In questa serata di buoni sentimenti noi tacciamo II ti¬ 
fo, una volta tanto, per Canale 5 che mette In onda un 
film ballerino con vaghe sfumature sexy. Slamo nel 
favolosi (7) anni Sessanta: uns ragazzina va in vacan¬ 
za con I genitori e conosce un istruttore di ballo che le 
insegna quante belle cose si possono lare con II pro¬ 
prio corpo. Nasce un amore tult'altro che platonico. 
Belle scene di danza, un Oscar alla canzone «l've Had 
iheTIme olMyLIfe». 

CANALI 3 


3S!.20 ANNA DEI MILLE GIORNI 

Regia di Charles JerroM, con Richard Button, Ocim- 
vlcve Bulold. Gran Bralagm (1989). 144 minuti. 

Altro lungo polpettone per cinemi inconllnenti. La An¬ 
na del titolo ò Anna Bolena, ben nota moglie per la 
quale Enrico Vili d'Inghilterra abbandonò la prece¬ 
dente consorte Caterina d'Aragona. La storia dice 
che In totale, di mogli, re Enrico ne ebbe sei. Richard 
Burlon gigioneggia assai nella parte del re, ma fun¬ 
ziona. 

RBTEOUATTRO 


0.10 GUARDIA, GUARDIA SCELTA. BRIGADIERE, MARE¬ 
SCIALLO 

Regia di Mauro Bolognini, con Alberto Sordi, Aldo Fa- 
brlzl, Poppino De Filippo, Gino Cervi. Italia (1956). 87 
minuti. 

Omaggio un po' tardivo allo scomparso Aldo Fabrizl 
(del quale s< è anche rivisto «Avanti c'é posto»). Bolo¬ 
gnini Impagina con garbo, ma senza slrafare, le vi¬ 
cende di quattro diversi graduati del vigili: uno che 
spicca troppe multe e verrà punito con II trasferimen¬ 
to, uno che sogna di comporre l'Inno dell arma, uno 
che pensa solo alla famiglia e uno che sorveglia tutti 
gli altri con fare burbero e paterno. Il migliore della 
squadra ò Sordi, strepitoso. 

RAIDUB 
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ASSURDA STRAGE 

TRAGICO PREZZO DI VITE UMANE 
PER FORMARE LE LISTE DEL PCI 



PESARO • 1 candidiiiti del Partito Comunista Italiano alla presen¬ 
tazione ufficiale delUa Usta per U Comune 
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A Milano la ressa negli uffici 
della Federazione provoca il panico: 
decine di funzionari schiacciati 
contro le scrivanie. 

Molti incidenti d’auto 
causati dalla stanchézza: 
in Emilia Romagna approvata la chiusura 
anticipata delie liste entro la mezzanotte 
Con la mediazione di Fassino varate 
quasi ovunque due liste contrapposte: 
«Ecchimosi per la Costituente» 
e «Fratture per il ComuniSmo» 

Lista ingessata a Torino 
Le mamme coraggio del miglioristi 
manifestano sotto Botteghe Oscure 
Cacciar! positivo alla prova 
“ del palloncino gonfiato 


In vista delle elezioni amministrative di maggio 
la segreteria del Pei, riunita in seduta straordinaria, 
sollecita tutte le federazioni a proseguire con forza 
sulla via del rinnovamento ^litico indicata dal 
congresso di Bologna. In particolare, l'esigenza di 
uscire dalle vecchie logiche di schieramento, e di 
presentarsi ai cittadini come una forza che sa ri¬ 
volgersi all’elettorato senza calcoli di potere e sot¬ 
topotere, ci sollecita alla formazione di liste aperte 
alla società civile e ampiamente rappresentative 
dei fermenti culturali e politici della grande sini¬ 
stra, non dcci.>e, quindi, nel chiuso delle federa¬ 
zioni, ma attraverso un ampio confronto con i cit¬ 
tadini. 

La segrett'ria del Pei, dunque, conferma a tutte 
le federtizioni la totale autonorriia di scelta nella 
formaz'ione delle proprie liste, limitandosi a rispet¬ 
tare alcune minime condizioni preliminari che qui 
indichiamo. 

Per ogni cfindidato della mozione tre ce ne de¬ 
vono essere due della due e tre della uno, posto 
che il numero di lista di un candidato della tre do¬ 
vrà sempre essere non inferiori! al dodici e per 
ogni candidato della uno non superiore al diciot¬ 
to. Nel caso il candidato sia donna, essa va con¬ 


te; igiata alla pari di un candidato della mozione 
due meno il irentadue percento della quarta parte 
del totale dei cittadini della mozione uno. Nel ca¬ 
so sia donna e al tempio stesso esponente di una 
delle tre mozioni, va aggiunto un coefficiente di 
ammortamento del 3,9 percento e sottratta la me¬ 
tà della somma dei candidati della propria mozio¬ 
ne. Il terzo della lista avanza di una casella. Il no¬ 
ne della lista, tolti i candidati della due (purché 
nc n donne) retrocede tra il diciassettesimo e fl di- 
ciiinnovesimo posto se della mozione uno, tra il 
ventesimo e il trentesimo se della due, tra il qua- 
ra ntesimo e il cinquantesimo se della tre. Gli ester¬ 
ni vanno calcolati sulla base del rapporto tra don¬ 
ne non schierate, candidati della uno e donne 
se tìierate con la due e con la tre, meno la somma 
degli esterni presentati alle politiche, più il primo 
numero estratto quel giorno sulla ruota di Bari. 

Infine, si ricorda a tutte le federazioni che, es¬ 
sendo previste le elezioni per il giorno 6 maggio, é 
consigliabile presentare le liste entro lo !4esso 6 
maggio, sempre che siano arrivati in tempo, ai 
geometri delle federazioni, la carta millimetrata e 
il .goniometro per fare i calcoli. 

La segreteria del Pei 
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TARVrsiO - Due fantaccini e un ascaro 
attendono l’assalto nemico 
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Come ha sottolinealo Sergio 
Pininfanna al convegno confin¬ 
dustriale di Parma, il clima di 
aperta ostilità verso gli aspiranti 
immigrali exiracomunitari è 
non solo inumano ma dannoso 
all'economia del Paese. I negn 
hanno un ruolo importante da 
svolgere, subito. Utilizzarli, co¬ 
me abbiamo fatto finora, sólo 
per vendere accendini, è un er¬ 
rore Noi di Pubblicità Progresso 
abbiamo fatto un sogno. Col 
contributo di lutti può diventare 
realtà. Eccolo: 

* Il problema del traffico nei 
centri storici delle grandi città è 
stalo risolto. Abolite le auto pri¬ 
vate, soppressi i me;zi pubblici, 
i bianchi si spostano in risciò bi¬ 
posto u quadriposto tirati da 
uno o due senegalesi. I senega¬ 
lesi. morfologicamente predi¬ 
sposti al traino grazie alla forte 
muscolatura delle cosce e del 
torso, hanno superato tutti i test 
e hanno vinto grazie a! bassi 
consumi (una scodella d'orzo e 


due banane per 100 chilometri, 
ciclo urbano). In caso di ingor¬ 
go ogni senegalese da traino 
può venir dolalo di sellino da 
collo per il trasporto dei passeg¬ 
geri a spalla. 

* Vedere raccoglitori di pomo- 
dori che rantolano moribondi 
dopo una giornata di lavoro sot¬ 
to il sole era. diciamolo, piutto¬ 
sto sgradevole. Ora speciali 
squadre di raccoglitori maurila- 
ni e del Maghreb raccolgono, 
sul far della sera, i raccoglitori 
sparsi qua e là sui campi. Fa be¬ 
ne al cuore, nell’ora del tra¬ 
monto. a,scoltare (e loro dolci li¬ 
tanie. 

* Il mare Adriatico riliorisce a 
nuova vita. Da quando sui pe¬ 
dalò sono stati montati, a pelo 
d'acqua, i formidabili mangia¬ 
tori d'alghe abissini, le mucilla- 
gini sono solo un brutto ricordo. 
E incredibile la quantità di ma¬ 
teriali in sospiensione che uno 
di questi simpatici e minuti ne- 
gretti riesce a ingoiare in una 
giornata. Ormai non possono 
più fare a meno di questa quoti¬ 
diana dieta rinfrescante. 

Solo sogni? Pensaci. Regalare 
un sorriso ai tuoi fratelli dell'al¬ 
tra sponda non ti costa nulla. 
Anzi, conviene. 

(AndreaAloij 
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Un rude doganiere di Vatdien 
che aveva l'ordine di bloccare i neri 
per un disturbo di ()uelli molto seri 
fermava tulli quanli gli stranieri 
senza distinguere tra bianchi e neri. 

Lui confondeva i lapponi e gli azeri 
quelli di Londra con quelli di Tangeri 
vide una bionda e le gridò «Non spcn 
ch’io non mi accorga che ha i capelli nenia 
A nulla valsero i rimproveri seven 
dei superiori: nemmeno gli improperi 
di tutti gli abitanti eli Valdierì 
(che di mestiere vi.-ndevano bicchieri 
ai pullman di turisti passeggeri) 
servirono a chiarire i suoi pensieri 
con la fermezza dei veri doganieri 
lui si appellava ai suoi sacri doven 
e rispondeva aScusale, ma da ieri 
ho l’ordine di ricacciare i rena. 

•Ma io sono Johnny e questa è la zia Mary 
veniamo dall'lrlanda, siamo serila 
Irremovibile gridava «Siete neri! 

Magari ci portate il beri beni 
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Non passerete mai qui da Valdìeri!» 

Trascorse il tempo e guai piuttosto seri 
travolsero la terra di Valdierì. 

Fallita la faccenda de! bicchieri 
donne, bambini, vecchietti ed ex pompieri 
con gli occhi aperti come tanti zeri 
sperano invano che nuovi forcstìen 
comprino almeno i cocci dei bicchien. 

Un giorno che sfiorivano anche i peri 
(cosi esaurisco tutte le rime in «cria) 
un perspicace turìstadi Bordeaux 
riuscì a chianre quel bullo qui prò quo. 

Lui disse al doganiere di Valdierì: 
•Secondo me lei vede tutti nen 
perché non toglie mai gli occhiali neri». 

Li tolse. Pianse. Ci vedeva bene! 

Per l'emozione baciò uno di Atene 
fece passare un bus di Mogadiscio 
anche se aveva un copertone liscio. 

Fecero festa, la festa di Valdierì 
e regalarono a tutti i doganieri 
due grosse paia di fondi dì bicchieri 
per farci occhiali che se guardavi i neri 
cran più bianchi dei bianchi di Valdierì. 




L'triacco degli exiracomunitari a Napoli è stalo duramente 
contrastato dall'eroismo del liatlaglione S.’’iii Marco, attestato a di¬ 
fesa di.'l lungomare, c dal tcm|x:slivo intervento della flotta. Le pri¬ 
me ondate di marocchini che, balzando dalle loro piroghe c 
braiidc-ndo i micidiali accendini cercavano di conquistare Mcrgel- 
lina, scino stale bloccate dal fucxo dei marò, le cui armi venivano 
ricaricale senza sosta dalle donne della c<iiriorra. 

Proprio quando i coraggiosi fanti del ni.>re stavano per esseie 
sopra'latti dal numero -ai marocchini, infatti, si erano aggiunte or¬ 
de di itigerìni che lanciavano borse Vuiitoin caricate di ciottoli a 
inìirag'ia -l'incrociatore portamissili Vittonn Veneto, la |>ortacli- 


cotteri Garibaldi e il portasfiga Principe di Savoia comparivano nel 
golfo e aprivano il luoco contro gli invasori. Sfortunatamente, nel- 
l'impazienza di Salivare i camerati, alcune salve del Principe di Sa¬ 
voia di.struggevano Castel deH’Ovo, il Maschio Angioino, la galle¬ 
ria, il musco di C'ipodimonte, il nucvissimo stadio San Paolo e il 
battaglione San IVItirco al completo. 

Purtroppo ser'ibra che gli extracomunitari abbiano approfitta¬ 
to del fumo per i'li,ircare e nascondersi in città. La guerra conti¬ 
nua. 

(Renzo Butazzi) 
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(•) presidente del Consiglio: 

De; dai giornali 
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Traduzioni f *") 

(si fa per dire) 

Vittorio Sbanlella (andrcottia* 

no); Si preoccupa, con le espres¬ 
sioni che gli sono possibili, di man¬ 
tenere una prospettiva-. 

Paolo Cirino Pomicino (an- 
dreottlano): -Chiede agli alleali 
una solidanetd vera, non finta-. 
Roberto Formigoni (andreot- 
tiano, Movimento popolare): 
-Vuol dire pentapartito per oggi e 
domani, governissimo per dopodo¬ 
mani- 

Adolfo Sarti (forlanlano)- -L'u¬ 
nico precedente nella stona è il go¬ 
verno di lutti I talenti Quando Gior¬ 
gio III alla mone di Piti il giovane 
prima di chiamare il successore for¬ 
mò un governo con dentro lutti So¬ 
lo che durò sei masi-. 

CUovannlGalloni (alnlstra De): 
-Con piacere vedo una sintonia con 
le cose che noi diciamo da tempo, 
sin da Zaccagnini-. 

Guido Bodrato (alnlstra De): 
Quella di Andreoiti è un'opinione 
autorevole che contribuisce al dibat¬ 
tilo-. 

Luigi Granelli (alnlstra De): -Mi 

sembra cheAndreolli voglia lare co¬ 
me Wall Disney, quando disegnava 
i tre porcellini con tre fumetti per 
comporre con una parola a ciascu¬ 
no la frase "Che bella giornata''. È 
come se per dialogare col Pd do¬ 
vrebbe (sk!) toccare una parola a 
noi, una a Craxi, l'altra a Cariglia o 
a Altissimo o a La Malfa. Lapropost- 
zione principale diAndreolli è di un 
dialo^ tra pentapartito e Pd, cin¬ 
que a uno, poi ci sono te subordina¬ 
te come il governicchio, come io 
chiamo il governissimo, perché le 
operazioni politiche non si fanno 
per disperazione-. 

Gianni Pellicani (Pd): -Ildiscor¬ 
so di Andreotti si presta a una dop¬ 
pia lettura, riproposizione de! go- 
uemissimo o segnale ai socialisti-. 
Nicola Capria (Pai): -È positivo 
che Andreotti non criminalizzi ma 
presti attenzione a! dibattito da noi 
avviato sulle riforme tstiiuzionali 
per un nuovo ado politico. Se poi 
significa grande coalizione o dop¬ 
pio tavolo é un altro problema-. 
Giulio DI Donalo (Pai); -An- 
dreotti non d scavalcherà a sinistra? 
Un chiarimento non richiesto e che 
non a rassicura-. 

Claudio Signorile (Pai): -Quello 
di Andreotti éoun passaggio tattico 
o la riproposizione pura e semplice 
della mc^ioranza politica di tipo 
forlaniano Non ha capito che i rap¬ 
porti tra Psi e Pei puntano al ricam¬ 
bio politico in Italia-. 

Rino Formica (Pai); -È come 
adattare la tecnica con cui Aldo Mo¬ 
ro aprì la fase della solidarietà na¬ 
zionale dicendo ai comunisti- "Vi 
diamo uno spazio di cooptazione 
all'interno del sistema, in cambio 
assolveteci' Ora Andreotti sembra 
dire “Vogliamo partecipare anche 
noi al nuovo ciclo politico, in cam¬ 
biavi perdoniamo 

(•) dai giornali 
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UHI GRUBER 



comm. Carlo Salami 


L'mt05sicaric>ne da velina colpi 
Ulti Grubcr con virulenza in con* 
comitanza con la messa in onda 
dello scemeggialo; Bettino, l'egi¬ 
ziano. La povera ragazza non 
aveva, come l'Arturo Cismondi o 
il Michele Cocuzza, anticorp! suf- 
licienii e fu ricoverala d'urgenza 
al pronto soccorso dove tu dia¬ 
gnosticata una menengile velina- 
re da Imputarsi al Vinis ambulan¬ 
te Roberto VillettI, detto II Bello. 
Tale menenf'.ile da velina nulla 
aveva potuto |>er esempio, con¬ 
tro il giomalisto Pallotta dal quale, 
va detto lealmente, le malattie 
fuggivano tcrorizzatc. 

La storia della UHI - ora che 
non è più - va n arraia: le angherie, 
le tortore alle quali fu sottoposta 
nel silenzio più totale delle sue 
colleghe. Per'ino Giuliana del Bu¬ 
falo (pare incredibile) non apri 
bocca. La L.lli era stata diretta¬ 
mente istruit-i dal trio Sade com¬ 
posto dai sopr.mnominaio Vinet¬ 
ti, dal Minoli e dall’lntini. Gli fu su¬ 
bito detto che il cognome Craxi 


non andavi»! pronuncialo come 
lutti gli alto ma con flautata dol¬ 
cezza non d I sgiunta da un pizzico 
di sensualit.il. Quando la lingua 
•incontrava» la famosa x la Lilli 
doveva sael'.ire il telespettatore 
con un'occh tata assassina non es¬ 
sendo possìi I le, data la posizione 
di mezzobuMa, la famosa mossa. 
Inoltre il nome Bettino era stato 
musicato con ogni cura in modo 
che la sventurata Gruber (subito 
soprannomi tata Cruberova) po¬ 
tesse cantarlo con voce di sopra- 
na di color.! 'ura come nell'esem- 
plo qui sotto ripiortato: 


CHOE SGOLASnCHE: 
OBASZ VIAGGIA SICDBI 





L'idea cimi stata del Sodano, 
amante del melodramma. La po¬ 
vera uni, du !ique, nei telegiornali, 
doveva cantare il «caro nome» va¬ 
riandolo COI ne s'usava lare nell'o¬ 
pera seitect ntesca. Quando Betti¬ 
no riceveva nel camper doveva 
anivare ai do sopracuto. Per non 
parlare del nettino lottatore inde¬ 
fesso comnj. la droga o ambascia¬ 
tore del bullo da intermezzo Bu¬ 
sh. Dapprima la Lilli protestò va¬ 
namente ciccando solidarietà da 
Livia Turco Emma Bonino e Ida 
Dominijann , che non risposero. 
Una stona che non fa davvero 
onore al Mtvnmenlo Femminista. 


Una piacevole gita scolastica non deve «Uventaie occasione 
di stress, come è successo allo studente Mario Cammarata 
(nel riquadro accanto al titolo lo vediamo al ritorno da un 
vlag^o in loniedone a Parigi). Per questo la Fiat ha proget¬ 
tato e sta per lanciare su) mercato il nuovo bus Graziella per 
lunghe e medie pe r correnze. Nella telefoto Ansa-AnquetU, Il 
modello Graziella biposto con aria condizionata e tv color. 
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Speriamo che i lettori non sap¬ 
piano. o non ricordino, una sto¬ 
riella inglese che a noi pare gu¬ 
stosa. Tre genttemen prendono U 
fresco sprotondati in grandi pol¬ 
trone davanti a una finestra del 
loro club, spalancata su un giar¬ 
dino illuminato dalla luna. A un 
tratto la gran pace viene rotta dal 
rombo di una-àutomobile che 
passa lontana. Poi tutto si rifà si¬ 
lenzioso, passano lunghi minuti, 
finche uno dei tre dice piano: 
-Era una Mercedes-, Lunghissi¬ 
ma pàusa. ancora silenzio, ed ec¬ 
co la voce pacata de! secondo 
gentleman: -Direi che era una 
Rolls-Royce-. Per lunghi minuti 
non si ode più nulla, luttotace, fi¬ 
no a quando il terzo signore si al¬ 
za dal suo posto e si allontana 
mormorando tra sé: -.Non posso 
sopportare le discussioni-. 

Difese non é cosi la trai lati va 
per la ncostìluzione del governo 




LE 

DISCUSSIONI 

di centro ministra. -Avete parlale 
delle gl urne?- domandano i gior¬ 
nalisti. Sitile giunte, come Lei sa, 
esistono ilei dissensi Abbiamo 
deciso dì accantonare il proble 
ma- -Ah E la questione del di 
vorzio é -Mia affrontata?-. •Ve 
de. La Qiieslione del divorzio i' 
delicato. I 'i sono di mezzo anche 
le donne Cosisi é deciso di non 
entrare n ’l mento, lei capisce- 
•CavaUevsco pensiero. E l'amni- 


stia?-. -Ecco: sull'amnistia non 
siamo d accordo, sicché ne ripar- 
leremo-, -Giuste'. Allora avrete 
parlato del riassetto economioo- 
finanziario-, -Caro Lei, il riasset¬ 
to economico-fìnanziario Le pa¬ 
re problema da allrontare su due 
piedi? La Malfa è il solo, bisogna 
onestamente riccnoscerte, che in 
malena abbia le idee confuse. 
Ma non basta Si é deciso di at¬ 
tendere che le abbiano confuse 
anche gli altri, poi ci ritrovere¬ 
mo-. -Bene. E l'Oji. Orlandi che 
fa?-. -Ma pensi che non piange 
mai. Si prepara pvr lo Zecchino 
d'oro-. 

Naturalmenteg'i incontri pro¬ 


seguono, ma sono sempre più 
brevt^'allro ieri l'ultimo èMvra- 
lo due ore, e dureranno sempre 
meno perché / 'onorevole Rumor, 
vecchio gentleman, aborre dalle 
discussioni. In compenso l'ono¬ 
revole Foriani ha detto; -Sì avan¬ 
za-, e poi, dopo una breve ma 
grave riflessione ha a^iunlo: -È 
sempre meglio andare avanti che 
indietro-. Se il governo si farà 
non sapremmo dire, ma non c'é 
dubbio che questa dichiarazione 
del segretario de abbia fatto, det¬ 
te trattative in corso, uno dei mo¬ 
menti supremi dei pensiero uma¬ 
no. 

febbraio 1970 
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N essuno no parla, ma ci 
sono anche i referen¬ 
dum. Tre, per l'csattez- 
za: caccia, pesticidi, 
statuto dei lavoratori. 
Animalisti e ambientalisti sono 
simpatici; ma si sono mai doman¬ 
dati di dove vengono le scarpe di 
cuoio che calzano’ E il salame da 
che cosa si ricava, dalle rape? Chi 
poi è in grado di giurare che la lat¬ 
tuga colta nell'orto sia d'accordo 
di finire in insalata? I pesticidi? Po¬ 
sti di fronte al dilemma morire su-. 
bito di fame o fra vcnt’anni di tu¬ 
more, prenderemmo tempo. Eve¬ 
niamo allo statuto dei lavoratori. 
Ci sembra una follia; non che si 
faccia un referendum per raffor¬ 
zare lo statuto dei lavoratori, ma 
che non so ne faccia un altro per 
disintegrarlo 

(Vittorio Feltri, 
editoriale dell 'Europeo) 

I giovani di oggi si sento¬ 
no bene rappresentati 
dal papa, perché il pa- 
pa é un giovane, un 
giovane che piace: 
quando può, va a sciare, parteci¬ 
pa alle danze africane quando va 
a visitare l'Africa 

( don Franco Molinari, 
Il Messaggero di Sani 'Antonio) 


T ' errone è bello. •Terro¬ 
ne» significa «operatore 
della tema», ruolo feh- 

_ c jmenle rivalutalo dal- 

l'iecologia. Elevare an¬ 
che sul piano estetico questa pa¬ 
rola. facendola seguire da «bello», 
è un'operazione linguistica che la 
svuota delle connotazioni negati¬ 
ve. 

(Francesco Miglino, 
segretario nazionale 
Lego Meridionali d'Italia, 
pubblicità elettorale) 

D iiicidog. Tonno. Tutto 
per cani, gatti, uccelli. 
Due anni di ricerca sul 
mcicato europeo e uno 
di test su quello nazio¬ 
nale ci permette oggi di presenta¬ 
re con Sloog una realtà nei pro: 
dotti e nei prezzi Sloog dieta me¬ 
diterranea in \a.schctle per il gallo 
m 5 gusti civèrsi a base di carne 
con un equilibrio nutritivo incon- 
fe.slabile. 

(pubblicità su LaSlampa) 

< n SI dovrebbe mai co- 
iiiirciarc a mangiuc¬ 
chiare il pane (anche 
se l'dirpetilo incalza) 
prima cìcirarrivo in ta¬ 





vola delle pietanze; e nemmeno si 
spezzetta, si sbriciola o si gicxthe- 
rella con la mollica Le briciole: 
eterno pmblema, soprattutto se il 
no.stro p'anzo è piuttosto elegan¬ 
te A dire il vero, gli ospiti megli» 
educali tidii dovrebbero la.sciare 
briciole .sulla tovaglia, ma se suc¬ 
cede vanno eliminate pnma del 
dessert. Oggi sono accettate le 
spazzoline, in argento, che «risuc¬ 
chiano» le briciole, ma questa 
operazione va latta con molla di¬ 
screzione 

(Anio iella Floris. NaturAmico, 
uii 'nsile d'informazione) 


Infoio 

stratta da 

'Budapeat, 

Guida 

al piaceri 

dell’Earopa 

ritrovala» 

( inserto 
dell'Europeo) 


ilano, in Fiera i pnmi 
«Wc elettronici»; basta 
appoggiarsi per fare 
scattare anche un aspi¬ 
ratore d'ana; la carta 
Igienica è sostituita da un getto 
d'acqua a 37 gtadi seguito da un 
vento caldo che asciuga le intimi¬ 
tà. 

(Corriere detta Sera) 

C inema c luci ro.ssc. To¬ 
rino; Super erotic sex 
orgasm I pruriti parti- 

_ colari della mìa vicina 

di c.isei; Altri piacen 
particolari; La signora e il mari¬ 



naio n. 2; Umida e bionda; Avide 
lingue; Saftklisticr, È mio diritto 
godere. 

(Stampasera) 

T orce per illuminare fio¬ 
camente la notte, piatti 
d'ottone per assaggiare 
antiche ricette dell'an- 
no Mille, tableaux vi- 
vants di mimi per evcx:are cupe 
atmosfere d’epoca. Invitati d'ob- 
bligo; i Savoia, il principe Idrìs 
pretendente al trono di Libia, i Ru- 
spoli Sforza, i Del Drago, più altri 
rappresentanti in ordine sparso 
della nobiltà papalina. 

(Raffaele Carretta, Epoca!) 

L e associazioni dì pro¬ 
duttori pata'icoli. chia¬ 
mate all'esercizio dei 
controlli nei cento di 
raccolta, estenderanno 
le proprie valutazioni su ogni fatto 
ed accadimento di cui dovessero 
venire a conoscenza. 

C Gazzetta Uffiaale) 
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orsino direttori - Anto¬ 
nio Mereu è un sardo 
seno non sordo al sol¬ 
do. 

(Prima) 
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I VERDI 

Si è svolto domenica scorsa in Svizzera 
un referendum contro le autostrade. Pro¬ 
motori i Verdi elvetici che proponevano di 
tornare al traccialo autostradale di quattro 
anni fa, smantellando di conseguenza im¬ 
portanti tronchi costruiti net frattempo nel 
Canton Ticino, sulla Coira-Zungo o net 
Bernese. Una rivoluzione insomma. 

In compenso i Verdi italiani stanno liti¬ 
gando da mesi sull'assetto da darsi alle 
prossime amministrative. Ha ragione 
Adriano Ciccioni quando dice che da noi i 
Verdi, invece di battersi per l'ambiente, 
lottano contro la disoccupazione. La pro- 
pna. 

LA SVIZZERA 

Ah. la Svizzera! Come non commuover¬ 
si, come non sentirsi solidali e partecipi, 
non foss'altro per il fallo che se l'Italia 
smette di fumare la Svizzera va in cassa in¬ 
tegrazione? Questo suo utilizzo del refe¬ 
rendum poi, supremo strumento di volon¬ 
tà popolare, e meraviglioso. Fanno refe¬ 
rendum su tutto «Pirmin, secondo me non 
ti tira più...». iCalma Camilla, lasciamo che 
sia il (lopolo a decidere’». Il bello è che 
perdono sempre. Non si sa come questo 
sia pouibilc (il referendum è come una 
partila di basket: un vincitore dovrebbe es¬ 
serci por forza) eppure è cosi. Anche il go¬ 
verno ormai non dà più neanche i risultati 
e se un cittadino, qualunque sia la sua po¬ 
sizione, si incazza e telefona chiedendo: 
•Allora, si può sapere come 6 andato il re¬ 
ferendum o no?», gli rispondono: «Ah già, 
il referendum! Niente, avete petso'». Loro 
ringraziano e ricominciano a scopare le 
strade. Perché lo svizzero é un'anima sem¬ 
plice, pura Lo svizzero ama con la stessa 
intensità uomini, animali e vegetali. Per lui 
non c'é differenza: uscirebbe volentieri a 
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cena con Bo Derek, ma anche un apcntivo 
con una petunia non è che gli faccia schi¬ 
fo. Ma non pensiate che .siano diversi, é 
che hanno dei problemi oggett.-vi. [fen¬ 
diamo l'ora legale, è in vigore in tutta Eu¬ 
ropa e finalmente anche gli Svizzeri si .so¬ 
no adeguati. Solo che questo gli ha crealo 
dei problemi enormi: l'economia del pae¬ 
se è rimasta paralizzata settimane. Avete 


idea del tempo che ci vuole a spostare in 
avanti lutti gli orologi che hanno? 

«Mota quietare et quieta non movere». Il 
si vive cosi e, in fondo, non è mica Imitto. 
Ne sappiamo qualcosa noi lombardi che 
abbiamo fatto il '6S, ma soprattutto siamo 
cresciuti coi telegiornali delia Svizzera ita¬ 
liana, mandati in onda in edizione straor¬ 
dinaria indifferentemente per l'assassinio 
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di Kennedy o per la morte della Bianchi¬ 
na. la mucca col latte più magro di tutto il 
Mendrisiotto. E quei documentari con la 
C.S.SC sibilante... «Giace Locamo in amena 
poztura in zulla zponda deztra del Verba- 
no. la di cui parte zuperiore formante un 
bacino, fu denominata Lago di Locamo 
da più geografi e ztatizti È ben ezpozta al 
zud e ben difesa dai vimtidel nord mercè 
dei monti che le ztanno a ridozzo: talché, 
malgrado la zua latitudine di <16 gradi 
nord, VI zi gode d'un azzai dolce tempera¬ 
tura ..». Come SI fa a non immalinconirsi 
pensando che Berlusconi da anni ci ha 
tolto questa poesia, oscurandoci comple¬ 
tamente la tv Svizzera per darci in cambio 
la Zanicchi, Predolin e Ci inni Letta? 

Un tempo i barbari scendevano dal 
Nord, ora vengono dal f ud. Per esempio 
vengono da Como, da Mi lano, da Varese e 
hanno le .sembianze dei Puttanqni in fila 
alla bamera di Brogeda. Van su a fare 
benzina ai loro cosi immondi. Fanno il 
pieno, riempiono quaklhe lanica, pagano 
- in franchi e col resto com prano una Nikon 
o un Sony M pollici per In piccola ripeten¬ 
te che aspetta a casa. Ebete e malinconica 
la piccina .si sta guardili ido su Canale 5 
•Visita Medica» e chiudendo gli occhi si 
immagina di vedere comi larire nell'ambu- 
latorio televisivo la ipadiie, il Putlanone, 
sdraiala .sul lettino, col mi'dico che chiede 
all'infermiera: «Allora, é lutto pronto per 
questa autopsia?», cosi lei potrà finalmen¬ 
te iscriversi a una scuola pubblica. Ma so¬ 
no solo sogni e in fondo non è neaiKhe 
giusto farli perché una cosa deve essere 
chiara: la Svizzera, senza i iX>ldi dei nostri 
Puttanoni, avrebbe il reddito della Luca¬ 
nia. Invece è il paese più ncco del mondo. 
Forse per questo tulli la prendono per il 
culo. Perfino i cinesi nelle barzellette; Pri¬ 
mo Cinese; «Hai sentito, gli Svizzeri ci han¬ 
no dichiarato guerra». Sitcondo Cinese; 
«Ah si? E in che albergo stanno?». 
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L’UOVO DI wojmn 

ROMA - In occasione della festività pasquale, sta entrando nel vivo la 
campagna di sensibilizzazione promossa dalla Chiesa cattolica per sol¬ 
lecitare il contributo dei icdeli al suo .sostentamento. «A Cesare quel che 
è di Cesare, a Dio i soldi»; questo l'eflicacc motto ideato dall'agenzia 
pubblicitana Pro pagando Me cUe ha curato tutla l'operazione creando¬ 
ne aiKhe il simbolo, un'originale tiara-salvadanaio che verrà apposta su 
arredi e paramenti sacri e promette di rivaleggiare in popolarità con il 
più profano «Ciao» dei Mondiali '90. Il portavoce ufficiale della />o pa¬ 
gando fide. Frate Cipolla, ci ha rivelalo: «Non si tratterà della solita que¬ 
stua, ma di una vera e propria operazione simpatia». E c'è da credergli, 
leggendo alcuni degli slogan che vengono presenlali in occasione della 
Settimana Santa («'Via Crucis, che passione». «Il mondo è bello perché é 
Calvario»), insieme ad un manifesto che farà discutere un crocifisso ac¬ 
compagnato dalla scritta: «Non fare il Giuda: i trenta denari dalli a me». A 
giorni vedrà la luce un'enciclica del Santo Padre dedicata ai .su.vsidi a fa¬ 
vore degli ordini monastici, la Panem et dstercenses La Conferenza Epi¬ 
scopale Italiana ha proposto inoltre di fissare un ticket su alcuni sacra¬ 
menti' Comunione semplice L. 5.000. Comunione e liberazione L. 2; 
Confessione- secondo quantità (dei peccati); Assoluzione, al pro.vsimo 
numero; Unzione L. 8.000, Media unzione. L. 12 000, Estrema unzione 
(con supplemento smacchiatura) ; L 16.000. 

(Anghelia) 


PI mm . / 

«orivi PI (o^iru^A/ 



^1 

mimi, ,, 
p\mf 







i^NAI/IéN® SÓU.'-finEélI 
...E.'‘t’*P^6eL05lA McRUòS*; 
pcvo Se«PAe Pifleu C4<e amo 
S etto Ufi, QMS NofJ c'E'Ne^suiJ, 
N6UA MlAVITA^afe 
Non u iA5Ceftdr^i- —^ 



/^:6>JAWo cjcÀix.yi'f At;iRD. m i 
U> S&AMWTo lEKFÌAAMi 

HAUN( 80 f®«AI’^ CoSPftOMP' 

(!| 

;S?=J 

il 



f loXAwvuo: c tu un®-,, 

MtHQòero>Ti.S eRf> fMS6hto?J i 



L'AV«AI 

CoMOMlJra i/miApttOiSo,^ 






VRg.AAAA^^A.»-- 


L'm sà^li 

























































































i S 8 o -E o — 4» E 2 
S E o.= 2 8 « co ^ ' 
< ^ ^ ^ ^ 






1 S -» A 3Ì n 

iillll 

l-ifili 

«, 3 « 2 <0 

' S o o fs 

liflii 

M-ilf 

I c S ^ t> (0 

2 g £ *8 

» O |! o ii C 
> c 4j ^ .t: <0 

; « 5 “ ó E 
! E c "o o- 2 
i,5 2-g o I 
ì 3 « ;? o tn 

! i-g 
! S S2 o5 

ì Si 8 2 £ .3 

; 2 e -i* « ^ 
‘■.a 1 o'i 8 

\H^r- 

! i I ì I I 

. cc 5? J2 . p 

c ^ c o g 

o O SJ > s 
> *0 Ù,'iZ o 





i 

^ ^ o -< 
a> S *0 , 
c e V-; 1 
O «2.! 
4> 2 o-i 


9* S c ' 
ò ^ o ( 
0.^0' 
R8'§ i 

E " 3 ! 

E S 2 



/iOxT» 


2 ai S 6 

■ci 3 ^ g 8 

« S 2 

HitZS 

l = ÌS’<' 

“ 3 2 -o -S 

SS'2‘= 

^ <9 A % À? 

O S N .S * 

J: .tì W N fl 
O c ^ O s; 

*2 <9 19 o 5? 

£ SP.S * 2 . 
I? EiS|2 
«5 2ii3Q 2 


: ^ is n ù 

’OttS-O 

o E ? ó 

-S <0 n 

c ■<« s ^ 

2 *5j « 'fl 

to'®'* • 

3 b O 


. tS a < .1 

io 2|òl 

I 2 o E N co 


pi 

C <9 A 
00 s: 

P ^ ^ <9 

«38-S 

|«o^ 

I £ n ? 

o. ^ k S 


^ c 

5 £ ^ c 
i « 2 « 


; ì; -o . 
^2 OD — 
j 5: X ^ 
i Q 19 

5 2| fi w 

fili! 


O 

O o 

zio, 

s • 

o ga : 
o .2 
o 2§ 

= i= 
S-i 8 
<!?-§ 2 


■ È TX 3 8 « 

«i;.loc ■• 
;n c c o .2 

g c ‘4 u — •; 

ixa a ^ a f 
S= “ 

■"a ^3 « 

gÌ8c« 

III IL 


\ 

2^^ \ 

\ a ^'<'«1 px.\ 

\#4 

\ viva^®- J 


.n 


Aì 




I ò 1-2 

; -o = o 

! o "S ■= 

>.£■5." 

! o .E .2 

ì'“s 6 
SIS 

| = -o 

1 2 ■» 

E S o 
.t! '^ £ 
&o5! 
p c 6 
c9 .9 2 

olB^ 

tf» 3 V 

'S> M c 

2 of 

p p ss 
S o ^ 

'p £ 

5!*^ p 


: <9 O 
; T3 oo2 


ì P e *§ 

* c ® p 

.9 O £ 

00 a u 


iS 2 ó € 2 ’i 

sili-i 

t-^ il-' 

— 3 ° 3 £ I 
iS SP o 8 S , 

ie'8s^ ; 

iiPsi 

J2 <9 «. P I 
p c c fc. 'n 1 

3 3 S 8L E 

M !S M 1 

P O k. I 

O 2 Kì 
S o .2 o - 
2 5 a 3 < 

^ « X « -s 1 

.2 ■» 8 •> c I 

g|«3 i I 

’ o o =2 6 W i 
o c p o "o J 

6|MsiS'i 

*5 w A v> 3 .] 

^ w N .P S I 

^ 3 N i- ^ I 

p a*= « p I 
p ,2 ^ S p „ 
p 75 p <9 ! 

Ee-o ESÌ 



'r2>® 


s 

*i Ui 

iSS 

SfS 

| 5 § 

§p 

&i|S 

||ÌÌ 

0> 

c^sj's 

^ "dS S 

2585^ 




il 

is 



-1 5 W - 

'I S ? ò 

:| sS g 

F >-1 i " 

Sol S 
ES| o 
oc S r 
“cf S 

« O O 2 

^ E3 S 

l» •= U _ CL 

3 <» O £ , 

•D» £ O « 

C O O U o 

gt s° ® 

"SSg'E i 

1 O O-o ’ 

(0 Q> P r <B 4 

= = .2 c c 

■§ o Q. s o ■• 

g2|g®i 

° S«"S" 

O O c > C • 
E c o a ^ < 
ODO w.2t 

2 . . u : 






















































n 




mséio N 

HoiJVAPdIKI 

Vl3Cci&CA,iei 

PBnóRnil. 

tM,U)flCIUO 

Mf lo DA_ 

lo sfé^V 






MA&0Af9 


wmwB 


UN PIENO 
DI SHEL 


Leila Costa 


Quello a cui non riesco a rassegnar¬ 
mi, nonostante gli anni, i chilometri e 
la cosiddetta esperienza, è l'impoten¬ 
za codificata. La (accenda del «È sem¬ 
pre stato cosi, non si pud cambiare la 
natura umana, non slamo tutti uguali, 
sono sempre esistiti il bene'e il male, i 
buoni e i cattivi...». Mi succede ancora 
come quand'ero piccola (delizioso 
eufemismo); mi arrabbio, mi vien da 
piangere, da urlare, mi ammalo, pro¬ 
prio. Robe psicosomatiche quanto si 
vuole, ma da star male veramente. 
•Quante volte et hanno detto, sorri¬ 
dendo tristemente, le speranze dei ra¬ 
gazzi sono fumo»; cosi profeticamente 
cantavano i Rokes, indiscussi maltres 
a penser degli anni Sessanta, attraver¬ 
so la voce profonda e sofferta di Shel 
Shapiro-due metri di altezza, capelli 
sulle spalle e faccia straordinaria da 
pirata alternativo. (L'ho anche cono¬ 
sciuto, Shel, poco tempo fa, siamo 
quasi diventati amici, lo ero II che mi 
preparavo ad incontrarlo, emozionata 
e commossa, pronta a balbettare 
sconfinate ammirazioni, ma lui mi è 
venuto incontro, si è chinato - letteral¬ 
mente • verso di me e con queirincre¬ 
dibile accento cui tanto deve Dan Pe- 
terson, ma in un italiano impeccabile 


e ricercato, mi ha detto «Come sono 
contento di conoscerti, io sono un tuo 
grande fan«. A momenti svengo, giu¬ 
ro.). 

Però continuo a indignarmi. E la co¬ 
sa straordinaria, e per certi versi in¬ 
spiegabile, è che continuano a indi¬ 
gnarsi anche i cosiddetti «giovani» - 
continuano (non lutti, magari, però 
tanti) a interrogarsi e a interrogare il 
mondo, a chiedersi come sia possibile 
tollerare, sopportare, venire a patti 
con l'arroganza, la volgarità, l'idiozia, 
la meschinità, l'ignoranza, la malafe¬ 
de. Anche senza affrontare i Grandi 
Temi, le grandi violenze, i grandi oiro- 
ri; basta questa invincibile ripugnanza 
del quotidiano a rendere intollerabile 
la vita, e incomprensibile la rassegna¬ 
zione. Perché dobbiamo continuare a 
subire tutto questo? Perché, soprattut¬ 
to. non riusciamo a sconfiggere tutto 
questo, visto che (oddio quanto para¬ 
fraso oggi) siamo tanti, siamo bèlli e 
siamo stufi? Il (ilo (rosso, è sempre 
rosso, giuro: l'ho visto io) che ci uni¬ 
sce è forte e resistente, siamo intelli¬ 
genti c capaci di tenerezza, abbiamo 
età c storie diverse ma siamo interi e 
allegri e indignati, c per la miseria 
dobbiamo farcela, a tutti i costi. Non 
abbiamo bisogno di profeti, e nemme¬ 
no di grandi guide: forse ci basterebbe 
davvero che, in una qualche tribuna 
politica, uno dei nostri si mettesse a 
cantare per noi. Solo, magari non Bai- 
tiato, ecco. Magari proprio i Rokes: «È 
la pioggia che va. e ritorna il sereno». 
Mi sembrerebbe, comunque, una gran 
bella metafora. 
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VACLAVHAVEL 

(Cecoslovacchia) 

Regista e commediografo della 
squadra: ne è il punto di riferimento a 
centrocampo. Da semplice comparsa 
sul palcoscenico calcistico cecoslo¬ 
vacco ne è diventato velocemente l'at¬ 
tore principale. In passato é stato più 
volte convocato nella nazionale dei 
carcerati per la partita annuale che li 
opponeva alla nazionale dei secondi¬ 
ni. Giocatore sempre dissidente, non è 
mai d'accordo sugli schemi di gioco. 
Dopo i rivolgimenti che hanno scosso 
la panchina cecoslovacca è stato elet¬ 
to capitano: il suo obiettivo resta quel¬ 
lo di diventare presidente. 

VINCENZO SCIFO 
(Belgio) 

Emigrante non clandestino c cen¬ 
trocampista. Ha cercato di rientrare in 
patria trovando lavoro prcs.so Timer 
Football Club, ma di questo nessuno si 
è mai accorto. Non ha mai sopportato 
di essere chiamato «Vincenzino» dal- 
i'awocato Prisco e, dopo avergli chie¬ 
sto in tutti i modi di smetterla, ha ab¬ 
bandonato Milano per cercar fortuna 
in Francia. Qui milita felicemente nel¬ 


le f le delT«Auxerre» In compagnia di 
niinerosi algerini. L'avvocato Pti'ic.o 
ha ribadito che «era meglio se Vincei- 
zino se ne andava in fabbrica, im/ece 
die star li a rovinare un'altra squaclia». 

BERNARD BLAUT 
(Emirati Arabi Uniti) 
Allenatore francese. Dichiariti eli 
aver accettato l'incarico non per: .oidi 
ma per puro amore (>er il calcio M.) 
avuto qualche problema nel prendere 
in mano le redini della squadra, come 
.scrive con competenza e. sicumera 
i'Jnfrepido Sport. «Devoti ad Alliili i 
giocatori della Nazionale degli Emir ili 
a determinati orari devono recitami le 
preghiere al Profeta. Capita sempre 
durante l'intervallo, tra un temp») e 
l'altro, e invece di ascoltare i con; igli 
del tecnico per la rìpmsa del gioco «ì 
sdraiano a terra e cominciano le ora¬ 
zioni con la (accia rivolta verso la f^cc- 


TONICASCARINO 
(Irlanda) 

Azeglio Vicini ha detto di lui: «1'. ir- 
t.indesecome mia sorella, maè mollo 
più veloce in area». Svaria sulla iie 
quarti da (ascia a lascia, il più delle 
volte inutilmente. E uno dei pochi ita¬ 
liani protestanti trapiantati in Irla'tela, 
ma é comunque molto amato dai suoi 
compagni di squadra che lo chiair-i- 
no -Spaghetti» e qualche volta gli per- 
ineuono anche di cambiarsi rieijli 
sressi spogliatoi che usano loro. Misu¬ 
ralo e geometrico il suo apporto .dia 
manovra. 
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MADRI 
IN ERBA 


Majid ValcarenchI 


Leggendo della manifestazione del¬ 
le madri dei tossicodipendenti, derio- 
minate dalla stampa «madri cortigsio», 
mi è tOiTìato in mente quel manìleisto 
di Re Nudo, conialo anni la insieme a 
Giorgio Caber che, sotto l'immagine 
di una «famiglia felice», diceva: ■La fa¬ 
miglia é ariosa e stimolante. Come le 
camere a gas». 

Queste madri, esaltate dalla s':amr>a 
per la passione con cui scendono in 
piazza, che bruciano striscioni .anti- ' 
proibizionisti e acclamano entusiaste 
e disperate Craxi e Muccioli, sono la 
tragica espressione della contraddi¬ 
zione sulla quale campa questa sc«ie- 
tà. Nelle famiglie di queste madri (-na¬ 
to il desiderio di sfuggite alla nieeria 
sociale culturale, affettiva che tante 
volte stimola l'adolescente a s|x:ri- 
mentare sostanze proibite. Queste 
madri - quando colpevolizzano il figlio 
al prirr.o buco o quando, dlspicrate, 
non sajrendo più cosa fare, preferisco¬ 
no vederlo «in galera o in comunità» - 
riflettono bene l'impostazione puniti¬ 
va e moralista di uno stato che vuole 
essere padre severo. Uno stalo c he di¬ 


ce ciò che è bene e ciò che è male in 
base a un criterio di appartenenza o 
meno alta cultura delle persone per¬ 
bene, cioè di coloro che il «male» lo in- 
vonocomevizio nascosto. 

Attraverso la colpevolizzazione e 
l'emarginazione sarà però più facile 
percorrere il cammino obbligato della 
cultura proibizionista: il furto, la pro¬ 
stituzione. il proselitismo e poi l'over¬ 
dose o la galera o, per i più fortunati, 
le comunità. 

Le madri coraggio ricordano quelle 
famiglie che preferivano dimenticare 
il proprio figlio rinchiuso in un mani- 
comio-lager piuttosto che averlo per 
casa. C'é la stessa diffìcoltà a vedere 
come il proprio figlio, investito di tutte 
le aspettative più nobili e buone, 
esprima invece il «male», la parte ne¬ 
gata e nascosta della propria anima. 
Nella realtà un filo assai sottile divide il 
destino delle madri coraggio da quel¬ 
lo delle madri spacciatrici cosi come 
sottile é il filo che divìde il destino del 
disoccupato del Sud che diventa ban¬ 
dito da quello che diventa poliziotto. 
Sono sempre il risultato della stessa 
cieca sofferenza esistenziale che non 
può essere superata finché la nascon¬ 
diamo a noi stessi con l'illusione di 
una scelta manichea. 

Anche se doloroso, é necessario ve¬ 
dere il nostro disagio di vivere e non 
proiettare neIt'«a1tro» lutto il male per 
poi segregarlo e toglierlo cosi dalla 
nostra vista. 
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La rubrica di questa settimaiìa è usata piuttosto obesa e poco agile: 
un poco perché questa è la mia txxazione fisiologica e un poco per¬ 
ché stavolta sono arrivate alcune lettere ponderose. Vi pregherei di 
leggerle con attenzione perché, a mio avviso, sono interessanti. Ma¬ 
gari, se andate di fretta, lasciate perdere le risposte. La volta prossi¬ 
ma spero di poter dare spazio (se mi aiuterete nello sforzo di sinte¬ 
si) a qualcuna delle tante lettere •giacenti-ma-non-dormienti- sul 
fondo del mio scatolone della Posta. 


itiMui s()i<iiar(“ 


Caro Patrizio, se c'è una cosa che 
me le ha sempre fatte gir 2 ue è il 
paternalismo: non credevo che - 
tra i tanti cambiamenti» che il Pci 
sta facendo ora che finalmente 
sta per sedersi a tavola - ci doves¬ 
se essere anche questo. Perché di 
questo - di nauseante paternali¬ 
smo perbenista - è intessuta la 
tua risposta alla bella lettera di 
Katia da Alcole su Cuore del 26-3; 
di questo c di una buona dose di 
cafona supponenza antifemmini¬ 
sta; se tu l'avessi detto a me (nei 
suoi panni) che i mìei ragiona¬ 
menti derivano da crisi prepube¬ 
rali, endocrinologìco' ormonali, 
credo che avrei messo assieme 
tutti i miei risparmi di quindicen¬ 
ne per comperare un biglietto del 
treno e venire a Milano ad ap¬ 
piopparti un paio di sani schiaffo¬ 
ni. A Katia vonei dire (se mai que¬ 
sta mia troverà - cosa di cui dubi¬ 
to pesantemente - la strada della 
pubblicaz'ionc): carissima, io ho 
quasi quarant'anni ma, nonostan¬ 
te questo, la «fase pre-puberale» 
penso di non averla mai superata 
o forse addirittura nemmeno af¬ 
frontata (sarà per questo che mi 
trovo tanto bene a fare l'insegnan¬ 
te elementare, e i bambini si di¬ 
vertono a giocare con me). An¬ 
ch'io, come te, sono retorico e no¬ 
stalgico; anch’io ho Invitalo - e 
credimi: con uri linguaggio molto 
meno educato del tuo - Occhetto 
ad andare... a prendere la tessera 
del Psi, lasciando in pace il comu¬ 
niSmo; anch'io - ebbene si! - so¬ 
no comunista, e sto vedendo crol¬ 
lare, con rabbia e disperazione, 
uno dei capisaldi della mia vrita. 
Volevo dirti solo questo: che ho 
letto la tua lettera con fraterna 
simpatia, che sono d'accordo con 
te, che non ti considero affatto 
una stupida, con buona pace dei 
vari patrìzi roversi, più o meno 


grossi, che sono corsi subito die¬ 
tro al capo ed ora sono tutti II, bel¬ 
li allineali e coperti, a guardare 
con sciocco snobismo quelli che, 
come te e come me, pretendono 
ancora di sognare. Non siamo an¬ 
cora tutti cosi nel Pci: c’è ancora 
chi non ha staccato dai muri della 
sua stanza quel poster del maggio 
francese che diceva: «Siale reali- • 
sii' chiedete l'impossibile», e ha 
fatto e fa tult'ora di questa poetica 
utopia la propria norma esisten¬ 
ziale. Spero che - se qualche spa¬ 
zio per i «diversi» (oddio, mi sento 
quasi un panda!) rimane ancora 
in questo piartilo - questa mia let¬ 
tera lì arrivi; mi piacerebbe cono¬ 
scerti, per continuare il discorso, 
cosi mando arKhe l'indirizzo. 

GIULIANOCORÀ, Via Tavella IO 
36021 Barbarano (Ve) 

Dunque, Giuliano, ricapitoliamo: 
tu parli dal presupposto che il Pci 
•stia finalmente per sedersi a tavo¬ 
la’, dimostrando una buona dose 
di pessimismo (a mio avviso in¬ 
giustificato). Poi ti metti nei panni 
di Katia supponendola tanto pove¬ 
ra di senso deirumorismo eh of¬ 
fendersi per h mia •nsposta-. Ri¬ 
sposta che, oltre che essere in sè 
assolutamente paradossale, conte¬ 
neva una premessa inequivocabile 
che suonava esattamente cosi: 
•...visto che sei simpaticamente 
autoironica, cara Katia, mi permet¬ 
terai di continuare lo scherzo e di 
azzardare una spiegazione endo- 
arinologico-ormonale di questa 
tua tesi... '. Poi supponi che lei db- 
bia il cattivo gusto di desiderare di 
darmi addinttura degli schiaffoni, 
che tu supponi •sani-. Quel che è 
peggio ù che amvi addirittura a 
supporre che io risieda a Milano: 
questo non lo accetto, lo abito a 
Bologna' Non contento tu lasci in¬ 
tendere di supporre che sia giusto, 
a quarant’anni, non aver ancora 
affrontato seriamente una •prova 



risponde Patrizio Roversi 



di realtà’ politica; vorresti farci 
supporre che sia giusto essere •re¬ 
torici e nostalgici’. Poi supponi 
che la tua lettera verrà censurata, 
con bella manovra sado-masovit- 
timistica. Supponi che io consideri 
Katia una stupida e che la guardi 
con snobismo. Non contento citi 
uno slogan del ‘68 supponendo 
che negli anni 70 non sia accaduto 
nulla A parte il fatto che sembri 
considerare me omologo ad una 
non ben definita schiera di funzio¬ 
nari allineati e coperti dietro al ca¬ 
po, non li sfiora neanche la suppo¬ 
sizione che sia stato il capo a per¬ 
cepire una svolta che era nei fatti e 
nella testa della gente: preferisci 
supporre che Occhetto. dopo aver 


fatto una proposia che ha ottenuto 
la stragrande magg. oranza di con¬ 
sensi, dovrebbe -iscriversi al Psi-. 
Insamma, caro Giuliano, tu sup¬ 
poni troppo per accusare altri di 
supponenza. Ma supponiamo, al¬ 
la fine, di smettere di considerarci 
a vicenda due stronzi Supponia¬ 
mo che IO ti nspomii il noto apolo¬ 
go sul Pci come -bambolotto di 
pezza’. Le tue moti -xizioni non so¬ 
no affatto incompiensibili. io cre¬ 
do di condivideriepiù di quanto tu 
possa supporre, (^uno evidente¬ 
mente, a livello esstcnziale, psico- 
logico e carattenah ha diritto alle 
proprie scelte, soprattutto se fa il 
maestro elementare come te o il 
nientologo come me Ma un parti¬ 
lo politico è un’citra cosa: non 
può essere, in partenza, né ’libero 
e sfigatO’ come voleva Katia, né 
•utopico e marginale’ come po¬ 
trebbe sembrare dalla tua lettera. 
Supponiamo che sta ’flessibile e 
coerente’ 


F'atcmi'vjncere 


Caro Patrizio, sono Alessia, una 
quindicenne, stiidìntc c figiccìot- 


ta. Sono uno dei moltissimi altri 
cheèancora pieno di esigenze vi¬ 
ve e insoddisfatte, di frustrazioni 
laceranti da risolvere, di sogni da 
realizzare, d traguardi da rag¬ 
giungere; io. come te, non sono 
arrivata da nessuna parte. E an¬ 
ch’io sono pronta a partire. Forse 
è utopia, force è un sogno, ma chi 
non ha sogni è meno disposto a 
combattere, lo, oggi, sono in cam¬ 
po. Ho apperia letto la grande de¬ 
lusione di Katia (Cuore numero 
12 del 26-3-1)11).Tu, Katia, vuoi un 
partito comunista libero e sfigato 
c, comunque, sempre «contro». 
Anch'io ho quindici anni, ma io 
non voglio <issolutamcnte un par¬ 
tito sfigato, VI iglio una forza prota- 
gonista-anuiironista, presente c 
incisiva in ogni microcosmo quo¬ 
tidiano, dalliii fabbrica alla scuola, 
una forza vivii, una forza che diave 
essere la nostra forza. No, Katia, 
io non sono delusa, sono felice. 

ALESSIA 


Egregio signor Roversi, mi (icr- 
metto di scin verte perché solo lei 
può fugare tl dubbio dal quale so¬ 
no stato ass.iiilito dopo aver letto la 
sua risposUi - o meglio, il i>uo 
commento - alla lettera di Adria¬ 
na pubblicat.s in questa stessa ru¬ 
brìca il Id-SflO. Anch'io,come lei, 
invidio ad Adriana quella fede re¬ 
ligiosa che la nutre dì certezze an¬ 
che sociali; anzi, invidio chiunque 
sia sorretto ita una fede quatsiasi, 
non necesst iriamente religioszi: si 
figuri che, fino a poco tempo fa 
invidiavo persino i comunisti "ve¬ 
ri», quelli dello «zoccolo duro». 
Anch'io, come lei, sono aiKora 
pieno di esigenze insoddisfatte, di 
rose da rca.izzare, di frustrazioni 
da risolvere di traguardi da lag- 
giungere; ne l contempo sento che 
le Fioche esigenze soddisfatte era¬ 
no inutili, che le poche cose rea¬ 
lizzate sono riuscite male, che le 
Imstrazioni risolte erano un parto 
della mia fantasia, che I traguardi 
raggiunti erano la conclusione di 
una competizione alla quale F>ar- 
tccipavo solo io. Anch'io, come 
lei e a differenza di alcuni intellet¬ 
tuali del no, non riesco ad indos¬ 
sare i panni del diverso c ciono¬ 
nostante a smentirmi perfettamente 


inserito. Anch'io, come lei e come 
moltissimi altri, non sono ancora 
arrivato da nes.suna parte; inoltre 
sono ancora tropFx"' giovane per 
rimpiangere un ideale o una ban¬ 
diera, F>er lasciarrri commuovere 
dai ricordi, per sentirmi un vec¬ 
chio e fedele militari e- insomma, 
non credo neppure di essere par¬ 
tito, figunamoci st rii sento arri¬ 
vato! Anch'io, corre lei, ho voglia 
di benessere, anche se ieri crede¬ 
vo ancora che F>ersino una mona¬ 
ca di clausura, un v'^guace dello 
Zen o, che so, un comunista in un 
Paese «veramente» comunista po¬ 
tessero raggiungerlo; fortunata¬ 
mente la sua affermazione «...ho 
bisogno di benessere^ e. di conse¬ 
guenza, di almeno un f>o' di capi¬ 
talismo», intrisa di rigore logico, 
mi ha aF>erto gli crxhi. AiKh'io, 
come lei, mi senlci alternativa¬ 
mente uno «stupido di massa» o 
un «cretino margiriale». Eppure, 
.diversamente da lei, non me la 
sento affano di mettermi sulla scia 


di Occhetto. nemmeno per diven¬ 
tare. finalmente, un «cretino pro¬ 
tagonista» insie.me ad una «meissa 
di stupidi». Chi di noi due è incoe¬ 
rente, lei o IO? 

MASSIMO (Pavia) 

Non lo so. lo ho avuto la fortuna 
di ricevere da Cuore ta proposta di 
fare il postma e di smistare la cor- 
nspondenza. Questo mi ha co¬ 
stretto a -scendere dal pero»; sen¬ 
tirsi uguale a mille altri riguardo ai 
propn limili o problemi sarà an¬ 
che una piccola delusione narcisi¬ 
stica, ma é prima di tutto una bella 
iniezione di ottimismo della ragio¬ 
ne. Non che con questo io sia arri¬ 
vato a nessuna conclusione o sicu¬ 
rezza politica, ma mi é sufficiente 
per sentirmi partito per qualche 
dove con qualcheduno. C di con¬ 
seguenza di non aver paura di 
•stare nella scia’ e di non pensare 
per forza di omologarmi, da creti¬ 
no-protagonista, ad una massa di 
stupidi. Pensa che addirittura io 
non do del tei quasi più a nessuno. 



SASABIGI 'Questa fotografia di volti ebeti e sonldentl 
c’è arrivata dalla douce France, Parigi per la precisione. Lag¬ 
giù la Maison d'Italie, nella dttù unKerattarla, annovera, co¬ 
me vedete, un buon grappo di afldonados. A questi poiveri 
sventuraU (e a tutti I lettori) arrivino comunque gU auguri 
pasquali dd direttore e del redattori di «Cuore» 


AOSTA - Nel Consiglio regionale valdo 
stano, composti} sino ad o^ da soli uo¬ 
mini. é (inaimcnie entrala una donna gra¬ 
zie alle dimissioni da consigliere del segre¬ 
tario regionale del Pel (Simonelli) 
ASCOU nCENO - Duco di 300 milioni 
all'ulflcio «Metano» del Comune. (Man- 
dozzi) 

ASTI - «Faccio un giro di prova c tomo» 
Cosi ha dello un disumo signore propricla- 
rio d’una Mercedes, dopo la sosllluzione 
delle ritiro gomme e dei relativi cerchi in 
lega. U gommista sta ancora aspettando. 
(Xccomaao) 

BAm - L'elenco telefonico riporta U nu¬ 
mero delllllfic» inlormazionl postali A 
quel numrrro corrisponde pero ITIflicio 
conll corrcnii Cosi gli utenti che lelelona- 
no si sentono rbportdcse in malo modo da 
scocciali impiegali ai quali nessuno crede 
quando allarmano che le Poste di Bari non 
hanno un Ullicioinloimazioni. (Arhady) 
BEUJJNO - Si é scopeito che molti poli¬ 
goni di Uro del Bellunese sono in zone vin¬ 
colate dal Plano lenitorialc regionale che 
dovrebbe salvaguardarle dal punto di vista 
naturalistico. (Cenimi) 

BRA (CN) - Inizia oggi una serie di inau¬ 
gurazioni In vista delle elezion' si comin¬ 
cia con una loeletla scolastica sperando di 
terminare con qualcosa di più sostanzio¬ 
so. (Aralolane) 

BRINDISI - Osnsigll dell'Acquedotto pu¬ 
gliese aflissi SUI mun a) fate la doccia an¬ 
ziché il bagno; b) quaiido vi lavate I rienli 
usale un Ulod'ncqua. c) se suona il Iclclo- 
no, prima di rispondere, chiudete II rubi- 
nelto C^erdinondo) 

CAhrrtl (CO) - Il Comune e a caccia di 
scrulalori I volonlati segnalino la loro di- 
sponlbilllA presso l'Ulhcio elcllorale II 
compenso e di 176 mila lire nelle (lem- 

C^MO - £ ufliciale II Pel comasco alle 
prossime regionali candiderà Giulio An- 
dreoltl. Indipendente deirassociazionc ra¬ 
dicale (Punch) 

COSENZA - Nonostante le proteste della 
popolazione il Comune continua ad utiliz¬ 
zare la discanca di S. Ippolilo, sita sopra II 
(lume OaH ormai devastato dai liquami 
dr-i rifiuti solidi urbani. (Palmo) 

LAIVES (BZ) - Il Msi candida per le pros- 
simc comunali una signora del grappo et¬ 
nico tedesco Non era mal accaduto pri¬ 
ma. (916314) 

LAMEZU TERME (CZ) - Stanziali MOO 
milioni per il restauro del castello norman¬ 
no svevo, unico monumento ancora esi¬ 
stente nel centro storico (Cannone) 
L.ERICO (CO) - Avslcmc alle figurine de¬ 
gli animali distribuivano, davunli ad alcu¬ 
ne KUOle, figurine con parolacce c vignet¬ 
te oscene. I gcniton si sono mobilitati 
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(Dotino) 

LICATA ( 


ATA (AG) > OlAsklcntl de prcvmte* 
ranno alle comunali una hbta con il bimbo* 
lo di Sant’Angck), patrono del paese. 


- «Solo il lupo rtiangid gli 


agnellini», «Buona Pasqua». «Dedicato 
csprvssamcniv ai buongustai» Slogan di 
questo tipo sono apparsi sui muri di tutta 
la città Autore un misterioso «Amico degli 
animali» (Lotti) 

MANTOVA - Fra unità gcrialnchc. sedi 
Avls. circoli Arci c restauri artistici. ( tulio 
un pullulare di Inaugura^sioni c pose della 
prim^k'tra (Cafkiffni) 

ORISTANO - 1 ncovrrati c i visitatori del» 
ros|K*dalc civile possono godere d'almo» 
sfere ovattate c lumosc, degne della piu 
celebrata tradizione filmica (raix’cse In 
bianco e nero L'elfelto speciale à erigalo 
dagli stessi dipendenti con l'aiuto di luir» 
malissime sigarette (FM f)etcctiti^) 
PALERMO -1) commis.sarK> straordinario 
provinciale Tarsia Iva assunto in servizio 89 
bidellt I) concorso era stalo bandito nel 
IU74 (Vita) 

PARZANICA (BG) - Il sindaco ba de» 
nuncialo 70 suoi concittadini (il 2(H» etcì 
totale) per aver manifc*stato senza outoriz» 
zazionecontro I apcrturudi una miniera di 
marmo c cemento L'Amminisiraztonc, 
|)crò. comunica che la denuncia sarebbe 
stala ritirata (Candela) 
POLVXRAUCGR) • Giovanni dello »! er» 
melico» (studente In filosofia) sta «illuan» 
do da una sdllmana una singolare* forma 
di protesta ( non ù dato saifere e oniro clii 
o cosa) da lui .stc*sso inwntata mangia, 
senza f<;rniarsi'mai. cinghiale in umido 


Inutili per ora i tentativi d’esorcismo fatti 
dal im'le lexalc (494770) 

POTENZA ' Il coordinamento dei giovani 
disfxcupati ha denuncialo le inadempien» 
zc della maggioranza delle aziende che 
hanno usufruito dei benefici a fondo per» 
ditto ( 12b() miliardi dello Stalo ). MarK’ano 
airappcllo infatti 2(KX) poslt di lavoro 
(Nafìfxi) 

RAVENNA - Per ora la piazza di Colignola 
rimarrà intitolata •Vittonu Emanuele II» e 
non, come pro|x>slo. «Sandro IVriini- I.d 
maggioranza INI. Il’i e IVi ha addotto i se*- 
guetìti storici molivi a) la cosa va appro» 
londita.b) iln^eraunabravape^rsona c) i 
commercianti clic o|x*rano nella piazza 
non hanno il tempo di venire m Munte ipio 
(ter la variazione dei documenti c non 
iizinno soldi ix*r pagare il servizKi Viva il 
sindaco socialista, viva la Ke|Kihl)liea 
presidenziale* (Mctkirda) 

REGGIO CALABRIA •> Acqua Imuna «imy 
decreto» l)o|X) le «informazioni di garan- 
7m» inviale dalla pitx tira ad amministrato» 
n V tcs-iìici eomunuii iwr la tKin |MMah»ti(.'i 
dell acqua, la giunta fxandrò e r«issevM»» 
re regionale CoslanliiHi voffehlx*n» ■dare «i 
Ix-re* clic, aumentando il limite <lc*il<i sali» 
mia dell'aequa da • I*)(MI« a «rVKKI», l'attuale* 
»27(Nl- ixm farà più male* ii nessuiKi ( /tiri» 

Sf) 

SAVONA *■ Il prfMnolore della Una ixrrd 
(Uguria).(i Cienla. ha afft*nnaUi • ikhi 


si può prttervdcre che in casa mia entri 
chiunque, si sieda e st metta a tavola, do* 
m due otre giorni viuzza» (Zucca) 
^IKrA(llO)-Le case popolari sono 
ultimate da due anni ma verranno a-vse» 
gnatc solo do|X> le eiezioni, s|)erane)o che 
vinca il migliore e nessuno scriva a •Diege* 
no* (Romani) 

SONDRIO > Cinquantamila mele defila 
Valtellina saranrx> distnbuitc anche que» 
sfanno ai partecip.inti della ■Siramilano». I 
produtton hanno deciso di disporsi lungo i 
li km del pcfcono c di omaggiare del 
frutto I corridori (FUn^) 

TERAMO »• Inaugurato un nuovo parco 
giochi con giostre P’^r bimbi, tavolini c 
bocce per anziani toiletti c panchine per 
tulli Sarà gestito dal cognato dell ex segre» 
tarlo provinciaie d»»)la Ùc v attuale candi¬ 
dalo alle n*gionnli (O'Arnorr) 

TRENTO - Carni 4a il nome dctrO|wra 
umversitaria D'ora m poi si chiamerà Kdsu 
(Ente per II diritte allo studio umversita» 
no) Fra i bucxii piopositi, t'intcnsiftcazio» 
ne di*gli iniciventi e cei servizi agli iscritti 
( Cfon/ranap) 

TREVISO • Alcurki cittadini di Castellran» 
co hanno riconosi lutoin un giovane vaga» 
bondoche iMssefffiava coti un cagnolino, 
uno degli scomparsi rx creati dalla lamige» 
rata irosmiNbione televisiva «Chi l'ha vi* 
slo”^» (Urettmi) 

VAL VOMANO (TE> • Una giovane ope¬ 
raia sccilu per rap iresenlare il movimento 
femminile della l> alle «‘lezioni regronali. 
Ila rinurKialocion una garbata lettera ha 
spiegato di averlo fatto non |x^ motivi di 
salute o di lamiglui, ma ixrr amore del suo 
fidanzato (DAtn J 

VECCHIANO (PI) • IcMtadim reclama¬ 
no. Il parroco tuona < ontro il -pencolo del 
vizio devttSittlorc* l*n »hal>ilmenic viale del 
Pini verrò chiuso prostitute nere 

hai) fatto pKi leanOalo di innumms'oll 
colleghe bi<irxl)e In «'en a di soIozkiiu. In¬ 
terpellata anche »AfrH.« inskine» (Agicsfi- 
miti) 

VENAFRO (IS) • t lavori di costmzione 
della pretura sono di nuovo sospesi erano 
stati ixeventivali l*)!) milioni miifira. dopo 
cIh* m sono stwsi n inquc miliardi, manca* 
noamoraflOPinikoni (fannacone) 
VENEZIA > IkxxiaU) dall'Ammmistrazio» 
ne comunale il ixugeUo ^Jorchx'lla*. me* 
gataxi a quattro v ig.itor che può |X>rtare 
30 |K*rsom.‘ in Canal Grande senza inqui¬ 
nare e «rflev.ire oiv le A)^)ro\'ald Inwcc 
rmslallazionc*. p(*r oia u (itolo K}x*nmenla» 
k‘ SII quattro |K)nti, <ti ascenson |xt |K»na» 
londlundiTrip (f)n*tManto) 

V1LLAR SAN CÒ'STANZO (CN) li sin» 
d<)CO(k havrsix^NO lavoridiainpliamen- 
to della slrmUi imm I|mx' il giorno do|K» 
aver apprevr di non «*va re t andKlato alle 
ek’ZiomixovjntMli i Fm«4ttMarx) 
VITTORIO VENETO (TR) - Caklar (111 > 
«iH'iihinM) CcMiMglK) coinutiak* «ixtiiara 
d'atiliaiKifHiaie l.iltività iMililMa (X'f fasYi- 
nr<* il rx ainlHO Quii «die i gamii do|x> e c «e 
ixilisla (ZiroFltHKUi) 


WlONTÉCCHIO/i 


BlALSO 
AL 29 UJmO 
LAFESXA 
WAglOMALB 

DICUOBE 

In un I latter d'occhio sai'à 
estaté. In un soffio arriveraii- 
no (e se '.e andranno) le ele¬ 
zioni. In un soffio arriveranro 
(e se ne andranno) i mon¬ 
diali di calcio. Ciò che resterà 
sarà la IFesta nazionale di 
«Cuore» il Monlecchio, come 
sempre. 

Da mii:&ì e mesi geniali 
menti stanno lavorando al 
program na; altri spìriti illustri 
pensano alt’alicsiimento cd 
alle que'^lioni organizzative. 
A VOI è richieslo solo di F>en- 
sarc a partecipare. 

'JEcco dunque la fatidica 
data: dal 20 al 29 luglio. 

Predisponete per tempo fe¬ 
rie, viaggi, nsparmi! E, se vole¬ 
te. prenotatevi fin d'ora, o 
chi^elc ulteriori informazii> 
ni telefonando al iii. 
(0522) 864165 (prevalen¬ 
temente iruttlna e sera). 


BAILE MOHDIALIt 

Dovetf» ciiutare quc.sti due 
ragazzi. Claudia Avonlo e An¬ 
tonio ZamFicretli hanno ìnfiit- 
li deciso <li lanciare una cam¬ 
pagna ecologica più audace 
di quella contro il buco del¬ 
l'ozono vogliono lare una 
fanzine, un giornale in.som- 
ma, contro le scempiaggini 
morali c miatcriali del prossi¬ 
mo Mundial. Il numero «D». 
autonomo c autogestito, do- 
vrebte u rftire a giorni. Metie- 
tcvi ih contatto con Claudia c 
Antonio <il più presto. Ecco il 
loro indirizzo: via Aosta 7. 
13100 Vorcclli. Telefono 
(0161) SI970. Che Luca di 
Montezcmolo sia con voi 


Elezioni comunali di Milano, an¬ 
no 1990. Un messinese a Palazzo 
Manno. Caro compaesano, ho il 
piacere di comunkaiti che mi trx>- 
verai nella lista dei candidati del 
Partito Socialista llaliano. Firma¬ 
to: tenente colonne.to Diego Fer¬ 
rara. Cpubblidtù elettorale) 

Pochi, ovviamente, avranno avu¬ 
to modo di gettare un’occhiata 
sull’articolo da me pubblicato in 
questo stesso giornale alla vigilia 
del Congresso comunista, il cui 
tema era: «L'ombri di Rodano sul 
congresso del Pci», (Antonio Lan- 
dolfi. Avanti!) 

Sono sbalordltcì dal successo 
pubblicitario della mascotte 
•Ciao». (Giulio M- 
dreoiti. Il Mondia¬ 
le) 

Nel 1947, nell.i 
notte di un sabato, 

Mariellini, Di 
Schiena. Bersani, 

Silvio Gigli ed io 
partimmo da piaz¬ 
za Barberini su un. i 
mia vecchia 15(X) <: 
ci lanciammo ver¬ 
so Palazzo Chigi a tutto gas. (Ser¬ 
gio Zavoli, Epoca!j 
Quando Jack Lehimon, in diretta 
da Mosca, ha dello dell'Oscar a 
«Nuovo Cinema Paradiso*, non mi 
sono certo stupito. Lo .sapevo, lo 
aspiettavo, lo avevo già senRo. 
(Gian Luigi Rondi, Il Tempo) 

Da bordo del Gatorade. É il quat¬ 
tordicesimo giorno che siamo in 
regala. Uno dei ccintalti che ab¬ 
biamo con la terra è una radio ri- 
celrasmiRente. Miri madre, con 
cui parlo ogni due giorni, malgra¬ 
do I SUOI corsi di dizione ha l'esat¬ 
ta voce di Minnie (Annabella Bi¬ 
ni. Corriere della Sera) 

L’altro giorno ho partecipato al 
matrimonio del lidio di un mio 


ECHI 
SE NE 
FREGA 


carissimo amico. A rendere parti¬ 
colare l'evento era il fano che la\ 
sposa dì Paolo fosse una graziosa 
ragazza gìappionese, di nome 
Chizuru. (Cesare Cavalieri, Avve¬ 
nire) 

Chi avesse figliole in vena di «pri¬ 
mo ballo», alias debuRo. si F>renotì 
fìn da questo momento per l'edi¬ 
zione dell'anno venturo dì «Vien¬ 
na sul Tevere». (Caria Pilolli, Il 
Messaggero) 

.Angellne de Monthurban von 
Schtupp y Fuentes è categorica: 
•La ville Lumière ha s|}enlo, una 
do(>o l'altra, tutte le sue luci». 
(Sorrdro Oltolenghi, Panorama) 
Roma, alta società in passerella 
con abiti e gioielli. 
Particolare il succes¬ 
so di Veni Skoric 
che ha sfilato con il 
suo cagnolino (un 
•Maltese» bianco di 
nomePin). (H Tem¬ 
po) 

Le mischie aboli¬ 
scono le frontiere tra 
niì nobili e fibre acri¬ 
liche. filati artificiali 
e sintetici e i risultati inediti si mol¬ 
tiplicano se la mischia è fra cotoni 
lisci o fiammati, acrilici ondé, lini 
stampati e sete rustiche. (Lucia 
Sollazzo, La Stampa) 

(Jualche anno fa trovai da un ri¬ 
gattiere (andeghé, repezzin, robi¬ 
vecchi eccetera) quaRro quadret¬ 
ti di strano soggeRo. (Fausto Mon¬ 
tanari, L ’Ossavatore Romano) 
Secondo la vecchia l'adizione il 
giorno iniziale delta pnmavera 
era dedicato a San BenedeRo. Il 
calendario della Camera conti¬ 
nua a portare l'indicazione bene- 
deRina, ma quello del Senato l'ha 
sostituita con la memoria di San 
Birillo. (Giulio Andreotti, Tv Sorri¬ 
si e Canzoni) 
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RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-UDINESE _ 

ATALANTA-NAPOLI 


BARI-UAZIO 
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INTER-CESENA _ 
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Monetina e gol-fantasma 
due ombre sidlo scudetto 
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A Bergamo Alemao 
colpito alla testa 
da un oggetto 
lanciato dagli spalti 


L'uscita forzata 
del brasiliano mette 
in forse il risultato 
Lo 0-0 diventerà 0-2? 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASRIZIO RONCONI 


■1 BERGAMO Non avendo 
ancora fucik i lUosi teppisti 
colpiscono come possono A 
Beliamo, hanno usato mone¬ 
tine da cento Ine e accendini 
preso in lesta il brasiliano Ale- 
mao Atalanla-Napoll era al 
77* minuto II giocatore B stalo 
ncoverato negli •Cispedali Riu- 
niu>dellacilta.Siabene Laso- 
cicta panenopea ha presenta- 
lo riserva scrilUi all arbitro 
Agnolin Possibile lo 0-2 a ta¬ 
volino 

La scena, quando il teppista 
ha deciso di colpire Nicolini 
slava per effettuare una rimes 
sa laterale dalla fascia di sini¬ 
stra, il Napoli npiegava verso la 
sua area, verso Giuliani Azio¬ 
ne parecchio spostata sotto la 
curva dei tifosi dellAlalanta 
L'oggcilo che da II 6 volalo, 
torse un accendino, più proba¬ 
bilmente una moneta da 100 
lire, non s 0 visto S é solo visto 
Alemao chinare improwisa- 
mcnlc la testa L ha compressa 
con le mani Ècadulo in ginoc¬ 
chio Allora I hanno soccorso, 
trascinato fuon, c poi sostitui¬ 
to 

Negli spogliatoi lo tanno 
sdraiare su una lettiga Accusa 
dolore Racconta Amodeo, il 


medico dell'Atalania «Aveva 
dolore ma non perdeva san¬ 
gue L ho visitalo anch io Sul 
cuoio capelluto c'era solo un 
po' di rossore ■ Alemao è vi¬ 
sitalo anche dal medico del 
Napoli Ed ù proprio 11 dottor 
Bianclardi che decide «Andia¬ 
mo in ospcdale« 

Dieci minuU dopo, nel pron¬ 
to soccorso degli «Ospedali 
Riuniti» Il giocatore 6 subito 
sottoposto a un esame radio¬ 
grafico del cranio effettuato 
dal dottor Chilardi Le lastre in 
mano «Per me, l'esito è negati¬ 
vo* Non basta, ù solo il pnino 
esame II giocatore viene visi¬ 
tato anche dal professor Blro- 
ni pnmano neurochirurgo 
Mezz'ora dopo, la prognosi, di 
due giorni «Trauma cranico 
con breve perdita di conoscen¬ 
za e contusione parietale alla 
destra con escoriazione e pic¬ 
cola tumefazione sottostante* 
Mentre il professor Bironi 
scrive il suo referto, negli spo¬ 
gliatoi dello stadio, su un tavo¬ 
lino, il direttore generale del 
Napoli Moggi, scrive la riserva 
scritta all arbitro Agnolin Glie¬ 
la consegna ed esce «Agnolln 
ha visto lutto, era vicino al luo¬ 
go dell incidente - dice Moggi 


- noi non ci pronunciamo» E 
davvero nessuno, né Bigon né t 
giocalon, SI pronunciano 
esplicitamente sullo 0-2 a tavo¬ 
lino, chiaramente però molto 
atteso II presidente Feriaino 
era giù all'aeroporto ma sapu¬ 
to del ricovero di Alemao, tor¬ 
na in città, dingendosi allo- 
spedale Dichiara «Sono cose 
incredibili, queste, sono cose 
tenibili» 

Gli ultrà bergamaschi sono 
stati spietati Pnma del lancio 
di oggetti dalla loro curva era¬ 
no venuti giù con pesantissimi 
contro II Napoli e i suoi tifosi 
La solita canzone con il ritor¬ 
nello ossessivo «Napoli mer¬ 
da, Napoli colera» Poi un can¬ 
to possente e compatto «Lega 
lomnarda» Seguilo da un altra 
filastrocca «Oh tenone, pren¬ 
dilo nel culo» Cosi, tutu a 
squarciagola senza fermaisi 
un attimo, finché Alemao non 
é caduto a lena Furibondo il 
presidente dell Atalanla, Bor- 
lolotti «E uno schifo , quella 
curva é uno schifo che coinvol¬ 
ge tutta la città» Duro anche 
I onorevole Bettino Craxi in li¬ 
sta a Napoli per il Psi nelle 
prossime elezioni «Mi vergo¬ 
gno come lombardo e mi ram- 
marKO come prossimo candi¬ 
dalo partenopeo» 


A Bologna i rossoblù 
segnano ma Tarbitro 
non vede: e (per ora) 
il Milan resta solo 

Nelle mani di Agnoliim 


■■ Sarà il giudice sportivo, il dottor Artico, a stibilire il ri¬ 
sultalo finale di Aialanla-Napoli, che sui campo 6 stato di 
0-0, ma messo in discussione da una moneta che ha cen¬ 
trato in pieno la testa di Alemao, procurandogli ma legge¬ 
ra lenta e costringendolo a nentrare in anticipo negli spo¬ 
gliatoi Tutto questo potrebbe convincere il giudice sporti¬ 
vo ad addossare la responsabilità oggettiva all Malanta e 
trasformare lo 0-0 Anale In un 0-2 a tavolino a favore del 
Napoli per il danno subito involontanamenle dall espl-o 
dio teppistico Perché accada devono venficarsi due preci¬ 
se condizioni 1) l'evento estraneo al gioco de"* risultare 
dai rapporti degli ufficiali di gara (arbitro e guaidalmee), 
2) la menomazione deve risultare tale da avere lealmente 
impedito al calciatore di proseguire la gara nell i pienezza 
delle condizioni fisiche e psicologiche Nel case di Alalan- 
ta Napoli, il 2-0 a favore della squadra partenopr a in pr-ib- 
ca sarà deciso dai rapporti dell'arbitro Agnolm e dai due 
guardalinee Coppetelli e Amendolia, entrambi tiibiln della 
Can 

Naturalmente la lesione potrà essere attestata Ja un cer¬ 
tificato medico Due i motivi della responsabiiilti oggettiva 
dell Atalanta nel caso di uno 0-2 a tavolino I ) manoto 
mantenimento dell'ordine pubblico, se i diteUiiri di gara 
non hanno avuto la possibilità di individuare il lanciatore, 
2) individuazione del lanciatore e assicurazioni della sua 
fede sportiva La società che ha subito il danno potrà cer¬ 
care giustizia soltanto attraverso la ceitificaziorie medica 
Altn documenti, filmati compresi, non sono arrmcssi es¬ 
sendo le decisioni disciplinan prese soltanto in base ad atti 
ufficiali, vale a dire i rapporti dei direttori di gara 


Alemao ferito 
viene medicato 
mentre 
ratalantlno 
Madonna é 
atterrito dalla 
possibile 
conseguenza; 
la sconfitta a 
tavolino Sopra 
il gol del 
Bologna non 
visto 
dall'-irbltro 
pnma che 
Pazzagll lo 
cancelli dalla 
porta, dalla 
partita 0 forse 
dal campionato 


mercoledì i 1 

• Calcio A Zagabria Jugo> 
aiavia-ltalla semifinale d an¬ 
data europeo under 21 A Sa¬ 
lisburgo Auslria-Ungheria 
(amichevole) 

• Ciclismo Fr seda Vallone 


giovedì 1 ^ 

• Rally del Safari prova di 
campionato dei mondo (tino 
al 16) 

• Pallavolo Ptay*cff maschi¬ 
li quarti di finale 


VENERO! 1 0 

• Cateto Mlian-Sampdorla, 
anticipo sene A 



E Lanese restò al buio 


Clamoroso errore del «mondiale» Tullio Lanese Al 
36' del secondo tempo della partita Bologna-Milan il 
fischietto messinese non s'è accorto che la palla toc¬ 
cata dal contrasto Marronaro-Galli ha varcato di 30 
centimetri la linea bianca 11 Milan in questo modo ha 
evitato la sconfitta Inutili le proteste dei giocaton di 
casa. Maifredi polemico con la categoria arbitrale «E 
questi dovrebbero diventare professionisti » 


WALTER aUAQNELI 


Cesare Maldlnl 


SABATO 

14 


• Calcio S«rl« A, B C 

• Basket Serie A 

• Boxe Montecarlo, Rosi- 
Oalgle, mond superw Ibf 


DOMENICA 1 O 

• Ciclismo Llegl-Bastogne- 
Llegl 


M BOLOGNA Anche i! Dia¬ 
volo ha un santo In paradiso 
E ieri ha vestito i panni dell ar¬ 
bitro Il fischiello messinese 
'Tullio Lanese. prescelto Ira gli 
arbitri del prossimi mondiali 
al «Dall Ara» é sialo protagoni¬ 
sta di un clamoroso errore 
che ha permesso al Milan di 
guadagnare un punto nel suo 
lungo slalom parallelo col Na¬ 
poli verso lo scudetto 
Il fattaccio é capitato al 36 
del secondo tempo II Bolo¬ 
gna attacca Waas, in area 
rossoncra, scodella un prezio¬ 
so pallone su cui si bullano 


Marronaro e Filippo Galli in 
scivolata La sfera passa sotto 
il corpo di Pazzagll e supera la 
linea bianca di almeno 30 
cenlimetn, fra un groviglio di 
gambe II ixtrtlere milanista, 
furbo, la smanaccia comun¬ 
que fuori L'arbitro evidente¬ 
mente coperto non s'accorge 
di nulla e anche il suo colla¬ 
boratore Nicchi rimane sor¬ 
preso Il gioco viene fatto pro¬ 
seguire fra la costernazione 
generale I giocaton rossoblù 
proleslano violenlemenle per 
alcuni minuti, ma non c'é più 


nulla da (are Lrnese ufficia¬ 
lizza uno dei pu clamorosi 
svarioni della sto-ia calcistica 
Gli ultimi minuti dell incontro 
scorrono sotto un turbinio di 
impropen del pubblico 
A fine pailiU Silvio Berlu¬ 
sconi, seduto in tribuna viene 
circondato dai cianisti e da al¬ 
cuni tifosi bolognesi pronti a 
provocarlo pc Icmicarnente 
Suoi I commenti all incredibi¬ 
le vicenda "Sei* pallaeeflel- 
tivamente entrci a - osserva 
Sua Emittenza - sarebbe la 
pnma volta che la mia squa¬ 
dra trae vantaggio da un em> 
re arbitrale» Berlusconi rac¬ 
conta alcuni epi >odi nei quali 
il Milan é rimasliivittimi delle 
ingiustizie degli jomini in ne¬ 
ro, ma dimentici che lo stesso 
Lanese durante Milan-Alalan- 
ta caccio fuon «lai campo Ca- 
niggia «reo» di -ver subito un 
fallo da Baresi IBerlusconi ha 
vicino Don Lue ■>, padre spiri¬ 
tuale del Bolog a che jli sus¬ 
suma «Se dovi ste vincere il 


campionato con un punto di 
vantaggio dovrete nitgriziar- 
ci» Il signore di Arcon* somde 
e promette un pranzo al frate 

La doccia del dopo [lanita 
non placa gli animi di I rosso- 
blu Gigi Mailredi, dii >o aver 
proleslalo a lungo in :empo, 
cerca di ntrovare il soi rr o dei 
tempi miglion, ma d<i anti al 
le eloquenti nprese Iella Iv 
che maslrono la valici là della 
rete allarga le braccia e il suo 
commento rifenlo ag i arbitn 
è acidissimo «E poi vofliono 
farli diventare prol essioni- 

sti » 

Lorenzo Marronaro raccon¬ 
ta lozione iner minala 
•Quando mi é arrivala la palla 
da Waas I ho spinta c >n deci¬ 
sione verso la rete Ilo visto 
Pazzagll rassegnato t entrata 
completamente II pxirtiere 
milanista I ha comune ,ui‘ cac¬ 
ciata fuon ma sen<a tante 
speranze di farla frani a Inve 
ce gli é andata bene Altn 
commenti mi paiono notili» 


l'Unità 

Il unedì 
9 aprii ■ 1990 


Sacchi cerca gmstific izioni 
«Filippo Galli m'ha detto di 
aver subito un fallo di Uarro- 
naro e mi ha mostrato i segni 
dei tacchetti dell'alta ccanle 
sulla schiena» Questa o<>ser- 
vazione in realtà raddoppia le 
responsabilità di Lane<>e, che 
non ha visto il fallo |x>i non 
s é accorto che il pallone ha 
superato completamente e 
abbondantemente la linea 
bianca 

Gli ultrà rossublù hanno at¬ 
teso I arbitro fuon dalle stadio 
fino alle IS 30 Alla sua uscita 
I hanno coperto di insulti 
Qualcuno, allusivo, gli ha gn- 
dato «Socialista» Lane se s é 
girato stizzito Poi per* ha evi¬ 
talo qualsiasi nsposta salendo 
sull auto e chiudendo una 
delle domeniche più nere del¬ 
la sua carriera Non resta che 
sperare m giornate mig lion tra 
due mesi, allorché il 42enne 
assicuratore siciliano dovrà 
vedersela con le parlile dei 
compionati del monde 


La Ftoubaix 
a Planckaert 

Volata 
btinifido 
Foiidrìest 
no n imita 
Argentin 
eEiugno 
Crolla 
sull pavé 


TOTIP 


1* 

CORSA 


2* 

CORSA 


3* 

CORSA 


4* 

CORSA 


5* 

CORSA 


6* 

CORSA 


tirare'"5 

lu' 

7»: 
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1) Friendly Tace X 

2) Express Rido 1 


1) lramboJot 1 

2) Iviasco 


1) lmponent H 

2) Fuliver 


1) Creder 

2) Fox Ferm 


1) Leopoldo di L X 

2) Safe -Mario 1-2 


1) Nervi 1 

2) Tequila Rama 2 


Al 429 dodici L 1 700 000 
al S 888 undici L 124 000 
al 39 471 dieci L 18 500 



Troppi gialli 
Nostalgia 
del tenente 
Sheridan 


MARCO FERRARI 


M La parola «giallo* é 
diventata di moda in tv Se 
ne fa un uso fin troppo ec¬ 
cessivo E se ha fatto la 
foRuna di Corrado Augias 
non nesce propno a ba¬ 
ciate la lama dei nostn 
commcntalon sportivi 
Quando t>oi si annuncia 
che il «Processo del lune- 
db sarà dedicato ai due 
•gialli» della domenx-a al¬ 
lora viene tanta nos'algia 
del tenente Shendan e del 
commissano MaigreL II 
ruzzolone che ha portato 
la palla nella porta milani¬ 
sta é stato descntto da Ca- 
tozzi come una binale 
collisione da auloscontro 
Il commento che ha ac¬ 
compagnato I immagine 
storica potevano farlo be¬ 
nissimo due frequentatori 
del bordello sport La pre¬ 
cisione e il dettaglio sono 
dou che in Rai conoscono 
solo le sarte Quanto all e- 
mozione, quello é uno 
stato d'animo che appar¬ 
tiene soltanto a Lucio Bat¬ 
tisti 

A sentire invece i com¬ 
mentatori di Atalanta-Na- 
poli il «giallo» Alemao pa¬ 
reva una scaramuccia da 
cortile Le immMini mon¬ 
tate da) tecnico Cuastafer- 
lo (ironia dei nomi) non 
hanno chiamo un bel 
niente E sino a tarda sera 
gli sportivi Italiani si inter¬ 
rogavano sulla natura del- 
1 oggetto che ha colpito il 
centrocampista napoleta¬ 
no Cé chi ha insinuato 
che siano stati gli Ufo a fa¬ 
re una capabna dalle parti 
di Bergamo Altn hanno 
proposto una puntala di 
«Chi I ha visto''» Accendi¬ 
no o monetina* Le pnme 
Immagini hanno mostralo 
proprio un accendino sti¬ 
le «vu cumprà» ma le te¬ 
stimonianze parlavano di 
qualche lira metallicd 
spedita sul campo Una 
suspense che pareva fare 
rima con audience Cé 
voluto un insenmenlo 
speciale di Gianfranco De 
Laurentiis a «Domenica 
Spnnl» per spiegare la na¬ 
tura dell oggetto e persino 
la Iraiettona seguita dalb 
monetina. 

Valenti, concludendo 
«Novantesimo minuto», 
ha chiesto ai telespettalon 
di inviare proposte per 
1 imminente rubrica «Mi¬ 
nuto zero» che precederà 
le partite mondiali Noi ne 
avanziamo una modestis¬ 
sima. un corso di iierfe- 
zionamento per la sua 
truppa 


Basket 
a meno uno 

La Philips 

perde 

un’altra 

occasione 

versoi 

play-ofif 

Pesaro ko 

aCantù 
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ALCIO 



ATALANTA 

0 

NAPOLI 

O 


ATALANTA: Ferron 6.5: Contf.3tto6, PasclulloS; BonacinaG, Pornni 
6, Progna 6; Stromberg6. Madonna 5.5 (87' Prandellil. Evair 5 
(52' Bresciani 6), Nicolini 6.5. Coniggia 6.(12 Piotli. 13 Vedo¬ 
va, 15 Bordm) 

NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 6 Francini 5;Crlppa6,5. Alemao6 (77' 
Zola), Baroni 6: Corradini 6, De Napoli 6. Mauro 5. Maradona 5, 
Carnevale 5. (12 DI Fusco. 13 Bigliardi, 14 Fusi. 15 Sanseveri- 
no) 

ARBITRO: Agnolln di Bassano del Grappa 7 

NOTE: Angoli 7 a 2 per l'Atalanla. Cielo copedo, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti; Contralto e Stromberg, Al 78' Alemao ha 
abbandonatoli campo colpito da un oggetto. Spettatori 32.000 
(abbonati 8.800) per un incasso totale di 210.805.000 lire. 



ROMA 

O 

FIORENTINA 

O 


fe. '/ 



ROMA. Tancredi 7.5; Bedbold 6, Nela 6; Gerolin 7, Tempestili! 6. 
Comi 6,5: Conti >,5 (68' Desideri s.v.). Di Mauro6. Voeller 6,5, 
Giannini 6. Rizzii «III 4.5. ( 12 Tonti ni. 13 Pellegrini, 15 Piacenti¬ 
ni, 16 Baldlerl) 

FIORENTINA: Lande ccl 6.5: MaluscI 6. Dell'Ogllo 6: Dunga 6. Pioli 
6. Battlstlnl 6. Nappi 6.5. Kublg 7, Buso 5 (89’ PIn s.v). Saggio 
6,5. DI Chiara E (61'Callegari). (12 Pellicano. 14 lachini. 16 
Banchelll). 

ARBITRO: Lo Bello d Siracusa 5. 

NOTE; Angoli 9-4 per l.j Roma. Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. Espu si: Giannini. Ammoniti: Nela. LanduccI e Gero¬ 
lin. Spettatori: 26 499 per un Incasso complessivo di L. 
690.570.000. Pziganti; 16.428 per un Incasso di L 
433.600.000; abbonati 10.071 per una «quota- di L 
256.970.000. 


Emiliano Mondonico 


Alberto BiQOn 


ATAIAHTA-NAPOU 


Fino airincidente di Alemao, avvenuto a dodici minuti dalla fine, i napoletani 
hanno giocato senza convinzione: nessuna idea a centrocampo e troppi errori in attacco 


Un mmto messo in banca 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


Soltanto belle punizioni per Diec 


H BERGAMO Cronaca che 
potrebbe diventare cada strac¬ 
cia. Essa putì avere un peso, 
un senso, solo se dai 90' che 
Atalanta c Napoli giocano 
stancamente, si toglie il minu¬ 
to numero 77; quando c'tì 
quell'oggello, forse un accen¬ 
dino. (orse una moneta da 100 
lire, che colpisce in testa Ale- 
mao. 

Lasciando perciò al lelcdo 
dcH’arbilro quel minuto, c 
prendendoci tulio il resto, sì 
putì scrivere che lo zero a zero 
della fine tì un risultalo piutto¬ 
sto vero. Il Napoli ha giocalo 
una panila più lontache turba, 
più lenta che veloce. Non tì 
mai slato rabbioso, lasciandosi 
quasi circuire dai ritmi llaccidi 
dell'Alalanla. Maradona ù sia¬ 
lo forse il peggiore in campo, c 
questa più che un'aticnuantc 
putì essere una spiegazione. 
Almeno per capire la logica se¬ 
condo cui si sono allungale 
cene manovre del Napoli, 
sempre scontale, sempre pa¬ 
recchio distanti dai piedi del- 
l'argentino che invece avrebbe 
dovuto cccilarle, renderle im¬ 
prevedibili. Le corse di Grippa, 
De Napoli e Alemao sono ri¬ 
maste cosi vcltori senza bersa¬ 
glio. Mauro, che pure avrebbe 
potuto provare a organizzare, 
ha invece fatto spesso l'ala lat¬ 
tica. c di lattico, nel suol dri- 
bilng. c'tì stala solo una stolta 
insistenza. 

L'Alalanla, che veniva da 
due sconlilic consecutive c da 
undici gol incassali, ha corso 
allegramente come se niente 
tosse. Ha avuto Evair assoluta¬ 
mente inconcludente c Canig- 
già bravo .sovente solo ad al¬ 
lungarsi il pallone e a corrergli 
poi dietro. Consideralo che 
dall'aura parte Carnevale ha 
sbaglialo pralkamcnlc lutto II 
possibile, potete immaginare 
che razza di partita s'tì vista 
nelle due aree di rigore: molli 
tiri storti, molti palloni lisciati, c 
Agnolln bMvissimo a fischiare 
sempre un attimo prima della 
simulazione di (allo archilella- 
ta da qualche lurbclto. 


£ immaginabile che il Napo¬ 
li giocasse con la radiolina a 
tutto volume nella sua panchi¬ 
na, per sapere come andava la 
partila di Bologna e regolarsi 
quindi sul da farsi. Ma tì chiaro 
che se. come sembra, il da (ar¬ 
si gli tì sempre sembrato il pa¬ 
reggio. vuoi dire che il Na^li 
ambisce al secondo posto e 
non allo scudetto. Per conti¬ 
nuare a stare dietro al Milan in 
classilica, per cercare di se¬ 
gnare e di vincere, la squadra 
di Bigon non ha costruito una 
sola azione da gol degna di de¬ 
scrizione. C'tì stalo qualche 
traversone, in un paio di occa¬ 
sioni qualcuno tra i giocatori 
napoletani ha cercato di colpi¬ 
re di testa. IDa fuori ha colpito 
una sola volta Grippa, collo 
pieno del destro, c il pallone, 
rimbalzando sulle ginocchia di 
un avversario, quasi non gli tì 
tomaio In (accia. 

Il Napoli ha davvero corso c 
giocalo c latto finta di lottare 
come se lutto gli fosse imposto 
da una questione di punti in 
classilica. Ha giocato più per 
obbligo che per passione. La 
voglia di esserci che aveva di¬ 
mostrato di possedere contro 
la Juventus, qui tì svanita, tì ri¬ 
masta emblematicamente ac¬ 
cartocciala in certe capriole 
che Maradona tì stalo cosirello 
a (are per cercare di saltare In 
dribling Contratto. Orlblin^ 
mal riusciti, e cosi il Napoli tì ri¬ 
masto sciaguratamente sem¬ 
pre accanto aH'improwisazio- 
ne, alla contusione di chi cerca 
di attaccare senza convinzione. 
e sopralluito senza logica. 
Senza quel Ilio di buon senso 
tattico che probabilmente sa¬ 
rebbe comunque bastato per 
entrar dentro l'Atalanla. Un'A- 
lalanla mollo larga in difesa e 
molto disinvolta a centro cam¬ 
po: c capace di muoversi cosi 
come le veniva, proprio spa¬ 
lancandosi certe volte ai con¬ 
tropiedi più semplici. Che 
avrebbero meritalo miglior lor- 
tuna. che non finire sulla punta 
dei piedi di Carnevale, sempre 
pcrictlamenie storti. 


3’ Punizione per il Napoli. Balle Maradona. Fuori di qualcosa. 

26’ Baroni anticipa di un millimetro Evair: provvidenziale. 

31’ L'Atalanla ha una punizione a favore: Stromberg tocca per 
Madonna. Tiro a effetto. Giuliani vede il pallone subito fuori e 
non inieruiene. 

36’ Francini fa una capriola in area bergamasca e chiede un riga¬ 
re. Agnolin ride. 

43’ Mischia davanti a Giuliani con Ire tiri degli atalantini tulli e 
Ire respinti. 

52’ Colpo di testa di Baroni: pallone un metro distante dall'in- 

erodo alla destra di Ferron 

60’ Tiraccio, pure sbilenco, di Stromberg: in tribuna. 

76’ Alemao si accascia: è stato colpito da un oggetto lancialo 
'mollo presumibilmente dotta curva dei tifosi atalantini. È soccor¬ 
so. poi viene sostituito da Zola Agnolin ha controllalo, ha visto 
tallo. 

86 ’ Carnevale in buona posizione colpisce con lo stinco: fuori di 
tanto. 

87' Punizione di Maradona: fuori ancora di tanto. 

O Fa. Po. 


ATALANTA 


NAPOLI 


Totale 5 

2 

3 

2 

TIRI 

In porto 

Fuori 

Da lontano 

1 

s 

5 

Totale 6 

Totaleso 

5 

Contratto 8 

FALLI COMMESSI 

Quante volte In t jo rigioco 

Il marcatore più itriplacabile 

2 

Ferrara 5 

Totale 24 

Totale 47 

Caniggla 9 

PALLONI PERSI 

Il più sprecone 

Totale 53 

Carnevalalo 


TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1* Tempo 29’ 
.2“ Tempo 26’ 
l’Tempo 34 
2’ Tempo36 


T otale 55’ 
Totale 70 ' 



Maradona: «Agnolin ha raccolto le 100 lire» 

«Aveva la testa 
ferita e sanguinante» 


GIAN FELICE RtCEPUTI 


Maradona consegna all'arbitro un oggetto lanciato in campo 


■■ BERGAMO. Dagli spoglia¬ 
toi esce per ultimo Diego Ma¬ 
radona ed tì un veto e proprio 
assalto qucll-a a cui viene sot¬ 
toposto dal cronisti, tanto da 
costringerlo ad atcovaccìarsi 
in un angol no. È da questa 
strana posizione che il capita¬ 
no dà la sua versione dclTinci- 
dente ad Alemao. -lo ero vici¬ 
no - dia: - e ho visto che dalla 
Icriia alla lesta usciva sangue. 
Agnolin ha raccolto una mo¬ 
netina da cento lire c Tha mes¬ 
sa in tasca. Pixcalo - aggiunge 
- questo non C calcio, come 
non sono calcio certi insulti 
che mi hanno accompagnalo 


per tutta la partita (rvolti alla 
moglie e alla madri- n.d.r.). 
Quanto al risultato per me ab¬ 
biamo perso un punto perchè 
ora una partita da vin-rerc. lo c 
Carnevale abbiamo soffcito 
mollo le marcalur'! ed entrare 
in arca era quasi impossibile-. 

Poco lontano And-i.'a Carne¬ 
vale si lamenta dei due rigori 
non concessi, ma non sembra 
convinto più di tanto 

1 giocatori dell’At.ìlanta si 
sono, evidentemente, passali 
parola c la versione uHiciale 
per tutti tì che sili’incidente 
Alemao giudiclii’r.'i saggia¬ 


mente l'arbitro Agnolin. L'uni¬ 
co che esprime un parere è il 
medico sociale dottor Ama- 
dco. -lo il giocatore l'ho visita¬ 
to ed ho riscontralo un emalo-, 
ma.. Non so poi cosa risulterà 
al pronto soccorso delTospe- 
dalc- aggiunge con un pizzico 
di malizia. 

Ultimo giudizio quello di. un 
tifoso non di parte, l'onorevole 
Bellino Craxi che ha assistito 
alla partila dalla tribuna d'ono¬ 
re. -Un incontro grigio, come il 
tempo - dice - quanto ad Ale¬ 
mao. mi sembra il classico ca¬ 
so che period'icamenle si ripe¬ 
te. I veri tifosi atalantini sapran¬ 
no chi ringraziare- 


Airinizio grandi cori per l’ex, poi un pareg^o a tratti duro e spigoloso, 
segnato soprattutto dalle numerose distrazioni dell'arbitro Lo Bello 


«Ciccio» sconfigge la nostalgia 


RONALDO PBRQOLINI 


■B ROMA Un rigore conces¬ 
so e fallilo. Un altro invocato. 
Una traversa, un espulso: il tut¬ 
to miscelalo da un arbitro, a 
dir poco distratto, che confon¬ 
de il cartellino giallo con quel¬ 
lo rosso. Roma-Fiorentina era 
stala presentala come una par¬ 
tila alla camomilla e. invece, 
ne tì venuto fuori un cocktail 
agrodolce che. se non ha stor¬ 
dito i tllosi, ha tuttavia annac¬ 
qualo i so;ipetli della combine. 
Una Roma ormai tranquilla¬ 
mente sulla strada dcH'Ucla 
poteva regalare -benissimo- - 
dicevano i maligni - un punto 
alla malmessa Fiorentina. E 
poi sulla panchina viola esor¬ 
diva il popolare Craziani. Co¬ 
me negare un piccolo favore al 
generoso -Ciccio-, («zzo stori¬ 
co dcU’enormc core romani¬ 
sta? Il conio con Oraziani lo ha 
saldalo la curva giallorossa 
con un caloroso, fragoroso 
omaggio mezz'ora prima della 
partita. -Ciccio-, invocato a 
gran voce mentre i viola si sta¬ 
vano scaldando, ha cercalo di 
non perdere il suo nuovo 
aplomb. Dapprima tì rimasto 
(ermo, poi ha cercato di anda¬ 
re. camminando, verso la cur¬ 
va. Ma, falli pochi passi, ha 
preso a correre e si tì poi sbrac¬ 
ciato come ai vecch i tempi. Ri¬ 
cordi di un trionfale passato, 
segnato anche da cocenti de¬ 
lusioni; nella finale contro II Li- 
verpool fu proprio -Ciccio-, as¬ 


sieme a Conti, a sbagliare i ri¬ 
gori e a dare cosi un calcio alla 
coppa Campioni. Ma che im¬ 
porta, se il presente viene sot¬ 
tolineato dai cori: -Viola (inte¬ 
so come presidente) vattene 
in pensione-? In campo si rive¬ 
de anche il -bomber- Pruzzo, 
mentre Negrisolo, il preparato¬ 
re dei portieri romanisti, ab¬ 
braccia il suo ex allievo viola. 
Land ucci. 

Ma. Unito il Icmpo della rim¬ 
patriala, la partita prende il via 
c non c'tì più posto per i fazzo¬ 
letti. C'tì un Voeller, in gran 
spoh’cro. a fugare gli ultimi 
dubbi su una partita accomo¬ 
data. Pioli per cercare di (rena¬ 
re il tedesco deve arrampicarsi 
sugli specchi. Conti alla sua so¬ 
lila lanlasiosa sapienza unisce 
un'insolila rabbia tanto che ad 
un cerio punto l'arbitro Lo Bel¬ 
lo. dopo l'ennesima entrala ru¬ 
vida. gli chiede: -Ma oggi che 
cosa II succede?-. Da quale 
pulpito viene la predica. Il si¬ 
gnor Lo Bello, più dei giocato¬ 
ri, deve aver subito II lasctnoso 
torpore della giornata prima¬ 
verile raccogliendo sul prato 
del Flaminio un bel (ascio di 
(esscrie. Il caldo non sembra 
tagliare le gambe ai giocatori. 
Nappi la roteare le sue leve co¬ 
me sempre, Kubic si sposta 
con gran facilità sulle sue lun¬ 
ghe grucce. Arranca un po’, 
ma succede da tempo. Dunga 


Una traversa per Kubik 

6 ’ Travolgente discesa di Voeller sulla destra e cross a rientrare: 
Di Mauro, al centro dell'arca, fallisce l'appuntamento con il pal¬ 
lone. 

22’ Punizione di Kubik. Tanaedi s'allunga e devia. 

29’ Fucilala su punizione di Conti. Landucci respinge a pugni 
uniti. 

31 ’ Serpentina di Saggio che poi cade in orca: per l'arbitro non tì 
rigore. 

37’ Bello azione di Nappi che viene stoppalo da Comi. Il biondo 
■ tornate riprende la palla e lira Respinge Tcmpeslilli. 

43’ Gran botta da fuori di Kubik che centra la traversa. ’ 

46’ Do Gerolin a Tempcstilli che, da pochi metri, lira addosso a 
' Landucci. ’ • 

. 65’ Saggio va via in contropiede rincorso da Berthold e il tedesco 
lo atterra appena dentro l’area: rigore. Balle Biagio e Tancredi 
para 

81’ Tiro di Berthold. Landucci para volando aU'incrocio dei poli 

ZR.P 





Tancredi oara il rigore calciato da Saggio 


che permette cosi a Giannini 
di caracollare esteticamente 
per il campo. 

Che non sia una partila per 
finta lo fanno capire prima Ku¬ 
bic c poi Conti con due lx>rda- 
te su punizione. Poi di nuovo 
Kubik che -sega» la traversa. SI 
fa vedere anche Baggio che fa 
gridare al rigore che arriva nel 
secondo tempo. Ma il numero 
17 non aiuta Baggio, che finora 
ne aveva messi a sogno sedici 
consecutivi. Finito un record se 
ne propone un altro. Contro la 
Roma quest'anno sono stati 


decretati otto penala, solo tre 
sono entrati in rete. Giannini, 
invece, che protestava con lar- 
bitro. entra prima del tempo 
negli spogliatoi. Farsi espellere 
non ò un gran titolo per un 
Principe, che ha anche i gradi 
di capitano. Fiammate di mat¬ 
ch vero che si spengono subito 
dopo. La Fiorentina comincia 
a fare il pompiere per mettere 
in salvo il pareggio-salvezza. 
Alla Roma lo zero a zero non 
bmeia più di tanto, vista che la 
zona Uefa si fa sr»mpre più cal¬ 
da c accogliente. 


Espulso 
medico viola 

«Questo 
soccorso 
non s’ha 
da fare» 


■■ ROMA Sarà i, profumo di proicssioni.smo che il presidente 
della Federcalcio 'iJiitarrcsc ha .spruzzalo ultimamenle sulle giac- 
chclle nere, o lots. ■ I intenso odore primaverile che si respirava al 
Flaminio- cerio tì . hi: il signor Lo Bello di Siracusa tì apparso ieri 
piultosto svanito, l’cr dare un'Idea di prolessionalilà assoluta tì 
arrivato a cacciare via dal campo il medico della Fiorentina Fran¬ 
co Latclla e il mas sa-jgialore, Kiolpcvoli» di essere entrati in cam¬ 
po senza il suo pe-m asso. 

È apparso mollo compiaciuto della sua decisione l’impoma¬ 
talo direttore di g.arc. La sua asfaltala criniera è -crepala-, però, 
ncH'cpisodio delira cambio di cartellini. Per punire un’entrata 
dura di Nela su Niippi ha tiralo fuori il cartellino rosso. Si era sba¬ 
glialo. ma prima che se ne accorges.se, ci ha pacnsalo Nela con la 
sua stazza e la su.i luria da -Incredibile Hulk. a largii cambiare 
idea. OR.P. 
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Partila sospesa, Alemao soc corso dopo il fattaccio 


Mondonico 

«Per rUefa 
ci siamo 
anche noi» 


H BERGAMO. Se il giallo- 
Alem.io può dare al Naixill il 
punto in più che lo riaffi.inchi 
al Milan, alTAtalanta può 
procurare un ulteriore passo 
indietro sulla strada della 
qua.illazione Uefa, lìenza 
comare Tormai certa squalifi¬ 
ca del campo che Tobblighe- 
rà <1 chiudere il camptonato 
con il Genoa in campo neu¬ 
tro. £.11111300 Mondonico, pe¬ 
rò, I ifemette subito di non vo¬ 
ler esprimere giudizi sul caso 
del giorno. «In campo c'era il 
più grande arbitro del mon¬ 
do, il signor Agnolin. die era 
vicinissimo al luogo delTac- 
cadiilo. Quanto emergerà dal 
rapxirto di Agnolin sa-à ac¬ 
cettato da noi senza alcuna 
rerroia né recriminazione. Ci 
fidiiir'io completamente di 
lui- 

[iella partita, Mondonico si 
dice :.oddlslallo, -Dopo le ba- 
tosti! « le criliche che ci erano 
pio Aie addosso, quzilcuno 
poi !s.i temere un'altra brutta 
caduta, lo no. perché sapevo 
che l’Atalanla avrebbe (alto 
ta 'iruu'pàrte'come appunto 
mi p.!irtì'abbra (atto. Soprat¬ 
tutto nel primo tempo la 
squadra si tì completamente 
rltrt .viltà mellendo sul chi va 
là Uh Napoli che si è confer¬ 
mato assai Ione. Ritnaigono 
aperte, quindi, tutte le possi¬ 
bilità per mirare ad un even¬ 
tuale piazzamento Uefa. La 
squ .idra c’tì e siamo convìnti 
di fHjier finire in modo positi¬ 
vo- C G.F.R. 


Bigon 

«Ma ora 
non perdiamo 
la testa» 


H BERGAMO L incidente 
al centrocampi.sia brasilia¬ 
no, naturalmente, tì al cen¬ 
tro di tutte le di.scussioni del 
dopo partita. L'allenatore 
del Napoli Bigon, come ha 
già fatto suH’altm sfionda 
Mondonico. riliula di entrare 
nel merito, -l’osso dire solo 
di aver visto un piccolo ta¬ 
glio - dice - ma non tì com¬ 
pito mio esprimere giudizi 
siill'accadulo. Lasciamolo 
fare a chi di compe'enza-. 
L'analisi tecnica della par¬ 
tita dà spazio a una valuta¬ 
zione certamente non entu¬ 
siasta. -Soprattutto nel pri¬ 
mo tempo - commenta Bi¬ 
gon - la mia .squadra era 
molto legata, blocc.ita e 
penso si trattasse sopraltutto 
di un fatto di lesta, dovuta al- 
Timporlanza della partila. 
Abbiamo trovalo un'Alalan- 
ta molto concentrala c rifles¬ 
siva che in chiave tattica ha 
impostato un inco.itro di ri¬ 
messa c di conseguenza so¬ 
no venuti a mancare quasi 
tutti gli shocchi per Marado¬ 
na e Carnevale. Nel secondo 
tempo ci siamo un po' sciolti 
e abbiamo costruito qualco¬ 
sa di buono, ma non suffi¬ 
ciente per strappare il risul¬ 
tato pieno». Soddisfatto del 
risultato?-No. non posso dir¬ 
mi soddisfatto. A prescinde¬ 
re da quello che fxilra suc¬ 
cedere m settimana, questa 
era una partita da vincere-, 
DG.F.R. 


Il tecnico viola si sbilancia 

Graziani sicuro: 
«Quattro punti 
e siamo salvi» 


STEMMO BOLDRINI 


n IfDMA. Trenta secondi di 
app aasi, il Raminio tutto per 
lui. tàraziani ha risposto agitan> 
do più volte la mano. Piiizzo, 
vect hio compagno di arca di 
rigo>*. un paio di metri più in 
Id sorrideva. Una bell.i acco* 
gliciiza per «Ciccio*, OK-giallo* 
rois:', che dopo l’esoidio eu* 

I roiH ‘0 di Brema era atteso a) 
dco.tto in campionatc. Come 
in terra tedesca, un pareggio, 
pn'j loso per uscire dalle palu¬ 
di cella bassa classifica. «Un 
punto importantissime - dice 
il ru ovo tecnico della fiorenti¬ 
na •• Jioprattutlo perch'5 è arri¬ 
vate con il gioco. Sa|3cvamo 
che la partita era difficile, c io 
av•:^'o chiesto ai ragazzi di 
esi)i mere la stessa determina- 
zicr ? che a Brema ci aveva 
consentilo di fare risul'alo. Ho 
visto la squadra che volevo; 
dee >1 e tranquilla. 5e nelle 
pnjssime partile sapremo npe- 
tcici. sono convinto che riusci¬ 
remo a toglierci dai gu il senza 
ircppi problemi. Quattro punti 
c M'^rno salvi, li rigore di Bag¬ 
gio? Capita. AI giocato'e gli ho 
detto che sbaglia solo chi ha il 
coraggio di provarci*. 

Rinlice é molto sbrigativo. Il 
soli’o aereo della domiinica gli 
concede neppure cinque mi¬ 
nuti: «Non è stata la Rema del¬ 
le ultime domeniche, ma c'era 
da .ispetiarselo. Le seste, per 
nei, Mno sempre deleterie. Po¬ 
co i;i«xo di squadra e troppe 
iniz ative personali. Tancredi 


ci ha salvato il risultato, se il ri¬ 
gore fosse entrato, non 11 
avremmo più ripresi. Sono 
contento che sia tcK'calo a lui 
farsi notare: in questo finale di 
campionato sia dimostrando 
di essere un gran professioni¬ 
sta*. Tancredi arriva in sala 
stampa quando giù 1-^dice si é 
dilegualo. Circondato da taC’- 
cuini c microfoni, spiega come 
e riuscito a parare i) rigore di 
Baggio: «Conti mi aveva racco¬ 
mandalo di non muovermi. 
Sono riuscito ad aspettare il 
momento del tiro, ho intuito la 
direzione ed à andata. B stato 
bellissimo, poi, sentire lo sta¬ 
dio invocare il mio nome. Mi 
ha fatto bene, dopo le amarez¬ 
ze dello scorso anno. Il rigore, 
comunque, c era, mentre nel 
primo tempo il contrasto fra 
Baggio c Comi era s^aio casua¬ 
le. Lo Messo Baggio ha detto 
all'arbitro che era inciampalo 
sulla gamba di Antonio. La 
Rorcnlina'^ Comp imenti a 
Graziani. L’ha messa bene in 
campo, a tratti mi 0 sembrato 
di rivedere la Romj di Enks- 
son». Giannini, scapiglialo più 
del solito, ammette che l'e- 
spulsione ò giusta «Quando 
l’arbitro ha fischiato, ho prote¬ 
stato. Lui mi ha ammonito c 
mentre slava scrivendo il mio 
nome, ho fatto il gesto di ap¬ 
plaudirlo Lui ha visto e mi ha 
buttato fuon. È stata una rea¬ 
zione istintiva, ma mutile stare 
qui a spiegarlo: la squalifica ar¬ 
riva di sicuro-, 




























BOLOGNA 



BOLOGNA: Cusin 6; Loppi 7, Villa 7,5: Strlngara 6.5. Illev 6.5. Ca- 
brini 6; Galvani 6, Goninl 6,5, Waas 6.5, Bonetti 6, Giordano 4 
(77' Marronaro 6). (12 Sorrentino. 13 Marangon. 14 TroscO, 
15 Geovani). 

MILAN: Pazzagli 5,5; TassottI 6.5. MaldinI 6.5: Massaro 6. F.Galli 
5. Baresi 6; OonadonI 6(70' Stroppa sv). RIJKaard 6. Van Ba- 
sten 5.5, Evani 5.5, Slmone 5 (60' Borgonovo 5). (12 G.GallI, 
AI 13SaNatorl, 14Colombo). 

nLvlI/ ARBITRO: Lanose di Messina 3 

NOTE: Angoli 4 a 2 per II Mllan. Pioggia per quasi tutto l'Incontro, 
terreno molle e scivoloso. Ammoniti RIJKaard, Strlngara, Luppl, 
Boninl. Spettatori 37.741 per un Incasso complessivo di lire 
1.363.809.421 (record per il •Dall'Ara-). 



INTER: Matgloglio 5.5: Bergomi 6, Brehme 6.5: Matteoli 6.5 (66' 
Di Già 5.5). Ferri 5.5. Mandorlini 6; Bianchi 6. Berti 5.5, Klin- 
ymann 6, Matthaeus 6, Serena 5.5. (12 Montìlm, 13 Rossini, 
14 Verdelli, 16 Cucchi) 

CESENA: Rossi 6.5; Cuttone 6(29' Plerleoni 6.5), Nobile 6; Calca- 
terra 6. Gelalo 6.5. Jotic 6; PIraccIni 6.5, Esposito 6.5, Agostini 
6,5, Domini 6, Del Bianco 5 (76' Djukie). (12 Fontana. 13 An- 
saldi, ISTurchetta) 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 6,5 

RETI: 67' Brehme, 81' Agostini 

NOTE: angoli 6 a 1 per l'Inter. Cielo coperto, terreno In pessime con¬ 
dizioni. Ammoniti: Jozic, Golain, Agostini. Pierlennl e Matthaeus. 
Spettatori 45.071. del quali 12.151 paganti e 32.920 abbo¬ 
nati, per un incasso totale di 295.468.000 lire 
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Bloccati a centrocampo gli uomini di Bacchi 
Nel finale Tepisodio della rete «non vista» 


Centimetri di veleno 
per un pari in giallo 





Villa protegge il portiere Cusin dall'attacco di Van Basten 


Tutti contro Lanese 
Rabbia e polemiche 
per il gol fantasma 


■■BOLOGNA Tutti contro 
l'arbitro Lanese quelli del Bo¬ 
logna: allenatore, giocatori, di¬ 
rìgenti e pubblico per una pal¬ 
la che Pazz-igli ha .. tiralo via 
da dentro la porta quand'era gi 
ftingol. 

Per primo ha gridalo allo ' 
scandalo Edmondo Fabbri, 
l'ex et azzurro. Ha dello da¬ 
vanti alla livi:i e ai cronisti; «Se 
(ossi nei panni di Matarresc sia 
Lanese che i due guardalinee li 
manderei a casa. È una vergo¬ 
gna che un arbitro cosi possa 
andare ai mondiali. Matarresc 
CI pcrui bene, dunque. Il si¬ 
gnor Lanose 0 senz'altro una 
persona per bene ma non sa ' 
arbitrare, in Italia migliori di lui 
ce ne sono a bizzcllc». 

Poi Marronaro, l'autore del 
gol... non visto: «Sono entralo 
in scivolata insieme a Tilippo 
Calli sul tiro di Waas, e ritengo 
d'aver colpito la palla spingen¬ 
dola dentro. Pazzagli. In tuffo ‘ 
come noi. ha trovato il pallone 
quando aveva varcalo la linea 
bianca di almeno mezzo me¬ 
tro. Non ci sono dubbi, gol net¬ 
tissimo». 

Quindi Herbert Waas: «La 
palla era entrata, ne sono sicu¬ 
ro, solo che l'arbitro non ha fi¬ 
schiato. Quindi zero a zero, 
inutile discutere». Ivano Bonet¬ 
ti: «Io non dico che l'arbitro sia 
stato in malafede, per amor 


■* .pP- 


del cielo. Però il gol lo aveva¬ 
mo fatto e lui non lo ha rileva¬ 
lo. Una cosa mi ha (atto riflel- 
Icre subito; quando ho visto 
Pazzagli a terra rassegnato. Ha 
tolto di porta la palla, ma si è 
notato bene che si era arreso. 
Un peccalo perché questa era 
una vittoria già conquistata e 
con pieno merito ritengo*. 

Lanese. dunque nell'occhio 
del ciclone. Corion! senza cal¬ 
care I toni ha esclamalo; «Non 
ci ha dato un rigore (su Lup- 
pi) discutibile, non ha visto un 
gol che era, invece, fuori di¬ 
scussione. Più di cosi. Poi 

l'ha messa In ridere c, salutan¬ 
do il suo allenatore, ha detto: 
•Vai lù MaifredI che una squa¬ 
dra forte come questo Bologna 

non l'avrai l'anno prossimo. 

Quindi tornato serio; aCerto. se 
non dovessimo andare in Uefa 
per questo punto che ci spetta¬ 
va, mi artabblereisulK(io...r. . 

Già, Maiiredi. Èstatochiaro. 
«Abbiamo segnalo una rete e 
ci hanno penalizzato. Cera un 
rigore nettisimo su Lappi e non 
é stato fischiato. Un grande Bo¬ 
logna per tutti i novanui minuti 
che non ha concesso niente al 
Mllan. Avessimo vinto (come 
avevamo (allo) sarebbe stato 
un capolavoro il nostro. Cosi, 
invece, é rimasta un'incompiu¬ 
ta. E non certo per colpa no¬ 
stra...*. □ 


5’ llieu contrasta Van Basten e si becca una (inuolontaria) scarpa¬ 
ta in /accia, gioco /ermo per un minuto, nulla eh grave. 

8' Filippo Galli sciuola e Giordano può andare solo in contropiede 
verso Pazzagli, ma cincischia e lutto s/uma 
IO' Baresi lenta l'appoggio a Pazzagli, la pioggia/rena il pallone e 
Waas per poco non anticipa U portiere. 

16’ Primo tiro, Donadoni conclude abbondanlemenle a lato una 
lun^ azione di Van Basten. 

I yPijkaard per Massaro che arriva sui/ondo e mette al centro do¬ 
ve Cusin esce, para, lancia il contropiede: tiro /male di (Vaos para¬ 
to/acilmenle. 

23* Contrasto SlringaraSimone, milanista a terra in area, niente ri- 

§6’ Àngolo di Giordano per Hieu che dai Umile tira al voto, Pazza¬ 
gli in presa. 28: grande occasione per II Bologna, Bonetti pesca 
Woos soto in area. /Cazzagli respinge di piede. 

63’ Contrasto Maldlnl-Luppi in area rossonera, per Lanese tutto 
oh. 

70’ Waas lanciato da Galvani mette fuori di un so//io. 

SVI 'azione rincriminala^. Woos e/fellua un Uro-cross, in scivola¬ 
ta arrivano F. Galli e Marronaro, la palla finisce in rete, Pazzagli la 
rimette in gioco e per Lanese niente gol. 

OFZ 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FflANCBBCO ZUCCHINI 





Klinsmann in corsa ostacolato da un difensore cesenate 


H MILANO. Il Re ha abdica¬ 
to. L'Inter sovrana, grande pro¬ 
tagonista nella passala stagio¬ 
ne, ha definitivamente abban¬ 
donalo le ambizioni tricolori. Il 
pareggio ottenuto ieri contro il 
Cesena ha messo a nudo i limi¬ 
li tecn'Kl di un'Inter quest'anno 
a corrente alternata. Il pareg¬ 
gio non ci ha però soqjreso. 
Già sabato alla vigilia dell'in¬ 
contro con 1 romagnoli, aveva¬ 
mo ravvisalo un preoccupante 
clima di festa, a stento è stato 
controllato da Giovanni Tra¬ 
palloni, l'uomo mai domo. Ma 
ieri i sovrani nerazzurri erano 


PaMagli come GareBia, respinge di 
I BOLOGNA 


>iede 


MILAN 


Totale 4 

TIRI 

Totale 6 

3 

In porta 

2 

1 

Fuori 

4 

1 

Da lontano 

4 

Totale 19 

FALLI COMMESSI 

Totale 10 

7 

Quante volte In fi or gioco 

5 

Bonetti 4 

Il marcatore più ImpI 'icabile 

Donadoni 3 

Totale 21 

PALLONI PERSI 

Totale 54 

Strlngara 11 

Il più sprecone 

Van Basten 13 


«Beato /demao...» 
E poi Saicchi 
(ditende l’arbitro 


TEMPO; Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1“ Tempo 36’ 
2“ Tempo 33’ 
l®Tempo 22 
2® Tempo 24 


Totale 6'}’ 
Totale 46 


M BOLOGNA Ombrelli aperti 
dappertutto, si può presumere 
anche in campo; il Mllan fa ac¬ 
qua come il cielo ma si na¬ 
sconde dietro un invisibile ri¬ 
paro, meglio stare coperti e 
aspettare che la burrasca sia 
passala...Dove non arriva l'om¬ 
brello rossonero, é pronto La¬ 
nese con la collaborazione del 
segnalinee Nicchi: l'intesa é 
pressocché perfetta, cosi al bel 
tandem sfugge in contempora¬ 
nea un sacrosanto gol del Bo¬ 
logna. 

Mancano dieci minuti scani 
alla fine: gira e rigira, tutta la 
partila finisce per ruotare attor¬ 
no a questo solo episodio. Pal¬ 
lone in rete o no (ma le riprese 
televisivo hanno confermato, 
ammesso ce ne fosse bisogno, 
che era gol netto), sul contra¬ 
sto Filippo Galli-Marronaro, 
Lanose avrebbe potuto como¬ 
damente attribuire una scor¬ 


rettezza al bolognese, punizio¬ 
ne per il Mllan, magari decisio¬ 
ne discutibile ma comunque 
fine della trasmissione. Invece 
In quella frazione di secondo il 
fischietto «mondiale* (fi Messi¬ 
na ha optato per la scelta più 
infelice: tutto okay, non é suc¬ 
cesso nulla, si può procedere, 
un gran mulinare di braccia 
come un vigile urbano nel cen¬ 
tro di Roma. Vivaci proteste, 
cartellini gialli sotto la pioggia, 
tifosi incavolati neri, ma Bolo 
gna-Milan, ancorata sul dop¬ 
pio zero anche prima della 
clamorosa svista arbitrale, sa¬ 
rebbe andata In porto cosi, col 
punteggio di partenza. 

La sfida Ira i due re italiani 
del gioco a zona, a prescinde¬ 
re dall'episodio-chiave, e finita 
peraltro nella maniera più logi¬ 
ca. Il Milan era oggettivamente 
più forte del Bologna ma an¬ 


che più stanco per gli extra di 
Coppa; il Bologna era più 
compatto del Milan ma gioca¬ 
va praticamente in dieci vista 
l'indisponente nullaggine di 
Giordano; i due pressing han¬ 
no finito per azzcraisi recipro¬ 
camente; la pioggia battente 
ha condizioniito parecchio il 
gioco: gli scivoloni non si sono 
contati, chi umkiva lo scatto 
pareva conere sulle uova. 

Anche o soprattutto di que¬ 
sti Ingredlenli ha vissuto II 
braccio di fero tra Maiftedi e 
Sacchi; il tecnico di Lograto 
avrebbe pagato di tasca sua 
per vincere c addolcire un al¬ 
tro po' il suo congedo da una 
citte che ancora lo ama alla 
follia. D'altra patte, giusto un 
anno (a, il Milan nfilò al Bolo¬ 
gna quattro gol a domicilio: un 
po' di prudeniia non guastava. 
Si e assistito cosi ad una par¬ 


tenza mollo pruder le dei ros- 
soblù: per almeno 25 minuti, 
di fronte a gente tane In sog¬ 
gezione, il Milan ha potuto far 
finta di attaccare. 

Si trattava di un (uoc 9 fatuo, 
il Milan aveva sul grop.jone lo 
sforzo immane prodotto mer¬ 
coledì contro i tedeschi del 
Bayem e contro il sibtiione di 
San Siro, il suo motori: non era ■ 
in grado di produmi «lijorigiri* 
in serie come al bei tempi; e 
poi. ogni volta che qualcosa di 
rossonero si affacci.iva dalle 
parti di Cusin, c'era da regola¬ 
re i conti con una spec e di ca¬ 
ne da guardia assolili smeme 
clliCBce. Renalo Villo detto «il 
Mitico». Ieri l'uomo che per i 
bolognesi equivale a ciò che 
rappresentò Berti Vogts nella 
Germania degli anni fictlanta, 
non ha sbaglialo un vo lo inler- 
vento: Van Basten. che peral¬ 


tro ncH'occasione era un palli¬ 
do •Pallone d'oro» più perico¬ 
loso con i gomiti che nelle gio¬ 
cate. ha dovuto ammainare 
bandiera quasi subito. 

La sfida zonaicila è andata 
avanti spesso in trenta-quaran¬ 
ta metri di campo, gran lavoro 
per 1 segnalinee che almeno 
qui non hanno commesso 
grossi errori. Il Mitan ha recla¬ 
mato anche un calcio di rigore 
nel prfmo'fem^. quando Si- 
rhòne è caduto dopo un con¬ 
trasto con Strlngara; il Bologna 
non è stalo da meno nella ri¬ 
presa su un ruzzolone di Luppi 
che correva fianco a fianco 
con MaldinI. Pareggio anche 
qui, nulla di fatto; l,anese ha 
continualo a correre mulinan¬ 
do gli arti, tutto bene, tutto 
okay, non 6 successo nulla. E 
almeno qui. forse, aveva ragio¬ 
ne. 


■■ B3IXIGNA Negli spoglia¬ 
toi mi anisti si cerca di svicola¬ 
re sijH'cirgomenlo del fol non 
coni;<S!.o al Bologna. Franco 
Barcs. costretto dai giornalisti, 
dice Ciualcosa a denti slrctti, ri¬ 
ferito aH'arbitro; -Si puf' anche 
sbagl are. Ma non dimenli- 
chian.o che a noi lianno nega¬ 
lo tre gol validissimi in Coppa 
dei Campioni». Ma a parte il 
gol non visto da Lanese la par¬ 
tita ili ieri ha mostrato un Milan 
sotto tono e comunqui: affati¬ 
cate. 

E d ifficlte giocare unti partila 
ogn 're giorni - spiega Arrigo 
Sèrécl.i -. La stanchezza, il ter¬ 
reno |}esantiS5Ìmo. la buonissi¬ 
ma p'eslazione del Bologna ci 
hanno penalizzalo. Il Vlilan 6 
mancalo nel gioco in profon¬ 
dità. nella velocità e nel pres¬ 
sing. Ad ogni modo siamo 
sempre in vetta alla classifica c 
mancano solo tre gare alla fi¬ 
ne*. la moneta piovute addos¬ 
so iic. Alemao a Bergamo po¬ 
trebbe però cambiare il volto 
della graduatoria. «Berto Ale¬ 
mao che ha trovato la moneti¬ 
na*. 'ì li commento finale del 
teciiko rossonero 

Bc'lusconi ancora e sempre 
promgonista. •Partile dure co¬ 
me questa lasciano il segno - 
commenta il presidente - co¬ 
munque il Mllan è sempre vi¬ 
vo. .Abbiamo ancora sei partile 
che ci potrebbero pe-mcttere 
di «cnirare quattro importan- 
lissinii traguardi: campionato. 
Coppa Italia, Coppa dei Cam¬ 


pioni e Supetcoppa». Se il Mi¬ 
lan vince campionato e Coppa 
Italia SI troverà da solo a dispu¬ 
tare la Supercoppa... «Vorrà di¬ 
re che vedremo Milan contro 
Mllan». 

Sua Emittenza è amivato a 
Bologna con l'elicottero, ma in 
ritardo nspcito all'Inizio della 
partita. «Abbiamo dovuto evi¬ 
tare un furioso temporale. Ma 
alla fine ce l'abbiamo latta a 
raggiungere il Dall'Ara. Pur¬ 
troppo però in campo la mia 
squadra ha Incontrato il Mitico 
Villa. E quello non siiimo pro- 
pno riusciti ad evitarlo». Berlu¬ 
sconi la anche nlenmento alla 
possibilità che lo stadio di'San 
Siro venga chiuso per il rilaci- 
mcnlo del manto ertioso. «Se 
lo stadio verrà chiuso c se i bo¬ 
lognesi non ce ne vorranno 
per quel che 6 accaduto oggi, 
chiederò di poter giocate le ul¬ 
time due partite casalinghe qui 
a Bologna». Poi il presidente 
chiude sulla vicenda del Mi 
non visto da Lanese. «Anche 
noi abbiamo subito parecchie 
Ingiustizie. Ricordo quelle con¬ 
tro la Roma e nel derby con 
l'Inter. Sono cose che capita¬ 
no». 

L'ultima notizia è di mercato 
e in casa rossonera trova pa¬ 
recchie conferme. Massimo 
Agosllni, l'attaccante de! Cese¬ 
na che ieri ha fatto gol all'lnter, 
nella prossima stagione sarà 
agli ordini di Sacchi. Costo del 
giocatore. 5 miliardi. 

a W.C. 


IHTER-CESENA 


Bella prova degli uomini di Lippi che strappano un punto forse decisivo 
I nerazzurri hanno mollato completamente e ormai si sentono già in ferie 


A San Siro, fino alTtdtìma zolla 


Il rasoterra di Brehme 

6’ Punizione di Matteoli, passaggio laterale per Berti, che avan¬ 
za sino al limile dell'area e lasaa partire un bel tiro a mezza al¬ 
tezza, paralo facilmente da Rossi. 

34’ Matteoli appoggia su Matlhdus. il quale lascia partire un po¬ 
lente Ilio che viene respinto di piede dall'estremo difensore 
bianconero. > 

50’ Palla per Serena, che si gira^/famente in area e lascia par¬ 
tire un tiraccio che finisce alto. 57’ Punizione di Domini che fi¬ 
nisce di poco alta. 

65’ Inler in vantaggio. Serena conquista uno palla a centrocam¬ 
po, smista per Brehme che da olire 25 metri lascia partire un ra¬ 
soterra precisissimo che si no ad insaccare a fil di palo, alla de¬ 
stra di Rossi. 

70’ Klinsmann in area per Berti (in dubbia posizione di fuori 
gioco). passaggio a Serena che viene anticipalo. 

75’ Tiro fiacco da fuori area di Esposito. 

79’ Pareggio dei Cesena. Cross in area di Nobile, sfiora di lesta 
lo slavo Djukie e Agostini, marcato da Ferri, lascia di stucco 
Malgioglio. 

OPA.S. 


PIER AUGUSTO STAGI 


ism 







Ti-apattoni Agostini 

«Una squadra «Questo gol 

dìe non ha il sapore 

riconosco» di serie A» 







Agostini segna un gol prezioso che può valere la serie A 


già con la testa al mare e forse, 
visto il campo-spiaggia, c'era 
anche da comprenderli. 

Uno dei temi dominanti di 
quest'incontro era dato dall'ln- 
ter finalmente al gran comple¬ 
to. Invece abbiamo visto la so¬ 
lita Inter: incompleta - a causa 
del forfait all'ultimo minuto di 
Zenga (infiammazione dei le¬ 
gamenti della caviglia sinbtra) 
- e bruttina, come troppe volle 
si e visto quest'anno. Cosi, do¬ 
po i tre gol inflitti ai cugini ros¬ 
soneri e le sette «pappine* ri¬ 
servate all'Atalanta, Bergomi e 


compagni si sono risvegliati da 
questo breve «sogno* Incolore, 
con uno striminzito lai, che 
premia solamente la formazio¬ 
ne bianconera, da ieri sera 
fuori pencolo. 

L'incontro con il Cesena po¬ 
teva senrire anche ai nazionali 
nerazzurri, per mettersi final¬ 
mente in luce e riacquistare II 
cuore e la fiducia del Ct Vicini 
prima della fine del torneo. In¬ 
vece Serena non si è pratica- 
mente visto, Riccardo Ferri si è 
dato un gran da lare, ma e ap¬ 
parso sempre mollo in affan¬ 
no, mentre Berti ha corso per 


tutto il campo, senza un'idea 
ben precisa in testa. Se poi ag¬ 
giungiamo anche che la mente 
di questa Inter. Lothar Mat¬ 
thaeus, ha giocato particolar- 
mcnle arretrato, quasi a evitare 
contrasti dun, possiamo spie¬ 
garci la prova opaca degli ex 
campioni d'Italia. Il primo tem¬ 
po è un'autentica noia, e sul 
nostro taccuino sono ben po¬ 
chi gli appunti degni di essere 
menzionali. Il Cesena si muo¬ 
ve bene, e non deve neppure 
giocare molto duro, per osta¬ 
colare la pesante e intricata 


manovra iniciisla. Nella ripre¬ 
sa, l'Inter cerca di concretizza¬ 
re grazie a qu-ilchc buona gio¬ 
cala di Matle<9li forse l'unico 
suKicfeme anche nel corso del 
primo tempo Si comincia a 
vedere anche Bianchi c la for¬ 
mazione di Tr.ippatloni co¬ 
mincia a far correre qualche 
pericolo alla p>)rta di Rossi. 
Dopo una decina di minuti 
Matteoli lasci-i il posto al più 
fresco Di Già e un minuto più 
lardi Brehme indovina l'angoll- 
no destro della porta difesa da 
Rossi. 

Il gioco sembra ormai fatto; 


l'Inter prosegue il suo nebulo- 
!io forcing verso l'area dei 
bianconeri, ma Plraccini e 
compagni non si danno per 
vinti. Del Bianco lascia il posto 
allo slavo Oukie, e subito arriva 
li gol. A favorire Agi>5lini è pri¬ 
ma la testa del giocalurc iugo¬ 
slavo e poi una zolla di terra 
che conegge una palla calcia¬ 
ta da Agostini e destinata ad 
.indare a spegnersi sul palo. 
Un pareggio bella? Niente af¬ 
fatto. Il Cesena, abbottonatissi 
mo, con il solo Agostini m 
avanscoperta, ha disputalo un 
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incontro intelligente, ncorren- 
do solo in alcune occasioni al 
gioco duro. Subito il gol dei ne¬ 
razzurri. la (ormiizione diretta 
da Lippi ha avuto il grande me¬ 
nto di avanzare il suo baricen¬ 
tro di qualche metro, andando 
a creare ben pi'à di qualche 
grattacapo alla difesa dei cam¬ 
pioni. Tra i romagnoli bene il 
«guerriero» Piraccinl: l'ex di tur¬ 
no ha giocalo a tutto campo, 
con la solita generosità e Iran- 
camenlc possiamo dire che le- 
n un giocatore come lui avreb¬ 
be fatto molto comodo a Tra- 
pailonl. 


■I MILANO. «Anche oggi e 
maricala la giusta dclermina- 
zioriE. Sapevamo che II Cese¬ 
na r ori era squadra da sottova- 
luta-e. ma quest'oggi la mia 
sqi. ; dra é scesa a live Ili che io 
non posso più accettare». Stan¬ 
co, voce reca, Gioviinni Tra- 
paltonl è rimmagine della dc- 
lus an';. Un'altra occasione 
butt.ita al vento... «Purtroppo 
in iqucslo torneo abbiamo 
sprecato moltissime occasioni 
- h.i proseguilo il Trap - e an¬ 
che oggi c'erano tutte le pre¬ 
messe per poter fare risultato 
pieno, invece t andata cosi. 
Quello che mi dispiace è che 
valeva la pena di tentare». Zen¬ 
ga, |X>lemico, non parla: 
«Cliiedetelo a Trapaitoni per- 
chi!' non ho giocato», ha detto 
al ermine del primo tempo, e 
li l'rap non si la preg.ire, «Wal¬ 
ter si '5 infortunato ieri in alle¬ 
na ncnto. In uscita. Iia sentito 
un.i fc rte fitta al tallone del pie¬ 
de sinistro, pareva una cosa di 
po i'} conio, poi stamane, do¬ 
po un accurato test, ho deciso 
dii vàri rischiarlo». OPA.S. 


■■ MILANO Undici reti in 
questo campionato, ma sen¬ 
z'altro quella segnala ieri da 
Massimo Agostini contro rinler 
ha un sapore tutto diverso, 
probabilmente ha il gusto del¬ 
la salvezza. «È stalo un gol im¬ 
portante - ha dello Agostini - 
ma devo dire con tutta sinceri¬ 
tà che ad aiutarmi ò stata una 
zolla del terreno di gioco. In¬ 
fatti pensavo che il mio tiro an¬ 
dasse a finire sul palo, invece 
una delle molle zolle del cam¬ 
po ha fatto cambiare al'uliimo 
la direzione del pallone». Sod¬ 
disfatto anche Lippi il «bello*. 
•Siamo stali molto bravi - ha 
detto li tecnico - c soprattutto 
abbiamo trovato la forza di 
reagire, quando siamo andaU 
sotto di un gol». La salvezza or¬ 
mai e cosa latta... -Andiamoci 
piano, ci occorrono ancora tre 
punti». Il presidente, Edmeo 
Lugaresi, ha detto che offrirà 
una cena a base di Liglialelle e 
lambnisco, se sabato batterete 
la Juventus. «Non sarebbe ma¬ 
le battere la Juve, ma ripeto, 
preferisco accettare l'invito a 
cena del mio presidente per fe¬ 
steggiare, il prossimo 29 aprile, 
la nosUa permanenza m serie 
A». □FuAS: 
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SAMPDORIA 


LECCE 


SAMPDORIA: Paglluca 7; Mannini 6.5, CarDool 7; Pari 6,5, Vler- 
chowod 6.5, Saisano 6 (89' Lanna): Lombardo 6.5, Katanec 
6,5, Viali! 5. Mancini 5,5, Dossana 6,5 (54' Invarnizzi 7). (12 
Nuclari, 14 Brada) 

LECCE: Tarraneo 7: Gaiiya 6.5, Marino 6: Levanto 5 (46' VIncze 
6), Righatti 5,5, Farri 6,5; Conta 5.5 (65' Moriaro 5,5), Barbas 
6. Pasculii 6,5, Banedatti 6,5, VIrdis 5. ( 12 Nagratti. 13 Ingros¬ 
so, 14 Morano). 

ARBITRO: Magni di Bargamo 6,5 

RETI; 25'Carboni 

NOTE: Angoli 8 a 5 par il Lacca. Giornata grigia, tarrano in buona 
condizioni. Ammoniti Pasculli, Carboni, Invarnizzl a Barbas. 
Spanatoli paganti 4594 por un incasso di 92 milioni a 897 mi¬ 
la lira; abbonati 16.545 par una quota di 322 milioni 329.283 
lira : 



VERONA 


GENOA 


VERONA; Paruzzi 6; Sotomayor 6, Pusceddu 5.5; Prytz 

5.5. Gutlarre: 6; Pellegrini 6,5, CallstI 5,5 (74' torlo! 
Magrln 6, Faina 6.5 ( 78' Acerbis). (12 Bodlni, 13 B« 
Glacomarro) 

OENOA: Braglla 6,5; Torrente 6, Carinola 5.5; Collovati 6. 
5 (65' Urbai) 6). Signorini 6; Eranlo 6. Ruotolo 6,5, 

6.5. Paz 5.5 (60' Florin 6). Agullera 5,5. (12 Gregorl. 
ni. 16 Rotella) 

ARBITRO; Palretto di Torirto 6,5 
RETI: 8' Fanno. 71'Fontolan 

NOTE: Angoli 3 a 2 par il Verona. Cietocopeito, terreno 
Ammoniti; P.)z. Signorini, Caricela. Espulso al 62' 
SpeRatori paganti 17.039, par un Incasso di 298.3(: 
re; abbonati 8967 per una quota di 156.018.500 lire 



Osvaldo Bagnoli 


Francesco Scoglio 


ASiCOLI 


SAMPDOm-LECCE 


Il difensore donano si prende una bella rivincita nei confronti del suo allenatore 
che gli ha fatto trascorrere più domeniche in panchina che in campo 


Carboni si to^e lo sfizio 


Una traversa di Katanec e le prodeaaee di Pagliuca 


25’ Somp in vantaggio. Kanatec rovescia al centro un pallone a 
campanile che rimbalza in area. Tra Conte e Carzya, spettatori di¬ 
stratti. si infila Carboni e di lesta botte Terraneo con un pallonetto. 
'44 Su travenione di Solsano, prepotente stacco e incornata di Ka- 
lonec polla sulla traversa. 

59’ Spendidc rispersa di Pagliuca a un colpo di testa ravvicinato di 
Pasculli su cross di Conte. 

68’ Prodezze di Terraneo che para un violento diagonale di Lom¬ 
bardo liberato da uno splendido contropiede Mancinl-Violli 
73’ Sibila accanto al palo di Pagliuca un colpo di testa di Marino 
su corner di Vineze. 

78’ VIncze dopo un 'azione personale, scaglia un bel rasoterra a la¬ 
to. 

86” Terraneo-show: ribatte in rapida faenza un destro di Vialli 
da assist di Lombardo, una puntata di Mancini sulla successiva ri¬ 
battuta e un violento tiro al limile di Salsanu. 

87’ Lombardo in contropiede si presenta solo davanti a Terraneo 
ma il suo diagonale e fuori. 

80’Pagliuca salva il risultalo su urta puntata di Virdis. 

90’ Marino, a tu per tu con Pagliuca, si fa ancora ribattere la con¬ 
clusione. OS.C. 


«UQIO COSTA 


SAMPDORIA 


LECCE 


Totale 9 

7 

2 

2 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Oa lontano 

7 

2 

2 

Totale 9 

Totale 23 


FALLI COMMESSI 


Totale 28 


6 

Quante volte in fuorigioco 

3 



Carboni 6 

Il marcatore più implacabile 

Pasculli 6 


Totale 46 


PALLONI PERSI 


Totale 59 


Vialli 9 

Il più sprecone 

Barbas 8 



TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1®Tempo36’ 
2“ Tempo 35* 
1“ Tempo 37 
2® Tempo 33 


Totale 71’ 
Totale 70 


M GENOVA Ma allora la vo¬ 
glia di vìncere della Samp che 
rincone uno sfizioso terzo po¬ 
sto, è più lotte della lame del 
Lecce, che inseguc i punti ne¬ 
cessari per sopravvivere? Nien¬ 
te allatto. Semplicemente la 
Samp è più forte del Lecce e 
non deve industriarsi troppo 
per dimostrare quanto la clas- 
silica, in certi casi, dica la pura 


e semplice verità. Che come al 
solito ha due facce; se una è la 
superiorità tecnica della squa¬ 
dra di Boskov, l'altra è la 
straordinaria propensione del¬ 
la difesa congegnata da Maz- 
zone a distrarsi pericolosa¬ 
mente una volta varcati i confi¬ 
ni della Ihiglia. Capila cosi che 
dopo 25 minuti di tranquillo 
catenaccio sul bel prato di Ma¬ 


rassi Garzya e Conte, giovani di 
bellissime speranze, restino 
fermi con il naso all'insù a 
guardare un pallone che Kata¬ 
nec ha rovesciato in arca con¬ 
fidando nella sorte e che ora 
rimbalza alto alto. Incantando 
i due ragazzoni leccesi. Carbo¬ 
ni, che ha visto altre scene del 
genere, non sa forse cogliere II 
lato poetico della situazione. 


In compenso coglie al volo 
l'occasione c da fermo, con un 
banale colpo di testa, vince la 
partita e la sua sfida settimana¬ 
le con Boskov che dall'inizio 
del campionato gli ha fatto tra¬ 
scorrere più domeniche in 
panchina che in campo. Chi 
non sa cogliete ai volo la sua 
occazione è invece Roberto 
Mancini. Con ìl ritorno a tem¬ 


po pieno del .suo gemello Vial¬ 
li, per inciso sconclusionato 
assai, gli si schiude al possibili¬ 
tà di giocare per una volta da 
regista, secondo i suoi antichi 
desideri. Poiché; inoltre il mon¬ 
diale itKombe senza che Gian¬ 
nini abbia convinto, oltre a Vi¬ 
cini. anche gli altri 57 milioni 
di commissari tecnici che po¬ 
polano la penisola. Mancini 


potrebbe candidarsi c|iiale va¬ 
lida alternativa al jieometra 
della Roma. La musa, tuttavia, 
non lo ispira come in ;iltre cir¬ 
costanze. Gli restane :«}lo po¬ 
che briciole di fantasia, che lui 
consuma subito maLumenlc, 
nauiragrando pmslo n un cen¬ 
trocampo dove l'agti-ni:! soffo¬ 
ca la sua tecnica e i .si io; vezzo¬ 
si vinuosismi. Meglio si com¬ 
porta nel finale, quzndo Bos- 
kriv lo riprìstina attaccante e lui 
si riscopre lussuosa spalla del¬ 
lo scombussolato Vialli. Nel 
frattempo Mazzonc, ripudialo 
il catenaccio, ha sp(>s.iito il rì¬ 
schio puro. Accanto a '/irdis e 
Pasculli ci sono adenio VIncze 
e Moricro. tenuti afriiiizio in 
mrftalina. La bianca chioma 
di:l sardo è simbolo ili taggez- 
za, ma anche di slarchezza 
calcistica. GII altri compensa¬ 
no con tanta voglia di gol e i ri¬ 
sultali si vedono. Il ascondo 
tempo somiglia dunriuc ad un 
fnmetico scambio di pugni. E 
se è vero che il Liao::c rischia 
più volle di finire al ii>p>peto, è 
altrettanto vero che i:l vuole il 
miglior Pagliuca peridlonlana- 
re lo spettro del pareggio. Alla 
line ride solo Boskenr. Mazzo¬ 
nc, perù, stia tranrtuillo. Lo 
scalo ha preso una liirutta on¬ 
data. Ma la nave va. 


Boskov fa 
rawocato 
difensore 
di Vialli 


n GENOVA Per essere uno 
sconfitto Mazzone è abbastan¬ 
za su di giri: «Non ftotiebbe es¬ 
sere diversamente - commen¬ 
ta - visto che abbiamo giocato 
una partita brillantissima. Ora 
ci servono quattro punti nelle 
prossime tre gare, perchè la 
salvezza è a quota 28. Ma se 
siamo stati all'altezza di una 
Samp motivatissima, come 
quella che abbiamo incontrato 
a Marassi, ditemi voi che cosa 
abbiamo da temere? A propo¬ 
sito. complimenti (L Pagliuca, il 
pareggio lo ha evitato soltanto 
lui». 

Boskov è raggiante, anche 
se il suo pensiert) corre alla 
partita di ritorno della semifi¬ 
nale di Coppa delle Coppe 
contro il Monaco. 'Oggi abbia¬ 
mo regalato la Coppa Uefa alla 
città. Ma sarà più bello giocare 
in Europa in Coppa delle Cop¬ 
pe da vincitori. Vialli? Non è 
anctsra in condizione, gli man¬ 
ca la lucidità. Ma la troverà 
presto». DSC. 


VEROMA-CENOA 


Gli scaligeri in vantaggio con Panna, non sanno approfittare di un avversario 
in inferiorità numerica per l’espulsione di Caricola e si fanno^raggiungere da Fontolan 



paitiiè 



pellegrini errore fatale 

8’ Attacco alla grande del Verona: Crini controlla in qualche mo¬ 
do dal fondo e rimette al centro dove irrompe Fanno che segna di 
piallo destro. 

15’ Aguilera evita il fuorigioco e Peruzzi é costretto ad uscire sui 
suoi piedi atta disperata. . . 

39’ Conclusione radente di Fontolan; vola e para Peruzzi. 

43’ Combinazione Pusceddu-Magrin-Critti. Il centravanti arriva 
. dalle retrovie e per troppa potenza spedisce di un soffio sopra la 
traversa. 

56’ Pellegrini si libera del suo diretto controllore e lira in diago¬ 
nale. Broglia 6 appostalo e blocca. 

65’ Il Verona manca il raddoppio: Pellegrini dribla al limile del- 
l'area un paio di difensori e di seguito calibra un pallonetto ad ef¬ 
fetto che si stampa giusto sulla traversa 
67’ Critti scatta sul filo del fuorigioco ma corKiude con un diago¬ 
nale debole. 

71 ’ Appena entrato. Urban mette al centro per Fontolan che con 
un tocco volante confeziona Upareggio: l-l. 

OLR. 


UMWNZOROATA 


H VERONA Nel tabellino 
dei marcatori spiccano i no¬ 
mi di Panna e Fontolan: per 
Il Verona dei tempi d'oro, 
voleva dire favorevole ac¬ 
coppiata verso la vittoria. 
Tale Fontolan, invece, pur¬ 
troppo per il Verona, è il fra¬ 
tellino. bomber terribile, del¬ 
l'ex stopper dello scudetto. 
È riuscito, a metà del secon¬ 
do tempo, con un'acrobati¬ 
ca deviazione, a pareggiare 
la rete siglata in apertura dal 
capitano scaligero. Manna 
per il Genoa, di nuovo altra 
paura di retrocedere per il 
Verona. 

Panna rientrava dopo tre 
mesi dì assenza. Sulle prime 


è sembrata la bella storia del 
capo carismatico che al mo¬ 
mento dell'estremo bisogno 
sbroglia in solitudine la ma¬ 
tassa con mestiere e da 
campione. £ bastato appe¬ 
na un tocco di piatto destro: 
•Ho creduto davvero che il 
mio gol potesse servire al 
Verona per portarsi in zona 
di classifica più tranquille a 
coronamento di una rimon¬ 
ta, comunque vada, già 
straordinaria. Venivamo dal- 
' la batosta di Roma. Credeva¬ 
mo fortemente nella possibi¬ 
lità dei due punti. Purtroppo 
abbiamo sbagliato numero¬ 
se occasioni per raddoppia¬ 
re e a gioco lungo il Genoa 


ne . ha approfittato e per 
giunta in inferiorità numeri¬ 
ca». 

La schietta analisi di Pan¬ 
na aggiunge il rammarico al 
rammarico: l'espulsione dì 
Caricola. ancora col Verona 
in vantaggio, non ha però 
tolto mordente agli ospiti 
rossoblù che nonostante ìl 
duplice handicap hanno in¬ 
sistito con bella intrapren¬ 
denza tattica: la solita zona, 
partita facendo sempre più 
serrata, pressing asfissiate, 
contattacchi veloci. E il Ve¬ 
rona, che aveva speso molte 
energie, specie nel primo 
tempo, sbagliando anche 
parecchio, ha subito l'eiema 
legge del calcio. Prima della 


definitiva mazzata c'è stata 
persino l'ulteriore jiitnarezza 
della traversa colpitili in pie¬ 
no da Pellegrini e ;i.i arriva 
cosi al pareggio dì Fontolan 
che in questo modo è al suo 
nuovo centro nella stagione 
che ha segnato il deiiutto in 
serie A, Un gol ìmpoitantissi- 
mo. quello del cer travanti 
genoano. 

Mister Scoglio iwmtenza: 
•Un pareggio più che'meri- 
tato. Adesso la ' stiihezza è 
sempre più viciniu L'assolu¬ 
ta tranquillità, in ogni caso, è 
a 29 punti. Siamo sulla stra¬ 
da giusta». Al contrario, in 
casa veronese, .si t'atica a 
sorridere. Bagnoli ■ ■ non 
drammatizza per q’tanto a 


tre giornate dalia fine del 
campionato il pareggio col 
Genoa obblighi a date il 
massimo sempre senza più 
sbavature e passi falsi. Il ca¬ 
lendario è spietato: fuori a 
Firenze, in casa contro il Mi- 
lan, ultima in trasferta a Ce¬ 
sena: «Per noi non cambia 
niente - taglia corto Bagnoli 
- è dall'inizio che giochia¬ 
mo a rincorrere. Questo pa- 
. reggio proprio non ci voleva 
senza nulla togliere al meri¬ 
to degli avversari che in fatto 
di tenacia non hanno rubato 
nulla. L’importante è in futu¬ 
ro avete nervi d’acciaio. Nel¬ 
la corsa per la salvezza le 
sorprese si sprecano e il Ve¬ 
rona proverà ad approfittar- 
' ne». 
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31 • GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

Le partile al giocheranno saba¬ 
to 14, ora 15.30. 

CESENA-JUVENTUS _ 

CREMQNESE-RQMA _ 

FIORENTINA-VERQNA 

OENQA-INTER_:_ 

LAZIO-ASCOLI _ 

LECCE-BOLOGNA 



CLASSIFICA 


\.if 


MILAN-SAMP. (venerdì 13-4) 

NAPOLI-BARI _ 

UDINESE-ATALANTA _ 


CANNONIERI 


19 RETI; VAN BASTEN (Milan), nella loto. 

14 RCTk 8AGGI0 (Fiorentina), SCHILLACI (Juventus). MARAOONA 
(Napoli). 

13 REH: DEZOTTI (Cremonese). KLINSMANN (Intar). 

11 RETI: AGOSTINI (Cesena). VOELLER (Roma). 

10 RETh MATTHAEUS (Inter), DESIDERI (Roma), MANCINI (Sampdo- 
ria). 

t RED: FONTOLAN (Genoa), VIALLI (Sampdona), BALBO (Udinese). 

I RETI; MADONNA (Atalanta), AGUILERA (Genoa). SERENA (Inler). 
PASCULLI (Lecce). MASSARO (Mllan). CARECA (Napoli). 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETO Me. 

Gl. 

VI. 

p«. 

p«. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

P8, 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Po. 

Fa. Su. ing. 

MILAN 

4B 

31 

20 

5 

6 

50 

25 

11 

2 

2 

26 

11 

9 

3 

4 

24 • -4 - 1 

NAPOLI 

44 

31 

17 

10 

4 

47 

29 

14 

1 

0 

33 

9 

3 

9 

4 

14 20 - 2 


41 

31 

16 

9 

6 

50 

23 

11 

4 

1 

32 

11 

5 

5 

5 

18 17-6 

JUVBNTUS 

40 

31 

14 

12 

5 

51 

32 

10 

5 

1 

27 

9 

4 

7 

4 

24 23 - 7 

SAMPDORIA 

40 

31 

15 

10 

6 

43 

25 

11 

5 

0 

26 

6 

4 

5 

6 

17.19 - 7 

ROMA 

37 

31 

13 

11 

7 

41 

37 

8 

6 

2 

24 

16 

5 

5 

5 

17 21 - 10 

ATALANTA 

33 

31 

11 

11 

9 

34 

37 

9 

5 

2 

20 

7 

2 

6 

7 

14 30 - 14 

BOLOONA 

33 

31 

9 

15 

7 

25 

29 

8 

8 

0 

18 

9 

1 

7 

7 

7 20 - 14 


2» 

31 

5 

19 

7 

32 

30 

4 

8 

4 

17 

13 

1 

11 

3 

15.17 - 18 

LAZIO 

28 

31 

7 

14 

10 

31 

32 

5 

6 

4 

22 

14 

2 

8 

6 

9 18-18 


26 

31 

5 

16 

10 

25 

30 

2 

8 

5 

14 

1B 

3 

8 

5 

11 12 -20 

FIORENTINA 

24 

31 

5 

14 

12 

34 

38 

4 

6 

5 

22 

17 

1 

8 

7 

12 21 - 22 

CESENA 

24 

31 

5 

14 

12 

24 

35 

2 

10 

3 

14 

14 

3 

4 

9 

10 21 -22 

LECCE 

24 

31 

8 

8 

15 

24 

43 

7 

6 

2 

15 

11 

1 

2 

13 

9 32 -22 

UDINESE 

23 

31 

5 

13 

13 

33 

48 

4 

8 

3 

23 

23 

1 

5 

10 

10 25 -23 

CREMONESE 

23 

31 

5 

13 

13 

29 

44 

4 

6 

5 

17 

19 

1 

7 

8 

12 25 -23 

VERONA 

23 

31 

5 

13 

, 13 

24 

39 

4 

8 

4 

16 

20 

1 

5 

9 

8 19 - 24 

ASCOLI 

21 

31 

4 

13 

14 

20 

36 

4 

8 

4 

12 

12 

0 

5 

10 

8 24 -26 


Le dasslllche di A e B som eblxiate dal computer. A patiti di punk Uem conio di; 1) Media ioplese: 2) Oireteiua teli: 3) Maggm ntimeio di reti latte: 4) Oidne altaOetico 




^otùcalcio 


La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 35 del 14/4 


CESENA-JUVENTUS 

CREMONESE-ROMA 

FIORENTINA-VERONA 


GENOA-INTER 

LAZIO-ASCOLI 

LECCE-BOLOGNA 


NAPOLI-BARI 

UDINESE-ATALANTA 

COSENZA-MONZA 


PARMA-CAGLIARI 

TORINO-PISA 

TERNANA-PALERMO 

PROVERCELLI-PAVIA 


UDINESE 


ASCOU; Lorteii 6, Destro 6.5. BuglardinI 6.5; Colantuoncj 6, Alolsi 
(;, Bmettl 6; Cvetko/ic 7. Cavaliere 6 (85' Mancini s.v.), Garlinl 
(: Idal 62' Arslanovc s.v,). Chierico 6.5. Zaini 6,5 (12 Bocchi¬ 
no, 15 Didoné, 16 Fusco. 

UDINESE: Garella 6; Paganin 5,5 (82’ Rossitto s.v.), Sensinl 5.5; 
(: rurlerà 6, Galparoli b. Lucci 5.5; Jacobelll 7 (62'Gallego s.v.). 
Orlando 6, Branca 6.5, Mattel 6.5. Balbo 5(12 Abate. 14 Bian¬ 
chi, 16 Treppo). 

AREinnO; D'Elia (Salerno) 5. 

REIIi; 30' Cvetkovtc. 

NOTE: /jigoli 9 a 8 per l'Ascoli. Giornata di sole, terreno In buone 
condizioni. Ammoniii Alolsi. Jacobelll, Zaini. Spettatori 8.807 di 
cui 3.993 paganti e 4.914 abbonati, incasso totale di 
106.451.548 lire. 





i, i < .*« 

Anlinoirlc, un suo tuo è stato rinviato sulla linea 


ASCOU'UOIMESE 


Nella partitei fra disperati 
Cvetkovic regala alla sua 
squadra due pùnti di speranza 

Ultmiissimì, 
ma con tanta 
vo^a di A 

Gol annullato a Benetti 


8’ 4 Udinese sfiora il .gol con una punizione a fi! di poto di foco- 
bel'i ' 

13' !. 'Ascoli replica ccm Cvektovic che poggia a Cavaliere un invi¬ 
tante pallone, ma rimemo calcia malamente olire la traversa 
15’ Cavaliere si fa luce in area battendo a rete di destro da distan¬ 
za .wuldnata: Carcita di piede, allontana la minaccia. 

20' L’Udinese si rende pericolosa con Sensini che ben servilo da 
Ptiganin, calcia fuori da buona posizione. 

30' Alcoli in vantaggio. Carlini lancia sulla sinistra Zaini che 
crosta per Cvektovic. Lo slavo finta il Uro, evita Carello, Tinter- 
vento di un difensore, e conclude con successo a rete. 

40' Bi unterà raccoglie di testa un cross di Mattel spedendo la pol¬ 
la oitnt la Iraversa. 

78' Corner di Mattel dalla sinistra. La palla giunge allo smarcato 
O'iando che di testa follice il gol del pareggio. 

80' Gran tiro ai vota di Arsianovic, sulla linea respinge la palla 
CiUego. 

90' A.’inullato un gol di Benetli per presunto fuorigioco dello 
stesso OR.C. 


ROBERTO CORRAOETTI 


RII ASCOU. La dii perazio- 
ne .sconfigge il tirrore. Po- 
trsbbe essere questa la chia¬ 
ve deirincontro tra Ascoli e 
Uc.ìnese, visto lo spirito con 
cui le due squadre fianno af¬ 
frontato la tenzone. 

In realtà, mentre 1 ragazzi 
di mister Agroppi |>otevano 
ormai giiDcare sema tattici¬ 
smi o strategie di sc>ita. Mar¬ 
chesi sapeva di •rischiare 
grosso» in caso di risultato 
negativo ad Ascoli. E cosi ne 
è lenuta fuori una gara stra¬ 
na. dall’inizio sonnacchioso 
e clagli sviluppi imprevedibi¬ 
li: con il gol di (^'e';kovic ad 
irn'eriire il senso ci marcia 
dell'incontro stesso e a stra¬ 
volgere i semplici schemi of- 
feiish'ì udinesi. I bianconeri 
as^colani, in formazione lar¬ 
gamente rimaneggiata e con 
un centrocampo letteral¬ 
mente «inventato», attende¬ 
vano le sfuriate degli ospiti 
per poi proiettarsi in contro¬ 
piede con la velocità di 
Cvek'.cwic e gli assist di Chie¬ 
rico. Proprio il rosso Odoa- 
cre, ex di turno, aveva infatti 
il compito, in assenza del re- 
gi:;ta Giovannclli, di organiz¬ 
zare la manovra e, indubbia- 
menle, svolgeva il tutto alla 
perfezione. 

Oàli'altra parte, la mente 
Mattel, sembrava predicare 
nel deserto, trovando con- 
iotto. sporadicamente, nel- 
l'casi- Balbo. 

Indubbiamente una tatti¬ 
ca suicida, quella dei friula¬ 
ni basala sull'attacco a testa 
tiss,», onde nascondere ca¬ 
renze in fase di copertura. 


Tattica che si è subito tra¬ 
dotta in <aos, una volta ac¬ 
cusato il gol ascolano: Cvek¬ 
tovic girovagava nell’area 
piccola, dribblando ripetu¬ 
tamente gli awersiri. prima 
di infilare in rete. Alla dis¬ 
sennatezza delle manovre 
dell'Udinese. /\groppi oppo¬ 
neva la grinta e la «voglia di 
serie A» dei suoi giovani, 
proponendo addirittura la 
carta Bugiardini a copertura 
della fascia sinistra. 

Niente da eccepire. Anzi, 
mentre dagli altri campi per¬ 
venivano notizie assai con¬ 
fortanti per le due conten¬ 
denti bianconere, il volubile 
Ascoli, poca tecnica ma tan¬ 
to carattere, cercava la maz¬ 
zata definitiva nei confronti 
di Gallego (subentrato nella 
ripresa) & company. 

A questo punto, se è veto 
che la paura fa novanta, può 
dirsi inconfutabilmente che, 
al 91’ gli udinesi ne avevano 
tanta, ma tanta di più. E ciò 
non solo in considerazione 
de! risultato di per sè, ma so¬ 
prattutto alla luce del gioco 
espresso e delle incr^ibili 
pecche difensive mostrate. 
L'analisi, calendario alla 
mano è sempre dai toni 
drammatici per l'Ascoli e ve¬ 
latamente compromessa 
F>er gli uomini di Marchesi, 
ma (occorre dire che la vitto¬ 
ria ha dato nuova linfa e vi¬ 
gore al presidente Rozzi ed 
al tifosi piceni. 

E rinvangando ricordi non 
troppo lontani, in questi di 
Ascoli si pensa ancora... al 
solito miracolo. 
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Sluseppe Materazzi 


J I: .1' . ' JU-W.l 


■■ BARI È linila fra I rischi 
(menln; giA dieci minuti pnma 
elle la gara terminasse il pub¬ 
blico oveva comincialo ad ab¬ 
bandonare lo stadio) una gara 
(.he di botti ha avuto solo quel¬ 
li sparati sugli spalti dalle due 
iiloserie gemellale anche nel¬ 
la noia per avere assistilo ad 
una partila alla «volemose be¬ 
ne* 

Quello fra Bari e Lazio era 
oggi I unico incontro della 
trentunesima giornata a non 
offrire grossi bnvidi di classifi¬ 
ca Eppure elementi di stimolo 
per affrontare la gara con spiri¬ 
lo gagliardo ce nVano diversi 
una sorta di spareggio per il 
conseguimento del nono po¬ 
sto la presenza di Ire ex (Mo¬ 
nelli nel Ban, Sciosa e Materaz- 
/I nella Lazio), l'occasione per 
dare la stura al calcio spettaco¬ 
lare in assenza dell assillo dei 
due punti Altri spunti tecnica- 
mcnle rilevami riguardavano 
gli slranicn In odore di convo¬ 
cazione nelle rispettive nazio¬ 
nali 

Sull altro piatto della bilan¬ 
cia cera la consapevolezza 
che la divisione della posta 
airebbe dato ad entrambe le 
•Jiuadre la certezza pressoché 
I latematica della salvezza con 
ben Ire giornate di anticipo 
sulla fine delcampionato 

f-ra I giocatori é prevalsa la 
paura di danneggiarsi recipro¬ 
camente e cosi hanno di fallo 
rinunciato a giocare fin dal pn- 
nio minuto della gara È evi¬ 
dente tuttavia che gli interessi 
di classifica si possono salvare 
anche in modo meno sfaccia¬ 
to senza mortificare lo spetta- 


LAZIO 


BARI- Mannint 6 Loseto 6 Brambati 6 Terracenere 6 Lorenzo 6 
Carbone 6 PerroneB Lupo 6 JoaoPauloB GersonB Monelli 6 
(46 Scarafoni 6) (12 Drago 13 Ceramicola 14 Urbano 15 
Fioretti) 

LAZdO' Fiori 6 Bergodi 6 Sergio 6 Pin 6 Gregucci 6 Solda 6 Ber 
toni 6 Marchegiani 6 (75 leardi sv ) Amarildo6 (87 Piseed 
dasv) Sciosa6 Sosa6 (12Orsi 14Monti 16Troglio) 

ARBITRO: Boggi di Salerno ( 6 ) 

NOTE. Angoli 3 a 2 per la Lazio Giornata calda e ventilata, sole 
splendente terreno in buone condizioni Ammoniti Lorenzo. Gre 
gucci e Marcheglani Spettatori 22mHa per un incasso di 260 
milioni arca 
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JUVENTUS 


CREMONESE 


JUVENTUS: Bonaiuti 6 5 lliipoli 6 5 De Agostini 6 5 Alessio 7 
(78 AralloneS) Bonett 6 TricellaB AleiniRovB (46 GaliaB), 
Barros6 5 Casiraghi<5 IZarocchiB SehIllaelS (12Mlcillo 13 
Brio 16 Serena) 

CREMONESE- Violini 5 5 C.irzilli 4, RIzzardI 6 (50 Favalli6) Pic¬ 
cioni 6 5. Gualco4 G II Itti 5 5 Bonoml6(67 Merli 6) Ferra 
roni6 DezottiB Limpji*: ChiorrI 5 5 (12 Rampolla 13Avan 
ZI 14 Montortano) 

ARBITRO: Baldas di Trieste f 

RETI: 2 Napoli 19 Schlll li i 26 Alessio. 68 Casiraghi 
NOTE: Angoli 6 a 3 per hi i remonese Ammonito Bonetti Espuhzs 
Gsrzilli al 36 Giornata uvolose, campo in perfette condizioni 
Spettatori 22 909 dei luall 10 129 paganti per un incasso di 
183 milioni e 617mil 11 re abbonati 12 780 per una quota di 
369 milioni e 938milti lire 




La squadra di Burgnich fa un passo verso la B 
mentre i bianconeri pensano omiBii a Colonia 


Quando si rinuncia a giocare 

Finisce fra i fischi 
lo «sparerò» 
per fi nono posto 


«Cortesie» in area 


14 Monelli, Perrone. Jerson eJoao Paulo impostano una bella 
azione tutta di pnma che viene fermala dai laziali al limile 

dell area 

15 Risponde subito la Lazio Bertoni parte in contropiede e serve 
bene Amarildo che si presenta solo in area, ma gli si oppone 
Mannini in usala che sventa il pencolo 

20 Primo Uro in porta per altro stampatalo della Lazio ad opera 
di Perrone 

28 Bella triangolazione Lorenzo-Carbone con uro di Quest ulti¬ 
mo deviato in angolo dal portiere laziale Sul seguente angolo 
Jdoo calcia ad effetto direttamente in porla, ma sarà bravo anco¬ 
ra f-tori a deviare in angolo con l‘ausilio della traverso 
53 Clamorosa occasione fallita dalla Lazio Rubens Sosa a metà 
campo pcssa per lo smarcalo Bertoni, che si invola verso l'area 
barese lunga sgroppata e passaggio al limile dell area per Pin, 
che solo davanti al portiere, non riesce a fare di meglio che fer¬ 
marsi ed aspettare il recupero dei difenson baresi 
66 Scarafont ncambia la cortesia, ben servito, si la per dire, da un 
difensore laziale, solo davanti al portiere, calcia sull'estremo di¬ 
fensore OPM 


Troppo fadle per Zoff 
il tiro al bersz^o 


Tre punizioni, tre gol: poii Casiraghi fa poker 


V Juoe suòno m vantaggio l'30‘ punizione per fallo di Piccioni 
su Napoli Batte Alessio, Napoli sbuca alle spolle di lutti e infila di 
lesta 

ÌV Raddoppio della Juue Punizione per latto su Alessio De Ago¬ 
stini tocca aSchilhci, tiro secco rasoterra da2S mefn e gol 
25' Terzo gol detta Juve Punizione per un fatto su Casiraghi al li¬ 
mile dell area Mentre De Agosfim eSchittaci discutono su chi deb¬ 
ba battere arriva Alessio e spedisce a foglia moria di sinistro all'in¬ 
crocio 3-0 

34' Piccioni su punizione da 25 metri colpisce in pieno l'incrocio, 
con Bonaiuti che shota h patta 

36' Un attimo di follia di Carzilli che a gioco fermo scalcia Schitta- 
a e viene giustamente espulso dall arbitro che era a due passi 
63' Potter detta Juve Cross di Napoli, Gualco sembra ageuolemen- 
le controllare il pallone per appoggiarlo a! portiere, ma lo sbucaa 
clamorosamente e dà ma libém a Casiraghi che si Mila nel corri¬ 
doio e batte Violini 4-0 

80' Quasi gol detta Cremonese Limpar scambia con Dezotti e da 
posizione laterale batte decaamenle in porta Bonaiuli i battuto 
ma sulla linea salila Avallane OTP 


TULLIO PARISI 


JUVENTUS 


CREMONESE 


Totale 10 

6 

4 

6 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

2 

4 

5 

Totale 6 

Totale 25 


FALLI COMMESSI 


Totale 21 


5 

Quante volte in fuorigioco 

2 



Bonetti 7 

Il marcatore piu Implacab le 

Gualco 5 


Totale 51 


PALLONI PERSI 


Totale 69 


Schillacl 12 

Il piu sprecone 

Chlorri17 



TEMPO Effettivo di gioco 

I tterruzloni di gioco 


1'’Tempo24’ 
2“ Tempo 27* 
1°Ternpo34 
2° Tempo 31 


Totale 51’ 
Totale 65 


colo c gabbare I tifosi che han¬ 
no pagato il biglletio 
(Aire Salvemini e Matcrazzi a 
(me gara hanno dovulo rico¬ 
noscere a denti stretti che lo 
spettacolo è stalo deprimente 
Piu schietto Matcrazzi. il quale 
ha dichiaralo rispondendo ad 
una domanda, che 'in effetti il 
campionato per noi t finilo, è 
inevitabile, quando mancano 
certi stimoli che si assista a ga¬ 
te come questa Se poi »ciO si 
aggiunge la cronica incapacità 
di fare gol, limile che ci ha 
sempre accompagnato per tut¬ 
to il campionato, le cose si 
complicano arKora di più* 
L allusione di Materozzi ritar¬ 
da le due clamorose occasioni 
fallile dalla Izizio II Iralncr la¬ 
ziale ci tiene pero a precisare 
che la sua squadra dovrà ono¬ 
rare fino in (ondo il campiona¬ 
to *anche perché affronteremo 
due squadre che lottano per 
rcirocere e pertanto si devono 
salvare gli inicressi generali del 
campionato* Infine Malerazzl 
aggiunge che altro stimolo de¬ 
ve essere il raggiungimento del 
nono posto ai danni del Ban 
•che ha dispuslato un ottimo 
campionato, contro il nostro 
alquanto mediocre* 

Salvemini se la cava più di- 
plomaticamenle dicendo che 
•una squadra va giudicala per 
ciò che ha espresso in lutto un 
campionato e non solo per 
una partita* Sostiene inoltre 
che il Bari si è bloccalo per 
paura del contropiede della 
Lazio Infine ha dovulo am¬ 
mettere che gli stranieri pensa¬ 
vano alla convocazione ai 
mondiali *maé giusto cosi* 


■i TORINO Una partita che 
ha detto qualcosa, in negativo, 
solo per la Cremonese Trovar¬ 
si m svantaggio di (re gol dopo 
venticinque minuti, contro 
un'avversaria che non aveva 
certo grosse motivazioni, signi¬ 
fica mostrare una (ragitità che 
puO costare molto cara a chi é 
invischialo nella lotta per non 
retrocedere. Tutti fermi I difen¬ 
son griglorossi a guardare Na- . 
poh che incornava in rete do¬ 
po f, su calcio piazzalo di 
Alessio Un varco troppo am¬ 
pio concesso a Schillacl (pev 
slma giornata la sua, non ha 
combinalo nulla oltre al gol) 
diciolto minuti dopo ed é stato 
il raddoppio bianconero. A 
quel punto è chiaro che i pro¬ 
siti lattici di Burgnich sono 
saltali e i tentativi griglorossi di 
ridurre lo svantaggio hanno 
concesso ampi spazi ai bian¬ 
coneri Dopo altri cinque mi¬ 
nuti, miatti è arrivato il leizo 
gol di Alessio, che prenota una 
nconferma vestendo i panni di 
Maradona, spendendo all'in¬ 
crocio dei pah una micidiale 
punizione che ha chiuso dell- 
nihvamenle il match Poi, mol¬ 
ta accademia, una Cremonese 
che ha evidenzialo ancora una 
volta i limili di peso in attacco 
e molla approssimazione di¬ 
fensiva Il pasticcio combinalo 
da Gualco nella ripresa, che ha 
trasformato un comodo pallo¬ 
ne da appoggiare al portiere in 
un perielio assist per Casira¬ 
ghi. ha ulteriormente reso 
drammatica la domenica del 
lombardi, che si sono ancor 
più complicali la vita con la 



30. GIORNATA 


■è 
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giusta espulsione di Garzilli 
per uno stupido fallo su Schll- 
lacl Una traversa su punizione 
di Piccioni e un saivaiagglo 
sulla linea di Avallone hanno 
tolto alla Cremonese le uniche 
due possibilitft per ridurre le 
distanze E dire che per la Juve 
è una vittona pressoché muti¬ 
le troppo facile per rinfranca¬ 
re lo spirilo in vista di Colonia, 
troppo poco rivelatrice delle 
condizioni del bianconcn se 
non in negaUvo Schillaci, ad 
esemplo, afffaversa un pè»i-f' 
mo penodo. Casiraghi, a di¬ 
spetto di una cré«(l(4 costante 
Indubbia, con rincalzare del fi¬ 
nale di stagióne non nesce a 
chiarire detinltivamenle se sta 
giusto puntate su lui come 
centravanti titolare per I imme¬ 
diato futuro L'ottima prova di 
Alessio invece merita un'atten¬ 
ta considerazione In chiave fu¬ 
tura non confermare l'ex avel¬ 
linese, ora che la sua matura¬ 
zione é completa, sarebbe un 
errore Scarse anche le indxia- 
zioni sulla retroguardia di Zoff 
pochissimo Impegnata e in 
grado di consentire a Bonaiuti 
un esordio tranquillo Cerio, se 
qualcuno si aspettava una pro¬ 
va generale per Colonia, ha 
sbagliato partila. A carico della 
Cremonese va formulata 
un accusa pesante non ha sa¬ 
puto né addormentare né te¬ 
nere in pugno una partila che 
questa Juve svogliata e svagala 
le avrebbe probabilmente con¬ 
segnalo, se solo la resistenza 
dell aweisano tosse durata un 
po più a lungo E questo, oggi 
può voler dire sene B 


CLASSIFICA 



_ 


Schillacl 
direttamente 
su punizione 
segnali 
secondo gol 
della Juventus 


Il più felice è Alessio 
Bonaiuti toma in panchina 


H TORINO *Presidenle. porti anche la sua si 
gnora* Un tifoso. Cbn questa battuta nvolta a 
Luca di Monlezcmoio, ha contribuito, nell iiiler- 
vallo, a offrire un poco di ilanlA che ha vivaciz¬ 
zato un'atmosfera i quel punto piuttosto noio¬ 
sa Questa Juve che 'inee facile non ha rcsiituilo 
entusiasmi a nessun} Zoll é lapidarlo «Oggi gli 
errori di altre volte non ci sono stali, é .Malo 
quindi lutto facile* 5chiHaci non parla é arrab¬ 
bialo Forse lo hanno colpito gli stupidi con raz¬ 
zisti provenienti d i la curva Maratona in cui 
questa volta per lo meno hanno evitato il tema 


delle gomme, per scegliere un più significativo 
•Tenon'", accorpando cosi insieme tre giocalon 
menda ii sii che hanno segnato i gol Neppure 
Bonaiuii sembra particolanncnte felice delle- 
sordio nonostante i compbmenli di Zoff «Ades¬ 
so tomo Ira le quinte», mormora Alla Ime il più 
felice (■ Alessio -Sono uscito tra gli appl.iusi, 
spero di avere convinto lutti* In casa cremone¬ 
se qual uno avanza dubbi sulla regolarità della 
partita di Milano non essendoci alcun molivodi 
contesi izione per quella di Tonno •£ strano - 
allerme Fii-cioni - che contro di noi giochino 
tulle aliti spasimo* CTP 


Flash di 



ALCIO 


m 


Pontello a Roma Il conte Flavio Pomello ha 

» - _ . ufficializzalo ieri prima di I 

•nCUllLTa 1 incontro con la Roma al 

f prrhi fànrì Flammio quali sono le sue 

Al j ' '' 

«Non venderò squadra viola In un incon- 

irò come ha poi rilento Cec- 
foto) Ponti’l 
lo ha nbadilo al produttore 
cineniiitografico la sua lerma intenzione di non cedere piu il 
pacchetto di maggioranza della società viola Lo stesso Con¬ 
te Pomello ha poi evitato di parlare della trattativa ricordan¬ 
do die ora 1 obiettivo principale è la salvezza «Magari lacen 
do un i>cnsienno alla Coppa Uefa - ha concluso - per poi 
pen'are ad un adeguale^ ralfoizamento» 

Minimo Dopo 1 indigestione de la 

^ > I 30a giornata con 35 gol ieri 

Slay tonale sono state realizzate solo 10 

AV yVI III ri campionati a 18 squadre le- 
DBOQÌO stop sta comunque legato agli 

Jìl 1)7 4 ri A AMO 63 64 c 65GéconsoIo 

——Fcti II mnimo di que 
sta stagione era stalo invei:e 
stab lit 1 nella 22a giornata con 11 reti L unico ngore asse¬ 
gnato 1 slato fallito da Baggio dopo ben sedici centri conse¬ 
cutivi I giocatore viola si é fatto parare il ngore da 1 ancre<li 
sarebbe slato il nono gc I stagionale dagli undici meln Con il 
ngoie I laralo oggi la Re ma ha annullato 5 rigori 4 parali da 
CÌrvor ee 1 da Tancredi 


Minimo 
stagìonaie 
Solo 10 goi in A 
Raggio stop 
ai l?** rigore 


L'alienatore AI Marassi ieri c era uno 

j II spettatore molto interessalo 

oeil monaco Arsene Wengerl allenatore 

già «promuove» Monaco avversano della 
j* _ j "v Samp nella partita di rilonio 

ia SampdOria delia semifinale di Coppa 

delle Coppe Dopoavcrvuto 
la partila ha ribadito >11 mio 
Monaco non ha piu del !>% 
di pos ibilità di passar: il turno I importante comunque é 
giocar,ete tutte lino in tondo* «Dovrò studiare qualcosa sul 
lalasc j destra per fenr are Carboni* 

I tifosi dei Una lettera (irmala da 2 000 

DslaLULji- sostenilon della squadra <■ el 

r aiermo Palermo, sene CI girone B 

crHirnnn eri indirizzata al presidcrie 

A. y Federualcio Antonio 

a MatarreSe Matarrese è stata dislribu ta 

sugli spalti dello stadio di 
Ischia dove gli isolani erano 
impegnali icn La lettera n- 
guarda il caso del Brindisi che per una crisi finanziaria é co¬ 
stretto a «hierare la squadra primavera I sostenitori dei to- 
samno sostengono che la legolarttà del campionalo sia fal¬ 
sata « per alcune squadre I due punti sono una dura batta¬ 
glia e pec altre un granoso omaggio* Tra i pnmi fimiaLiri 
della li'tlera figura LerJuca Orlando sindaco di Palermo e 
coir pugno di partito di Matarrese 

Arbitro Intervallo tragico quello di 

iP'i campo di Ptezzale 
OliSltUniC muore (Brescia) Antonio Joannes 

neirinte^lo SSSS'hSSS:'. 

dSilO pUrtitU gli spogliatoi nell intervallo 

della partita valida per il 
campionato «Csi* tra la 
squadra locale e il Costorio 
Subito soccorso il Joa incs é spirato durante il tragitto all o- 
speiiale di Gardone vai Trompia Secondo i medici I arbilro 
sarchile Malo stroncate da un infarto cardiaco 


I tifosi dei 
Paiermo 
scrivono 
a Matarrese 


Arbitro 

diiettante muore 
neii'intervaiio 
deiia partita 


Dieci tifosi 
fermati, sette 
poiiziotti feriti 
in Germania Eit 


Berlin > ovest II Fc Ber ino 
Dyrarno Berlino accu‘,ata 
segreta della fidi 


Dieci tifosi sono stati fcrmau 
e sette poliziotti lenu nel cor¬ 
so di incidenti che sono .e- 
guili all incontro tra il Cari 
Zeiss Jena e il Fc Berlino fin¬ 
to l-I Secondo la polizia gli 
scontri sono stati provocati 
_ da un centinaio di giovani 
provenienti dalla Rft e da 
é la squadra che ha sostituito la 
di legami con la Stasi la poluua 


MARCO FIORLETTA 








SQUADRE 

Punti 

PARTITE 


RETI 

Media 



Giocate 

Vinte Pari 

Perse 

Fatte Subite 

Inglese 

> 


PISA 


43 

30 

15 

13 

2 

41 

15 - : 


PROSSIMO TURNO 


len II campionato di seria B ha os« 
servato un turno di ripoHO per Italle- 
Egitto under 31 vinta caglt eziurrl 
per 3*0 II campionato riprende sa* 
bato 14 alle ore 15 30 ccn il seguen* 
ramma 


jnSKCHEHSHl 

IEnHiZ3nH3 


TORINO 


CAGLIARI 





PARMA 

.1^ 

ANCONA 


tEEHIPGBIPnFZ 

lagaaià3H.:« gr 

^SEnaCSHTOKI 

-•BnHItiE 1 


Braìinmi 


nsnm 


TRIESTINA 


FOGGIA 


nT^:r. 


MESSINA 


PADOVA 


AVELLINO 



CI.OIRONRA 


cht'Lucchese 0-0 PiacnnzB'Arezzo 0-1. 
PratO'Cauale 2-1 Venez itt-T rento 2-2 
Claaaiflca 

Lucchese e Modena 37 f rnpoii 35 Venezia 
32 Chievo 29 Carpi 28 Spezia Carrarese 
e Piacenza 27 Arezzo e Mantova 26 Casa¬ 
le 25 Alessandria 24 LP Vicenza e Prato 
23,Trenio22 Montevarchi20 OerthonaIS 
Proaslmoiump 

Arezzo-Carrarese Cas.Ho-Carpi Chievo- 
L Vicenza Derthona-Montevarchi Lue- 
chese-Empoil Mantova-Pi.icenza Mode- 
na-Venezla Spezia-Prati Trento-Alessan- 
dna 


CI.OIRONBB 


Ce.OIRONRA 


flltuKall 

Cuolopelli-Cecina 1-1 Pro Li^orno-Ten^lo 
1-1 Novara-Pro Vercelli 0-0. O bia-La Pal¬ 
ma 0-0 Pavia-Siena 1-2 Poogil^onsi-Mas- 
sese 1-1 Pontedera-Cuneo Pondinel- 
ia-Ponaacco 2-0, Sarzanese-Olti ep6 3-1 

Claaaiflca 

Siena 40 Pavia 37 SarzaneseM ProVer- 
celti 33 Massose 32 Ponsacco 30 Cuneo 
26 Tempio e Pogdibonsi 27 pf’o Livorno 
Oltrepò e Novara z5 Olbia 24 t.a Palma e 
Cecina 23. Rondinella 20 Pontedera 19 
Cuoiopelti 14 

Pirosalmolumc* 

Cecina-La Palma Cuneo-Ctoirpelli Mas- 
sese-Rondinetla Novara-Sarzinese Oi- 
irepO-Pro Livoino. Pontodera Poggibonsi 
Siena-Ponsacco Pro Verceltl-Pavia lem- 
pio-Olbia 


CE.aiRONEC 


C2.0IR0NEB 


Risultati 

Contese-Pergocrema 0-0 Clttadeita-Juve 
Domo 1-1 Orceona-Ravenna 0-0 Pro S«- 
st>-Sassuolo 2-2 ^al-Legnano 2-0 Suz¬ 
za ra-Vaidaono 0-1 t roviso-Ospitaletto 1-0 
Varese-SolDiatese 0-1 Virescit-Tolgate 1 

Ctaaalfica 

Vrirese3S Contese 34 ProSestoeTaigate 
32, Suzzata 31 Valdagno Treviso e Spai 
2S Solbiatese e Legnano 23 Pergoctema 
Ravenna e Virescit 25 Ospitaletto24 Citta¬ 
della 23 Sassuolo 21 Orceana 19 Juve 
Domo 15 

Prossimo turno 

Juve Domo-Orceana Legnano-Surzara 
O spitaletto-Centese Teigate-Solbicitese 
R ivenna-Ctttadefla Sassuolo-Pergocre 
ma Valdagno-Trevisc Varese-Spal Vire- 
$< it-Pro Sesto 


C;2.oironed 


10 

11 

24 

33 - 

16 1 

10 

11 

20 

29 - 

17 ■ 

7 

13 

26 

29 - 

18 ; 


11 RETI MULLER (Torino) PIZZI (Parma) 

10 RETI CIOCCI (Ancona), PROVITALI (Cagliari) INCOCCIATI 
(Pisa), SORBELLOUvollino!l 

9 RETt CORINI (Brescia) PROTTI (Messina) TRAINI (Pescara) 
SIGNORI (Poggia) 

8 RETI CAPplOLKCagllari) 

7 RETI MELLI (Parma) POLICANOSKORO (Torino) BlVMMonza) 

6 RETI PACIONE (Tonno) BAIANOJAveluno) PÀCIOCCO e SI- 
MONINI (Reggina) MARULLA e PADOVANO (Cosenza). FONTE 
(Foggia) LA ROSA (Licata), RIZZOLO (Pescara) CATALANO 
Triestina) 



COSENZA 

BRESCIA 

LICATA 

BARLETTA 

COMO 

CATANZARO 


11 

14 

12 

24 - 

24 

16 

12 

12 

27 - 

25 


mpobasso- 
Subbio 1-0 
2-1 Por- 
3 2-1 Te- 
iinova 3-2 


I 34 Trani o 
I Sangrodi 
.1 27 Jesi e 
^.anelano e 
19 Campo- 


ova Civita- 
1 Jesi-Ca- 
^aLugo Ri- 
s Pesaro- 




rUnltà 

Lunedì 
9 aprile 1 iW 
































































































































Planckaert vìnce la Parigi-Roubaìx 

Dopo 265 km il belga batte in volata 
il canadese Bauer. Fignon sempre all’attacco 
non riesce a inserirsi nella ^ga decisiva 
FondrietJt cade due volte, poi fora 
e arrK^a con dodici minuti tdi ritardo 


Un millìmebro oltre Tìnfemo 


Eddy Planckaert, 32 anni a settembre, terzo della 
famiglia a dedicarsi al ciclismo, ha vinto ieri l'SS' 
Parìgi'-Roubaix Ha battuto in volata Bauer. Sfortu¬ 
nati gli Italiani Fondnest e Bontempi, infatti, sono 
stati vittime di cadute e forature. Il francese Fi- 
gnon, grande favorito, ha cercato per tutta la corsa 
di organizzare l’inseguimento ma i compagni di 
Planctóert l’hanno sempre bloccalo. 


DAL NOSTO INVIATO 

DARIO CeCCARELLI 


H ROUBAIX Passata la sbor¬ 
nia. una sana doccia fredda II 
ciclismo Italiano che dopo i 
due successi alla Sanremo e al 
Ciro delle Fiandre si era illuso 
di essere decollato verso un al 
ln> pianeta, len pomeriggio è 
ritornalo mogio mogio sulla 
terra Giudice inflessibile 188* 
Pangi-Roubaix che, dopo 
265 5 km di fatiche colossali, 
ha consacrato la vittoria del 
belga Eddy Planckaert il bel¬ 
ga, in fuga da 90 chilomeln ha 
battuto allo spnnt il canadese 
Steve Bauer Una questione di 
centimetri non è una ironia 
Per capire chi aveva vinto infat¬ 
ti ci 6 voluto il fotofinish 
•Abbiamo dovuto proiettare 
su un grande schermo il foto¬ 
gramma per riuscire a capire 
chi avesse vinto* ha rivelato Al¬ 
bert Bouvei, uno dei responsa¬ 
bili della corsa 'Per la prima 
volta nella storia della Parigi- 
Roubaix abbiamo dovuto n- 
correre al fotofinish» 

Due centimetri Per due ridi¬ 
coli centimetri la vittoria <t stata 
assegnata ad Eddy Planckaert, 


che è il terzo fratello della fa¬ 
miglia ad aver imboccato la 
strada del ciclismo In famiglia 
andava cosi biberon e bici- 
clelta Tra l’altro, suo fratello 
Walter che icn compiva 43 an¬ 
ni ò il direttore sportivo della 
Panasonic, la grande multina¬ 
zionale con cui corre Eddy In- 
somma i tappi di champagne, 
len in casa Planckaert, hanno 
continualo a saliare fino a not¬ 
te larda 

Ma torniamo ai falli di casa 
nostra Una brusca marcia in¬ 
dietro SI diceva In effetti, quel¬ 
la di len, non ù stata una gior¬ 
nata mollo felice per i nastri 
corridori II primo degli italiani 
( 19") è risultato, confermando 
cosi il suo buon momento. 
Franco Ballerini Poi busogna 
scendere Bonlempl (42°). Pe¬ 
rini (43“), Zanalta (45"), Fon- 
driest (56") 

La delusione considerate le 
a.spcttativc viene proprio da 
Maurizio Fondriest Va detto 
perù che icn non i stata gior¬ 
nata per l'ex campione del 
mondo Diciamo anzi che si ù 



Soloi 
fotofinish 
ha dz tosi 
Piane rtac 11 
e ai tifosi 
del yinodromo 
di Roubaix 
la certezza 
della vittoria, 
inatte Franco 
Ballerini, 
primti Italiano 
nella classica 


guadagnalo, senza fotofinish, 
il pnmo premio per il corridore 
più sfigato Questo il suo bilan¬ 
cio due forature, un guasto 
meccanico, c una caduta a cir¬ 
ca 45 chilometn dall arrivo E 
in quel momento non era al 
suo fianco Franco Ballerini «A 
quel punto - ha raccontato 
Fondriest con la faccia ridotta 
a un mascherone di fango - ho 
prefenlo che BallennI andasse 
avanti senza preoccuparsi di 
me Peccato, fino alla caduta 
me 1 ero cavata bene Che cor¬ 
sa, questa Roubabt ù dura da 
far schifo, perù l'anno prossi¬ 


mo ci tomo Mi fa male lutto le 
braccia, le gambe comunque 
è una gara che non ha con¬ 
fronti» 

In effetti, Fondriest deve 
prendersela solo con i mena¬ 
grami che len devono avergli 
fallo qualche fattura Prima era 
andato forte c in mezzo alla 
foresta di Arremberg, in uno 
stretto corridoio di folla da far 
paura, i abbiamo visto tenere 
con gnnta. e grande disinvoltu¬ 
ra, il passo di Laurent Fignon 
Il discorso che abbiamo fatto 
per Fondriest va bene anche 
per Bontempi AiKhe il leader 


delta Carrera è stato bersaglia¬ 
lo dalla sfortuna due forature 
un cambio di bicicleita e una 
caduta Fin che ha |X>luto co¬ 
munque, ù stato col gnippelto 
dei miglion domala nera per 
il ciclismo italiano dunque" SI. 
ma soprattutto dal punto di vi¬ 
sta astrale 

Un altro poco allegro è Lau¬ 
rent Fignon Il In ncese per tut¬ 
ta la corsa rusn ha latto altro 
che inseguire Pl.inckaert e i va- 
n compagni di fuga che gli si 
sono, alternativamente, affian¬ 
cati (prima Cayant e Van Kelr- 
sbulck, poi Van Hoydonck e 


Van Der Akker un guazzabu¬ 
glio di consonanti da preporre 
come scioglilingua a unesame 
di presenlaton radiof mici) Il 
problema di Fignon era que¬ 
sto che nel suo gruppetto c e- 
rano ben Ire mastini - Udwig, 
Wampers. Taten - della Pana¬ 
sonic che ovviamente Ireeva- 
no il possibile e l’imixr-isibile 
per coprire la fuga di l’Ianc- 
kaert e mettere I bastoni tra le 
ruote di Fignon Ogni cinque 
minuti SI ripeteva la sl'issa sce¬ 
na Fignon s'incurvava sul ma¬ 
nubrio c, spingendo del rap- 
portoni da lanlascieiua. cerca¬ 


va di mollare I incomoda com¬ 
pagnia Ma loro inesorabil¬ 
mente, ogni volta Io nbeccava- 
no Tattica suicida quella di 
Fignon" No. più che altro non 
aveva scelta Qualsiasi cosa fa¬ 
cesse. come un amico rompi¬ 
balle, Fignon si ritrovava le tre 
ombre della Panasonic Nello 
stanzone delle docce il france¬ 
se diceva -Non é una questio¬ 
ne di nemici il problema è c he 
loro erano in una situazione 
ideale per bloccarmi Poi il ci¬ 
clismo moderno è fatto cosi 
lutti vogliono fare i capitan E 
ogni volta può vincere uno di¬ 
verso» 

Sul discusso spmni da se¬ 
gnalare il commento di Elaucr 
^1 sono arrivato poco convin¬ 
to. inoltre non ho visto la linea 
del traguardo Una fregatura, 
perchè non ho potuto daire un 
colpo di reni per soprawanza- 
re Planckaert» Anche Planc- 
kaert, comunque alla line ave¬ 
va le Idee un po' confuse Cre¬ 
deva infatti di aver perso, ed 
era cosi infunato che, appena 
sceso ha scaraventato sul pra¬ 
to la bici Una questione di 
centimetn 

Ordine d’arrivo. I) Flanc- 
kaert In 7 ore 37 02. 2) Bauer 
s L, 3) Van Hoydonck s t, 4) 
Cayant a 3", 5) Wampers 1 1 . 
6) Duclos Lassane s.1,19) Bal¬ 
lerini a r48". 42) Bontempl, 
43) Perini, 45) inatta, 56) 
Fondnest 

ClaasUlca Coppa del Mon¬ 
do. 1) Argentin, 43 punti, 2) 
Talen 39; 3) Bugno e Dhae- 
nens34.5) Forxlnesl 32 



La ricercata mise ampia sotta¬ 
na dorala lodcrala in raso con 
richiami in siile sugli slivaleili 
non ha distratto il detentore 
del mondiale Ibf dei pesi piu¬ 
ma il messicano Jorge ■Maro- 
mero» Paez che per 12 riprese 
ha resistito agli assalti dell a- 
mericano Louie Espinoza, 
campione del mondo nella stessa categoria per la versione Wbo 
Il match valeva infatti anche per I unificazione dei due moli e la 
vitlona ai punti di Paez è stata sancita da due giudici su tre 


Paez, pugni 
in sottana 
Mondiale shock 
a Las Vegas 


Pallavolo Coppa Italia. In diecimila applaudono la Maxicono campione 

Nel festival detta finattssìiiia 
è tempo di primati anche in tribuna 


La Maxicono di Parma ha conquistalo len a Milano 
la sua quarta Coppa Italia davanti ad oltre diecimila 
spettatori battendo al tie-break i cugini» della Philips 
di Modena Zorzi e Bernardi hanno regalato spetta¬ 
colo e pathos al pubblico. Intanto da Tonno giunge 
la notizia della possibile entrata nella sene maggiore 
del campionato di pallavolo di Agnelli (a Cuneo) 
dopo quelle di Cardini, Berlusconi e Benetton. 


LORENZO BRIANI 


M MILANO La prima volta 
del volley al Palalrussardl di 
Milano è slato un tnonlo Pub¬ 
blico da fare invidia al b iskct, 
con oltre diecimila preicnzc 
duemila sono nmasti fuori) e 
ue record crollali in un colpo 
solo Quello del numero degli 
spcltalon per un incontro tra 
club Italiani e. di conseguenza. 
I incasso Olire 75 milioni La 
finale Ira la Maxicono di Par 
ma e la Philips di Modena ha 
regalalo emozioni a raffica 
Con quello di len il numero de¬ 
gli incontri disputali tra le due 
squadre emiliane nella stagio¬ 
ne In corso è salito a quattro 
(in campionato, 3 a 2 per la 
^ilips a Modena 3 a 0 jier la 
Maxicono al ritorno 3 a 2 per i 


parmigiani nella supeicoppa e 
nella tinaie di Coppa Italia a 
Milano) 

La Maxicono ha impiegato 
più di due ore e mezza per 
avere ragione degli avversari 
modenesi 3 a2 (15-9/ 15-6/ 
8-15/9-15/ ló-U) ilnsultato 
finale Nel primo set 1 parmi¬ 
giani sono partiti subito forte, 
lasciando la Philips sempre in¬ 
dietro Galli, al termine del set, 
fissava II punteggio sul 14 a 9 
per la Maxicono con una 
schiacciala-bomba dalla 
seconda linea e regalava il 
punto del set con urt muro di 
cffclto sulla risposta di Bcrtoll 
Il secondo parziale ancora dei 
ragazzi della Maxicono che in 



JeffStork uomo partita 


venti minuti surclassavano in 
ogni fondamentale I cugini di 
Modena Slork giostrava a suo 
piacimento gli schemi parmi¬ 
giani e «Zorro» Zorzi non aveva 
problemi ad affoss<in.' la difesa 
modenese La Philips stava 
perdendo l'incontro tiemia lot¬ 
tare, quasi demotivata Pisi, co¬ 
me d'incanto, i modenesi ritro¬ 
vavano schemi e gtirila Vullo 
cercava di imitare Stori; e la 
Philips, dopo un Inizia balbet¬ 
tante, vinceva il set 15 ,i 8 in 
trenta minuti 

Nel quarto set, i rrodenesi, 
dannandosi l’anima < giocan¬ 
do con li cuore, si agg udlcava- 
no il set 15 a 9 raggiungendo la 
lottena del lie-break dopo set¬ 
te set ball Partita malissimo, la 
Maxicono subiva un passivo di 
4 a 2 Reagiva e passava ,i con¬ 
dune 8 a 5, per poi farsi quasi 
raggiungere sull 8 a 9 I parmi¬ 
giani prendevano poi il I irgo e 
Ire mun stratoslcnci di Claudio 
Galli regalavano la quarUi Cop¬ 
pa Italia alla squadra della Ma¬ 
xicono Il meglio del i/olley Ita¬ 
liano si è dato appuntamento 
a Milano C erano emiss.in ol¬ 
tre che di Berlusconi e Benet- 
ton, anche di Cardini e Agnelli 


(che probabilmente entrerà a 
Cuneo) I grandi giochi di mer¬ 
cato sono già stati avviali qual¬ 
cuno probabilmente concluso 
icn 

La pallavolo italiana ha cosi 
vissuto un altra giornata entu¬ 
siasmante con m più la sicu¬ 
rezza che dalla prossima sta¬ 
gione non SI assisterà più al 
monologo della via Emilia che 
da ormai troppi anni ha mono¬ 
polizzato il grande volley Car¬ 
dini, Berlusconi e Benetton, è 
certamente colpa loro Una 
colpa cui la pallavolo, cresciu¬ 
ta in fretta in poco più di un 
anno, è sicuramente ricono¬ 
scente anche se molti proble¬ 
mi rimangono imsolti II cam¬ 
pionato migliora in interesse e 
qualità è vero, ma I organizza¬ 
zione federale spesso testa al 
palo come nel caso della Cop¬ 
pa del Mondo risotto in extre¬ 
mis dalla Federazione Imema- 
zionale E all orizzonte si profi¬ 
lano altre nubi sulla gestione 
del campionato da parte della 
Lega di serie A e m quella delle 
selezioni azzune contiollate 
dalla Federazione che potreb¬ 
bero trovare ostacoli e sovrap¬ 
posizione dinteressi 


Polemico il pilota francese 

«Senna pensa a Maranello? 
Se c’è lui cambio squadra» 


Prove FI. A Imola nuovo record della pista per la Ferrari: problemii per le vetture inglesi 

Prost mette in crisi la McLaren 


M PARIGI Forse per via della 
bnllanic vitlona della Ferrari 
nell'ultimo Gran Premio del 
Brasile, o forse solo per il sem¬ 
plice piacere di polemizzare 
con II suo nemico storico Ayr- 
ton Senna, il brasi lano di casa 
Mac Laren, non ha perduto oc¬ 
casione ancora una volta per 
stuzzicare Alain Prost campio¬ 
ne del mondo in canea c suo 
compagno di scuderia nella 
scorsa stagione In una recente 
intervista al quotidiano inglese 
Today li pilota brasiliano ave¬ 
va infatti dichiarato di non 
escludere un suo passaggio al¬ 
la Ferrari nel 1991. La risposta 
di Prost non si è fatta attendere 
ed infatti, dalle pagine del set¬ 
timanale francese Le joumal 


dii dimanche il transalpino ha 
tenuto a precisare che è fuori 
duscussionc una sua conviven¬ 
za con Senna all interno della 
Ferrari o in qualsiasi altra scu¬ 
deria «Mi sono impegnato - 
ha detto Prosi - a concenirar- 
mi al massimo sulla stagione 
in corso Per I anno prossimo 
ho già una opzione con la Fer¬ 
rari e pctlanlo dovrò decidere 
alla fine di agosto o al primi di 
settembre Secondo il france¬ 
se in quella dola gli dovrebbe 
essere comunicalo II nome del 
secondo pilota cd è pratica- 
menle certo che se si dovesse 
trattare di Seiina, Prost lasce- 
rebbe subito Maranello per 
cercar miglior fortuna (ed un 
migliorcompagno) altrove 


Lui, Io sappiamo tutti, è il professore Ma non solo 
per le sue virtù quanto per l’intuito che ha nello sce¬ 
gliere sempre la squadra migliore Almeno questa è 
la conclusione che se ne ricava guardando il record 
stabilito dalla Ferrari di Alain Prost (r24"74) ieri 
ad Imola Un tempo che annichilisce le McLaren- 
Honda al termine di una infuocata settimana di test. 
Delirio delle migliaia di spettatori presenti. 


LODOVICO BASALO 


■1 IMOLA Per Ayrton Senna 
pilota della McLaren-Honda è 
quasi d obbligo anche in una 
seduta di prove libere ceicare 
di ottenere la teorica pole-po- 
sition Compilo che ieri non è 
nuscito al brasiliano sul cucul¬ 
io Enzo e Dino Ferrari di Imola 


Lui II nuovo beniamino delle 
lolle ovvero Alain Prost ha lei- 
leralmenle demolito II record 
del traccialo girando proprio 
al termine dei test, in I 24 74 
un tempo che abbatte il prece¬ 
dente primato stabilito con i 
motori turbo che era di 


1 25 01 Senna avev-i fallo re¬ 
gistrare poco Filma 1 25 13 
Un risultalo perù appannalo 
dai mille problemi tecnici che 
le vetture an ;lo giapponesi 
hartno maniles'ato durante la 
settimana scorsi Insomma la 
marcia a rullo c< impressore cui 
eravamo abituati negli ultimi 
anni rischia di diven'are solo 
un bel ricordo "Certo li vedo 
abbastanza in crisi - diceva 
Alain Prost al termine delle 
prove - normalmente lino al- 
I anno scorso k McLaren ave¬ 
vano sempre d, uno a due se¬ 
condi di vantaiigio al giro su 
lutti Anzi proprio ad Imola 
questa tendenza era a livello 
esponenziale In parte sono 
stupito ma non nascondo che 
a questo punto le prospettive 
per il camploreito con la mia 


Ferrari sono mollo bu ane» 

Un marpione il ira ncese, 
abile come pochi a scegliere la 
squadra giusta al momento 
giusto ncordando in (jucsto un 
altro grande camp one del 
passalo come Juan Manuel 
Fangio E nei box di MaMnello, 
in eliciti I aria è quella dei 
tempi migliori con queste 641 
che girano In conlinu izione 
senza manifestare problemi di 
sorta Olire mille sono stati i 
chilometri macinati dalle •ros¬ 
se» guidale nei giorni scorsi an¬ 
che da Morbidelli E con ben 
pochi problemi meccanici 
Certo questo risultalo non può 
essere addebitalo solo a miste- 
nose alchimie dei tecnici 
quanto - come ha dello il re¬ 
sponsabile dellaercdiramica 
Ennque Scalabroni - a quella 


metodologia che ha fatto 
scuola presso i costruttori in¬ 
glesi •£ non dimenticale la 
Williams-Renault» diceva 
preoccupato Senna, viltima 
anche di una violenta uscita di 
strada Una situazione di gene¬ 
rale competitività che il mon¬ 
do della Formula I auspica 
con in testa il padrino Berme 
Ecclestone Ora per lutti i team 
ancora appuntamento a Imola 
dal 17 al 21 apnie e dal 3 al S 
maggio La Ferrari presirnterà 
per quella occasione la 641B 
evoluzione dell attuale mono- 
sto 

TEMPI. Prosi (Fciran) 
r24 74, record della pista 
Senna (McLaren) 1 25 74. 
Bergcr (McLaren) 1 25 31. 
Boutsen (Williams) 1 25 63, 
PaUese (Williams) 1 ’26 87 


Domenica in 



Mentre è completamente 
rientrato I allarme creato le- 
n dal vistoso rallentamento 
del maxiyacht svizzero Me¬ 
ni (nella foto), gli Stati Uniti 
SI preparano ad accogliere 
per la pnma volta la Regata 
intorno al mondo Ui Ron¬ 
da i‘ infatti cunosa di vedere chi, fra i due imbattibili ketch 
nei zelandesi «Sleiiilager» c «Fisher & Paykel» taglierà per 
pni IO la linea d’arrvo a Fort Lauderdale capitale della ve¬ 
la .'rnericana Combattendo contro una esasperante bo¬ 
riatela le due imbarcazioni sono entrate la scorsi! notte 
nello stretto di Prcvidence tra Nassau e l’isola di Gran 
fialitimas cd ora fanno rotta diretta su Fort Lauderdale ad 
iin.i velocità media di circa sette nodi 


VdaWhitbread 
Volata in Floiida 
tri'iSteinlager 
e Rsher& Paykel 


Dominio azzurro nella se¬ 
conda giornata di gare della 
coppa Ialina di nuoto con¬ 
clusosi len a La Paz in Mes¬ 
sico Con cinque pnmi po¬ 
sti, quattro secondi ed un 
terzo I Italia ha rafforzalo il 
suo vantaggio sulla Francia 
nella classifica gen< rate Giorgio Lamberti si è aggiudicato 
t'aitquillamente i 2 X) stile libero nuotando in I '50 ' e 92 
davanti al brasiliano Michelena e al fraiKese Kallayin En- 
plein azzurro nel 40} misti con un bnllanle successo di Ste- 
j ino Battistelfi e con la vitlona di Roberta Felotb in i:ampo 
li»rimimle II Inesliro Marco Braida si è affermato nei 200 
Iir.illa mentre il quinto successo italiano della giornata 0 
sta siglalo dalla su fletta maschile 4x200 stile libero 


Nmoto 

Dominio azzurro 
nella Coppa 
(.artina 


A Casella, in provincia di 
Genova, nella semifinale 
mondiale dei pesi welter, 
versione Wba il veni-zuela- 
no Louis Garcia ha battuto 
all ottava ripresa, per squa- 
linca, l'italiano Nino l.a Roc¬ 
ca, accusato daH’artiitro di 
co ri portamento paiamo Le conUnue fughe di La Rocca e 
1.) ricerca sistematK,a di evitare il confronto con Garcia 
hat-io provocato l'nevitabile squalifica del pugile italiano 
eh ! l'arbitro francese ha decretalo al pnmo minuto dell ol- 
livii ripresa quando il venezuelano conduceva per 70 pun- 
tlatll 


Po<ca voglia 
di boxare 
L2 i Rocca 
sciualificato 


Nella seconda giornata di 
regate a Piediluco spicca il 
nuovo successo dei Iratello- 
ni Abbagnalc, impostisi in¬ 
sieme al timoniere Di Ca¬ 
ppa nel due con Gli Abba- 
gnale, appartenenti al cir¬ 
colo canottien Stabia, han¬ 
no preceduto I equi|>aggio canadese che a BIed, durante i 
me indiali di canoltapgio strappo per un soffio il titolo inda- 
lo t II Italia La sTida dunque si è nnnovata, visto che la 
co iiposizione degli equipaggi è la stessa di BIed 


Cinottaggio ' 
APiediluco 
piiimi colpi 
degli Abbagli ale 


È sfuggita la vittoria a Luca 
Cadalora nella seconda 
prova del molomondiale di¬ 
sputatasi sulla pista califor¬ 
niana di Laguna Seca Nella 
classe 250 ha vinto Kocins- 
ki L Italiano, anche lui su 
Yamaha, è finito alle sue 
sp ille Loris Reggiani su Apniia si è classificato in dodicesi- 
m.i posizione Nella classinca del campionato del mondo. 
Cac alora mantiene la posizione di leader con punti 37 set¬ 
te [i più rispetto all'olandese Zeelenberg 


Motomondiaie 
Cadalora 
secondo 
negli Usa 


FILIPPO CORSINI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 15,30 Lunedi -.poil 
Raiclue. 18,15 Tg2 Sportsera, 20.15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 15,30 Videosport, 1845Tg3 Derby; 19,4 5 Sport regione, 
22 30 II processo de I lunedi 

Trac. 14 Sport News-93x90-Sportissimo 23.15Stasera sport 
Capodistria. 13 45 A tutto campo (replica) 15 30 II grande 
tennis, 17 Motociclismo. Gp Usa (replica), 18,15 Wrestling 
spotlight 19 Campo base - Sportime - Juke box, 22 10 Boxe 
di notte, 22 SS Baste! Nba Cleveland-Boston, 0,25 Calcio 
campionato argentilo 


BREVISSIME 


Mot Dclcllsmo. Fabnzio Pirovano su Yamaha, ha vinto a Valle- 
lunga la 2°provaelcampionato italiano Supierbike 
ClcLitimo. Il dilettante .izzurro Mano Manzoni ha vinto in volata 
1 1 3° lappa della Settimana Bergamasca a Mcndrlsio 
Tennis. Concluse al Club Parioli le qualificazioni al tibellone al 
Mimonal Malleoli con 1 insenmento i Buchmayer (Aut), 
I « Mmicis (It ).Slarikovic (Cec ) eAlvarez (Sp ) 

Rally di Tunisia. Si è concluso a Tunisi dopo 8 Lippe, con i 
sj:cessi dei trance -1 Pelerhansel su Yamaha nelle moto e 
L irtigue su Mitsubishi nelle auto 
Basxct-donne. Quarti dei play-off Al Pnmizie-Unicar 74-70, 
EmmontEstel Mobili, Saturnia-Pool Comense 35-88 (d 1 
t , ). Fumila Cemeaz 73-68 Oggi i quattro spareggi 
Fooiltall. Risultati Al Girone A. Saiet-Panni 10-8, Il Tra -To- 
vers35-15 Gig-Eurctex26-27,Skorpions Philips8-5 Girone 
E Eos-Team System 0-34 Gladiaton Phantets 7-23 Jels Sea- 
rien27-0 Rhinos LarTekolelecom 27-0 
Prei nondiale. La nazionale di calcio degli Usa ha battuto icn a 
Sr Louisl Islanda 4-1 

Proi c>Upl. Nella pnma prova del campionato del mondo di- 
s lutata a Suzuka pumi due posti alla Mercedes Vittona a 
S: messere Baldi 
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RISULTATI Al 


(29* giornata) 


BENETTON Trevisù-PHILIPS Milano 

88-86 

VISMARA Cantù-SCAVOLINl Pesaro 

97-95 

KNORR Bologna-ARIMO Bologna 

78-90 

IRGE Oesio-PAINI Napoli 

89-112 

RANGER Varese-VIOLA Reggio Calabria (d.t.s.) 

97-95 

PANAPESCA Montecatini-RIUNITE Reggio Emilia 

82-83 

■ ENIMONT Livomo-ROBERTS Firenze 

89-76 


75-87 



RISULTATI A2 


Dino Mene^hin 


(29* giornata) 


GLAXO Veiona-IPIFIM Torino 

88-89 

MARR Rimini-GARESSIO Livorno 

83-1)2 

HITACHI Venezia-ALNO Fabriano 

• 83-105 

FANTONI Udine-KLEENEX Pistoia (d.t.s.) 

104-99 

ANNABELU Pavia-FILODORO Brescia 

109-88 

POPOLARE Sassari-JOLLYCOLOMBANI Folli (d, 2 t.s.) 

91-86 

STEFANELTrIesle-SAN BENEOETTO Gorizia 

V 100-73 

BRAGA Cremona-TEOREMA TOUR Arese (d.t.s.) 

102-93 


BENETWN-PHIUPS 


Nello «spareggio» di Treviso la squadra di Casalini si arrende 
Ora è fuori dalla zona play-off, domenica spera nellultimo miracolo 


Milano indietro tutta 


■ f' 


La Ranger 
minaccia 
Cade la Knorr 
nel derby 


■i ROMA. Penultime di cam¬ 
pionato e partito ovviamente 
da trhilling. Soprattutto a Vare- 
Mt dove la Ranger l'ha spuntata 
nei conironti della sorpren¬ 
dente Viola solo ne! supple¬ 
mentare. Sconlitta la ScavoUni 
a Canlù, i varesini si portano a 
ridosso della capolislii c torna¬ 
no in corsa per la prima posi¬ 
zione vantando una migliore 
differenza canestri in caso di 
riaggancio in vetta coi pesare¬ 
si. È sabato la Scavolini aspetta 
la Knorr. Quest'ultimi hanno 
perso in derby con l'Arimo e 
restano da soli in terza posizio¬ 
ne. Il passo falso in anticipo 
della l’honola consente alla 
Vismara e all'Enimont (vittoria 
sulla Koberts) di riaggarKiarla 
c riapre la lolla per la quarta 
posizione. La wncllon ha 
conquistalo i play-ofl superan¬ 
do la Iliilips mentre le Riunite, 
vincendo a Lucca, sono al de¬ 
cimo posto ma senza ancora 
la sicurezza di poterlo mante¬ 
nere. Inalterata, infine, la lolla 
‘ Ira Pirenze c Montecatini per la 
salvezza che si deciderò solo 
sabato, nell'ultimo alto di sta¬ 
gione. 

Torino e Triesfe (csleggiano 
l'Al. Per i torinesi dcH'lpifim si 
tratta della rapida risalila ritor¬ 
no dopo la retrocessione della 
passala stagione; per Trieste il 
coronamento dellimprcsa 
straordinaria della doppia pro¬ 
mozione in due stagioni. Ed ò 
un riforno graditissimo. 


MARCATORI 

Al: Caldwoll 887, Ander¬ 
son 841. Oscar 820, Riva 
772, Shaw 726, McAdoo 
723, Daye 689, Berry 684, 
Richardson 671, 'Thom¬ 
pson 664, Ferry 660, Mc- 
Gee 656, Boni 610, Bucci 
586, Felli 581, lacopini 574. 

A3: Mitchefl 933, Rowan 
907, Addison 849, Middle- 
ton D. 772, Lamp 696, Sap- 
pleton 677, Sheohey 676, 
Kopicki 640, Solomon 622, 
Dawkins 619, King 613, 
Schoene 604, Vargas 580, 
Vranes 578, Tyler 567, 
Smith 566. 



ALESSANDRA FERRARI 


■■ TREVISO. Un inchino, tan¬ 
te scuse e poi tutti a nascon¬ 
dersi. Solo questo può (are il 
pubblico di Treviso dopo la 
settimana di fuoco trascorsa a 
contestare Riccardo Sales c a 
divertirsi nel facile gioco dello 
scaricabarile. Proprio lui. l'alle¬ 
natore della Benetlon, ha ma¬ 
gistralmente diretto una gara 
priva di logica tattica, senza 
nessun pronostico possibile, 
una gara in cui era in gioco 
un'intera stagione. La ^net- 
ton e riuscita a vincerla. 86 pari 
a quattro secondi dalla line. 
Dan Gay riesce a sfuggire alla 
difesa di Mcneghln e a siglare 
la vittoria per 88-86. Il Palaver¬ 
de e in piedi, braccia al ciclo, 
urla di gioia c applausi per lut¬ 
ti. si. anche per lui, il barone 
Sales. ■L'attcggiamcnio del si¬ 
gnor Sales assume | contorni 
patetici di una persona che 
frustrata da una carriera nella 
quale non ha potuto apporre il 
suo sigillo ad alcun successo 
tenta con una campagna diffa¬ 
matoria di .scaricare su altri le 
colpe di una stagione insoddi- 
slacentc c negativa-. Questo £ 
parte di un comunicato firma¬ 


lo -Gioventù biancoverdc-, un 
comunicato che puntava il di¬ 
to accusatore verso chi ha 
svolto il proprio lavoro sempre 
con onestà e serietà nonostan¬ 
te te difficile condizioni in cui 
fin da principio ha dovuto ope¬ 
rare. In campo pero la Benet- 
ton ha suonalo t>cr altra musi¬ 
ca. Messe nel cassetto polemi¬ 
che. contestazioni e stupide 
scuse, i giocatori trevigiani 
hanno solo pensato a sconfig¬ 
gere la Philips e mettere un 
piede nei piay-ufl. I primi cin¬ 
que minuti dei milanesi s-ano 
da incorniciare. McAddo, Pittis 
c Riva sembrano in giornata di 
grazia. Non sbagliano nulla, e 
. per la Philips arriva il pomo 
vantaggio. 13-6, la Benellc-n £ 
bloccala, con brutllsime per¬ 
centuali al tiro dà l'impressio¬ 
ne di non riuscire a star dietro 
ad una Philips veloce che col¬ 
pisce ripetutamente in contro¬ 
piede. Poi il black-out £ mila¬ 
nese. Jacopini segna da tre, 
Macy mette ordine al gioco of¬ 
fensivo. Vazzoler riesce a bloc¬ 
care prima Pillis e poi Riva e in 
pochi minuti arriva cosi il sor- 


pas.so della Benetlon. Per tulio 
il resto dell'incontro in campo 
£ totale equilibrio e solo quan¬ 
do mancano cinque minuti al 
termine Treviso riesce ad zin- 
dare avanti di 10 punti. Ma £ 
lui, McAddo. un'impii'tosa 
macchina t:he non si arresta 
mai. con due bomite coni,« u- 
live riporta sotto i milanesi II 
crollo tecnico non demoraliz¬ 
za i trevigiani che non cedoito 
psicologicamente c si assk u- 
rano il play-off. Per i mil.inisi 
invece delusione c rabbi.i sa¬ 
ranno scomodi compagni di 
viaggio. Dopo la bella presta¬ 
zione con la Scavollnl. la Phi¬ 
lips £ nuovamente caduta ma¬ 
lata. La Philips ha ceduto, si £ 
inginocchiala in campo affon¬ 
dando le mani in una situazio¬ 
ne che a questo punto ha del- 
l'incredibile. Riflessioni, esami 
di coscienza; lino all'ultima 
giornata Casalini non potrà 
dormire sonni tranquilli. Una 
vittoria dei milanesi ora non 
basta più. Solo in caso d i ::iCon- 
fitta di Benetlon c Cantine hSu- 
nite sabato sera i milanesi riu¬ 
sciranno ad acchiappare l'ulti¬ 
mo treno utile a salvare una 
stagione déastrosa. , 


Massimo lacopini, 25 anni, decisivo nella vittona di Treviso 


yiSMARASCAVOUNI 

In un finale emozionante 
la capolista-perde-a Cantù 
e rischia di compromettere 
il primato della stagione 



Davide Pestiina - 



DAL NOSTRO INVIATO 


SILVIO TREVISANI 


BB CANTÙ. Cera una volta la 
Scuvolini... SI, dopo averla vi¬ 
sta perdere a Cuniù (95-97) si 
poirebbe anche affermare che 
la bella squadra dell'Inizio di 
campionato non c'£ più. Ha 
perso la (acililà del canestro, 
ha dimenlicato ritmi c scioltez¬ 
ze, le restano solo due feno¬ 
meni: Daye Cook, Troppo po¬ 
co. Troppo poco anche per 
questa Vismara piccola c pa¬ 
sticciona, che sa essere calfiva 
solo con Mannion, che deve 
sempre soffrire per le stupidate 
di Pe.ssina, la vecchiezza di 
Marzorali, la legnosità di Dosa. : 
Questa Vismare che se non se¬ 


gna entro 10" non sa più dove 
mettere II pallone. Eppure la 
Scavolini non ce l'ha latta; cer¬ 
to, £ stala sconfitta di soli 2 
punti per colpa di Boesso (un 
presuntuoso giocatore di serie 
B che segna solo se lo marca 
l'incredibile Cianolla) che si £ 
palleggialo sul piedi a 10 " dal¬ 
ia line. SI, ha perso di due pun¬ 
ti perche- non £ riuscita a pren¬ 
dere il rimbalzo su un tiro libe¬ 
ro sbaglialo da Mannion. ma 
ha buttato via la partila perch£ 
Costa £ Isterico. Gracis un'om¬ 
bra e Magnifico non c'£. Oggi 
purtroppo le £ mancalo anche 


Tapporio di Zampollni dovuto 
tornare di corsa a Pesaro per la 
morte improvvisa del padre. Di 
bel basket dunque se ne £ visto 
proprio poco): le due squadre 
hanno praticamente lottato te¬ 
sta a lesta sin dall'inizio. Va via 
la Scavolini con un Daye (9 su 
14. 30 punii e 5 rimbalzi) in- 
conlenibilc, ma non riesce a 
fuggire, pcrch£ Magnifico non 
ne azzecca una. q Cook dopo 
qualche minqlo zoppica per 
colpa della caviglia destra. 
Dall'altra parte Bouie ha voglia 
di giocare c Mannion non per¬ 
dona. Il pallone schizza come 
una saponetta dalle mani di 
Pessina. ma i pesaresi non 


possono proliliame. Il gioco 
non si vede, e gli citori. sia in 
attacco che in difesa, son trop¬ 
pi. Il primo tempo finisce 4 5-47 
per una sconsolata Scavolini. 
Si ricomincia come prima: pe¬ 
rù c'£ una sorpresa, si sveglia 
Pessìna c Costa si fu cacciare 
per isterismo acuto. Magnilico 
continua a non esistere. Gra¬ 
cis. Boesso e Boni non conta¬ 
no nulla. Restano i due: Ccxrk c 
Day. e per dodici minuti basta¬ 
no e avarutano, e -rnehe gio¬ 
cando due contro cinqiR- la 
Scavolini dà I impiession-:: di 
potersi portare a casa i due 
punti. Ma basta un animo di di- 
. strazione. qualche errore di 


troppo ed ecco che al 11:' lug- 
ge Canlù (78-71), È unti fuga 
breve, quallro minuti dopo, in¬ 
fatti, la Scavolini toma in te sfa. 
E si arriva cosi a 33" dalla line 
con Pesaro avanti di Ire launti 
(95-92). Sembra falla ma 
Boesso £ In agguato, Magnifico 
c Boni sono in panca per cin¬ 
que falli e Mannion segna Ire 
tiri liberi conseculivi. Qi.iando 
sbaglia il quarto mancano 8" c 
siamo 95 pari, ma II rimbalzo 
va fuori e la rimessa £ di Cantù. 
Fallo su Dosa, lui non sbaglia i 
tiri liberi e la 97-95. Cooft a 4" 
dalla line tenia il tiro dispKtralo 
da tre punii ma il pallon-i: non 
entra. C era una volta la Scavo- 
Imi... 


Al 


A2 


X' \ \ X 
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CLASSIFICA 


SQUADRE 


Punti 


PARTITE 


CANESTRI 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


Punti 


PARTITE 


CANESTRI 


' 


Giocate 

vinto 

Perse 

Fatti 

Subiti 



Giocate 

Vinte 

Perse 

• Fatti 

Subiti 

SCAVOUNI PESARO 

42 

29 

21 

8 

2841 

. 2619 

IPIFIM TORINO 

44 

29 

22 

7 

2885 

2603 

RANQER VARESE 

40 

29 

20 

9 

2772 

2660 

STEFANEL TRIESTE 

42 

29 

21 

8 

2486 

2321 

KNORR BOLOGNA 

38 

29 

19 

10 

2573 

2420 

GLAXO VERONA 

38 

29 

19 

10 

2595 

2426 

VISMARA CANTÙ 

se 

29 

18 

11 

2588 

2505 

OARESSIO LIVORNO 

34 

29 

17 

12 

2562 

2470 

ENIMONT LIVORNO 

36 

29 

18 

11 

2609 

2539 

ALNO FABRIANO 

30 

29 

15 

14 

2569 

2497 

PHONOLA CASERTA 

se 

29 

18 

11 

2692 

2659 

HITACHI VENEZIA 

30 

29 

15 

14 

2609 

2655 

IL MESSAGGERO ROMA 

32 

29 

16 

13 

2715 

2561 

TEOREMA TOUR ARESE 

28 

29 

14 

15 

2572 

2538 

VIOLA REGGIO C. 

32 

29 . 

16 

13 

2501 

2510 

JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 

28 

29 

14 

15 

2566 

2576 

CANTINE RIUNITE REQQIO E. SO 

29 

15 

14 

2556 

2565 

KLEENEX PISTOIA 

28 

29 

14 

15 

2501 

2516 

BENETTON TREVISO 

30 

29 

15 

14 

2495 

2404 

ANNABELU PAVIA 

28 

29 

13 

16 

2504 

2531 

PHIUPS MILANO 

28 

29 

14 

15 

2709 

2660 

BANCA POP. SASSARI 

28 

29 

13 

16 

2281 

2360 

PAINI NAPOLI 

26 

29 

13 

16 

2560 

2555 

FANTONI UDINE 

24 

29 

12 

16 

2556 

2662 

ARIMO BOLOGNA 

26 

29 

13 

16 

2590 

2615 

FILODORO BRESCIA 

24 

29 

12 

17 

2513 

2691 

NEUTRO ROBERTS FIRENZE 

1« 

29 

8 

21 

2559 

2731 

BRAGA CREMONA 

24 

29 

12 

17 

2403 

2491 

PANAPESCA MONTECATINI 

16 

29 

8 

21 

2437 

2590 

MARRRIMINI 

22 

29 

10 

18 

2316 

2462 

IRQE DESIO 

0 

29 

0 

29 

2561 

3165 

S. BENEDETTO GORIZIA 

16 

29 

8 

21 

2481 

2601 

PROSSIMO TURNO, (sabato 14 aprile. 
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IL MESSAGGERO-ENIMONT 

RIUNITE-RANGER 

SCAVOLINI-KNORR 

VIOLA-VISMAHA 

PAINI-BENETTON 

ARIMO-IRGE 

ROBERTS-PHONOLA 

PHILIPS-PANAPESCA 


TEOREMA TOUR-HITACHI 

JOLLYCOLOMBANI-FANTONI 

FILODORO-GLAXO 

KLEENEX-BRAGA 

ALNO-MARR 

GARESSIO-STEFANEL 

SAN BENEDETTO-ANNABELLA 

IPIFIM-FOPOLARE 


Le classifiche di Al e A2 sono elaborate dal computer Per le squadre a patita di punti t»$ne conto di: 1} Differenza canestri; 2) Maggior numero di canestri ratti; 3) Ordine ^fabetico 



NTRO 

IL 

n giorno della certezza 
Torino e Trieste promosse 

E sal:>ato ultimi verdetti 

CANE 

■STRO 

A 1 . S , X ^ 

BENETTON 88 

KNORR 78 

PHILIPS 88 

ARIMO 90 

BENETTON. Macy 22, Jacopini 21, Vazzolqi 2. 
Villalta, Vianini 3, Gay 22, Generali 2, Mi ito 
16. N.e. Bortolon. Varusic c Mian. 

PMIUPS. Chiodini, PIttIs 16, D'Antoni 6, 
Graham 2, Meneghin 6, Riva 22. Cunnen. 
Portalupi, McAdoo 34. Montecchl. N.e.di, 
AnchisleTulll. 

ARBITRI. Pallonetto e Giordano. 

NOTE. TM liberi: Benetlon 13 su 16; Philipis l.l 
su 15. Uscio per S felli; nessuno: Spettai! o- 
ri: 6.000. 

KNORR. Coldebella 14. Sylvester 4, Binelli 8, 
Johnson 9 Galllnarl, Bon 17, Richardson 

26. N.e. Righi. Tasso e Romboli. 

ARIMO. Angeli 10. Zatti 12. Bucci 20. Dalla 
Mora 5. McNealy 18. Albertazzi 12. Feitl 

13. N.e. Sf ligol. Marchetti e Cumerlato. 

ARBITRI. Cazz sro e D'Estc. 

NOTE. Tiri liberi: Knorr 10 su 14; Arimo 17 su 

28. Usciti per S falli: Gallinari al 12' del 
s.t.. Spettatori; 6.500. 

IRGE 89 

RANGER 98 

PAINI 112 

VIOLA 95 

IRGE. Boitolanl 2, Francescano 12. Bar 26. 
Becnini 10. Spagnoli 7, Motta 12, Saia 3, 
Alberti 12, Brembilla 5. N.e. Sari. 

PAINI, Morena 1, Sbarra 12. McQueen 14, F'a- 
gnozzl 4. Sbaragli 8, Ragazzi 6, Lenoli 12, 
Dalla Libera 13, Berry 42. N.e. La Torre. 
ARBITRI. Grossi e Pascucci. 

NOTE.Tiri liberi; Irge 12 su 18; Paini 12 su 17. 
Usciti per 5 falli; nessuno. Spettatori; 8 IO. 

RANGER. Ferrsluolo. Johnson 19, Ceneva 24, 
Thompson 20, Vescovi 13, Brignoli 2. Cala- 
vita 6, Sacchetti 14. N.e. Bulgheroni e Tom¬ 
bolato. 

VIOLA. Capisciotti. Santoro 8, Savio 11. Bulla- 
ra 5. Aveni.i 2. Jones 14, Caldwell 37,Tcilot- 
tl 18. N.e. f’assarelli e Sigon. 

ARBITRI. IndrI.izi e Facchini. 

NOTE. Tiri liberi: Ranger 19 su 23; Viola 15 su 

20. Usciti per S falli: Santoro, Bullara. Ve¬ 
scovi, Sacc netti. Spettatori 3.162. 

PANAPESCA 82 

ENIMONT 89 

RIUNITE 83 

ROBERTS 76 

PANAPESCA. Procaccini 4. Briga 7, Gei. Boni 
21, ColantonI 2, Riva 2, Niccolal 21. Knego 
6, Landsberger 19. N.e. Amabili. 

RIUNITE. Lamperti 3. Flscrielto 10, Dal Seno 
17. Ottavlanl. Reale 4. Granoni 15. Red- 
dicK 8. Cenderelll. Btyant 26. N.e. Londero. 
ARBITRI. Belisari e Zeppilli. 

NOTE. Tiri liberi; Panapesca 15 su 18: Riunite 
19 su 25. Usciti per 5 falli; Colantucni. 
ReddicK, Boni e Procaccini. Spettatori: 
3.500. 

ENIMONT. Ceccarini S.Tonut 11. Forti 10, Fan- 
tozzi 20, Alexis 8. Lottici. Galera 13. Binion 

24. N.e. Pi strini e Bonsignori. 

ROBERTS. Sllvino. Valenti 3, Giusti 2. Sonaglla 

31. AndreanI 7, Vecchiato 2, Kea 2. Ander- 
son29. N.a.LeoePetracchl. 

ARBITRI. Reai to e Pozzana. 

NOTE. Tiri liberi; Enimont 10 su 16; Roberts 

14 su 17. UsclU per 5 felli: Kea al 1-V dem 
s.t. Spettatori 4.000. 

VISMARA 97 

PHONOLA 75 

SCAVOLINI 95 

IL MESSAGGERO 87 

VISMARA. Gianolla 14. Da Piccoli 2. Bosii :.6, 
Rossini, Bouie 13. Pestiina 23, Marzorut 7, 
Gilardl, Manieri 22. N.e. Mllesi. 

SCAVOUNI. Gracis 4. Magnifico 10. Boni 6 Za- 
nier. Daye 30, Cook 25. Boesso 10. Zan' so¬ 
lini, Cocco, Costa 10, Verderame. Upsh iw. 
Ponichl. N.e. Pieri e Rossi. 

ARBITRI, Baldini e Pasetto. 

NOTE. Tiri Uberi: Vismara 31 su 34: Sca'/o’inl 
27 su 23. Usciti per 5 falli; Costa, Mng.'ilfi- 
. , co. Boni qGraqis. Spettatori 2.700., 

MNI ..sn-sIN 

(giocata sabato) 

PHONOLA. Longobardi. Gentili 7, Esposito 18, 
Dell Agnello 16, Rizzo. Polesello 4, Glouch- 
kov 7. Osc.ir 23. N.e. Fazzi e Boselli, 

IL MESSACGlERO. Barbiero 2. Lorenzon 12, 
Bargna 13. Premier 24. Gilardl 2, Palmieri, 
Ricci. Feny 8, Shaw 26. N.e. Castellano. 
ARBfTRI. Dur: nti e Lelll. 

NOTE. Tiri liberi: Phonola 35 su 38; U Jiilessa- 
geit>18su27.UaclUpetBfaUkFe«y,Gkiu- 
' ’chKov.OorflIeeLotenzon; " ■ ■ 

GLAXO 88 

MARR 83 

IPIFIM 89 

GARESSIO 82 

OLAXO. Brusamarello 10 . Marcheselli 9, O.jlla 
Vecchia. Capone 2, Moretti 10, Stokes 20. 
Zamberlan 9, Masetti IO, Schoene 18. iv.e. 
Perbellinl. 

IPIRM. VIdlll. Della Valle 21. PellacanI B. Oiiw- 
kins 21. Kopicki 24, Morandottl 12, Milani 
3. N.e. Bogllatto. Scarnati e Cross. 

ARBITRI. Tallone e Casamassima. 

NOTE. Tiri liberi; Glaxo 22 su 25i Ipitim 23 su 
24, Usciti per 5 falli: Milani al 17' cel s.t. 
Spettatori; 4.700. 

(MARR. Carboni 2. Ferro 14, Smith 34, Fortier 
16, Totano, Myers 7, Benatti 3. Ambrassa 

7, Ferroni, Neri. 

GARESSIO. Ceppar! 6. Diana, Bonaccorsi 14, 
Picozzi 7, Lagand 5. Polle 24, Tosi 6. Si* 
meoN, Addison 20.N.e. Batteroni. 

ARBITRI. Zanon e Oeganutti, 

NOTE. Uri llb>»rl; Marr 18 su 22; Garessio 10 
su 15. Ussiti per cinque falli: Picozzi al 6', 
Coppari al 13'del s.t. Spettatori: 2.000. 

HITACHI EI3 

FANTONI 104 

ALNO 105 

KLEENEX 99 

HITACHI. Binotto 9. Pressacco 19. Mastre liinnl 
- 3. Valente 4. Teso 11. Radovanovic 8. Mar- 
zinotto 3, Rossi 11. Lamp 15. N.e. Colle isi. 
ALNO. TalevI 2. Minelli 10. Nardone 7, Sais 2. 
Solomon 20, Solfririi 22. Servadic 27. 
Israel 15. N.e. Del Caclia e Boralonl. 

ARBITRI. Pigozzi e Frabetli. 

NOTE. Tiri liberi; Hitachi 10 su 17; Alno 18 su 
21. Usciti per 5 falli; nessuno. Spettatori: 
1.138. 

(0. rt.s.) 

FANTONI. Maran 24, Sorrentino, King 15. Ca- 
staioini 3. McDowell 20. Bettarini 20. Cec¬ 
chini 10. Valerio 12. N.e. Sguassero e Nico- 
letti. 

KLEENEX Grippa 12. Mazzoni 5. Greco. Sllve- 
strtn 21, Vitiello, Rowan 47, Douglas 10. 
Capone 4. N.e. Pucci e Vitale. 

ARBITRI. Nuora e Cicoria. 

NOTE. Uri liberi: Fantoni 13 su 18: Kleenex 19 
su 26. U»:ltl per S felli: Bettarini al 19' del 
s.t. Spettatori: 3.300. 

ANNABELLA 109 

POPOLARE TOUR 91 

FILODORO 88 

JOLLYCOLOMBANI 86 

ANNABELLA. Attruia 19. Croce 2. Zaltl 2. Sala 
2. Pratesi 4, Donati 7, Lock 32, Mort tne- 
gro 20. Cavazzana 3. Fantin 18, 

FILODORO. Trisciani 5, Mltchell 32, Cagn.izzo 
2, Vicinelli 19, Pittman 15. Setti, Portetiinl, 
Gelsomini 15. N.e, PzivonI e Boselli. 

ARBITRI. Tullio e Zancanella. 

NOTE. Uri liberi; Annabella 20 su 23: Fibdoro 
17 su 22. Usciti per S falli; nessuno Spet¬ 
tatori: 3.000. 

POPOLARE TOUR. Ritossa 6, Lardo 9, Maz^'itel* 
li 7, Mossali 4. Porco 7, Bini 4, Sheehey 27. 
Aden 2 7. N.e. Mazzoieni e Campigfio. 

JOLLYCOLOMBANI. Pezzin 1, Fumagalli 5. Gar- 
rat 8. Boramico 30. Fox 24, Montasti 16. 
Giarietti 2. N.e, Cecchelti, Cimatti e Cecca- 
reiii. 

ARBITRI. Corsa e Nini. 

NOTE. Tiri libali: Popolare Tour 18 su 28; .lolly* 
colombani 14 su 18. Usciti per cinque fel¬ 
li; Mentasti, Fox. Spettatori: 4.000. 

STEFANEL 100 

BRAGA 102 

SAN BENEDETTO 73 

STEFANEL Middleton 25. Pilutti 9, Blanch 11, 
Tyler 12, Cantarello 14, Zarotti 5. Maguolo 
16, Sartori 6, Volpis. Zini 2. N.e. nessuro. 

SAN BENEDETTO. Gnirachi 6, Paravollil 5, 
Biaggi 3, Pontoni 9, Ardessi 1. Vargas 18, 
Vitez 8. Esposito. Braini, Poquette 23. N.e. 
nessuno. 

ARBITRI. Parorelli e Borroni. 

NOTE. Tiri liberi: Stefan el 17 su 21; San Bene¬ 
detto 8 su 13. Usciti per S falli; nessuno. 
Spettatori: 5.500. 

TEOREMATOUR 100 

(dopol'’t.s.) 

BRAGA. Gattini 2. Anchisi 9, Grandholm 14, 
Pasi 31, Sappleton 26. Coccoli 4. Natali, 
Gregorat :16, N.e. Ponieghinl, Abbiati. 

TEOREMA TOUR. Figllos 2. Re. Lana 10. Siasi 

8, Motta '3. Maspero 4. Baldi 4, Middleton 
29. Vranes 34. N.e. Mariani e Figilulo. 

ARBITRI, Baldi e Montella. 

NOTE. Tiri liberi; Braga 24 su 34; Teorema 
Tour 3C sj 38. Usciti per falli: Motta. Gran- 
Oholm. Sappleton. Coccoli, Vranes e MiOd- 
leton, Spettatori. 5.000. 
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CONTRO 
LA DROGA 




EDUCARE, 

NON 

PUNIRE. 


1 Lotta 

nr\infrt 





contro 

il narcotraffico. 


2 Non punibilità 
e cura dei 
tossicodipendenti. 

3 Rimuovere 
le cause diel 
disagio giovanile. 

4 Potenziamento 
della rete 
dei servizi per le 
tossicodipendenze. 

5 Distinzione netta 
tra droghe leggere 
(hashish, 
marijuana) 
e droghe pesanti. 


6 Finanziamenti effettivi 
per le attività di 
prevenzione, cura 
e recupero dei 
tossicodipendenti. 

Y Elivieto di propaganda 
■ per i superalcooUci 
e programmi 
contro r^ilcoolismo. 

8 Interventii specifici 
per le donne 
tossicodipendenti 
con particolare 
riferimento al rapporto 
madre bsimbino. 

9 Restituzione delle 
funzioni terapeutiche 
agli operatori 
dei servi2:i e delle 
comunità, 
con esclusione 
di qualsiasi azione 
F>unitiva e di 
controllo sociale. 


r grt» ’l f r t 

Crocierei di agosto 


Palestra Biblioteca 


Ponte Saloni 


□ Caratteristiche tecniche 

La Motonave Kazakhston varata nel 1978 e conv 
pletomente ristrutturata nel 1983. Tutte le cabine 
sono esterne (oblò o finestra) con servizi privati 
(doccla/wc), aria condizionata, filodiffusione. Di¬ 
spone di salone delle feste, bar, biblioteca, sala 
da gioco, sala ginnastica, negozi souvenirs, ecc. 
Stozza lorda 16.600 tonnellate; lunghezza 157 me¬ 
tri; larghezza 21,8 metri; velocità 21 nodi. 

È dotata di tutti i moderni sistemi di sicurezza per la 
navigazione. 

□ A bordo 

La crociera offre molteplici possibilità di svago; in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare cmìac)ìoco, di assistere ad unintrotte- 
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 

Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle 
piscine, alla sala lettura, alia sauna, ecc. Per le se¬ 
rate la nove dispone di sala feste e night bar. Sal¬ 
pare con la Kazakhston significa poter apprezza¬ 
re rospitalità russa e la simpatia dell'equipaggio. 

□ Informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO, viole Fulvio Testi 75, Tei (02) 64.40.361 
ROMA ^ dei Taurini 19, Tel. (06) 40 490.345 
e presso tutte le Federadoni del Pei 


Ponte Secondo 
Ponte Terzo 
Ponte Quarto 


, Ponte di comando 
Ponte Sport 
, Ponte Lance 


m. 


9 aiasMZDtontosiaiMan rcD ^ 




Dal 25 agosto airi settembre 
con la motonave Kazakhstan 


□ Quote individuali di partecipazione 


Cat. 

Tipo cabina 

Ponto 

Uro 

A 

Interne a 4 letti (2 bossi e 2 alti) con doccia e servizi 

Quarto 

930000 

B 

Interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doeda e servizi 

terzo 

1 000.000 

c 

interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 

Secondo 

1 040 000 

0 

esterne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 

Secondo 

1.2SOOOO 

E 

interne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 

Secondo 

1.210.000 

F 

esterne a 3 letti (2 bassi e 1 aito) con doccia e servizi 

Teao 

1.310000 

G 

esterne a 3 letti (2 bassi e 1 atto) con doccio e servizi 

Secondo 

1.420 000 

H 

esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 

Tento 

1.520.000 

1 

esterne a 2 letti <1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 

Secondo 

1.630.000 

L 

interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 

Quarto 

1.310.000 

M 

Interne o 2 letti bassi con doccia e servizi 

ìeao 

1 370.000 

N 

interrìe a 2 letti bassi con doccta-e servizi 

Secondo 

1.470.000 

O 

esterne a 2 letti bassi con doccia e servizi 

Secondo 

1.790 000 


Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco Irtcluse) lite 75 000 


□ L’itinerario 

Genetta, Tangeri, Casablanca, Gibilteno, Palma 
di Maiorca, Minorca, Ctonova 

□ Le escursioni a terra 

TANGERI. Visita della rdttò (Capo Spaitel, Grotte 
di Dcole) lire 33.000 

C:asablanca. visita delia città nre 33.000 
RABAT (km 90) Visita della città lire 39.000 
MARR/M<ECH (km 250) visita della città lire 120.000 
GIBILTIiRRA Visito della città lire 30.000 
PALM^'i DI MAIORCA. Visita delta città lire 30.000 
Grotte del Drago lire 72.000 
Sei afa al Barbocoa lire 55.000 
Sei afa al Casinò lire 95.000 
PORT MAHON. Visita deirisola lire 30.000 

□ Ile quote comprendono 

La sistemazione a berdo nella cabina prescelfa, 
pensione completa F>er Finterà durcria delta cro¬ 
ciera, Incluso vino in cxiraffa, possibilità di assiste¬ 
re gra^Jitamente a tutti gli spettacoli, gtachi e in¬ 
trattenimenti di bordo, assistenza di personale 
speda izzoto, polizza assistenza medica. 

□ Ile quote non comprendono 

visite e< j escursioni facoltative che potranno esse¬ 
re prenotate esdushamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 
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Motori 

La Casa giapponese 
ha presentato due 
nuovi modelli con 
motore turbodiesel 


•Rover e Jeep nel mirino 
[dei fiioristracla Tovota 


■Alla vigilia dei quattro milioni di autoveicoli prò- 
. dotti (un traguardo che si prevede taglierà que- 
sfanno) la Toyota ha presentato due nuovi (uori- 
' strada equipaggiati con un 2,4 litri turbodiesel, rin- 
inovato per l'occasione. Della sua nuova ammira- 
.glia, l'auto Lexus LS400, la casa nipponica ha ven- 
[[^duto in quattro mesi, negli Stati Uniti, quasi dodici- 
’ mila unità. 




ANDRIA UBBRATORI 


BH CASraVCCCHIO PASCOU 
ll.iicca). La slkladegli uomini 
de) Sol levante è per Land Ro¬ 
ver (c Range Rover, natural¬ 
mente) e Jeep Cherokee. È al 
loro primato sulle strade del 
nostro continente che la 
Toyota guarda con I due mo¬ 
delli mevsi in prova a line 
m.irv.o su mulattiere, prati e 
Lsngo net boschi della Garfa- 
gnana. Uno dei due fuoristra¬ 
da - il Land Cniiser - è già 
ben nolo in Italia. L'altro, del 
tutto nuovo per il nostro mer¬ 
cato. è li 4 Runner Turbodie¬ 
sel. 

Entrambi montano una 
nuova edizione del motore da 
2.4 litri turbodiesel della Toyo¬ 
ta. Dalla versione rtola questo 
propulsore si differenzia per 
alcune rrrodifichi!. Sorso diver¬ 
si il disegno della testata con 
l'asse a camme che comanda 
le valvole direttamente; l'an¬ 
damento dei condoni di aspi¬ 
razione; il monoblocco con 
pareti interne sottili rinforzalo 
con nervature anlhribrazioni: 
diversa è anche la posizione 
delle candelette. 

TOYOTA lAND CRUISE 
UTO. È il fuoristrada medio- 
k-ggero di cui in Italia, nel solo 
1989, la casa nipponica (terza 
produttrice mondiale di auto¬ 
veicoli dopo C.M. e Ford) ha 
venduto IS7S esemplari. Oota- 
tl’dl sospensioni a molle elicoi- 
dfali e ponte rigido sono car¬ 
rozzati station wagon con due 
porte, portellone posteriore, 
cinque posti, cambio a cinque 
marce, riduttore, trazione sulle 
quattro ruote inseribile, freni 
anteriori a disco; servofreno, 
servosterzo. Tel.slo e carrozze¬ 
ria sono in acciaio. 


Oltre al motore cui si e ac¬ 
cennalo. i modelli Land Cruisc 
U70 della gamma 1990 (le 
consegne inizieranno fra qual¬ 
che settimana), hanno un 
frontale e gli interni ridiscgnali. 
pedane laterali e cerchi cro¬ 
mati. Due le versioni disponibi¬ 
li in Italia: la LX e la VX: più cit¬ 
tadina (e più costosa) la se¬ 
conda. Velocita max 135 
km/h. 

TOYOTA4 RUNNERTUR- 
BODIESEL. È un ampio sta¬ 
tion wagon fuoristrada con 
versatilità di impieghi notevo¬ 
le: la casa giapponese l'affian¬ 
ca a quella versione con moto¬ 
re 3000-V6 iniezione elettroni¬ 
ca presentata in Italia lo scorso 
autunno. Motore a parte, il 4 
Runner ha la stessa serie di 
equipaggiamenti di livello. Le 
soluzioni tecniche (telaio e 
carrozzeria in acciaio, sospen¬ 
sioni anteriori a barre di torsio¬ 
ne c posteriori a ponte rigido 
con molle elicoidali, cinque 
marce, riduttore, trazione Inte¬ 
grale inseribile, freni a disco 
ventilati e servofreno) sono le 
stesse. Di serie il 4 Runner TO 
‘ ha: chiusura centralizzala, al¬ 
zacristalli elettrici alle 4 porle, 
retrovisori r^labili elettrica¬ 
mente. sedili antenori anato¬ 
mici, cinture di sicurezza iner¬ 
ziali anteriori e posteriori, vo¬ 
lante regolabile In altezza, se¬ 
dile posteriore ribaltabile e 
sdoppialo. Optional sono inve¬ 
ce l'aria condizionata e il tetto 
apribile trasparente a coman¬ 
do elettrico. 

I duo modelli nelle tre ver¬ 
sioni sono garantiti per 100 mi¬ 
la km o tre anni dalla data di 
immatricolazione. La carroz- 
zcria-peraltro ha una garanzia 


l.t*- 


ILm -'§ 


V.. 


Il nuovo modello di Land Cnilser Toyota U 70 e (sotto) il cmscotto del 
4Runnet T.O. Nella loto sopra II titolo II 4Runner T.D. 


di SCI anni contro la corrosione 
passante. 

PREZZI in vigore dal 1° 
aprile chiavi in mano: Land 
Cruiser LJ70 LX lire 32 milioni 
854.0(X); versione VX lire 37 
milioni 200.000. 4 Kunrter tur¬ 
bodiesel lire 35 milioni 
100 . 000 . 

La versione VX del Land 
Cruiser U70. con la sua ele¬ 
ganza. pare confermare ciù 
che diceva Nuccio Bertone 
presentando qualche mese (a 
il suo luoristrada da 160 l'ora: 
questo tipo di veicoli vanno a 
soddisfare più un bisogno di 
status Symbol che una esigen¬ 
za di iunzionalitù. Insomma 
sono destinati soprattutto a 
strade e autostrade. Di qui ruo¬ 
te cromale, interni' In pelle, ver¬ 
nici metallizzate, pedane late¬ 
rali, ecc. ecc. • ■ 

AiKhe in questa ottica 1 im¬ 
pressione dì guida del Land 


Cruiser UTO ultimo nato è in¬ 
dubbiamente soddisfacente. 
La macchina risponde bene e, 
pure sulle pietre, si mantiene 
sulficlentemcnte silenziosa: 
(orse lo sterzo, dove il terreno è 
più accidentato, potrebbe ave¬ 
re qualche vibrazione in me¬ 
no: innestate le quattro ruote 
motrici, la sensazione ù di po¬ 
ter superare in sicurezza le 
mas.sime asperità che un per¬ 
corso possa riservare; anche in 
virtù di una strumentazione 
che comprende inclinometri 
(nel senso di marcia e latera¬ 
le) assai precisi. Un energico 
servosterzo aiuta con le 4 ruote 
motrici In azione e alle basse 
velocita che un terreno acci¬ 
dentato consiglia. Ma con due 
sole ruoto motrici (sono le po- 
stcrion) e su strada e a velocità 
normali, il servosterzo energi¬ 
co impone di tener ben saldo 
in curva il volante che tende a 
sotlosterzare. 


Per doclicà ^omi 
«corre la fantasia» 
al Salone di Torino 



(Jn Salone ricco di novità quello che si terrà a To¬ 
rino dal 20 di aprile al 13 maggio prossimi. Negli 
stand di 230 espositori (clamorosa la defezione 
della Renault) si contano infatti 25 «prime assolu¬ 
te» e 66 novità per l'Italia, a dimostrazione che 
davvero «otre la fantasia». La Fiat farà debuttare 
al Lingotto la versione Station Wagon della nuovis¬ 
sima Tempra. 


PBRNANOO STRAMBACI 


MB TORINO Per gli appassio¬ 
nali di automobili, un viaggio 
a Tonno tra li 20 di aprile c il 
13 maggio sarà d'obbligo. La 
.scxsanlatrccsima cdizKtne del 
Salone dell'auto si presenta 
infatti ricchissima di novità c 
vede nnnovata una tradizione 
andata un po' in disuso in 
questo tipo di rassegne; quella 
del lancio di nuovi modelli di 
sene, f^r con qualche dele¬ 
zione (clamorosa quella della 
Renault, che ha valutato trop¬ 
po costosa la presenza rispet¬ 
to ai risultati che se ne può ot¬ 
tenere nella vecchia area del 
Liiigotlo. ma che ha (allo sa¬ 
pere che tornerà nel 1992 
quando quel capolavoro di 
edilizia industriale sarà rìstnit- 
luralo) il numero degli espo¬ 
sitori e aumentalo di dicci 
unità, contando su 230 pre¬ 
senze di 13 Paesi. 

Il problema per i visitatori 
— che si prevede che supere¬ 
ranno ampiamente il mezzo 
milione e che potranno visita¬ 
re gli stand (previo pagamen- 
. to di un biglietto d'ingresso da 
12 mila lire per il quale sono 
previste però tutta una sene di 
riduzioni) dalle 9.30 alle 22 
(salvo il 13 maggio, giomaia 
per la quale l.t chiusura è pre¬ 
vista alle 20) — sarà quello di 
vedere davvero tutte le novità 
esposte. Sono infatti ben 25 le 
-prime- asso ute che vanno 
.sommate alle 06 novità per l'I¬ 
talia. senza contare quelle che 


si potranno scopnrc negli 
stand della componentistica e 
degli accessori, a dimostrazio¬ 
ne che lo slogan del Salone 
(•Corre la lantasia-) ù più che 
approprialo. 


Un sommarlo elenco delle 
novità vede in lesta la Fiat con 
sei nuove proposte: Ira Panda 
1000 S Tacchini, Panda Ca¬ 
brio Italia 90. Uno Trend, Fio¬ 
rino Combi e Pick Up con mo¬ 
tore Diesel primeggia la ver¬ 
sione Station Wagon (sarà 
commercializzata a settem¬ 
bre) della nuovissima Tem¬ 
pra. L'Alfa esporrà le nuove 
versioni potenziate della 75. la 
Lancia la Thema con le -so¬ 
spensioni intelligenti» della se¬ 
conda generazione, la Ma.se- 
rali la berlina 4 24 V. 

Per restare alle marche ita¬ 
liane ricordiamo ancora la GT 
della De Tomaso, la Torino, la 
Uno Top Line e la Uno Sport 
Line della Giannini. Il Ma- 


gnum T.D. inieicooler 4x4 di 
Fissore. Le novità assolute dei 
nostri carrozzieri sono: un 
modello di ricerca deii'ltaide- 
sìgn. uno studio della Miche- 
lotti e la berlina di media ci¬ 
lindrata (il cui profilo si indo¬ 
vina nella foto in allo) che Pi- 
ninfarina ha realizzato nel¬ 
l'ambito del programma Cnr 
Energetica II. 

Le novità assolute delle Ca- 
.sc estere sono: il coupò 850i e 
la M3 Sport Evolution della 
Bmw, la Fiesta Turbo della 
Ford, la Venus e la Mini MPV 
della I.A.D., la Venturi cabrio 
della M V.S.. la Corsa Pop 84 e 
la Kadeti Gsi Champion della 
Opel. 


Una Panda Mondiale 



Non poteva mancare un'auto dedicala al 
Mondiale di calcio 1990. Ecco, infatti, una nuo¬ 
va sene speciale della Fiat. Si tratta della diciot¬ 
tesima versione della Panda, proposta a circa 9 
milioni lire, chiavi in mano. Monta il 4 cilindri 
delle -Young- (769 cc, 34 cv. 125 km/h) ed h,i 


la carrozzeria tutta bianca (nella foto) vivaciz¬ 
zala da strisce adesive con la scritta -Italia '90- 
e l'ormai notissimo omino -Ciao-. Il motivo dei 
mondiali ù nchiamato anche sui sedili (blu) e 
da uno scudetto sulla mascherina, che sarà 
ambitissimo dai <ollezionisii" 



Per le Diesel concorrenti 
un osso duro la «Turix) D 12» 
commercializzata da Qtroen 


Dallo scorso novembre a lutto febbraio il mercato 
italiano ha assorbito 3.600 Citroen XM fra la vers-ic- 
ne «2.0i» (1998 cc.. 128 cv, 205 Km orari, 32 milii;- 
ni 817 mila lire) e la più sofisticata «3.Ói V6 con 
catalizzatore» (2975 cc, 167 cv, 222 km orari. 50 
milioni 872 mila lire). Dal 21 marzo scorso l'am¬ 
miraglia della marca parigina viene offerta anche 
nella versione «Turbo D 12» con due livelli di equi¬ 
paggiamenti. 


BM La Citroen XM, in Italia 
come in tutti gli altri mercati 
europei, ò stala accolta deci¬ 
samente bene. La velttz'a pia¬ 
ce per la sua elegante linea, 
(>cr la sua ricca pemanalilà, 
per i contenuti tecnici di alto 
livello che si nascondono sot¬ 
to le sue forme armoniose, 
per il suo abitacolo ampio c 
confortevole, per la sicurezza 
attiva e passiva che consente 
di esaltare anche le pie.Mazio- 
ni delle varie motorizzazioni. 
L'Introduzione sul mercato 
della )(M Turbo D 12 non po¬ 
trà che migliorare ulterior¬ 
mente le chances deirammi- 
raglia che cosi felicemente ha 
sostituito la pur gloriosa CX. 
La motivazione va ncercata 
essenzialmente nelle caratteri¬ 
stiche del propulsore che é 
stato utilizzato per la /Turbo D 
I2> e che ben si sposa con la 
struttura e la tecnica che di¬ 
stingue più in generale questa 
vettura. 

Il propulsore, infatti, rappre¬ 
senta una evoluzione ancora 
più Interessante e attuale di 
quella famiglia di motori, con¬ 
traddistinta dalla sigla -XUD» 
che il Gruppo Psa ha messo In 
produzione da qualche anno, 
lenendo già allora ben pre¬ 
senti le esigenze legate al bas¬ 
so Inquinamento e ai consumi 
contenuti nonché alle supe¬ 
riori prestazioni. Cos: per la 
•XM Turbo D 12» e stato mes¬ 
so a punto un propulsore di 
2088 cc con una nuova testala 
in alluminio a tre valvole per 
cilindro c con una potenza 


spccilica (52,7 cavalli/Ii'.ro) 
che non ha uguali nel cainyo 
del Diesel. Grazie airadoziiii li¬ 
di un turbocompressore W t- 
subishi ralfrcddato ad aiia, 
questo motore Diesel svilupiia 
una potenza massima di l'O 
cv a 4300 giri e vanta una c 11 p- 
pia massima di 25.3 kgm Dm 
a 2000 giri. La soluzione delle 
tre valvole per cilindro ù ga¬ 
ranzia della migliore combu¬ 
stione e infatti, rispetto n un 
motore convenzionale a due 
valvole per cilindro, il insto di 
riempimento del cilindro pas¬ 
sa in questo caso da clrc.i l ’k.8 
per cento ad oltre il 96 per 
cento, mentre la quantità di 
aria Immessa nei cilindri au- 
menta addirittura del 65 per 
cento. 

Abbiamo avuto l'occas ohe 
di provare la nuova XM Tiirlx) 
D 12 nel corso di una ma mie- 
stazione organizzata daU.’i Ci¬ 
troen Italia a San Cesartto sul 
Panato a circa 14 chilometri 
da Modena. Se non fosse i>er 
la sigla di Idcntllicaziom-, la 
turbodiesel (netta foto In ai¬ 
to) appare, da (erma, in tutto 
e per lutto slmile alle «sori-lle» 
a benzina. Identica carro,rzt-- 
ria importante, stesso abit iico- 
lo super raffinato, bagagliaio 
ugualmente capiente, idenllca 
raffinatezza tecnica in (alt' • di 
sospensioni (le ormai famose 
•idrattive», che assicurano una 
costante stabilità qualunque 
sla il carico). uguale ImpÌJinto 
frenante, che stilla versione 
più lussuosa dispone anche 


deH'Abs, stesso servosterzo a 
sforzo costante per una guida 
maneggevole e precisa, istessa 
qualità globale del veicolo (il 
76 per cento delle lamiere è 
prerivesllto mediante galva¬ 
nizzazione, mentre lo strato di 
zinco è più spesso della me¬ 
dia delle auto tedesche). 

Su strada la -Turbo D 12- si 
mostra per certi versi ancora 
più interessante della «XM 
2.01-, almeno per quanto ri¬ 
guarda la siienziosità di mar¬ 
cia, che risulta contenutissi¬ 
ma, il che provoca un vero 
piacere della guida. A livello 
di prestazioni, il dodici valvole 
rappresenta una ulteriore pia¬ 
cevole sorpresa. Per coprire 1 
1000 metn con partenza da 
fermo si impiegano 34* men¬ 
tre per passare da 0 a lOO km 
orari occoiTono soltanto I2''4. 
La velocità massima raggiun¬ 
gibile è di 192 km l'ora. 

Altro punto forte della -Tur¬ 
bo D 12- I consumi: quello 
medio è di 6.6 litri per 100 
km: in città non si va olire gli 
8,5 litri; alla velocità costante 
di 90 orari si scende addirittu¬ 
ra ai 4,9 litri mentre a 120 ora¬ 
ri si viaggia sui 6,5 litri di gaso¬ 
lio ogni 1(X> km. Un osso duro 
quindi questa aturbodiesel» 
per la Thema Turbo DS. per la 
164 TD, per la Renault 25 
TDX. per la BMW 524 td. per 
la Mercedes 190 D 2.5 Turbo, 
per la Volvo OLE TD, per l'Au- 
dll002.0TDSerTCI. 

Alla Citroen Italia ritengono 
di poter vendere nel l'99() più 
di 86 mila vetture. Di queste, 
55 mila saranno AX 25 mila 
BX e 8000 XM. DI queste ulti¬ 
me il 30 per cento saranno 
costituite dal nuovo modello 
•Turbo D 12-, proposto a 
34.900.CKX) lire per il livello 
che chiameremo -base» e a 
39.557.000 lire per la )0tt tur¬ 
bodiesel equipaggiata di serie 
con condizionatore, ruote in 
lega e impianto antislittamen- 
toABS. OPA 


Awiamento 
al primo colpo 
dopo una notte 
sulghiiacciaio 


- - -a. 



Per dimostri .te l'efficienza delle sue battene, la Fiamm ha or¬ 
ganizzato KX'enlemenle una spettacolare prova in collabo- 
razione con la Renault. Con ur elicottero, una Super 5 Pnma 
è stata depoiiilata sul ghiaccialo Malavallc. in Alto Adige a 
3.195 di quota (nella foto). Dopo una notte passata a 20 
gradi sotto !.ero, il motore deli i Super S Prima, equipaggiata 
con batteri.i Fiamm Premium Top 225L0 40Ah 225A, si è av¬ 
viato al primo giro della chiave di accensione. Per la crona¬ 
ca, queste batterie sono in ven dita a 110.800 lire, più Iva. 


Sarà -intelligente» il traffico 
automobilistico del futuro? 
Si direbbe di si, stando alle 
previsioni delineate da alcu¬ 
ni studiosi durante un con¬ 
vegno dell'Associazione 
americana per l'avanza¬ 
mento della scienza. Hanno 
parlato, inr.itti, di -macchine intelligenti- che useranno sofi¬ 
sticati sisteini radar, di piloti automatici che seguiranno Invi¬ 
sibili piste < leliron'ichc. il lutiC’ coordinalo da Centr che ren¬ 
deranno gli attuali ingorghi sutomobillstici nient'altro che 
un ricortlo. iiecondo i relatori del Convegno, guidare un'au¬ 
tomobile s.irà come guidare un jet, con sofisticati sistemi di 
controllo c ic raccoglieranno informazioni da sensori a rag¬ 
gi infraros.si sistemati lungo le strade e nell'aria, con un col- 
legamento diretto continuo ria radio e via satellite con il 
Centro di controllo delle strade e dei guidatori. Nel prossimo 
secolo, non solo il sistema di guida automatico ^terà in¬ 
gorghi, ina li guidatore disponà anche su uno schermo di 
una piantina della zona che sta percorrendo e il suo itinera¬ 
rio. Nati ralrnente il primo ob iettivo sarà quello di evitare gli 
incidenti dovuti agli erron umani. Per intanto, negli Usa si 
prevede il raddoppio degli incidenti da qui al 2(X)0... 


«Intelligente» 
il traffico 
automobilistico 
del futuro? 
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H risarcimento 
per il dipendente 


■B Cont^>v;rso 6 stato per 
molto teiT|X> il diritto del dato¬ 
re di lavcio di reclamare - in 
caso di marcata prestazione 
lavorativa da parte del dipen¬ 
dente corteguenle a menoma¬ 
zione subiia causa di un inci¬ 
dente slrrdak! - il rimborso di 
quanto p-rr legge lo stesso h.i 
dovuto pripre al lavoratore. Li 
Suprema (xire a Sezioni Unite 
(seni 12 novembre 198!:, 
n.61.32) h.i pasto un punto fer¬ 
mo alla problematica, alla cui 
soluzione devono attenersi te 
Magistratun'- di merito. La sen¬ 
tenza, do;o l’iver compiuto una 
larga disamina delle varie opi¬ 
nioni espn:is<e dai van giudi:! 
che si erano occupati del pro¬ 
blema e delle ragioni di diritto 
che mililirio per l'xcoglime;i- 
to della ceti alfennativa (sulle 
quali per lavvie ragioni è inutile 
soffermai!.! m questa sede), 
giunge all! cancluslonc che in- 
dubbiarne nti- il datore di lavo¬ 
ro subisce un grave pregiudizio 
per la in.ircala utilizzazione 
delle preslazionl del lavoratene 
Infortunalo il quale dovrà cb- 


bligatonamente comsponderc 
la relativa retribuzione. Il dato¬ 
re di lavoro avrà, quindi, dinlto 
a farsi restituire dalla imprisa 
assicuratrice che risulterà ob¬ 
bligata al risarcimento del leso, 
non soltanto quanto avrà sbor¬ 
sato a titolo di retribuzione, ma 
anche le somme che avrà ver¬ 
sato ai vari istituti previdenziali. 
Se invece il datore di lavi/ro. 
per esigenze dell'imptesa, si 
vedrà cosirelto ad assumere al¬ 
tro lavoratore che svolga le (un¬ 
zioni di quello Infortunato, avrà 
dintto a vedersi riconosciuta 
anche l'eventuale differenza 
salariale in più che fosse tenu¬ 
to a sboisare. Naturalmente al 
lavoratore competerà sempre 11 
risarcimento del danno biologi¬ 
co por il perìodo In cui egli è 
stato infonunato, calcolalo o su 
basi equitative (sarà cioè il ma¬ 
gistrato a determinarlo secon¬ 
do cnteri basati su un suo libe¬ 
ro ma ragionato apprezzamen¬ 
to) o sulla base del triplo della 
pensione sociale, fissato oggi 
per giornata lavorativa in poco 
meno di 30,000 lire, 


La Gilera propone la SP 02 e la Saturno Piuma 

Pensate per le ma a una delle due 
si addice anche Fuso stradale normale 


Da questo mese sono disponibili due splemlide 
Gilera per correre. La più piccola può essere utilij> 
zata anche su strada. Ciclistiche sofisticate, motori 
monocilindrici strapotenti le caratterizzano en¬ 
trambe. Molto apprezzata dai giapponesi la più 
grande. Saturno Piuma, mentre la piccola SP 02 fa¬ 
rà felici i sedicenni. 1 prezzi rispettivamente Lire 
18.000.000 e 5.990.000 


UGO DALLO’ 


BM La Gilera. ricoperta 
l'antica vocazione alle corse, 
insiste felicemente presen¬ 
tando due nuovi modelli 
(nella foto) adatti a compe¬ 
tere sulle piste; Il più picco¬ 
lo. per cilindrata, è l'SP 02, 
125 cc. evoluzione della pie- 
mialissima SP 01. L'altro mo¬ 
dello è la Piuma, evoluzione 
della Saturno Biafbero. di 
569 cc. 

Entrambe le moto sono 
stale progettate pe- le gare, 
ma la SP 02 è ulilizzabilc an¬ 
che pier andare a spasso, 
grazie alia presenza dell'im¬ 
pianto di illuminazione ed 
acustico. Entrambe sono 
monocilindriche, ma la SP 
02 ha un motore a due tem¬ 
pi, mentre la Piuma ha un 
quattro tempi sviluppalo sul¬ 
la base di quello della RC 
600, vincitrice della Parigi- 
Dakar, nel settore moto di 
serie. 

Rinnovale senz.» stravol¬ 
gere la filosofia qostnjttiva 
dei modelli preoKlenti. le 
due nuove Gilera sono en¬ 
trate in catena di montaggio 
nel mese di marzo 

Vediamo in cosa è stata 
migliorata la più piccola. La 
forcella è ora del 'ipo -rove¬ 


sciato- con Steli da tx n 40 
mm. e corsa di 130 mm. Es¬ 
sa contribuisce a migliorate 
le caralterisliche dì fluida 
particolarmente neH’ìriseri- 
mento in curva ed allt alte 
velocità, pur assicurindo 
una buona maneggcvolezz,». 
Per l'ammortìzzatore i este¬ 
riore la Casa si è limitata a 
modificare la taratura. 

Per quanto riguarda il pr<3- 
pulsore le modifiche hanno 
leso al raggiungimenio di 
una curva di erogazione del¬ 
la potenza mollo più dolce. 
Ora il monocilindricc con 
ammissione diretta nel car¬ 
ter è molto più vivace ai re¬ 
gimi intermedi ed ha un su¬ 
periore allungo agli -alti», 
come afferma la Casa di Ar- 
core. 

La galleria del verto ha 
suggerito ulteriori modifielle 
di carattere aerodinamico; il 
parafango anteriore è mollo 
avvolgente ed i flussi d'aria 
di raffreddamento sono stali 
ristudiati. 

■ In considerazione dei -ga- 
latlici» dati di potenza e ve¬ 
locità massime, la Gilera ha 
preferito • come altre case 
concorrenti - non dictii.sra'ii. 
Si tenga conto che le me lo 



di 125 cc possono essere 
guidate da ragazzi di 16 an¬ 
ni, forse alla loro prima mo¬ 
lo. 

Il prezzo della SP 02 è di 
Lire 5.990.000 chiari in ma¬ 
no, allineato alla migliore 
concorrenza. 

Passando alla stupenda 
Saturno Piuma ci sentiamo 
in dovere di segnalare subito 
che sarà costruita m soli 50 
esemplari ed il suo prezzo 
sarà di 18.000.000. 

Non è certo un prezzo 
che può spaventate chi ha 
deciso di affrontare il neona¬ 
to Campionato Supermono 
nel quale potrà ben figurare. 

Nata per soddisfare il mer¬ 
cato giapponese, la Saturno 
è venduta anche in Italia e 
Germania, ma è nel -Sol Le¬ 
vante- che se ne vendono di 
più, ben 50 al mese, un re¬ 
cord per le molo importate 


in Giapfione. 

Il nuovo modello benefi¬ 
cia di un leggero telaio in al¬ 
luminio ■ da qui il nome Piu¬ 
ma -piogeltato daH'ingegner 
Federioca Martini. Eccez ona- 
li doti di rigidità torsionale, 
unita .ai:l una facilità di ac¬ 
cesso alla parte mecc-inica 
costltuÌ!x:ono i pregi maggio¬ 
ri de' telaio denominalo 
•Twin Box*. 

La forcella è una Marzoc¬ 
chi «rovesciata* con steli da 
40 mn e corsa di 100 mm. 
Al retrtitii:no agisce un (or- 
cpllone in alluminio con 
mono-iospcnsione comple¬ 
tamenti: regolabile. Per la 
parte fieiiiinle il compito è 
assolto da (reni Bremb<) «Se¬ 
rie Oro-, mentre le ruote so¬ 
no in magnesio da 17' con 
canale largo per poter mon¬ 
tare pneumatici -slick», 

Infine, il cuore, il irolore 


monocilindrico, che la Cite¬ 
rà non ha ritenuto opportu¬ 
no modificare. Dotato delle 
più recenti innovazioni tec¬ 
niche. vanta distnbu::ione 
bialbero con comando a 
cinghia dentata a quattro 
valvole, alimentazione a due 
carburatori, accensione elet¬ 
tronica ed anticipo automa¬ 
tico variabile. Il raffredda¬ 
mento è a liquido con pom¬ 
pa e dispositivo di regolazio¬ 
ne della temperatura me¬ 
diante termostato e valvola 
miscelatrice a tre vie. Inoltre 
questo propulsore è dotato 
di contralbero di equilibratu¬ 
ra per ridurre le vibrazioni. 

Inedito il cambio a rap¬ 
porti ravvicinati, studialo ap¬ 
positamente per l’uso in pi¬ 
sta. 

Non dichiarale potenza e 
velocita massime, come in 
uso per te moto da corsa 


runità 
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■■ Un tema che penodica- 
mente ritorna alla ribalta della 
cronaca senza ctic peraltro si 
compiano dei passi avanti ver¬ 
so una opportuna soluzione, 
è quello relativo al rias.setto 
del sistema pensioni.sllco ■ 

Nonostante il gran parlare, 
mollo di rado viene sollevato 
qualche rilievo cixa if diverso- 
regime pensioni,stico che re- - 
gola i rapporti tra dii ha lavo¬ 
ralo nel pubblico impiego op¬ 
pure ha operalo nel sellore 
privalo, e anche iiuelle sparu¬ 
te osservazioni vengono avan¬ 
zate con una timidezza che 
può apparire remissione di 
Ironie a dillerenze che non 
appaiono giuslilicale e che 
sempre più sanciscono situa- 
. zioni di privilegio. È opportu¬ 
no ricordare alcune delle più 
signilicalive dillerenze Ira i 
' due sistemi. 

1) Una prima dillerenza ò 
quella relativa al montertr> 
della presentazione della do¬ 
manda, I dipcniJcnii privati 
non possono presentare do¬ 
manda airinps pjr il pensio¬ 
namento liiKhe ixtrdura una 
.situazione lavorativa subordi¬ 
nata. ma devono -n preceden¬ 
za aver risolto ogni rapporto 
di lavoro. Al contrario i dipen¬ 
denti pubblici irolirano do¬ 
manda di pensionamento 

, quando .sono aiKora in servi¬ 
zio per poi eventualmente mi¬ 
rarla: il che avviene puntual¬ 
mente quando si minacciano 
(osche prospettive legislative, 
clic poi si allontanano. 

2) Per presentare domanda 
' airinps bisogna ater maturalo 

almeno 3S anni di contributi. 
Per I dipendenti pubblici il dl- 


■■ Cara UniiO, .sono un di¬ 
pendente di un'impresa me¬ 
talmeccanica privala che pre¬ 
sta attivila lavora iva sempre 
nel turno nollurn-a. Per gravi 
ragioni di salute sono rirriasio 
assente dal lavoro per un lun¬ 
ga periodo. L'azienda mi ha 
pagalo l'indcnnilù di malattia 
escludendo però li maggiora¬ 
zione per il lavoro notturno 
che mi viene corrisposta 
quando sono In attivili. Poi¬ 
ché la maggiorazione in que¬ 
stione costituisce una parto ri¬ 
levante della mia retribuzione, 
ho avuto una notevole dimi¬ 
nuzione della retribuzione nel 
periodo di mutua. È lecito il 
comportamento dell'azienda-’ 

LCTTERA RRMATA. Brescia 

CtSm'ù noto, la conirallazio- 


_ LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GufiIMnio StmoMKtil, giudice, resoonsabile e coordinatore: Pltrglevanitl Alleva, avvocato Cdl di' Bologna, docente - 
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Sivario Migro, avvocalo Cdi di Roma: Etile - MarHito a Wiw RaWona, avvocati Cdl ' di Tonno - 

Un sistema pensionistico 
privo di equità e intonale 


ritto alla pensione si matura 
dopo soli 20 anni di .servizio. 
Questo diflerentc trattamento 
é del nulo inconcepibile sul 
piano razionale, e comunque 
inaccettabile moralmente. Se 
occorrono 35 anni di contri¬ 
buti per costituire una posizio¬ 
ne ussicuruliva nel settore pri- , 
vaio, cd anzi sempre più lotti 
sono le pressioni perché si al- 
lungtii questo termine, c'é da 
chiedersi in base a quali cal¬ 
coli sia invece possibile con¬ 
cedere l,n pensione a chi ha 
lavorato solo 20 anni. 

Ancor più rimarcata é poi 
la dillerenza per il personale 
Icmmmile. Alle dipendenti 
pubblictie, sposale o con pro¬ 
le, lo Stalo grazio.samenle do¬ 
na un aumento di 5 anni del ' 
periodo di servizio, per cui le 
stc.s,se possono chiedere il 
pensionamcnio dopo 15 anni 
di cffeltivo servizio. Questa 
concessione viene solitamen¬ 
te giuslllicala con i valori della 


NINO BAFFONE 

lamiglia c delia maicmità. che 
devono trovare opportuna tu¬ 
tela. Siamo pcrfcilamente 
d'accordo che questi valori 
debbano ricevere particolare 
protezione, ma riteniamo di 
dover sottolineare con (orza 
che proprio perché si tratta di 
valori non possono cs,scre al- 
Iribuili solo ad una categoria 
di lavoratrici. La distinzione 
(ra le due categorie suscita 
(urti dubbi di incostituzionali¬ 
tà. 

3) Le ritenute contributive 
poste a carico del lavoratori 
privati sono più alle di quelle 
pagale dai dipcndcnii pubbli¬ 
ci. - 

■I) Il lavoratore privalo che 
va in pensione dopo 35 anni 
di lavoro riceve un Iratlamcn- 
lo pari al TM, calcolalo sulla ' 
media reiribuliva dei migliori 
3 anni deH'ulllmo quinquen¬ 
nio di lavoro. Se poi II dipen¬ 
dente privalo conlinua a lavo¬ 
rare sino a 40 anni di attività, 


riceverà l'SO'-l, della retribuzio¬ 
ne calcolala come sopra. 

Il dipenderne pubblico in¬ 
vece, ove lavoiasse per 40 an¬ 
ni, riceverebbe il 94,4% dell'ul- 
limo stipendio. Nella ipotesi di 
pensionamento al minimo 
(cioè dopo 20 anni di servi¬ 
zio, di cui 5 se del caso rega¬ 
lali alle lavoratrici madri o co¬ 
niugale) riceverà proporzlo- 
nalmc-nlc la metà di quanto 
indicato precedentemente. 

Sul piano delia razionalità é 
didicile trovare qualche giusli- 
(icazione a queste dillerenze, 
che sempre più vengono per¬ 
cepite dalla coscienza colletti¬ 
va come situazione di privile¬ 
gio. 

Se si aggiunge poi elle le re¬ 
tribuzioni dei pubblici dipen¬ 
denti sono mediamente più 
alle di quelle del lavoratori 
privali, in particolare dei salari 
operai, è inevitabile che il ri¬ 


Il trattamento di malattia 
e infortunio per i turnisti 


ne collelliua dei principali sello- 
ri industriali preuede la corre- 
.sporisione di una ixirlicolarc 
indennità, di solito denomina¬ 
la •maggiorazione per il lavoro 
riolliirno’, per le ore di lavoro 
notturno e/feUuatc, a lumi avvi¬ 
cendati a meno 
Se tale maggiorazione viene 
corrisposta continuativamente, 
essa cosliluiscc a luUt gii cileni 
una parie integrante della retri¬ 
buzione del dipendente, e con- 


rlapoiKl* ENZO MARTINO 

scgueniemenie va consideralo 

3 gli ellelli del computo dell'in- 
ennitù di anzianità maturala 
al momento dell'eniraia in vi¬ 
gore della legge 297/'82, del 
iraiiamento ai Uae rapporto 
maturalo successivamente al- 
l'entrata in vigore di tale legge, 
della gratilica nalalizia, delle le- 
rie e delle leslivilà. Tulio ciò é 
pocilico in giurisprudenza 
quantomeno ne! settore melai- 
meccanico, mentre negli altri 


settori, prima di dare risposte 
cede, 6 opportuna una disami¬ 
na analilica ed approlondila 
dei vari Ceni. 

Il problema dell'incidenza 
detta maggiorazione si ù posto 
peraltro, in termini giuridica¬ 
mente non rnoito dissimili, an¬ 
che per il Iraiiamento in caso di 
malallia non sul lavoro, non¬ 
ché in caso di iniodunio sul la¬ 
voro e malallia prolessionale. 


sullato (inale. ossia la pensio¬ 
ne. sia nettamente più alta per 
gii ex dipendenti pubblici. Si 
consideri a questo proposito 
che le pensioni che possiamo 
delinìré normali (ossìa depu¬ 
rale da .quelle degli apparte¬ 
nenti alle categorie che hanno 
istituii autonomi di previden¬ 
za) si collocano nella fascia j 
Ira 500 e 800 mila lire per ben ì 
il 50't> dei dipendenti privati e 
per il lOX dei dipendenti pub¬ 
blici; nella (ascia tra 800 mila 
e t milione per il 30T. dei di¬ 
pendenti privali c il 28'L dei 
pubblici: nella (ascia oltre il 
milione si colloca invece solo 
il 20'ti dei dipendenti privali c 
ben il 62% dei dipendenti 
pubblici. ■ 

Una Repubblica (ondata sul 
lavoro dovrebtie cominciare a 
chiedersi se non sia il caso di 
rendere più omogenei questi | 
trattamenti. 

Nessuno si sogna di soste¬ 
nere che le pensioni, e cosi 
pure le retribuzioni, debbono 
essere uguali, ma si può ben 
affermare che le dilfcrcnzc 
devono discendere dalla di¬ 
versa capacità prolessionale e 
dall'anzianità di servizio, c 
non invece da altre artiliciosc 
distinzioni. È indubbio che 
certe situazioni é più tacile 
criticarle che risolverle; ma é 
alircttanlo .sicuro che una ri¬ 
forma dell'intero sistema pen¬ 
sionistico ispirata a criteri di 
equità e comunque di razio¬ 
nalità non può prescindere 
dall’alfronlare anche, i proble¬ 
mi scinosi con la con.sapcvo- 
lezza che nessuna modifica é 
indolore. 


L'orientamento assolutamente 
prevalente i nel senso di ritene¬ 
re computabile il predetto emo- 
luoìenlo, in applicazione dette 
‘ norme dei Ceni dei metalmec¬ 
canici che assicurano cl dipen¬ 
dente assente per malallia od 
infortunio un trattamento pari 
•all'intera retribuzione globa¬ 
le". Con quest'ultima espressio¬ 
ne si intende alTevidenza il trai- 
lamcnlo comprensivo di ogni 
elemento retributivo avenic ca¬ 
ratteristiche di continuità (si 
uedaCass. 10/2/1987 n. 1449; 
Cass. 6/10/1988 n. 5421: Prct. 
Torino 14/11/1989 n. 7089) 
Poiché, come é confermato 
dalla tetterà, l'inadempienza 
aziendale e massiccia, non re¬ 
sta che eonsigtiare agii interes¬ 
sali di ricorrere al mtore del 
lavoro competente. 


Più trasparenti 
le pensioni di 
Inps e Tesoro 
(una proposta) 


Votici conoscere i mcr caiii- 
smi di calcolo degli adugii.s- 
montì operati dall'lnps all'ini¬ 
zio di ogni anno sulle pci sioni 
superiori al minimo degli nx la¬ 
voratori dipondeiili, per i uan- 

10 attiene la dinamica sai nial; 
e la dinamico costo vita ( sc.;i.la 
mobile) c relativi conguagli, 
consideralo che il secondo 
elemento é presuntivo. 

Sul primo punto (dim mua 
salariale) in particolare vorrei 
sapere su quale quota dell,j 
pensione si applica la pe'ceri- 
luale di aumento e come li de¬ 
termina tale peiccniuali' ria 
mia é una pensione categoria 
TT. tondo speciale lelel inici. 
decorrenza Icbbraio ! 98£i ). 

Sul secondo punto (dinami¬ 
ca costo viro ) vorrei cono:(Cf re 
come si determinano le vare 
percentuali di aumento c gli 
scaglioni pensionistici sui quel¬ 
li sì applicano, che l'Inps pi.li- 
blicìzza ogni anno (per i! I9£i0 
dal 1" maggio 2,5'% lino j Ine 
9C9,0(Kl: del 2.25'.’i> sulla pane 
di pensione compresa tra que¬ 
sta cifra c 1.4 5.'..000; 
dell'1,875% sulla parte «ce¬ 
dente 1.453.000. Dal 1“ ncverii- 
bre 1,9% lino a 99ri'.2(X); 
deiri,7l% sulla parte di pen¬ 
sione compresa tra ques:a ci¬ 
fra e 1.489.000; dell' 1,425 6 sul¬ 
la parte eccedente 1.489,000). 

Chiedo ancora, se é pe tsibi- 
le promuovere una qualche 
azione per indurre l'Inps ad 
emettere certificali . ( -ned. 
O/bis M) più •leggìbili» di 
quelli attuali in maniertii clic 
ogni interessato possa verilic.i- 
re la propria posizione. 

Su tali certilicati, insonnia, 
l'Inps dovrebbe in succcs .ioi le 
indicare: a) lo scarto pexeii- 
lualc tra gli imponi presuntivi 
di scala mobile accrtidilati 
l’anno precedente e quel! i rc,:i- 

11 accertali alle scadcn:>c <)i 
maggio e novembre e conse¬ 
guente conguaglio per il |::eri li¬ 
do maggio-dicembre; b) l'arn- 
monlare aggiornato della pen¬ 
sione al 31-12 dell'anno rece¬ 
dente per ellcttq del punì :> a i; 
c) l'incremento applicai :> dal 
1° gennaio, alla pensione ag¬ 


PREVIDEN2IA _ 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi. Marta Guidstti. 

Angelo Mazzieri e Nicola "isci '■ 


sarà assegnala la dinamica sa¬ 
lariale (se ci sarà) ? Diciamo in- 
ranro, che anche qui esistono 
sperequazioni assurde, delle 
quali si rivendica il superamen¬ 
to. Essendo tu in pensione dai 
febbraio 1989 (cioè successiva¬ 
mente ai giugno 1932) se Lisa- 
\ rà dinamica salariale, io qiiolo 
perceniuaie ti sarà assegnala 
stilla intera pensione, aggiorna¬ 
la, dal 21 dicembre 1990. 


giornata, per dinamica salaria¬ 
le spccil'Kanào anche su quale 
parie di essa è stato ca colalo; 
d) le percentuali presuntive di 
incremento per scala mobile, e 
conseguenti importi, d.al mesi 
di maggio e novembre dell’an¬ 
no di riferimento. 

Solo cosi, peaso, si rende¬ 
rebbero trasparenti gli attuali 
incongrui e indecifrabili mo¬ 
delli Ò/bis M, senza costringe¬ 
re gli inleres.sali ad attingere 
notizie alle tonfi più disparate 
- quasi sempre a loro volta in¬ 
complete e non chiare - per 
soddisfare il loro diritto a sape- 
reeacapire. 

IKL.A. 

Campobasso 

Cercheremo di rispondere ai 
diversi quesiti posti, assicuran¬ 
do che anche da parie nostra si 
ritiene necessario che l'Inps (e 
ancor più il Tesoro per statali, 
enti locali, ecc ) rendano più 
comprensibili i mandati di pa¬ 
gamento delle pensioni. Risul¬ 
ta, fKr ahro verso, che i palro- 
noii sindacali e il sindacalo 
pensionali lo stanno chiedendo 
da tempo. Questo non pud si¬ 
gnificare perù, che in ogni man¬ 
dalo di pagamento siano pub¬ 
blicale le norme di legge che re¬ 
golano lo maleria con relative 
specificazioni. Occorrerebbero 
mondati di pogamenio con nu¬ 
merosi allegati. Basii tenere 
conio che le pubblicazioni spe¬ 
cializzate dei sindacato pensio¬ 
nali e dei patronati sindacali 
per fornire questi doli coprono 
pagine intere più volle nel cor¬ 
so d'anno. 

Venendo alle questioni poste 
dobbiamo innanzitutio ricor¬ 
dare che nella proposto di legge . 
dei Pei e nelle rivendicazioni 
sindacali si richiede una modi¬ 
fica del congegno dello dinami¬ 
ca salariale in quanto non cor¬ 
risponde più. da tempo, agii 
obiettivi per cui fu isliluilo. 

fi congegno vigente preuede 
che dalla percentuale di incre¬ 
mento medio annuale delle re¬ 
tribuzioni venga detraila io per¬ 
ceniuaie di incremenio del co- 
sto-vilo. Il congegno sarebbe 
valido se per ogni I percento di 


variazione del costo-vita i la-xt- 
raion' pcfcepissero l'l% di ju- 
mcnlo di'fle retribuzioni. I ia-x- 
ratori inv eite, coi congegno del¬ 
la indennilò di contingenza 
quando scatta l'l% dei costo vi¬ 
ta prendono ■ assai meno 
dell'1% i.i adeguamento. Que¬ 
sta la hìgione fondamentale 
per la quale i! congegno rende 
zero o p-.-co più di zero, da di- ■ 
versi ann,. 

Sul punto •dinamica costp- 
uiiO" va r-cordalo che, in co.'so 
d anno, tx-r i pensionali, vin- 
gono as:,eiinaie a maggio e a 
novemhnt, delle quote presun¬ 
tive (eial-craie di concerto dal 
ministro .lèi Lavoro e dot mini- 
stro del .'csìroj su quelle che 
presumono essere ie variazioni 
dei costo V'ia nei semestri presi 
a base, rc-ervondo poi alle otre- 
razioni di conguaglio di fine , 
anno, i'asegnazionediquantó 
spelta in ■apporto alle variazio¬ 
ni effellh e che l'Isiat registrerà 
nei rispei rivi semsiri. Le quote 
da te ind caie sono quelle osv- 
gnale in i ia presuntiva in cotso 
d'anno. 

Facciano l'esempio riferito 
al maggii < 1990: il2,5','i rapp'c- 
scnta la quoto di variazione 
presunta oer- ti semstre ottobre 
l9S9-apr le 1990 (rispetto al 
semstre precedente). Taleprr- 
cenluale d assegnata sugli in- 
poni di I tensione sino ai dop¬ 
pio dei II il'arnenlo minimo del 
Fpld, Foi do pensioni lavora,‘o- 
ri dipcnc zrili (cioè lire 484.500 
per 2); p irgli importi superiori 
a tire 969.000 sino a lire . 
1.453.501 '(triplo del iraVo- ‘ 
mento m n uno) sarà assegnalo 
it2,25% '<.mdel2.5%) men- 
Ire sulle quole eccedenti tue 
1.453,50 ì sarà assegnalo 
l'/.875% (75'.’ùdel2,S’.'Ì-). 

Analogo erìterio sarà assun¬ 
to per io. xii.'lo di novembre, te¬ 
nendo ce mp che in base al cui- 
colo prc.u.itivo il Irailamer-lo 
minimo irosi è di lire 496.600 
(lire 481 SCO per 1.025) e io 
variazior.e prsuniiva del cono 
vita è quella da ie indicata. A fi¬ 
ne dicembre sarà poi assegnalo . 
il conguaglio rapportato olle 
variazioni efettive. 

Su quali •ìuote di pensione ' 


Gruppo di 
lavoro Inps per 
i dipendenti 
enti pubblici 
soppressi 


H Gruppo di lavoro, istituito 
dati Inps per i dipendenti degii 
enti pubblici soppressi presso il 
ministero del Tesoro, ha diffih 
so U seguente comunicalo: ... . 






•I dipendenti degli enti pub¬ 
blici soppressi possono vrrriti- ' 
care la propria posizione',issi- ’ 
curativa presente negli archivi ' 
dell ’Inps richiedendo alla sède ■ 
Inpscompelenleperresidcnza 
il "libretio personale" per i pe-""' 
riodi contributivi ante 1974 ver¬ 
sali a mezzo marche o, per i ' ■ 
periodi successivi, r“estratto ' ' 
conto". - ' 

•In presenza di eventuali ' 
anomalie, purché relative a! 
periodo di servizio prestalo , 
presso l'ente soppresso, gli in-... 
lercssati potranno rivolgersi al¬ 
l'apposito "Gruppo di lavoro 
Inps" che opera presso il mini- 
siero del Tesoro • Iged (ex uffi¬ 
cio liquidazioni) della l^gio-. , 
neria generale dello Slato silo 
in via Alemo n. Il iclelono 
(06) 85.Slj656 Roma, costituì- 
lo dalla Direzione generale 
dell'lnps proprio per revisiona- • 
re cd aggiornare le posizioni . 
assicurative di lutti i dipendenti . 
degli enti pubblici soppressi. 

•Al predetto "Gruppo di la- ■ • 
voro inps" potranno inoltre ri- . - 
volgersi I lavoratori di aziende 
editrici o stampatrici c di ' • 
aziende di volo, già assicurali - 
dalle disciollcCa.sse mutue na- - 
zionali di malattia "Giornali - '. 
quotidiani” e “Geniedell'aria", 
per il rilascio della certificazio- ' 
ne attestante i periodi di maiat- ' 
lia precedenti all'I-1-1980 ullll ' ' 
per la contribuzione (igorqll; ■ 
va». ’i'i 






Firma per cambiare gli orari. Fii 


rtilavita. 


”Le donne cambiano i tempi”: una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari della città, il 
ritmo della vita. La raccolta delle firme inizia il 9 aprile nelle Segreterie Comunali o ai tavoli della tua città. 
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Le# Aonne del Pei 





LE DONNE 
CAMBIANO (TEMPI 


Ai tavoli puoi richiedere il 
testo completo della legge. 








ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


ABBON,AlKIENTI 

ELETTORAU 


dal 9 aprile al 26 maggio 


Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 
Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 
Tariffa L. 30.000 


Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile) 


COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l’abbonamen¬ 
to ci si può servire del bollettino 
di conto corrente postale versan- , 
do l’importo sul n. 29972007 in¬ 
testato airUnità, via dei Tauri¬ 
ni, 19-00185 Roma oppure ver¬ 
sando l’importo presso gli uffici 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pei. 
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rUnltà 

Lunedì 
9 aprile 1990 























NOTIZIE ARCIGOLA 



Riviera del Brenta 

^ .J’iesso l'Enoteca Crlmani di 
1',^ Martellalo, solido rilcrimcnio 
, p<>r soci e appassionali di vino 
f del territorio, si è discusso sui 
programmi futuri del circolo la 
fi sera del 7 aprile. Ha latto se- 
guho una degustazione di vini 
guidala dall'espertissimo Ma¬ 
il rio Rinzalri, titolare dell'enote- 
!■' ca e presidente del circolo. 
RImfnI 

È possibile proporre ad un 
commensale del 1990 un ban¬ 
chetto di cucina rinascimenta¬ 
le? SI. se pur seguendo docu¬ 
menti originali, si mantiene la 
struttura del pranzo e si offra¬ 
no alcune opportune rivisita¬ 
zioni. È quan'o accadrà mer¬ 
coledì 11 aprile presso il rislo- 
nintc 'La Botte* di Gradata 
(tei. 0541/964404) dove la 
condotta riminesc ha organiz¬ 
zalo un banchetto malatestia¬ 
no. simile a quello imbandito 
per festeggiare le nozze Ira Ro¬ 
berto Malalcsta c Isabella da 
Montelellro. Prenotare diretta¬ 
mente al ristorante. 

Vleenia . 

t. in corso, presso il ristorante 
]>■ «Molin Vecio* di Caldogno, via 
fl., Giaioni 58. lei. 0444/S8SI68, 
una serie di incontn sul tema 
•Tecnica di degustazione del 
vino*. Gii si sono svolte le pri- 
me due serale (cenni storici, 
culture e tecniche di vinifica- 


I 


tlMUKI 

ìi^r. razioni del vino, all'abblna- 
meritérclbò-vlno. Retàtori sono 
'> I sommelier del ristorante «Mo- 
t" Un Vecio* e dell'enoteca «Bere 
’Allo.. 

flkMaanave 

'? Il nome della condotta. Ombre 
Rosse, e carico di allusioni: le 
' % attivila organizzale dal liducia- 
rio Mauro Lorenzon, sono in- 
lense. Per I mesi di aprile-mag- ' 
fi; gio sono in programma degu- 
i .stazioni coperte e comparale 
di alcuni vini altualmenlc me- 
1^, no *alla moda*, ma degni di 
’r, valorizzazione. Al Pinot Bianco 
Sara dedicala la serata di do- 
' .i menica 22 aprile, alle ore 20, 


presso il nsloranlc -La Darse¬ 
na* di Cortellazzo. cui seguirà 
una cena a base di pesce. Pre¬ 
notare 0421/952350-350223. 
Si darà comunicazione delle 
degustazioni successive. 
Proposte 

Il Circolo del Barbone, vivace 
gruppo di giovani che agisce 
nell'ambito della condotta 
astigiana, lancia un singolare 
programma gastro-sportivo. La 
proposta e di incontrarsi net 
Monferrato per un week-end di 
primavera-estate per dedicarsi, 
la sera del sabato, ad un ap¬ 
puntamento conviviale. Ad es¬ 
so farà seguilo, la domenica, 
un incontro di calcio tra le rap¬ 
presentative del circolo e quel¬ 
la degli ospiti. Il tutto troverà 
degna conclusione in un ban¬ 
chetto finale, dove si deguste¬ 
ranno i cibi e I vini del Monfer¬ 
rato. Per Informazioni telefo¬ 
nare allo 0141/217130. 

Nuove Condotte 
Chivaaso 

Si e costituita con il classico in¬ 
contro conviviale d'apertura, 
la Condotta del Chivassese, in¬ 
teressante zona dal punto di 
vista enologico (Etbaluce di 
Caluso). incuneata tra Monfer¬ 
rato e Canavesc. Fiduciario è 
Mano Capello (lei. 
OII/9I09004 a Castagneto 
Po). 

Cesena 

La nuova condotta di Cesena à 
guidata dal fiduciario Andrea 
Pollarini, che gesiixe il settore 
ristorazione all'lniemo del 
'Centro Culturale San Biagio,' 
tei. 0547/25870. Presso questo 
centro e stata realizzala il 3 
aprile scorso, una simpatica 
iniziativa: «La cucina dei fiori e 
delle foglie* con un invitante 
menu primaverile di erbe e fio¬ 
ri su riceiic di Mara Valentini, 
autrice del libro omonimo. 
Portogruaro e Ccggla 
Sono due nuove condotte nate 
dalla case madre del Basso 
Piave. I fiduciari sono rispetti- 
vamenic Dario Bortolazzi (tei. 
0421/72279: 0434/841303) e 
Vitalino Bedin (0421/329454: 
953213). 


ii- 


AL SAPOR DI VINO 




libro di Tachìs 
sul^ Santo 


(n.r). Quanto è stolto 
certo loscanismo xenolobo 
che sbandiera il vessillo gran¬ 
ducale vagheggiando il ripristi¬ 
no di fronliere, a salvaguardia 
di un preteso quieto vivere da 
sonnacchiosa provincia! 

E ' quanta ignoranza della 
storia in questi nostalgici, se 
consideriamo che proprio il 
governo granducale favori una 
ricca fioritura di relazioni inter¬ 
nazionali e che grazie a quel 
clima di apertura molli dei mi¬ 
gliori ingegneri di lutto il mon¬ 
do contribuirono all'cdifica- 
zlone di quella «Toscana felix» 
delle cui rendile culturali e am- 
bienlali ancor oggi in grande 
misura i toscani vivono. 

Questi pensieri mi venivano 
alta mente t'atira sera nel cor¬ 
so di un incontro promosso 
dalla Condotta fiorentina di Ar- 
cigola Ira alcuni produttori di 
vino e Giacomo Tachis, per la 
presentazione del suo «Libro 
del Vin Santo*. 

Per i pochi che non cono¬ 
scono Giacomo Tachis dirò 
solo che è uno dei più grandi 
enotecnici viventi, creatore. Ira 
l'altro, di vini che hanno con¬ 
tribuito a ridare lustro e consi¬ 
derazione intemazionale alla 
produzione vitivinicola tosca¬ 
na dopo una fase di grande 
depressione: il Sassicaia, il Ti- 
gnanello e, più recentemente, 
il Solala. 

Quest'uomo non è toscano, 
bensì piemontese. Un piemon¬ 
tese che ha scelto il Chianti co¬ 


me sua terra di elezione e ad 
essa ha dedicalo la sua opera, 
e il suo amore. Ad ascoltare 
Tachis quando parla dell'uva, 
del vino e dei meravigliosi pro¬ 
cessi che dall'una e nell'altro si 
sviluppano e si rinnovano, si 
ha subito chiaro che non si 
tratta solo di tecnica ma che II 
vino, materia viva, richiede per 
formarsi, crescere e maturare 
le stesse cure di un figlio. 

La stessa atmosfera ricca di 
umanistica saggezza, capace 
di temperare la freddezza dei 
dati tecnici, la ritroviamo fin 
dalle prime righe nella lettura 
di questo suo libro sul Vin San¬ 
to. Che à un'opera dai molti 
volti: «Summa* organica e si¬ 
stematica di quanto la scienza 
enologica ha prodotto in tema 
di vini da uve appassite: diveV 
tcnte indagine storica, ricca e 
spregiudicata: manuale tecni¬ 
co semplice e completo, ricca¬ 
mente illustralo c prodigo di 
dati, sicura guida alla produ¬ 
zione domestica di un corretto 
Vin Santo anche per i più 
sprovveduti. 

11 Vin Santo è un mito. Da 
sempre oggetto di passioni, di¬ 
spute e polemiche. Merito di 
Tachis è averne svelato ogni 
aspetto senza tuttavia disper¬ 
dere del lutto l'alone di magia 
che lo accompagna e lo rende 
unico. 

Giacomo Tachis 

Il libro del Vin Santo 
Casa editrice Bonechì 
Firenze 1983-L 45.000 


■I Cera una volta... secon¬ 
do il Vecchio Testamento, 
l'Iddio della legge e il mite 
agnello. E Iddio disse a Mosù 
e ad Aronne: «Nel dieci di 
questo mese ciascun capo di 
casa si provveda un agnello... 
e lo immoli... Un tal giorno sa¬ 
rà per voi un ricordo e lo fe- 
steggerete qual festa per il Si¬ 
gnore*. E gli ovini moltiplica¬ 
vano e venivano immolati nel¬ 
lo sperato tentativo di riconci¬ 
liare l'uomo dall'Infinito rigo¬ 
roso. 

Cambiano i tempi e il figlioi 
dell'uomo esce dalla favola, 
indica se stesso quale vittima 
e cosciente della scelta assur¬ 
ge a simbolo di definitivo sa¬ 
crificio. Supera quindi di un 
balzo la fissità della legge, ar¬ 
roga a se stesso la necessità 
del calice amaro e apre la 
possibilità. Possibilità ragiona¬ 
la. Sarà sufficienle la motte di 
un solo essere pensante, la ve¬ 
ra disarmonia provocata, per 
scavalcare il firmamento c 
spalancare a tutti I pensanti 
amor che move il cielo e l'al- 
tre stelle. Ahimè, il mirabile 
estremo esemplo di Intelligen¬ 
za non viene accollo. Il rito 
antico ignora l'accaduto e 
consuma la sua liturgia a tutto 
il Sessantasei dopo Cristo. Il 
tempio di Gerusalemme viene 
distrutto e la data ammonta 
ben dueccniocinquanlamlla 
agnelli sgozzati. La vicenda 
sembra ormai conclusa. Sia 
pure postuma <'era una vol¬ 
ta* scrive la parola fine. 

Curiosamente è proprio la 
parola fine che non arresta il 
corso della storia e giusta¬ 
mente l'unico punto fermo ri¬ 
mane a favore dell'agnello: il 
muto elenco dei capi sgozzati 
nel tempio. E l'uomo? Anco¬ 
ralo alla dimensione tempo¬ 
rale si ostina a crocifiggere la 
ragione e distanzia sempre 
più dall'infinito armonico. E la 
■ Pasqua? Certo la Pasqua non 
segue il venerdì santo, t spa¬ 
zio. non è tempo. Lo spazio 
della speranza al di fuori di 
una qualsiasi collocazione 
cronologica. Solo la speranza 
genera la necessità della re¬ 
surrezione. Accanto alla grep¬ 
pia del presepe già è presente 
la croce: l'inventario dell'illo¬ 
gica avventura umana: la 
morte. Giorni, mesi, anni, se¬ 
coli divincoli assurdi. Materia¬ 
li senza suono. La speranza 
della Pasqua spalanca final¬ 
mente il volo delle colombe 



La speranza 
si chiama 
agnello 

T DBCIO Q.R. CARUOATI 



nel cielo della cercata pacifi¬ 
cazione. Come riuscire a fug¬ 
gire il tempo e vivere lo spa¬ 
zio. Non sappiamo volare. 
Troppo fragili le bianche ali 
distese per sostenere il nostro 
desiderio di ascesa. Unico ap¬ 
piglio la ragione. E come se 
l'inventario della croce è an¬ 
cora aperto? Le colombe sono 
nello spazio, sono il levare 
non il Altere. Non resta che 
affidare il bandolo della ragio¬ 


ne ripiegata e arruffata nel 
tempo a quel volo che la dipa¬ 
na nel bel cielo della pr.mave- 
ra. Affidarlo allo spazio che ri- 
soNe il freddo dell'lnvemo e 
teme il caldo dell'estaUr. Al dì 
fuori di qualsiasi successione 
cronologica. Campitura co¬ 
sciente. E di coscienza Dio sa 
se ne abbiamo bisogno per vi¬ 
vere la vita e non morire della 
imbecillità che ci inchvxla al¬ 
la storia. La speranza come 
necessità. E l'agnello? Non più 


l'uomo che si immola s|iontii.« 
neo. non cibo di mone ina so¬ 
stentamento. ■ 

L'ovino infatti è pna valida 
proposta alternativa alle carni 
in commercio. Per tradizione 
troppo breve è la sua co m par¬ 
sa sulla nostra tavola. Allar¬ 
ghiamone l'impiego e cuci¬ 
niamolo secondo l'abiiuiline 
familiare. Nulla di più convi¬ 
viale: agnello In cass«.*njola 
con l'insalatina appena spun¬ 


tata e le uova sode tagliate a 
metà per il lungo. Gli «oeull in 
ciappa- secondo la cadenza 
meneghina. Una mezzEna 
piccola è sufficienle. Cuck ia- 
mola con il burro, poca p.rn- 
cctta tritata, salvia rosmarino 
e sale. Il colore dovrà risultare 
biondo e non passare oltre 
per evitare di asciugare trop¬ 
po le carni. 

La lavorazione differisce da 
altre similiari solo nell'impie¬ 
go del burro. È risaputo che la 
Padania ha maggiore dimesti¬ 
chezza con il prodotto del lat¬ 
te. Distante per latitudine, sal¬ 
vo il Calda, da quello dell'uli¬ 
vo. Non stoneranno le piccole 
palale novelle cotte nel fomo 
con la cipolla e il rosmarino e 
il buon extra vergine. Lavale 
solo e non private della buc¬ 
cia, Il tenero velo è ricco di vi¬ 
tamine e vale la pena appro¬ 
fittarne prima che il tempo lo 
indurisca inesorabilmente. E 
l'extra vergine? Ben venga .an¬ 
che da noi, non sarà male al¬ 
largare i confini. 

Se vogliamo raccogliere in 
un solo piallo i freschi colori 
della primavera, i F>astelli c he 
allacciano la stagione nuova 
riduciamo a cubetti quattro 
carole, a lettine quattro gam¬ 
be di sedano snervate e a lu¬ 
nette quattro zucchine picco¬ 
le. Acquistiamo due cosci di 
agnello disossati. Nel foro la¬ 
sciato libero dall'osso introdu¬ 
ciamo un rametto di rosm.sri- 
no e alcune foglie di salvia. 
Leghiamo con spago da cuci¬ 
na ciascuna parte e saliamo 
soffregando solo la superficie. 
Facciamo passire in teglia se¬ 
dani e carole ridotti con due 
noci di burro e un cucchiaio 
di olio extra veigine. Spazzia¬ 
mo un po' di vino bianco sec¬ 
co abbondante, aggiungiamo 
i due cosci e inforniamo sigil¬ 
lando con la stagnola. Circa 
venti minuti matureranno la 
cottura.'Cinque mlnutf prima 
di staccare aggiungiamo le 
zucchine. Ricoveriamo a ba¬ 
gno maria e teniamo al caldo 
prima di servire l'intera pre|?a- 
razione. Togliamo la salvia e il 
rosmarino e tagliamo a lEilte 
disponendole a totale oci:u- 
pazione della metà del cer¬ 
chio del piallo piano. Irroria¬ 
mole del fondo di coltura e 
sull'altra metà alcuni cucchiai 
delle verdure. Mi raccomando 
il tempo di coltura perchè le 
fette dovranno risultare rosa¬ 
te. Buona Pasqua. 


IN VIAGGIO 


Sul Metauro per tartufi 
e cinghiale allo spiedo 


H II Metauro ^ un «fiume sto* 
rico> che riporta alla memoria 
Roma antica e la battaglia villo* 
nosa contro Asdrubale c Carta* 
gine. La sua lenta risalita dalla 
foce di Madonna Ponte di Fano 
a Borgo Pace e alKAIpc dello Lu* 
na - le sorgenti • permette di vi* 
sitare i centri storici più Impor* 
tanti (FossombronecUrbania); 
c quelli minori, pieni di fascino c 
di memoria; 

SAltara» la «guardiana del 
bosco*, simpatico paese posto 
su di un'altura a guardia, con* 
troaltarc di Monicmaggiore. del 
fiume Metauro. Si raggiunge il 
castello - «mura*porticica.sc* 
ben conservato, con una lunga 
scalinata*passegglata dalla 
piazza del borgo. 

Montemagglort. col nucleo 
antico di impianto mcdiocvale, 
chiuso da mura. Nel castello, in 
piazza Bramante, vi e il nsioran* 
(e Gargantua: «Corpo^grosso e 
boccalina. gigante dei mangioni 
ccolossodei beoni-. 

Fratte Rosa, arroccata m ci* 
ma a un colie e circondata da 
mura, dal nome che ricorda ce¬ 
spugli. macchie di rose selvati¬ 


che. un tempo (orse a corolla 
del castello lortificalo; Fratte Ro¬ 
sa 0 noto per le terracotte arti¬ 
gianali, nere brillanti trasparenti. 

Sant'Angelo in Vado, cen¬ 
tro della zona di produzione del 
tartufi e del vin santo. 

Nella risalita della valle si pos¬ 
sono visitare i luoghi più «iflasci- 
nanti, nascosti e abbandonati; 
la villa del Bali e la chiesa di S. 
Francesco in Rovereto sopra 
Sahara, la «Palazzina* di S. Ippo¬ 
lito. ia <ittadclla« di Fossombro- 
ne; o seguire, lungo la valle del 
Candigltano, la simpatica «stra¬ 
da dei tartufi-, dulia gola del Fur¬ 
io (l'antico /orulus romano, ta¬ 
gliato Ira i monti Pietralata c Pa- 
ganuccio) sino a Acqualagna. 


GABRIELE QHIANDONI 

TuU'iniomo trattorie e ristoranti 
(La Ginestra. Il Furio. A la birra 
al pozzo) sino aH'abbaria di S. 
VirKenzo. in aperta campagna 
dove la strada si allargai all'im¬ 
provviso c appare un paesaggio 
con un sapore di alp<!g}'k>: o di 
sconosciuta malga. Acq ialagna 
infine, famosa in tutta Italia per 
la sua mostra-mercato del tartu¬ 
fo ^bianco di Acqualagna; nero 
di Norcia, bianchettocsi:orzonc 
• l ^ decade di novembre j . All'in¬ 
segna de -il tartufo a tavola- ec¬ 
co alcune ricette: crostini al tar¬ 
tufo. risotto al tartufo. a(.ne)lo in 
padella col tartufo nero tacchi¬ 
no farcito con tartufi neri 
Ripresa la valle del Mriauro si 
giunge a Borgo Pace c ai boschi 


dell'Alpe della Luna, dove na¬ 
sce il fiume dulia conflucMiza dei 
torrenti Meta e Auro. NelK* mon¬ 
tagne aU’intomo e possibile l.t 
caccia, di prima manina, del 
cinghiale; i luoghi deputati p<T 
gustarlo alla perfezione s:>rK]i: 
•La Rupe- e da -Rodolfo-U Dili¬ 
genza- a Borgo Pace: oppure 
-L'Oasi di S. Benedetto- a ùim d- 
li. una magnifica abbazia del se¬ 
colo VII. Piatti famosi sono; il 
cinghialetto allo spledc*. biti- 
ciacchiato sopra la fiarnn a e 
poi raschialo per togliergli il pe¬ 
lo. Viene poi disossato, sola'^c. 
ncucito e mannato per più di 
trenta ore con aceto, vercluir, 
erbe aromatiche, grani d. pepe, 
bacche di ginepro e sale. Tolto 


dalla marinata e avvolto > ben 
unto in olio c coperto di sale li¬ 
no - in un foglio di carta; poi, in¬ 
filzato allo spiedo, è arrostito 
per due o tre ore. Un'altra ricet¬ 
ta: il cinghiale alla cacciatora, 
ottenuto dopo aver messo a frol¬ 
lare la carne in frigorifero |>er 
10-15 giorni con la marinala dì 
cinghiale in vino, rosmariito. 
aglio.carote e foglie di alloro. La 
carne viene poi rosolata in un 
recipiente con abbondante olio 
c tutti gli odori delia marinata, 
ben scolali. Aggiunti in padella 
vino, sale e pepe, si fa bollire il 
cinghiale a fuoco lento a tega¬ 
me coperto sino a completa cot¬ 
tura. Da -Rodolfo*, un ristorante 
segnatalo da Antonio Atiorre 
nella sua -Guida alla ristorazio¬ 
ne di qualità. 1 migliori ristoranti 
delle Marche» C possibile gusta¬ 
re ogni bendidio; crostini di ogni 
tipo, tagliatelle al tartufo, lordi al 
ginepro cacciati sopra la monta¬ 
gna c cotti allo spiedo con goz¬ 
zo intero, pieno di bacche di gi¬ 
nepro. che danno alla carne un 
sapore speciale. Insomma. «una 
cucina robusta, di campagna, 
eseguita in modo sempre im¬ 
peccabile*. 


PER ISCRIVERSI AD ARCIGOtA 


Compilate il coupon, specificando le modalità di pagamento che preferite, ritagliatelo e ^teditelo :ni busta chiusa a: 
Ardgola, via Mendicità 14,12042 Bra (Co). D piacere vi attende. , 




ODaUmdiiimirtSeetaSapUHUAreliolaptr U IMO.Rktmr». 
a péimumkf ovwuéo di i. 55JOOO: la tttnra Sodo SapitMt 1990, 

i\Ga0iòwaRonaataimutv^ddmmialaacùaamàaa,iapià, 

fAtoMMoeco dA Coiari la 

Ventrò la 1011111 » 41L 554)00 •*> 1000 p» p«NalL / 


COONOKC 



NOME 


• 

ZNDOUaO 


TCL. 

CITTA 



CAP 

PROV. 

DATA DI NASCITA 


PROreSSiONB 


QDttidtForictWÉ dir 0 iatfm t tacafamia,cmto aoimiadiSaehSapimiÉ: 

Pn. capto AlmanaoeodNOolcri 

«L 59.000vtzicM 49.000 oA 

On._copie Vini dliaUa 1990 

•£. 31.000 anzlcM 59.000oad. 

Qil . eopteOuldi(MloLaBihoadBlRooro 
•L Zl.000mslché55.000oad. 

O IL ^ co^aApchgiùdiaamortadetta 
■£. 22.000 «ulcM 24.000cid. 


ScNt» la a>taai4a fbnr» 41 pafoiiMRlai 

geonwcfno O allego MMSPobarwip non BfMjoffcUo i m oo mn ad Aittfcio 

OverumeniocApoeulea 1 7251125 binatalo ed Aivijfola, via Mendidift 14,0» 
□Vi» 

□Am. Expr. a. ■ n-— Scadua 

DCenaSI 

Dmo Ftrwm . - 


O A... >pUl* cMocsIettoa SloarFood lo irsaBSo 
■£. :i5.000c^ 

Da ..sgUladì hw i n l n i iw SloerFDOdfitflto 

•£..ia00OoBd. 


Per ia rkhkafo da ■» caalrMH(i»ta 
mvè la aonuM fatale 41 
L_ 


I 

I 

I 

1 

1 

I 

I 

I 

I 


USI E CONSUMI 


Onoire all’uovo 
almeno a Pasqua 


MARIAROSA SCHIAFFINO 


■■ Prot.igànisla aureo della 
famosa eIU’Ui punii che furo¬ 
reggiò alcuni anni la perchè, 
assodalo nutriva mollisslrno 
con puntcf glo zero - come di¬ 
re il massii IO -, da quando è 
venuto di moda lo spaurac¬ 
chio del icoleMerolo, è oggetto 
di anatem i dietetico. Lonta¬ 
nissimi I ti-mpi in cui madri 
prcmuroiie sbattevano amore 
c tuorli con lo zucchero periio- 
stenere I p;' rgoli in crescita: ar¬ 
mai i bamb ini sono supcmulri- 
ti e comi ni iuir di solito odiano 
il dolce, l’ers.no cotto nei mixdi 
più classici al tegamino (o al 
piattocheilir si voglia) c in frit¬ 
tata, è sosiaettoso: nel primo 
ca.so perchè richiede la pre¬ 
senza del l'Urro, grasso di ori¬ 
gine anim,. le e da usare per¬ 
ciò, secondo i dettami, con 
cautela, ne-, secondo perchè - 
si sa - Il lrìt:o «fa male*, Insom- 
ma, tempi iluri per il più mera¬ 
viglioso concentrato di sostan¬ 
za e di energia che la Natuni ci 
ha lomiio. addirittura trov,in- 
dogli in conicnitore-dosalore 
pcrictto. Ma, ,ilmeno in tempo 
di primavera e di Pasqua, sia 
onore e .<xie aH'uovo. cosi 
squisito, cosi prezioso, cosi di¬ 
sponibile: c non solo sub spe¬ 
cie di cioccc'lato e cioè con 
sorpresa più o meno prevedi¬ 
bile, più o meno deludente, e 
comunque costosissimo. Fac¬ 
ciamogli posto, portiamolo in 
tavola cuc.nato In modi diver¬ 
si: ■èitelmjo'mometwoirtigllòre 
e. anche s<’ nel loculi delle ([ai¬ 
tine di b,illi:ria non ci sono più 
stagioni, è ;>roprio adesso che. 
come dice In tradizione, l'uovo 
va mangiato, donato, scambia¬ 
to in s^no di augurio. Simbo¬ 
lo di viu, per antonomasia, sa¬ 
cro per i popoli più antichi che 
lo presero spesso a emblema 
della creazibne universale, an¬ 
che nella Parqua cristiana ha 
mantenuto le sue prerogative 
di ricorCaie i. risvegliarsi della 
natura e il rinnovarsi del ciclo 
vitale. Specialmente al Su'l è 
presente', intero, in preparaitio- 
ni antichissime, come la scar- 
cella pugliese, delta anche car¬ 
rucolo o scardola secondo le 
zone: una ciambella pasqu ile, 
talvolta a Ibrma di colomba, 
nell'impasto della quale si af¬ 
iondano, prima di mandan; in 
fomo, lova crude dal guido 
coloralo che restano visibili al- 


rcslemo, come una decora¬ 
zione. Una ricetta simile si ri¬ 
trova in Calabria col nome di 
piccillato, cófura o tartano. 

Nel Nord, uova intere, ma 
sgusciate, si mettono sopra 
l'impasto e base di erbette o 
carciofi e sotto la cupola multi- 
sfoglie della stupenda torta pa- 
squalina genovese che nel 
cuore rivela la sua destinazio¬ 
ne originaria (anche se omiai 
la si la tutto l'anno). Ma anche 
nella sua elementare, assoluta 
nudità, l'uovo sodo non do¬ 
vrebbe mancare sulla mensa 
di Pasqua, accostato alle nuo¬ 
ve foglie dell'orto e del campo. 
Una bella insalata ricca di va¬ 
rietà ora più amare ora p>iù 
dolci, come il radicchietto no¬ 
vello e il laltughino, l'acetosel¬ 
la e la rughetta possibilmente 
selvatica, faccia da fresca co¬ 
rona alle uova sgusciate e ta¬ 
gliate a metà o a quarti. I vari 
toni di verde col bianco dell'al¬ 
bume e il giallo arancio del 
tuorlo sono di p>er sè una festa 
per gli occhi. Attenzione al 
condimento: se l'insalata Scirà 
a base di foglie tenere tenere, 
conditela al momento di servi¬ 
re. se le foglie sono più durette 
come quelle del cicorino o del 
radicchio, mezz'ora pnma di 
mangiare irroratele di olio e 
sale. Mettete l'aceto all'ultimo 
momento e siate parchi: sulle 
uova, bastano poche gocce. A 
proposito, ricordo qualcosa 
che può apparire 5ComMd',Tna' 
- vi assìcuio - non lo è poi tan¬ 
to. Per cuocere un uovo sodo a 
puntino si porta l'acqua a 
ebollizione e vi si mettono deli¬ 
catamente le uova, tirate fuori 
dal Irìgorìfcro almeno mezz'o¬ 
ra pnma perchè non siano 
troppo ghiacciale, c si lasciano 
a bollire per nove minuti esani. 
Quattro minuti in meno di col¬ 
tura danno uova mollette o 
bozzotte. cioè in cui il tuorlo e 
morbito. Due minuti in più 
danno uova decisamente du¬ 
re. Cuocere oltre, è un delitto: 
le uova diventano verdastre e 
indigeribili. Tolte dal fuoco, 
passatele in ogni caso sotto 
l'acqua e lasciatele raffreddare 
un po' per piotcrie sgusci,ire 
prerietlamenle e portarle in ta¬ 
vola come SI deve. Per ulteriori 
approfondimenti: 

Marina Robbiani, Un uovo, 
tante uova. Idealibri. 


UOMINI E CIBI 


Per saper tutto 
suU’agnolotto 


■■ Cag.^ Nella cucina ibie- 
monlese l'agnolotto o il ra- 
violo hanno sempre cosi tul¬ 
io Il piatto forte degli incentri 
conviviali, anzi ratte della 
cuciniera era valutata a se¬ 
conda della perfezione di 
questo citxb. E cosi in molte 
Regioni d 'Italia dove la p.ista 
è sempre stata uno dei pila- 
sti della cucina. 

Vivaida conosciuta, l'a- 
gnolotto, perchè dappertut¬ 
to consumato, ma nel con¬ 
tempo m.ìi analizzato a on¬ 
do. Di es'jj è difficile troi'are 
due ricette uguali. Parlicimo 
di ripieno, che varia da (rae- 
se a paetx;, da cascina a ca¬ 
scina, :>ia per le qualità delle 
carni e del.e verdure, sia per 
le dosi; della forma che per 
alcuni deve essere rigonbsa- 
mente qucidrata nelle varie 
dimeasioni; della pasta tira¬ 
ta sottilissima o un po' più 
spessa: cel sugo, da quello 
tipico di .imbslo fino a quello 
al vino di iintica memoria o 
anche, se togliamo, a culo 


nudo, cioè senza Intingoli. 

Di tutto questo ed altro si 
è discusso nel convegno na¬ 
zionale, promosso da Arci- 
gola. Regione Piemonte e 
Comune di Alessandria, te¬ 
nuto sabato 7 aprile, ad 
Alessandria appunto. Gran 
mangiatori di ravioli ne han¬ 
no discusso, tra cui Folco 
Portinari, Carlo Pettini e Gio¬ 
vanni Golia; altri ne hanno 
tracciato la storia in una se¬ 
rie di piacevoli amarcord. 

Classificare l'agnolotto è 
impresa assai ardua: non lo 
negano i curatori del conve¬ 
gno Giancarlo Bertolino e 
Luigino Bruni, autori di un li¬ 
bro sulle ricette alessandrine 
e collaboratori di riviste del 
settore. Del resto, la condot¬ 
ta Arcigola di Alessandria vi 
sta lavorando, ad esempio, 
con un questionario di am¬ 
pia diffusione, sul quale, tra 
gli altri test, compare quello 
della dimensione ideale del 
raviolo; aspettiamo i risultati 
per saperne di più. 
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"Gianni Rodari 
ha un grande spazio 
nella vita più vera 
della nostra cultura. 

Se la parola cuore 
si può adoperare ancora 

K er metafora, 
a un grande spazio 
nei nostri cuori. 

E ha un grande spazio 
nella nostra mente, 
nelle memorie nostre 
e dei nostri bambini." 

Dalia prefazione al libro 
di Tullio De Mauro 
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